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La seduta comincia alle 10.

TERRAROLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 13 novembre 1968 .

(£ approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Giglia, Gunnella, Lombardi Riccardo
e Quaranta .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

Tozzi CONDIVI : « Modifica dell'articolo 15
della legge 8 febbraio 1948, n . 47, contenente
disposizioni sulla stampa » (764) ;

Tozzi CONDIVI : « Modificazioni al testo
unico delle leggi per la elezione della Camera
dei deputati, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957 ,
n . 361 » (765) ;

Tozzi CONDIVI : « Modifiche alle disposi- .
zioni in favore del Pio istituto di Santo Spi-
rito e degli Ospedali riuniti di Roma » (766) ;

BONEA : « Introduzione dell 'insegnament o
della educazione stradale nei programmi dell a
scuola elementare e della scuola media unica »
(770) ;

BONEA : « Riconoscimento del servizio pre-
stato da laureati alle dipendenze del Consigli o
nazionale delle ricerche come collaboratori e
delle università come borsisti » (771) ;

BONEA : « Modifica della norma sulla isti-
tuzione delle cattedre di .applicazioni tecniche
nella scuola media, di cui all 'articolo 13
della legge 31 dicembre 1962, n . 1859 » (772) ;

FRACANZANI : « Modificazione dell'articol o
11 della legge 29 giugno 1939, n . 1497, concer-
nente la protezione delle bellezze naturali »
(775) ;

FRACANZANI : « Modificazione dell'articol o
45 – concernente le cave – della legge 29
luglio 1927, n . 1443 » (776) ;

GIRARDIN ed altri : « Nuove disposizion i
concernenti l'Ente nazionale per le Tre Ve-
nezie » (777) ;

PICCINELLI : « Modifica alle norme sulla
prevenzione e l 'assicurazione obbligatoria
contro la silicosi e l'asbestosi » (782) ;

TURCHI e ABELLI : « Modifiche alle norm e

relative alla concessione della medaglia d i

benemerenza per i volontari della second a

guerra mondiale » (783) ;

MICHELINI ed altri : a Estensione ai legio-
nari fiumani del riconoscimento in favore de i

partecipanti alla guerra 1914-1918 e alle guer-
re precedenti » (784) ;

DE MARIA : « Riposo settimanale per i me-

dici condotti e per i farmacisti titolari d i
farmacia » (785) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo
i proponenti rinunciato allo svolgimento, tra -
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Sono state inoltre presentate proposte di
legge dai deputati :

Tozzi CONDIVI : « Costituzione di un Cor-
po speciale di polizia giudiziaria alle dirett e

dipendenze del procuratore generale presso
la Corte di cassazione » (767) ;

Tozzi CONDIVI : « Modifiche alla legge

15 febbraio 1958, n . 46, contenente nuove
norme sulle pensioni a carico dello Stato »

(768) ;

Tozzi CONDIVI : « Provvedimenti in favore
della città di Ascoli Piceno per la tutela ar-

tistica e storica del suo centro e per la ese-
cuzione di scavi e di opere di risanamento

igienico e di interesse turistico » (769) ;

BONEA : « Abolizione del canone di abbo-
namento alla radiotelevisione nelle zone ru-

rali » (773) ;

MATTARELLI GINO ed altri: « Finanziamen-

to all'Istituto regionale di credito agrario per

l'Emilia-Romagna per contributi in conto in-
teressi su operazioni di piccolo credito alle

zone montane dell'Appennino centro-setten-
trionale » (774) ;

Foscxi ed altri : « Aumento del contribut o
al programma delle Nazioni Unite per lo svi-
luppo (UNDF) » (778) ;

FRACANZANI ed altri : « Contributo italiano

al programma delle Nazioni Unite per lo svi-

luppo » (779) .

Saranno stampate, distribuite e, poiché
importano onere finanziario, ne sarà fissat a
in seguito la data di svolgimento .
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Annunzio di proposta di legge
di inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

MALAGODI ed altri : « Inchiesta parlamen-
tare sulle autonomie locali » (780) .

Sarà stampata e distribuita . Ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio di proposta
di inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. E stata presentata la se-
guente proposta di inchiesta parlamentar e
dai deputati :

DELLA BRIOTTA ed altri : « Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell 'assistenza all'infan-
zia al di fuori della famiglia » (761) .

Sarà stampata e distribuita . Ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento.

Annunzio di proposte
di legge costituzionali .

PRESIDENTE . Sono state presentate l e
seguenti proposte di legge costituzionali :

Tozzi CONDIVI : « Modifica dell'articolo 8 3
della Costituzione sulla procedura di elezion e
del Presidente della Repubblica » (762) ;

TOZZI CONDIVI : « Modifica del secondo com-
ma dell'articolo 55 e dell'ultimo comma del -
l ' articolo 72 della Costituzione » (763) .

Saranno stampate e distribuite . Ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti alle sottoindicate Commissioni ,
in sede legislativa :

alla Il Commissione (Interni) :

« Provvidenze in favore dei mutilati ed in-
validi civili » (715) (con parere della V, della
XIII e della XIV Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Norme sulla restituzione dei prelievi pe r
prodotti agricoli esportati » (714) (con parer e
della V e della XI Commissione) ;

« Conferimento agli istituti speciali meri-
dionali delle somme assegnate ai fondi di rota-

zione di cui alla legge 12 febbraio 1955, n . 38 ,
e successive modificazioni » (721) (con parer e
della V Commissione) ;

« Autorizzazione all 'emissione di cartell e
fondiarie a fronte degli scarti ratizzati sui mu-
tui edilizi » (722) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Concessione di contributi per opere ospe-
daliere per l'anno finanziario 1969 » (711) (con
parere della V e della XIV Commissione) ;

« Finanziamento delle opere occorrenti pe r
il completamento, l'attrezzatura e la funziona-
lità dell'autostrada senza pedaggio Salerno -
Reggio Calabria » (712) (con parere della V
Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Assunzione a carico dello Stato dell'onere
dei contributi assicurativi cui si riferisce l'eso-
nero previsto dall'articolo 20 della legge
31 maggio 1964, n. 357, e dall'articolo 3 de l
decreto-legge 14 dicembre 1965, n . 1333, con-
vertito nella legge 9 febbraio 1966, n . 20, per
i coltivatori diretti residenti nei comuni e nel -
le località colpite dalla catastrofe del Vajont
del 9 ottobre 1963 » (713) (con parere della
V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, invece ,
deferiti alle sottoindicate Commissioni, in sed e
referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

GUADALUPI ed altri : « Trasformazione del
ruolo dei contabili della marina militare i n
ruolo a carriera speciale » (600) (con parere
della V Commissione) ;

MATTARELLI : « Regolamentazioni di alcun e
situazioni particolari del personale di concett o
ed esecutivo del ruolo organico del personal e
degli uffici del lavoro e della massima occu-
pazione » (618) (con parere della XIII Com-
missione) ;

SIMONACCI : « Estensione agli ex graduati
e militari dell'Arma dei carabinieri, del Corpo
della guardia di finanza, del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza e del Corpo degl i
agenti di custodia dei benefici della legg e
22 giugno 1954, n. 523, concernente la ricon-
giunzione ai fini del trattamento di quiescen-
za e della buonauscita dei servizi resi allo Sta-
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to con quelli prestati presso gli enti locali »
(634) (con parere della II e della V Commis-
sione) ;

SIMONACCI e FRACASSI : « Disposizioni per i
casi di annullamento di concorsi e di scrutin i
di pubblici dipendenti » (641) (con parere del -
la V Commissione) ;

SGARLATA : « Disposizioni concernenti l'am-
missione dei ciechi civili ai concorsi per l a
carriera direttiva della pubblica amministra-
zione e degli enti pubblici » (673) (con parere
della V Commissione) ;

SARTOR : « Disposizioni concernenti il per -
sonale civile delle amministrazioni dello Stat o
versante in particolari situazioni » (694) (con
parere della V Commissione) ;

MUSSA IVALDI VERCELLI ed altri : « Perso-
nale operaio addetto a stabilimenti ed arsenal i
del Ministero della difesa » (719) (con parere
della V e della VII Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

FRACANZANI : « Nuove disposizioni concer-
nenti l'Ente nazionale per le Tre Venezie »
(656) (con parere della XI Commissione) ;

CERVONE ed altri : « Esposizione della ban-
diera nazionale nelle aule scolastiche e nei
pubblici uffici » (661) ;

COVELLI : « Norme per la , disciplina degl i
ufficiali sanitari comunali e consorziali » (735 )
(con parere ' della I e della XIV Commissione) ;

alla III Commissione (Affari esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
sul commercio di transito dei paesi senza lito-
rale adottata a New York 1'8 luglio 1965
(684) (con parere della XII Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
per il regolamento delle controversie relativ e
agli investimenti tra Stati e cittadini di altr i
Stati, adottata a Washington il 18 marzo
1965 » (685) (con parere della IV e della VI
Commissione) ;

« Accettazione ed esecuzione degli emenda-
menti alla convenzione internazionale per la
prevenzione dell'inquinamento delle acqu e
marine da idrocarburi del 12 maggio 1954, e
ai relativi annessi A e B, adottati a Londra
1'11 aprile 1962 » (689) (con parere della V ,
della IX e della X Commissione) ;

« Adesione al protocollo relativo allo sta-
tuto dei rifugiati, adottato a New York il 3 1
gennaio 1967 e sua esecuzione » (690) (con
parere della II Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
l ' Italia e l ' Indonesia sui servizi aerei concluso
a Djakarta il 7 dicembre 1966 » (691) (con
parere della X Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
l'Italia e l'Etiopia sui servizi aerei, conclus o
a Roma il 21 marzo 1967 » (692) (con parere
della X Commissione) ;

« Adesione all'accordo europeo relativo a l
lavoro degli equipaggi dei veicoli che effettua -
no trasporti internazionali su strada (AETR )
e protocollo di firma, adottati a Ginevra il 19
gennaio 1962 e loro esecuzione » (693) (con
parere della XIII Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
gli Stati partecipanti al trattato del Nor d
Atlantico sulla reciproca salvaguardia del se -
greto delle invenzioni che interessano la di-
fesa e che sono state oggetto di domanda d i
brevetto, firmato a Parigi il 21 settembre 1960
e modifica dell'articolo 6 della legge 1° lugli o
1959, n . 514, in materia di brevetti per inven-
zioni industriali » (695) (con parere della VII
Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione del trattato su i
principi che regolano le attività degli Stat i
nell'esplorazione e nell'uso dello spazio extra
atmosferico, ivi compresi la luna e gli altr i
corpi celesti, adottato a Londra, Mosca e
Washington il 27 gennaio 1967 » (696) (con
parere della IV e della VII Commissione);

alla 1V Commissione (Giustizia) :

SIMONACCI : « Integrazione della legge 2 3

ottobre 1960, n . 1196, con l'ordinamento del
personale delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie » (632) (con parere della I e della V
Commissione) ;

LEPRE : « Modifiche ad alcuni articoli del

codice civile » (670) ;
Riforma dell'ordinamento della profes-

sione di giornalista » (687) ;
RUFFINI e MARTINI MARIA ELETTA : « Ri-

forma del diritto di famiglia » (703) ;
CocCIA ed altri : « Modifica dell'articolo

552 e abrogazione dell'articolo 553 del codice
penale, modifiche agli articoli 112 e 114 de l
testo unico delle leggi di pubblica sicurezz a
18 maggio 1931, n . 773, soppressione dell a
lettera f) dell'articolo 103 del regio decreto
27 luglio 1934, n . 1265, modificato con la legge
12 marzo 1942, n . 477, e modifica dell'arti-
colo 2 del regio decreto legislativo del 31 mag-
gio 1946, n . 561, per quanto riguarda i diviet i
all'informazione e divulgazione dei mezzi an-
ticoncezionali » (725) (con parere della II e
della XIV Commissione) ;

BASLINI : « Esclusione dei distributori e ri-
venditori professionali della stampa periodica
dalla responsabilità derivante dagli articol i
528 e 725 del codice penale » (729) (con parere
della Il Commissione) ;
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SPINELLI : « Modifica della legge 24 mag-
gio 1967, n . 396, sull 'ordinamento della pro-
fessione di biologo » (741) (con parere della
XII Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

CURTI : « Interpretazione autentica dell 'ar-
ticolo 8 della legge 24 dicembre 1949, n . 941 ,
concernente l ' imposta generale sull'entrata
relativa agli oli vegetali » (606) (con parere
della XI Commissione) ;

LAFORGIA ed altri : « Riposo settimanal e
per le rivendite generi di monopolio e norm e
sull 'orario di vendita » (669) (con parere della
XIII Commissione) ;

« Provvedimenti in materia di tasse sull e
concessioni governative per la vendita di pe-
riodici da parte dei rivenditori di giornali »
(716) ;

« Esenzioni fiscali per le forniture di ben i
e le prestazioni di servizi effettuate, nel ter-
ritorio della Repubblica, ai comandi militar i
nei paesi dell'alleanza del Nord-Atlantico ed
ai quartieri generali militari alleati dell a
NATO » (723) (con parere della III e della V
Commissione) ;

BENSI : « Interpretazione autentica degl i
articoli 24 e 25 della legge 13 luglio 1965 ,
n . 882, recante norme sull ' ordinamento dell a
banda del Corpo della guardia di finanza »
(740) (con parere della VII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

IOZZELLI : « Nomina a sottotenente di com-
plemento, con contemporanea iscrizione ne l
ruolo d 'onore, dei sottufficiali in congedo mu-
tilati e invalidi di guerra che abbiano conse-
guito una decorazione al valor militare o una
promozione per merito di guerra » (651) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

FODERARO ed altri : « Riconoscimento giu-
ridico del Centro di studi giuridici e social i
(CSGS) con sede in Roma » (52) (con parere
della V Commissione);

GIOMO : « Ordinamento della professione
di educatore nelle scuole e istituti di educa-
zione di enti e privati » (612) (con parere della
IV e della XIII Commissione) ;

IOZZELLI : « Modifica all 'articolo 6 della
legge 25 luglio 1966, n . 574, concernente nuove
norme relative ai concorsi magistrali ed all a
assunzione in ruolo degli insegnanti elemen-
tari » (629) ;

FANELLI : « Modifica della legge 24 feb-
braio 1967, n . 62, concernente le nomine ed

i trasferimenti dei professori universitari d i
ruolo » (643) ;

NANNINI ed altri : « Norme integrative de-
gli articoli 8 e 9 della legge 25 luglio 1966 ,
n . 574, concernente modifiche alle norme re-
lative ai concorsi magistrali ed all 'assunzione
in ruolo degli insegnanti elementari » (659) ;

BRONZUTO ed altri : « Norme per l 'assun-
zione in ruolo degli insegnanti nelle scuole se-
condarie di primo e secondo grado » (660 )
(con parere della V Commissione) ;

BERTÈ : « Modifica del primo comma del -
l'articolo 2 della legge 21 luglio 1961, n . 685 ,
per l 'ammissione dei diplomati degli istitut i
tecnici industriali al corso di laurea in scien-
ze delle preparazioni alimentari » (663) ;

SGARLATA : « Istituzione delle scienze giu-
ridiche-economiche e sociali nelle scuole se-
condarie in sostituzione dell ' educazione ci-
vica » (672) (con parere della V Commissione) ;

SGARLATA : « Istituzione dell 'educazione ci-
vica e stradale a cattedra autonoma » (674 )
(con parere della V Commissione) ;

FULCI : « Abolizione dell'esame per l 'am-
missione dalla quinta ginnasiale al liceo clas-
sico » (683) ;

ARNAUD ed altri : « Per il riconoscimento
dei diplomi rilasciati dall'Istituto superiore
per segretari europei, interpreti e traduttor i
(IPSEIT) di Torino » (728) ;

ROMANATO ed altri : « Sistemazione dei pre-
sidi idonei » (734) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

AMADEI GIUSEPPE : « Modifica all'artico -
lo 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 maggio 1964, n . 655, sulla disciplina
delle assegnazioni degli alloggi economici e
popolari » (680) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

LENOCI e MARIOTTI : « Nuova disciplina
della concessione " VIII " per i viaggi sull e
ferrovie dello Stato dei mutilati ed invalid i
di guerra e per servizio » (657) (con parere
della V Commissione) ;

CERVONE ed altri : « Disciplina della profes-
sione di perito automobilistico in infortuni-
stica stradale » (662) (con parere della IV e
della XII Commissione) ;

BIANCHI GERARDO ed altri : « Integrazion i
alle leggi 26 marzo 1958, n . 425, e 27 lugli o
1967, n . 668, per la rappresentanza dei muti -
lati ed invalidi di guerra e degli ex combat-
tenti e reduci in seno ai vari organismi col-
legiali dell'Azienda autonoma delle ferrovie
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dello Stato per la tutela degli interessi dell e
rispettive categorie » (697) (con parere della
I Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

CRISTOFORI ed altri : « Trasferimento di ter-
reni dagli enti di riforma - enti di sviluppo -
ai comuni ed a pubbliche amministrazioni .

Vendita ai superficiari di aree di propriet à
degli enti di sviluppo (644) (con parere della
IV e della IX Commissione) ;

CERUTI : « Definizione di coltivatore di-
retto » (678) ;

BALASSO ed altri : « Delega al Governo ad
emanare norme per la tutela delle denomina-
zioni di origine degli oli di oliva » (736) (con
parere della IV e della XII Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

GUERRINI RODOLFO ed altri : « Norme . per
disciplinare la ricerca e la coltivazione dell e

sostanze minerali e dei prodotti di cava »
(700) (con parere della I, della IV e della V
Commissione) ;

BASTIANELLI ed altri: « Nuova disciplin a
giuridica delle imprese artigiane » (720) (con
parere della IV, della V, della VI e dell a
XIII Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

LUCCHESI ed altri : « Modifica alle dispo-
sizioni sulla tenuta e regolamentazione de i
libri ed altri documenti di lavoro » (649) (con
parere della IV Commissione) ;

PICCINELLI ed altri: « Modifiche alla legge
3 gennaio 1960, n. 5, concernente la riduzione
dell'età pensionabile per i lavoratori delle
miniere, cave e torbiere » (671) (con parere
della V Commissione);

BENOCCI ed altri : « Modificazione della leg-
ge n . 77 del 3 febbraio 1963, avente per og-
getto disposizioni in favore degli operai dipen-

denti dalle aziende industriali dell'edilizia e
affini in materia di integrazione guadagni »
(699) (con parere della V e della XII Com-
missione) ;

BIANCHI FORTUNATO : « Modifiche degli ar-
ticoli 5 e 41 della legge 4 febbraio 1967, n. 37 ,
sul riordinamento della Cassa nazionale di
previdenza e assistenza a favore dei geome-
tri » (705) (con parere della IV Commissione) ;

COTTONE ed altri: « Riconoscimento d'in-
fortunio sul lavoro a coloro che hanno per-
duto la vita o riportato lesioni personali d a
arma da fuoco nel corso degli incidenti veri-

ficatisi ad Avola (Siracusa), il 2 dicembre

1968, tra lavoratori agricoli dimostranti e forze
di polizia » (742) (con parere della V Com-
missione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

Modifica dell'articolo 5 della legge 18
marzo 1968, n . 431, relativa a provvidenze per

l ' assistenza psichiatrica » (710) (con parer e
della V Commissione) ;

« Modifica dell'articolo 70 della legge 12
febbraio 1968, n. 132, relativa agli enti ospe -
dalieri e assistenza ospedaliera » (717) (con
parere della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia )
e XI (Agricoltura) :

BARCA ed altri : « Norme per il superamen-

to della mezzadria » (668) (con parere della I
Commissione) .

Infine il seguente disegno di legge è defe-
rito, in sede referente, alla Commissione spe-
ciale incaricata per l 'esame dei provvediment i
in materia di locazioni :

Proroga delle locazioni di immobili a d
uso di albergo, pensione o locanda o destinati
ad esercizio di attività artigiana o commer-
ciale » (718) .

Trasmissione dal Senato
e deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge approvato da que l
consesso :

« Autorizzazione all'esercizio provvisori o
del bilancio per l'anno finanziario 1969
(781) .

R stato stampato, distribuito e trasmess o
alla V Commissione permanente (Bilancio) ,
in sede referente .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. La Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto , dell'articolo 7 della legge

21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso i se-

guenti documenti :

la determinazione e la relativa relazion e
sulla gestione finanziaria del Servizio per i
contributi agricoli unificati, per gli eserciz i
1962, 1963, 1964, 1965 e 1966 (Doc . XV,

n . 41/1962-1966) ;
la determinazione e la relativa relazion e

sulla gestione finanziaria dell 'Ente autonomo
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di gestione per le partecipazioni del fond o
di finanziamento dell ' industria meccanica, ora
EFIM – Ente partecipazioni finanziament o
industria manifatturiera, per l 'esercizio 196 6
(Doc. XV, n . 42/1966) ;

la determinazione e la relativa relazion e
sulla gestione finanziaria del Fondo di assi-
stenza per i finanzieri, per gli esercizi 1964 ,
1965, 1966 e 1967 (Doc. XV, n. 43/1964-1967) ;

la determinazione e la relativa relazion e
sulla gestione finanziaria dell ' Istituto per lo
sviluppo dell'edilizia sociale, per l'esercizi o
1966 (Doc. XV, n. 44/1966) ;

la determinazione e la relativa relazion e
sulla gestione finanziaria degli Istituti fisio-
terapici ospitalieri, per gli esercizi 1965 e 1966
(Doc . XV, n. 45/1965-1966) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di una relazione ministeriale .

PRESIDENTE . Il ministro del tesoro, i n
data 17 dicembre 1968, ha trasmesso, ai sens i
dell 'articolo 130 del testo unico di legge sul-
l'Istituto di emissione e sulla circolazion e
bancaria e di Stato, la « Relazione sull 'anda-
mento dell 'Istituto di emissione e sulla cir-
colazione bancaria e di Stato per l'anno
1967 » (Doc. IX, n. 1/1967) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio
di un documento ministeriale .

PRESIDENTE. Il ministro dell'agricoltur a
e delle foreste ha comunicato, ai sensi dell o
articolo 7 della legge 27 luglio 1962, n . 1114 ,
la cessazione da incarichi presso organismi
internazionali da parte di dipendenti di que l
Ministero .

Il documento è depositato negli uffici de l
Segretariato generale a disposizione dei de-
putati .

Trasmissione di una risoluzione
del Parlamento europeo .

PRESIDENTE. Il Presidente del Parla -
mento europeo ha inviato copia di una riso-
luzione, adottata da quella assemblea, sui
problemi attuali della Comunità europea del-
l 'energia atomica .

Il documento è stato trasmesso alla III
Commissione permanente (Affari esteri) .

Discussione sulle comunicazion i
del Governo .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione sulle comunicazioni del Governo .

Il primo iscritto a parlare è l ' onorevol e
Nicosia. Ne ha facoltà .

NICOSIA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nell'aprire il dibattito sulle comu-
nicazioni del Governo, viene spontanea una
prima considerazione . Il Governo, che forse
passerà alla storia parlamentare e politic a
d ' Italia come il Governo degli 83, rappresenta
numericamente all ' incirca il 10 per cento del -
l'intero Parlamento: è quindi un Govern o
enorme, gigantesco, è addirittura un kolossa l
di hollywoodiane, cinematografiche propor-
zioni . E non manca il colore, come, ad esem-
pio, il caso sofferto e vissuto dal ministro
Sullo nei confronti dell'onorevole De Mita
Ciriaco : è bello il nome Ciriaco, anche nell a
concorrenza . È un Governo nel quale si trova
una rappresentanza irpino-sannio-campana d i
notevole proporzione: pare che al Governo
vi siano dieci rappresentanti della Campania .

Questo fatto ci induce a riflettere . La di-
latazione enorme del Governo assume le pro -
porzioni di un grande pallone gonfiato, pronto
a scoppiare, o di un fungo . I funghi crescon o
anche in 24 ore : basta una goccia d ' acqua
per far crescere un fungo che può durare
del tempo e che, seccato, può durare moltis-
simo, ma non ha radici .

Le proporzioni del Governo ci fanno ri-
flettere sul fatto che esso, così dilatato, rap-
presenta il deterioramento di tutti i poter i
dello Stato, perché quando si abbonda in
esteriorità, quando si superano certi limiti ,
vuoi dire che c 'è una debolezza intrinseca
direttamente proporzionale . Quanto più è de-
bole la forza politica che regge questo Governo
dal punto di vista del pensiero e dell'impegno ,
tanto più è dilatato numericamente il Govern o
stesso fino alle proporzioni ricordate . Si è ar-
rivati, onorevole primo ministro (la chiamo
primo ministro a scanso di equivoci, con tutt a
questa abbondanza di ministri senza portafo-
glio !), addirittura alla dosatura della rappre-
sentanza delle correnti e delle sottocorrent i
nella percentualità interna di un partito . Non
dico che è rappresentato anche l'alito politic o
all'interno del partito socialista, ma quasi c i
siamo . Non siamo più alla partitocrazia (gi à
travolta da parecchio tempo), non siamo pi ù
alla correntocrazia, ma siamo proprio al sof-
fio politico all'interno di un partito che cre a
una posizione di responsabilità nel Governo .
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Perché avviene tutto questo ? Perché, si-
gnori, siete al di fuori della realtà e perch é
voi, arroccandovi al Governo, cercate di su-
perare quella crisi di liquidazione che coin-
volge i vostri partiti . La crisi nata il 19 maggio
è dovuta ad una ragione esclusivamente vo-
stra : al fatto cioè che il centro-sinistra è
fallito . La passata legislatura l'avete piena -
mente persa nel tentativo di riparare i guast i
e i danni fatti dal primo centro-sinistra . Quel-
lo che è avvenuto in Italia, sul piano psicolo-
gico, dal 1962 in poi lo sappiamo . Dal 196 3
al 1968 avete appunto cercato di riparare a
ciò, ma, dal punto di vista storico, avete re-
gistrato il più clamoroso dei fallimenti . Non
tanto il risultato elettorale, quanto i fatti del -
la politica italiana vi hanno portato alla cris i
nel mese di maggio .

Che cosa è stata, che cosa doveva essere
la parentesi del Governo Leone ? Doveva dar e
la possibilità ai partiti del centro-sinistra d i
rivedere le posizioni interne : al partito so-
cialista in particolare . Il partito socialista co-
me ne è uscito ? Con un congresso che gli h a
rotto letteralmente le ossa . Non credo che po i
la risoluzione della maggioranza risicata al -
l ' interno del partito socialista abbia portato
al chiarimento interno : il partito socialista
è anzi decisamente avviato verso il precipi-
zio della degradazione, del decadimento po-
litico, fino al limite di una nuova frantuma-
zione che già si è inserita nello stesso Go-
verno .

Ora, in queste condizioni, signor prim o
ministro (e insisteremo a chiamarlo primo
ministro per avere almeno un punto di rife-
rimento), noi ci chiediamo : se vi è, come v i
è, una vera e propria crisi edilizia del Gover-
no, come può ella onestamente coordinare a
norma di Costituzione le attribuzioni e le ini-
ziative dei vari ministeri ? Non si tratta d i
un discorso fauto ; anzi riteniamo che l'argo -
mento vada trattato in profondità fra tutte
le forze politiche, perché il deteriorament o
dei poteri costituzionali ormai è un fatto pre-
ciso . Altro che distacco tra paese reale e pae-
se legale l Non distacco, ma un àbisso vi è
fra la nazione e i partiti .

Questa legislatura voi non la potete fare
gravare sulle spalle del popolo italiano per
risolvere i problemi dei vostri partiti . Ono-
revole Rumor e onorevole Nenni, ' voi no n
potete porre questa ipoteca sulle spalle de l
popolo italiano . Per risolvere i guai dei vostr i
partiti e, quindi, per contentare, all ' interno
dei vostri partiti, le correnti, le sottocorrenti ,
i soffi politici, gli aliti politici, voi avete crea-
to questa grossa bardatura governativa e per

cinque anni dovremmo aspettare i vostri co-
modi perché evidentemente quella crisi ch e
era governativa adesso ritorna nei partiti . Ma
credete che ci sia ancora tempo di aspettare ?
Credete che la gioventù aspetti, che il mondo
del lavoro aspetti, che il mondo dell'attività
produttiva aspetti ?

Alla vostra involuzione e all ' assenza di
pensiero politico che viene fuori dalla vostr a
compagine, noi rispondiamo che il Movi-
mento sociale italiano ha già individuat o
altre volte, direi da anni ormai – attravers o
la critica che abbiamo fatto all'orientamento ,
assunto dopo il 1960 particolarmente dall a
democrazia cristiana, a varare le formazion i
di centro-sinistra – ha individuato fin da al-
lora non solo i danni, ma anche il precipizi o
verso cui si andava incontro. Dicevamo allor a
ai cattolici e alla democrazia cristiana : se
siete stanchi, passate le carte .

Se si vuole essere nella realtà, bisogna
dire che ormai non rappresentate più nulla :
questo Governo è un 'espressione gigantesca ,
elefantiaca di un pensiero politico che non
c ' è più ; questo Governo non è altro che u n
Governo velleitario . Nelle stesse dichiara-
zioni del Presidente del Consiglio appaion o
confusi i termini della palingenesi sociale ,
cui si è riferito e noi riteniamo che un Go-
verno così fatto non è altro che un Governo
incapace, impotente e quindi sterile . Ora l'in-
capacità, l ' impotenza, la sterilità noi le te-
miamo perché esprimono atteggiamenti d i
masochismo e di sadismo che, portati nella
vita politica, possono determinare reazioni
spaventose in tutti i sensi . Noi temiamo l'in-
capace, l ' impotente, lo sterile a causa dei
complessi psicologici che queste forme pato-
logiche creano . Questo Governo le reca in sé .
Esso esprime senza dubbio una carica di ma-
sochismo e di sadismo quando pretende a
qualsiasi costo di mantenere il potere perch é

iI centro-sinistra, soltanto il centro-sinistra
dovrebbe governare e senza di esso in Italia
non sarebbe possibile andare avanti . Questo
è appunto sadismo e masochismo : sadismo
nei confronti di un popolo che aspetta deter-
minate soluzioni e masochismo nei confront i
delle stesse forze politiche che esprimono i l
potere .

Ecco perché noi affermiamo che senza un
pensiero politico questo Governo non può an-
dare oltre i limiti delle sue velleità . Si può
rimanere arroccati al potere, ma questo è u n
comportamento simile a quello di comparte-
cipi di una eredità che restino volontaria-
mente bloccati in un palazzo per impedire
una divisione più giusta e più legittima . Si
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tratta evidentemente di una posizione sterile :
anche se la democrazia cristiana in linea d i
fatto vince le elezioni . Vince sempre, ma non
riesce mai a governare seriamente . Che signifi-
ca perciò essere arroccati al potere quando po i
questo potere non viene esercitato così com e
esso deve essere esercitato, quando la nazio-
ne italiana - il paese, come lo chiamate voi -
viene sconvolta in modo così drammatico ?
Tutti abbiamo visto cosa è accaduto in Si-
cilia dove praticamente lo Stato non si vede
più. Signor primo ministro, in Sicilia la si-
tuazione diventa sempre più grave ed in Sar-
degna si aggrava giorno per giorno, come, de l
resto, in numerose altre zone d'Italia . Voi
avete dichiarato solennemente in Parlament o
che il Governo ha il dovere di osservare e
fare osservare la legge. Figuriamoci ! Un Go-
verno che arriva in Parlamento e sente il bi-
sogno di dichiarare che esso Governo dev e
rispettare e fare rispettare la legge ! Siamo
arrivati a tanto !

All 'onorevole Sullo, quando si parler à
della scuola, domanderemo delle visite ch e
egli compie negli istituti scolastici e delle cir-
colari che tenta di stilare . Possiamo però dire
fin da ora che, se il Governo dovesse osser-
vare e fare osservare la legge dovrebbe comin-
ciare esso stesso ad osservarla. E cominci
l 'onorevole Sullo ad osservare la legge ch e
disciplina la scuola italiana . Nessuna circo -
lare, onorevole Sullo, può modificare la legge
che può essere modificata soltanto con un ' al -
tra legge .

Ella, onorevole Rumor, nel suo discorso
ha fatto un quadro della palingenesi della
società italiana, come se i democristiani non
fossero mai stati al Governo e come se in que-
sti 23 anni avessimo governato noi, o i comu-
nisti, o i liberali soltanto; nel suo discorso
ella ha affermato che sta avvenendo qualcosa
di nuovo. Certo che sta avvenendo qualcosa d i
nuovo; ma noi avremmo preferito che il su o
discorso fosse stato impostato diversamente ,
partendo cioè dalle considerazioni della situa-
zione internazionale, di ciò che sta avvenendo
oggi nel mondo, per studiare quanto deve es-
sere fatto in Italia. La situazione mondiale
è in questo momento assai delicata ; la realtà
della Cecoslovacchia ci ha richiamato bru-
scamente alla realtà che esiste oggi, nel mon-
do. Noi siamo ancora nella situazione d i
Yalta e di Potsdam, perché la Russia non v i
rinuncia e la potenza militare sovietica si fa
sentire tutte le volte che qualcuno tenta d i
sfuggire, nel quadro della politica di disten-
sione che è stata posta in atto negli ultim i
dieci anni .

Ma, del resto, onorevole Rumor, cosa sta
avvenendo nello stesso Mediterraneo ? Ella ,
come primo ministro, ci deve dire chiara-
mente quanto sta avvenendo, e ci deve dir e
cosa intenda fare il Governo . Siamo in un a
situazione veramente spaventosa e l'Italia pu ò
dire qualcosa mentre nel Mediterraneo, ne l
nostro mare, si verifica un ' invasione, tran-
quilla, graduale, ma costante, ad opera dell a
Russia sovietica ? Il canale di Suez è chiuso ;
siamo tornati di colpo a situazioni di tipo
medioevale . Il canale è chiuso, come ai tem-
pi di Giulio Cesare e come ai tempi della re -
pubblica veneziana . Problemi grossi esiston o
nel nostro stesso ambiente, nella nostra stess a
area, rinunciando alla quale noi non potrem-
mo più vivere . Ci vogliamo rendere conto d i
quello che sta avvenendo ? Il Governo può
prendere una posizione chiara, ci vuole dire
quello che intende fare, oppure vuole sfug-
gire anche a questa responsabilità ?

Onorevole Presidente del Consiglio, i l
mondo è diviso in due, e noi questa situazion e
la sentiamo pesare sulle nostre spalle, come
popolo italiano . Noi, come europei, sentiam o
che il mondo è diviso in due; in Europa c 'è
un crinale che non si sposta, ed è proprio ne l
corpo dell ' Europa stessa, in Germania . L'Eu-
ropa non può certo nascere in senso unitario ,
come si sogna da molto tempo, direi da secoli ,
perché esiste questo crinale ; oggi sembra d i
essere ritornati, lo ripeto ancora, all ' inizi o
dell'èra moderna, quando, a causa della pre-
senza dell ' impero ottomano, l'Europa era
stata massacrata. L ' oriente arriva oggi fino a i
Balcani, fino all'Adriatico .

Possiamo noi fare una politica mediterra-
nea, onorevole Rumor ? Noi abbiamo degl i
impegni europei, facciamo parte della comu-
nità europea. Così come però, nell'ambito eu-
ropeo, si cerca da parte dei paesi del nord
Europa di sviluppare, per il potenziamento del
traffico atlantico, le attività commerciali e in-
dustriali (come si nota in Olanda, nel Belgio
e in Germania), cosa si sta facendo in Itali a
per una politica mediterranea della comunit à
europea che dovrebbe essere rappresentata d a
noi ? Si discute su De Gaulle, su quello ch e
sta avvenendo in Francia, ma intanto quest a
nazione sta potenziando un porto che si chia-
ma Marsiglia, e lo sta facendo in maniera tal e
da renderlo il pendant di Rotterdam e Am-
burgo. In Italia, a Genova, a Trieste, a Na -
poli, a Bari, a Palermo, a Cagliari cosa st a
accadendo ? Trieste è un porto morto, Genov a
ha già la sua crisi .

Questi sono problemi reali Se voi no n
date una indicazione di Dolitica estera cosa
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ci stiamo a fare in questa comunità europea
o nello stesso mondo atlantico ? Noi ci aspet-
tavamo dal discorso palingenetico dell'onore-
vole Rumor un ' indicazione di politica nuova
su questi problemi reali . Il canale di Suez è
chiuso : quali iniziative deve prendere l ' Ita-
lia per sbloccare questa situazione ? Onorevol e
Rumor, voi non potete dare delle indicazion i
quando la vita a Bari, a Palermo, a Napoli ,
a Cagliari, a Genova, a Trieste dipende da l
Mediterraneo ! Dobbiamo veramente lasciar e
il Mediterraneo come posizione di frontiera ,
frantumato come in due blocchi, e lasciare a l
nord Europa la ripresa dell'attività commer-
ciale ?

Noi ci saremmo aspettati che, nel quadro d i
una situazione internazionale, il primo mini-
stro italiano affermasse le responsabilità dell e
alleanze con calore e con precisione ; anche
perché dopo i fatti della Cecoslovacchia vi è
stato un richiamo perentorio della NATO e
dell'America .

Certo, anche in Asia le cose non vanno
secondo le indicazioni date dalla cosiddetta
sinistra più o meno avanzata . Nel Vietnam
infatti si discute perché la conclusione di que l
conflitto interessa il mondo per le sue conse-
guenze di carattere economico, politico e so-
ciale di proporzioni spaventose e gigantesche .
Si pensa quindi molto alla pace nel Vietnam ,
poiché le conseguenze, per esempio, nel cam-
po monetario potrebbero essere verament e
determinanti. E se si pensa molto in Asia ,
figuriamoci se non si debba pensare molto in
Europa .

Ma, per tornare all 'Europa, dopo i passi af-
frettati fatti dal partito comunista di con -
danna dell'azione cecoslovacca e il rientro im-
mediato (perché sono stati richiamati e sa-
ranno ancora richiamati da qui al mese d i
maggio) all'ovile di quel partito, con qual e
possibilità il centro-sinistra può avanzare di -
scorsi e dialoghi con l 'estrema sinistra ? Nes-
suna possibilità di colloquio, onorevole pri-
mo ministro, a meno che voi non abbiate una
vostra strategia, prigioniera di questo obiet-
tivo lontano dell ' incontro col partito comu-
nista . La strategia cioè di bloccare e imbal-
samare il Governo, di porlo in frigorifero pe r
consentire al partito socialista ed alla sini-
stra della democrazia cristiana di partecipar e
alla rielaborazione di una strategia di sini-
stra che indubbiamente è stata paralizzata
negli ultimi tempi . II Governo cioè dovrebb e
essere paralizzato o bloccato con la compar-
tecipazione di tutti, in attesa che si determini
a sinistra una nuova strategia della sinistra
stessa . Se ciò è vero, significa che le sinistre

attendono che la democrazia cristiana compia
finalmente l 'ultimo atto tendente ad immet-
terle sull'autostrada . Altro che governo-ponte ,
governo-autostrada ! Già siamo alla stazion e
deIl'autostrada !

Questa tecnica, onorevole primo ministro ,
noi l'abbiamo seguìta in tutti questi anni . Io
ricordo quanto si faceva qui con il primo go-
verno di centro-sinistra . Si cercava di im-
balsamare il problema nell 'aspetto general e
per poterne trarre soltanto la soluzione ne l
particolare : vedi il caso del piano della scuo-
la. Se ne è fatto in definitiva uno stralcio fino
ad arrivare ad una leggina che consentisse di
imbalsamare il problema della scuola italiana .

Anche dal programma di questo Governo ,
che è l'ultima espressione di centro-sinistra ,
si vedono alcune cose che non saranno ma i
fatte ed altre invece che lo saranno .

Signor Presidente del Consiglio, noi, par -
tendo dalla considerazione di situazioni inter -
nazionali che imporrebbero all'Italia una po-
sizione chiara, limpida, precisa nel quadro
degli impegni già assunti ci permettiamo d i
indicare al Governo le nostre preoccupazioni .
Noi diciamo in primo luogo al Governo che
lo stato di malessere esistente nella nazion e
dipende da una serie di fatti ; e un Governo
rispettabile deve rispondere ai problemi ch e
nascono da questo malessere diffusissimo. C'è ,
dal punto di vista produttivo, un rallentamen-
to della domanda interna : quindi, praticamen-
te, il settore produttivo va incontro ad un a
situazione poco chiara. Si manifesta una certa
prudenza nei nuovi investimenti, e lo vedia-
mo in particolare nel sud ; la borsa è in cris i
per la mancata riforma delle società per azio-
ni; il debito degli enti locali cresce ; incerte
sono le prospettive per i settori produttivi ,
come l'edilizia e i tessili ; la insicurezza dell e
scelte di politica economica e la situazione
monetaria internazionale fanno il resto . Pra-
ticamente, questo è lo stato di malessere esi-
stente ; il Governo quindi, di fronte a quest o
stato di cose, dovrebbe dare una adeguata ri-
sposta .

Ma come risponde il Governo ? Innanzi -
tutto, con le regioni . E qui riapriamo un vec-
chio discorso, sempre nuovo, a quanto pare .
Il centro-sinistra deve fare le regioni . E le

deve fare presto . Il discorso sulle priorità è

in questo senso . Il Governo ha scelto . Ma non
ha scelto la strada per dare un ordinament o
allo Stato italiano sulla base della disciplin a
di alcuni settori e per la risoluzione di alcun e
questioni che, per esempio, pure esistono nel -

la vita della nostra nazione. Ieri, per esem-
pio, il quotidiano La Stampa ha pubblicato
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una intervista al presidente della Corte co-
stituzionale, il quale ha affermato che le Ca-
mere sono troppo lente a sostituire le norm e
dichiarate incostituzionali . Il Governo a volt e
addirittura non provvede affatto a sostituir e
le norme dichiarate costituzionalmente ille-
gittime. Ora uno dei motivi della crisi in
cui versa l ' ordinamento italiano risiede pro-
prio in questo vuoto legislativo che si è de -
terminato a seguito delle sentenze della Cort e
costituzionale . Uno dei compiti del Governo
sarebbe quello di riempire questi vuoti . C'è
anche qualche ministro senza portafoglio a
spasso che potrebbe predisporre il lavoro . Noi
non sappiamo, onorevole primo ministro ,
quali sono le norme che bisogna sostituire .
Noi non abbiamo ancora il quadro completo
della carenza legislativa causata da sentenze
della Corte costituzionale . E poi si dice che
le cose vanno male in Italia ! In alcuni settor i
si registra un vuoto di leggi che è pauroso .
Una guardia di finanza, vicino a Comacchio ,
ha addirittura applicato un decreto dello Stato
pontificio . Siamo arrivati al punto che, aven-
do la Corte costituzionale fatto decadere de-
terminate norme del periodo fascista perch é
in contrasto con lo spirito della Costituzion e
e non trovandosi altre norme da sostituire im-
mediatamente ad esse, si è fatto ricorso addi-
rittura ad un provvedimento dello Stato pon-
tificio, cioè ad un provvedimento del 1856 !

ALMIRANTE. Si tratta di un periodo assai
analogo a quello attuale !

NICOSIA . Dunque, il pretore di Comacchi o
è chiamato a decidere su questo caso .

Onorevoli colleghi, ci rendiamo conto d i
quanto sta avvenendo ? Se il Governo deve os-
servare e fare osservare le leggi, logicamente
uno dei suoi compiti è proprio quello di riem-
pire i vuoti legislativi . Ecco un primo com-
pito, signor Presidente del Consiglio, che no i
non abbiamo visto elencato tra le « priorità »
riguardanti la vita della nazione . Certo che
esistono le priorità immediate ! Forse che l e
conseguenze di calamità pubbliche non rive -
stono tale carattere prioritario ? Non vogli o
dire che da quando c 'è il centro-sinistra ogn i
anno si parla di alluvioni e di disastri, m a
non vi è dubbio che di tali eventi abbiamo
discusso a lungo in questa Camera . Potrebbe
dire il Governo se intende porre un punto
fermo in tale materia ? Oppure dobbiamo rife-
rirci soltanto ed esclusivamente ai provvedi -
menti del passato, che non hanno avuto ese-
cuzione o che, anche se in parte eseguiti, non
hanno comunque corretto la situazione ?

Priorità per quanto riguarda l'attrezzatura
ospedaliera italiana ! Signor Presidente del
Consiglio, non è forse una priorità la cris i
in cui versano gli ospedali italiani, fenomen o
questo semplicemente pauroso ? Oppure vo i
ritenete che le regioni risolveranno quest o
problema ? Abbiamo visto come esso viene ri-
solto in Sardegna, in Sicilia, in Alto Adige ,
in Val d'Aosta ! Le regioni non risolverann o
il problema !

Ella afferma, onorevole Rumor : noi prov-
vederemo al riordinamento dello Stato . Ma
come ? Sconvolgendo lo Stato attuale ? E at-
traverso quali passi, quali tappe, con qual i
indicazioni ? Le regioni ? Noi potremmo anch e
parlare dello stato della rete stradale in certe
zone . Ci soffermeremo però, in particolare ,
sulle regioni, sugli enti locali, sulle scuole .
Vi sono delle priorità in relazione alle qual i
ella non può dire che l'ordinamento regio-
nale sia prioritario, per il semplice fatto che
esiste la legge elettorale regionale . In questa
aula si è discusso abbondantemente sulle re-
gioni e tanti nostri argomenti vi hanno fatt o
pensare e meditare . Basterebbe citare qui tutt a
una serie di sentenze della Corte costituzio-
nale concernenti l'ordinamento regionale vi -
gente, quello a statuto speciale, per renderc i
conto delle difficoltà che l'ordinamento regio-
nale crea. Ho detto difficoltà per non usar e
un termine pesante. Ma come potete dare l a
priorità all'ordinamento regionale ed istituir e
le regioni a qualsiasi costo ?

Ella, onorevole Presidente del Consiglio ,
ha parlato della legge finanziaria che, per
altro, il centro-sinistra aveva già presentat o

in passato . Si tratta del disegno di legge nu-
mero 4281 del 1962, preparato dall'onorevol e
La Malfa, che poi venne affossato . Ho qu i
quel testo e potrei leggerlo . Lo si trova nel

nostro archivio . Vi è una relazione di mino-
ranza dell'onorevole Angioy e un'altra del -
l'onorevole Alpino, del partito liberale italia-
no. Perché quel provvedimento, intitolat o
« Finanza, demanio e patrimonio delle re-
gioni », è stato affossato ? Perché partiva ad -
dirittura da premesse non costituzionali .
Quindi, non è cosa semplice varare una legg e
relativa alla finanza locale . Allora perché i l
Governo insiste ? Perché vuole a qualsias i
costo le regioni, che sconvolgerebbero, in que-
sto particolare momento, l'ordinamento dell o
Stato che già si regge con difficoltà, onorevole
Rumor – poi lo vedremo il perché – perché
vuole sconvolgere il potere residuo dello Sta-
to attuando l'ordinamento regionale ?

Su questo argomento è perciò necessari o
che si faccia una discussione approfondita,
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superando tutti i temi di polemica che abbia-
mo sottolineato in quest'aula in occasione del -
la discussione della legge elettorale regionale .

Quali sono le funzioni prevalenti dello Sta-
to e della regione ? Sono funzioni prevalente-
mente legislative . La regione avrebbe dell e
funzioni normative : questo è l'aspetto im-
portante. Quindi, noi aggiungiamo agli ent i
locali, province e comuni, che hanno funzio-
ni essenzialmente esecutive, un terzo ente ,
anzi un quarto ente, tenendo conto dello Sta-
to . E allora noi siamo in diritto di chiederle ,
onorevole Presidente del Consiglio, di consi-
derare attentamente la Costituzione, visto e
considerato che, per quanto attiene alle re-
gioni, voi ad essa vi riferite, affermando che
l'attuazione dell'ordinamento regionale rap-
presenta un impegno imprescindibile sancit o
appunto dalla Carta costituzionale; a parte i l
fatto che un analogo impegno si imporrebbe
anche per l'attuazione di altri articoli dell a
Costituzione .

Già al Senato ed in altra sede è stato ri-
levato che l'odierna situazione sociale e d
economica del nostro paese- dipende in mas-
sima parte dalla mancata attuazione dell ' arti-
colo 39 della Costituzione sul riconosciment o
giuridico dei sindacati, dalla mancata attua-
zione dell'articolo 40 che prevede la regola-
mentazione del diritto di sciopero (e tante
cose avvengono, anche i recenti fatti di Avo -
la, proprio perché è inattuata questa norma
della Costituzione), dalla mancata attuazion e
dell ' articolo 46 .

Inoltre, non si ottempera a molte part i
della Costituzione . Mi riferisco, ad esempio ,
all'articolo 3 di essa che sancisce l'uguaglian-
za dei cittadini : infatti, dal punto di vista
fiscale, non c'è uguaglianza fra i cittadini, e
la cosa è ancora più appariscente se guardia-
mo alla finanza locale.

L 'articolo 114 della Costituzione recita :
« La Repubblica si riparte in Regioni, Pro-
vincie e Comuni » . Quindi, in pratica, i co-
muni e le province sono enti dello Stato, ter-
ritoriali, autarchici, eccetera, come le regio-
ni. Ed allora non è compito del Governo ri-
solvere anche i problemi delle province e de i
comuni ? L'articolo 128 della Costituzione ,
infatti, recita : « Le Provincie e i Comuni
sono enti autonomi nell'ambito dei princip i
fissati da leggi generali della Repubblica ,
che ne determinano le funzioni » .

Allora, onorevole Presidente del Consi-
glio, il problema in Italia sta in questi ter-
mini . Dobbiamo procedere ad un riordina -
mento generale, nel senso però di evitare di
passare dal cosiddetto centralismo statale di

oggi ad un pluricentralismo regionale . Non
possiamo creare le regioni affrettatamente ,
per poi dar vita ad un accentramento in sede
regionale, come avviene in Sicilia, in Sarde-
gna ed in altre regioni d'Italia, senza che s i
provveda a conferire opportune deleghe all e
province . La provincia esiste, come esiste i l
comune. Volete affossare la provincia ? Vo-
lete modificare la struttura del comune (s i
potrebbe pensare anche ad una abolizion e
del territorio come elemento determinant e
di esso ai fini fiscali, per cui i comuni avreb-
bero una configurazione diversa) ? Bene, ma
fatelo attraverso una riforma generale . Voi
dovete stabilire quali sono i compiti istitu-
zionali dei comuni e delle province : se non
lo fate, non potrete risolvere alcun proble-
ma finanziario dei comuni, delle province e
delle regioni. un tutt'uno, onorevole Pre-
sidente del Consiglio .

La Costituzione ha voluto evitare, infatti ,
l'interferenza della regione nei compiti dell e
province e dei comuni, tant'è vero che anch e
nelle regioni a statuto speciale, dove pur po-
trebbe pensarsi ad una parvenza di compe-
tenza esclusiva primaria in questo campo, i l
mutamento delle circoscrizioni provinciali e
l'istituzione di nuove province avviene (arti-
colo 133 della Costituzione) mediante legge
della Repubblica, vale a dire attraverso il va-
glio del Parlamento (è il caso di Oristano) .
La regione può solo, semmai, creare de i
circondari, ma non può spezzare l'ordina-
mento provinciale . Il costituente è stato as-
sai chiaro al riguardo . Occorre dunque com-
piere un accertamento preventivo delle com-
petenze regionali : ma questo voi non potet e
farlo usando la legge elettorale, la quale sem-
mai potrà semplicemente sodisfare le meno
elevate esigenze dei partiti o delle segreteri e
dei partiti . evidente che appena si muove
il congegno elettorale, voi calmate all'inter-
no i vostri partiti (e noi calmiamo all ' inter-
no il nostro partito : se volete ci mettiamo
anche noi in questa problematica) . Ma che
cosa avremo risolto con le elezioni regionali ?
Nulla ! Avremo creato soltanto dei mostri d i
carattere legislativo ed amministrativo .

La provincia, quindi, esiste, è organo d i
decentramento autarchico . La volete soppri-
mere. Modificate la Costituzione : è questa la
via più chiara e precisa . Allora ci capiremo :
la provincia non esisterà più, esisterà la re-
gione .

D'altra parte le regioni oggi vanno intes e
in modo diverso rispetto al 1947-48; allora v i
era un certo spirito regionalista dipendente
anche da alcune situazioni contingenti, dal
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costume, dai dialetti . Vorrei sapere quanto
oggi sia piemontese Torino e se il regiona-
lismo milanese sia rimasto immutato dopo i l
massiccio processo migratorio del sud verso
Milano . Basti pensare che si picca di esser e
milanese perfino Riccardo Lombardi che è
nato in provincia di Enna ! Oggi addirittura
i deputati del collegio di Milano sono cala-
bresi o siciliani .

PRESIDENTE. L'onorevole Riccardo Lom-
bardi non è andato in Sicilia, ma al nord. Per
questo oggi è in congedo .

NICOSIA. Signor Presidente, l'onorevole
Riccardo Lombardi ogni tanto butta la pietr a
e poi nasconde la mano, si allontana . Non è
ancora giunto per lui il momento di gettare
la prossima pietra : lo vedremo fra qualche
mese .

La conclusione di queste mie considerazio-
ni è che oggi, onorevoli colleghi, non esisto -
no più le regioni di una volta . Noi pensiamo
che si debba provvedere al riordinamento
degli enti locali attraverso la determinazione
della natura e dei compiti ad essi assegnat i
dalla Costituzione. Onorevole Presidente de l
Consiglio, io faccio un richiamo formale a l
Governo : esso deve osservare la legge e farl a
osservare e chiedo ad esso una risposta pre-
cisa per sapere se intenda applicare l'artico -
lo 114 della Carta costituzionale in armoni a
con l 'articolo 5 relativo al decentramento de-
gli enti locali . Di certo, però, se non si rea -
lizza questo riordinamento, voi non potete
istituire le regioni .

Sulle regioni avrei tante altre cose da dire ,
anche perché basterebbe esaminare quant o
avviene in Sicilia per rendersi conto di che
cosa è una regione. Ma veramente, onore -
voli colleghi, ritenete che sia necessario l'or-
dinamento regionale ? Ma voi ritenete vera -
mente che l'ordinamento regionale, con i l
decentramento legislativo e quello dei poter i
che voi affidate ad organi improvvisati ed im-
preparati, potrà risolvere i guai dello Stato ?
Forse che nelle regioni attuali sono stati ri-
solti i problemi dell 'agricoltura o dell'indu-
stria ? Il governo regionale siciliano in quest i
giorni è caduto in seguito alla mancata ap-
provazione della legge sull'ESPI che, come s i
dice solitamente in Sicilia, doveva essere
l 'ente di espiazione dopo il periodo di sofi-
sticazione industriale della SOFIS .

Signor Presidente del Consiglio, in Sicilia ,
che pure fa parte del territorio nazionale, la
politica si fa in diretto contatto telefonic o
con Roma. Ella di recente, onorevole Rumor,

ha dato anche delle indicazioni in merito alla
richiesta del presidente della regione Caroll o
in materia di disarmo della polizia . Tutta
Palermo e l'assemblea regionale lo sapevano .
Ad un certo punto l'onorevole Rumor ha det-
to: accettate qualsiasi tesi ; non voglio gran e
in questo momento. Per cui Carollo ha detto :
disarmiamo la polizia, credendo di essere i l
disciplinatore della polizia, con i poteri de-
rivantigli dall'articolo 31 dello statuto sicilia-
no . Poi i franchi tiratori hanno fatto il resto ,
hanno disarmato lui. Dall ' articolo 31 viene
conferita competenza al presidente della re-
gione in materia di disciplina e di impiego
delle forze di pubblica sicurezza, per cui i l
presidente della regione Carollo parlava a
ragion veduta, ma la verità era che se non
era d'accordo Roma non si poteva far questo .
E perché ? Perché, onorevole Presidente de l
Consiglio dei ministri, quando si faranno le
regioni le segreterie nazionali degli attuali
partiti, anche in crisi, decentreranno i poter i
in sede locale alle loro segreterie regionali .
Oggi il Presidente del Consiglio è anche se-
gretario nazionale della democrazia cristian a
e questo è un aspetto che ci preoccupa u n
poco, perché c'è già stato il precedente del -
l'onorevole Fanfani ; stiamo assistendo al for-
marsi di una grave prassi; ma riteniamo ve-
ramente che un segretario nazionale di partit o
concederà ai segretari regionali quella stess a
autonomia che lo Stato vuole conferire all e
regioni ? E allora, se voi determinate quest a
frantumazione nell'attività legislativa unitari a
dello Stato e non date luogo ad un decentra -
mento anche all ' interno dei partiti, è chiar o
che voi l 'autonomia non la darete mai : avrem o
quindi un accentramento di partito e un de-
centramento di funzioni dello Stato, il ch e
è assurdo, pauroso, spaventoso .

Noi riteniamo che il compito primario ,
oggi, della classe dirigente italiana non sia
quello di fare le regioni, anche per un altro
motivo, onorevole Presidente del Consiglio :
se ella basa l 'ordinamento regionale sull a
riforma della finanza locale, possiamo forse
ignorare quello che sta avvenendo nella fi-
nanza locale, quello che avviene nei bilanc i
dei comuni e delle province ? Ma, onorevol e
Presidente del Consiglio, il debito dei comun i
è pure un debito pubblico ! Noi non possiam o
dimenticare anche in questa discussione quel -
lo che sta avvenendo negli enti locali . Dal-
l ' ultima relazione della Banca d 'Italia risulta
che nel 1967 il disavanzo dei bilanci degl i
enti locali è stato di 1 .230 miliardi, pari a
quello dello Stato . Quindi il bilancio dello
Stato risulta falsato da questo fatto stranis-
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simo: da esso risulta il deficit dello Stato
che è di mille miliardi e passa ma non ri-
sulta il disavanzo degli enti locali che in u n
solo anno, nel 1967, è stato di 1 .230 miliardi .

Come si può, dunque, parlare di finanza
regionale se non si risolve, così come abbia-
mo detto anche precedentemente a proposit o
del riordinamento dei comuni e delle pro -
vince, il problema finanziario degli enti lo-
cali, problema che vi troverete davanti tra
qualche mese non appena si parlerà del rin-
novo dei consigli comunali e provinciali ?

I comuni non funzionano più ! Oggi ab-
biamo la paralisi dei comuni e delle province ,
paralisi completa soprattutto nel meridione .
Voi non potete disattendere ulteriormente
questo problema, né potete dire che lo guar-
derete nel quadro della riforma tributaria ,
perché la riforma tributaria significa altr a
cosa. Si tratta, come ognuno sa, di un pro-
blema fondamentale, perché le funzioni de i
comuni sono obbligatorie in quanto derivant i
dalla legge, la legge del 1934, che ha riordi-
nato i comuni e le province sulla base anche
di un riordinamento dello Stato, che allor a
avveniva addirittura anche nel settore dell a
economia (con la costituzione dell'IRI, pe r
esempio, e dell'Istituto mobiliare italiano) .
Nel quadro di- un riordinamento dello Stato
si è pensato cioè anche ai compiti dei co-
muni e delle province . Non avevamo, è vero ,
le regioni, ma oggi voi, volendo fare le regio-
ni o pensando al riordinamento dello Stato ,
dovete, sin da adesso, precisare questo nuov o
sviluppo della situazione della finanza degl i
enti locali, situazione che arriva attualment e
al parossismo : tanto vero che, come ho detto ,
non si muove più nessuno . È chiaro che que-
sta politica deve procedere unitamente alla
manovra finanziaria dello Stato .

Noi non comprendiamo perché lo Stat o
non debba registrare nel proprio bilancio ac-
canto al suo deficit anche il deficit degli ent i
locali . Questo anche in considerazione dell a
differenza notevolissima che esiste tra lo Sta-
to e gli enti locali. Infatti mentre il primo
può fare buoni novennali del tesoro ed attin-
gere alla Banca d 'Italia, i secondi non hanno
tale possibilità . I comuni infatti dove ricor-
rono ? O li copre lo Stato o accendono mutu i
quando possono o vanno nelle banche, o van-
no addirittura nelle bancarelle private, co n
la conseguenza che il tasso d'interesse arriva
al 12 per cento . Vi sono comuni che pagano
come interessi passivi sui mutui somme pau-
rose ! L'ordinamento regionale, dunque, no n
può essere compiuto senza pensare ad un qua-
dro più ampio della situazione comprendente

anche la finanza locale, senza pensare ad in-
dicarne i mezzi di risoluzione .

Noi possiamo sin da adesso proporre che
lo Stato addivenga ad una unificazione nell a
politica di risanamento del deficit . Nel bi-
lancio dello Stato deve essere chiarito e deve
trovare soluzione sia il deficit dello Stato si a
quello degli enti locali . Noi chiediamo cioè
di unificare la politica di copertura del deficit .
Vi è una politica di copertura del deficit del -
lo Stato ? Deve esserci allora anche una poli-
tica di copertura del deficit degli enti locali .
Discuteremo in termini nuovi di questi pro-
blemi, soltanto quando si parlerà della riso-
luzione del problema della finanza local e
(perché anche quella regionale è una finanza
locale) .

Noi vogliamo sapere in termini precis i
cosa debbono fare un comune, una provincia ,
una regione per le proprie entrate e voglia-
mo sapere, anche, fin da adesso quali sono
i loro rispettivi compiti di spesa . Questo è
un tutt'uno, signor Presidente del Consiglio .
Voi non potete pensare ad un ordinamento
regionale e subito attuarlo . Voi non potete
capovolgere la situazione dicendo : prima fac-
ciamo i consigli regionali, facciamo le ele-
zioni e poi dai consigli regionali nascerà lo
statuto delle regioni e da quest'ultimo nascerà
tutta una serie di norme per l'applicazion e
di tale statuto anche in collegamento con la
legge dello Stato . Questo non è riordinamen-
to, signor Presidente del Consiglio, questo si-
gnifica creare la confusione definitiva, con la
conseguente degradazione del potere unitario
dello Stato .

Noi non vogliamo partecipare, signor Pre-
sidente del Consiglio, minimamente a questo
delitto della disgregazione dello Stato unita -
rio. Noi possiamo partecipare attivamente, s e
volete anche con la nostra passionalità, alla
attuazione di un criterio sano di decentra-
mento amministrativo . Invitate le ,forze po-
litiche italiane a ripensare su questa materia ;
invitate le forze politiche italiane, compres i
noi, a meditare sui poteri dello Stato nel sen-
so di decentramento e di autonomia . Riordi-
niamo lo Stato tutti assieme, ma non con im-
postazioni preconcette . Ma se dall 'esame obiet-
tivo e serio verrà a cadere il principio regio-
nalistico, questo dovrà essere accantonato . Se
c'è da riordinare lo Stato in termini territo-
riali, facciamolo, ma facciamolo con una vi-
sione scevra da preconcetti . Già questa mat-
tina avevo indicato una strada che potrebb e
essere seguita . Pare una cosa da nulla, ma
il riordinamento dello Stato può cominciar e
da questo : abolire il territorio comunale si-
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gnifica abolire le bardature medioevali nell a
vita nazionale . Ci sono comuni con territor i
vastissimi e comuni con territori piccolissim i
e la loro estensione territoriale è proporzio-
nalmente inversa alla popolazione . Aboliamo ,
quindi, il territorio comunale. Certo, i biso-
gni di civile convivenza sono uguali in Sicili a
come in Calabria, in Piemonte, nel Venet o
e in Lombardia ; ci sono esigenze civili da ri-
spettare sotto tutti i profili, in tutte le zon e
d'Italia. Ma la scarsa forza evolutrice di al-
cuni comuni del sud nasce dal fatto che no n
hanno possibilità finanziarie .

Questa, onorevole Presidente del Consiglio ,
è la riforma. Cominciamo a riordinare i co-
muni e le province . Noi siamo disposti a di-
scutere anche sulle regioni, ma in un quadro
pieno, completo, di compiti, di istituzioni, d i
competenze e di situazioni finanziarie . Non
potete parlare di autonomia finanziaria o d i
indipendenza finanziaria dei comuni, dell e
province e delle regioni quando non c'è i l
quadro chiaro né delle entrate né delle uscite .

Su questo aspetto noi insistiamo, signor
Presidente del Consiglio, perché lo riteniamo
importante a tutti gli effetti . Il nostro popolo
è nato in una espressione unitaria perché ha
saputo darsi cento anni fa, anche in maniera
non tanto ortodossa, un ordinamento ; su quel -
l 'ordinamento vive tuttora . Un nuovo ordina-
mento dello Stato che non tenesse conto d i
tutta l 'esperienza del passato, specialment e
di quella positiva, porterebbe in sé una ten-
denza alla disgregazione. È su questo che bi-
sogna ben meditare .

Alcuni popoli ancora oggi, ad esempio i l
popolo inglese, sono retti da princìpi e da
norme stabiliti molto lontano nel tempo . La
confederazione americana vive in base a quan-
to è stato stabilito duecento o cento anni fa ,
dopo la guerra civile . E non è detto che ci ò
che è stato fatto cento anni fa significhi l a
morte della nostra nazione oggi ; questo non è
affatto vero .

Lo Stato italiano è nato su una certa stra-
da, per certe indicazioni . Noi non possiam o
abbandonare facilmente quelle indicazioni ,
così come non le abbandonano altri popoli .
Pertanto dobbiamo stare molto accorti che
questo cosiddetto riordinamento dello Stato
che ci viene prospettato dall 'ultima espressio-
ne del centro-sinistra non sia, anziché un rior-
dinamento, la polverizzazione e la disgrega-
zione dello Stato .

Onorevoli colleghi, io mi sono soffermat o
in particolare sull 'ordinamento regionale e
non ritengo di ripetere in questa sede altr i
argomenti che sono stati trattati al Senato da

oratori del nostro stesso partito ; però, prima
di avviarmi a conclusione, desidero soffer-
marmi sull'altro aspetto della dichiarazione
del Presidente del Consiglio, un aspetto che
appassiona un po' tutti noi : intendo riferirm i
al problema dei giovani e al problema dell a
scuola .

Onorevole Presidente del Consiglio, ci sia-
mo accorti che nelle sue dichiarazioni ci son o
vuoti paurosi . Noi comprendiamo il travagli o
di un cattolico come lei, costretto a dire deter-
minate cose dal tavolo della Presidenza de l
Consiglio rappresentando un Governo cos ì

rabberciato; ma è chiaro che le velleità de l
centro-sinistra si manifestano appieno nel set-
tore della scuola. Io non credo che siano tutte
sue le convinzioni esposte, onorevole Presi-
dente del Consiglio, ma noi già alcuni ann i
fa, nel 1962, proprio da questi banchi abbia-
mo detto che quello che stava avvenendo nella
scuola era di tale gravità che avrebbe deter-
minato sconvolgimenti (e ci sono, a testimo-
nianza di ciò, gli Atti Parlamentari, onore-
vole Presidente del Consiglio) . Ella, nelle sue
dichiarazioni, non ha parlato dei rapporti tra
scuola pubblica e scuola privata : è un vuoto ,
indicato ieri anche dal presidente della Cort e
costituzionale . ,Ma ella non può sfuggire a
questo che è uno dei passaggi obbligati dell a
vita politica italiana .

Onorevole primo ministro, sulla scuol a
pubblica e sulla scuola privata si discute non
dico da cento anni (forse anche da duecento) ,
ma, in quest 'aula, almeno da venti anni . La
Corte costituzionale ha dichiarato illegittima
una norma della legge fascista, decade quell a
norma della legge del 1942, quindi dovrebbe
decadere anche quella del 1929 : praticamente
rimane in vigore quella precedente . Ma il rap-
porto tra scuola pubblica e privata deve es-
sere chiarito ! Oggi è più facile aprire una
scuola (anzi per aprire una scuola non c 'è
bisogno di alcun permesso) che aprire u n
negozio di verdura . Per aprire un negozio di
verdura bisogna andare in prefettura, all'an-
nona del comune, necessita un minimo di ac-
certamenti; poi ci si deve mettere d'accordo
con la categoria dei commercianti di verdura
e con quella dei dipendenti dei commerciant i
di verdura e soltanto dopo tutto questo si può
aprire il negozio . Invece per la scuola no :
basta semplicemente che uno apra una scuola .

Sul tema della scuola il Governo non ri-
sponde, il mondo cattolico non vuole rispon-
dere e l'onorevole Codignola stranamente st a
zitto: da un po' di tempo non parla più per-
ché non sa più che cosa dire, dopo aver soste-
nuto la tesi per cui ha fatto « scoppiare » il
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mondo studentesco . Ma adesso cominciamo
finalmente a capirli sul problema dell a
scuola !

Non è certo facile venire in quest'aula e
prospettare una riforma della scuola, anch e
perché sulla riforma della scuola si sono rott e
le teste di grandi pedagogisti e di pensator i
insigni . Per poter distruggere la cultura dei
« mandarini » in Cina ci son voluti secoli . E
come si potrebbe fare una riforma della scuola
italiana in maniera improvvisata ? Da vent i
anni si discute in quest'aula sulla scuola. Ne I
periodo fascista si son fatte addirittura tre ri-
forme scolastiche : quella di Gentile (eh, par e
una cosa da nulla !), quella che può passar e
come riforma di transizione, dal 1930 al 1935 ,
e poi la Carta della scuola, che era già una
indicazione programmatica di sviluppo della
scuola. Ma io non voglio parlare del passato .
Lasciamo stare il passato, perché ne può par -
lare, in particolare, l'onorevole De Martino
che l'ha vissuto pienamente . Io che posso
dire ? Ho 42 anni : sottraendo i 25 del periodo
postfascista, risulta che ne avevo allora 17 .
Non potevo dunque considerare alcune cose .
Invece l 'onorevole De Martino dall 'università
di Napoli sapeva tante cose, le poteva veder e
con più ampio respiro . Ovvero, tutto il tor-
mento del periodo fascista ce lo potrà dire
anche l 'onorevole Sullo .

Ma adesso, da venticinque anni, dal 1943
al 1968 non avete fatto altro che abolire con
« leggine » e con decreti alcune norme dell'or-
dinamento scolastico fascista e fra l'altro ave-
te abolito la scuola media unica istituita nel
1940 . Avete sconvolto con quattro tagli di pen-
na la scuola italiana che pure era ordinat a
e che era anche nel mondo ritenuta una dell e
più avanzate . C ' è poi la polemica nei con -
fronti dell'orientamento classicistico della cul-
tura italiana, ma, santiddio, la cultura ita-
liana è stata una cosa molto seria ! Anche
Enrico Fermi è venuto fuori da quella cul-
tura, non dimentichiamolo . Anche la cultura
prefascista o pregentiliana dava fiori come
Marconi, come Mantegazza. Dimentichiam o
facilmente queste cose, ma queste cose ce le
dobbiamo dire tra di noi che siamo tutt i
italiani .

Ebbene, noi ci aspettavamo dopo la Costi-
tuzione il riordinamento della scuola . E i l
tormento che ha accompagnato il progetto d i
riforma dell'onorevole Gonella è un torment o
rispettabile . Io ricordo che dai banchi della
scuola, dai banchi dell 'università si muove -
vano allora i giovani . Io ero uno fra quelli che
chiedevano determinate riforme che riparas-
sero alcune devastazioni operate dal 1943 al

1945 . E dinanzi alla realtà di una nuova esplo-
sione scolastica, noi richiamavamo dalle piaz-
ze e dall'università il Governo a dare all'Itali a
un ordinamento scolastico che camminass e
con i tempi .

Quando nel 1945 esplose la bomba ato-
mica (guardate che chi vi dice queste cose l e
ha vissute come ragazzo all 'università) e
quindi apparve la possibilità di una profonda

trasformazione scientifica, che toccava addi-
rittura l'elemento, ebbene noi discutevam o
questi fatti nelle università . Qualcuno addirit-
tura disse che si era trovata la pietra filoso-
fale, che si era arrivati alla modifica dell'ele-
mento. Questo tormento la gioventù d ' allora
lo sentiva . Naturalmente era una gioventù
uscita dalla guerra, che camminava con le

toppe nei calzoni, che aveva le scarpe rotte ,
che indossava nel 1945 il cappotto comprato
magari dieci anni prima ; una gioventù che
soffriva ma che pure aveva dato molto sangu e
dall'una e dall'altra parte sui campi di bat-
taglia. Era una gioventù che aveva sofferto :
allora non c ' era televisore, non c'era il « moto-
rino », né tanto meno l 'automobile. Quando
passava una « balilla » a tre marce era quas i
una novità . Il tormento del dopoguerra lo ab-
biamo vissuto e molte cose le abbiamo chieste
allora. Ma allora non c'era nella popolazione
scolastica la lievitazione di oggi . Qualcuno
diceva e scriveva nel 1950 e nel 1951 che era
necessario stare molto attenti perché i nat i
nel 1948-1949 sarebbero giunti nelle universit à
verso il 1963-64 e che in quel momento le uni-
versità avrebbero dovuto essere all'altezz a
della situazione, in quanto il ciclone della
popolazione scolastica si sarebbe scatenato
proprio tra gli anni sessanta e gli anni set -
tanta. Tutte queste cose, onorevoli colleghi ,
le abbiamo dette anche in questa Camer a
nel 1953 !

Perché non si rilegge la riforma Gonella ?
Essa poteva essere fatta nel 1960 . Perché non
si rileggono tutti i dibattiti di allora ? Il Go-
verno oggi si presenta affermando di aver e
bisogno di rinnovare la scuola, di proceder e
alla riforma scolastica . Sono passati 23 anni ,
signori del Governo; voi siete condannati da
questi 23 anni passati invano ! Voi oggi non
avete alcun titolo da far valere per la riforma
della scuola .

La commedia è stata continua : non solo
è stato affossato il progetto Gonella (le « leg-
gine » del tempo in cui fu ministro Paolo
Rossi non contano perché si trattava di legg i
sull'edilizia scolastica), non solo si discuteva
sulla scuola pubblica o privata e se per
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scuola privata si doveva intendere la scuol a
.religiosa, non solo questo e molti altri proble-
mi di fondo, ma si giungeva inevitabilmente
ad un punto morto .

A proposito della scuola religiosa debbo
dire, in questa circostanza, che confondere l a
scuola privata con la scuola religiosa è u n
grave errore perché la scuola religiosa è un a
cosa seria . Oggi i socialisti, i comunisti, i re -
pubblicani che amano tanto la scuola di Stat o
hanno fatto un po' come la mantide religio-
sa : hanno stretto tanto la scuola fino ad uc-
ciderla . Oggi l'unica scuola che funziona è
quella religiosa, perché la scuola dello Stat o
è letteralmente sconvolta . L' avete sconvolt a
voi . Togliendo il latino dalla scuola pubbli-
ca, avete degradato la scuola pubblica perch é
la cultura non può essere modificata facil-
mente da una legge . Avete restituito di nuov o
alla cultura ecclesiastica quel latino che l a
umanità aveva impiegato tanti secoli a lai-
cizzare e universalizzare, con l'Umanesimo e
il Rinascimento, e che ora Dubcek rimette i n
onore nella stessa Cecoslovacchia .

Onorevoli colleghi, la scuola religiosa h a
iniziato le lezioni il 1° ottobre, e queste le- .
zioni proseguono ancora tranquillamente ; la
scuola di Stato, invece, non sta producend o
altro che maniaci . Non vorrei essere troppo
cattivo con i ragazzi, ma queste cose le dic o
con senso di responsabilità, anche perch é
sono padre ; mio figlio ha 13 anni, e sta vi -
vendo questa passione . Esiste come una for-
ma di isterismo in questa gioventù che no n
ha niente di valido su cui fondarsi ; questo è
il punto, onorevoli colleghi, e queste cose le
dice con passione uno che non ha vissuto i l
fascismo. E queste cose ve le dico in faccia ,
apertamente : voi avete fallito sul piano mo-
rale .

Qual è il circuito attraverso il quale s i
esercita l'azione di un giovane ? Il giovane ,
dopo essere nato e dopo aver vissuto qualch e
anno, chi incontra ? Dovrebbe incontrare l a
scuola ed il partito politico : ma voi che cosa
chiedete ? Voi volete il cittadino elettore, e
non il cittadino progredito da un punto d i
vista sociale . Chi hanno educato questi par-
titi nel corso di questi ultimi anni ? Soltanto
dei mostri, onorevoli colleghi .

Che cosa va cercando l'onorevole Sull o
negli istituti scolastici ? Ciò che va cercand o
negli istituti, lo cerchi all'interno dei partiti ;
il fatto che certa gente arrivi a posti di re-
sponsabilità attraverso i partiti, con tutti i
guai che si verificano poi all'interno dei par-
titi stessi, è certo una cosa che diseduca, e d
ha diseducato la gioventù . Come può un par -

tito rappresentare la gioventù d' .Italia ? S e
partecipaste a un'assemblea studentesca, v i
accorgereste che è molto difficile condurre i
giovani ad un discorso politico ; e questo per -
ché i partiti non rappresentano più la cultu-
ra, non sono più nulla . Sono soltanto organi
che esprimono potere ed esercizio di puro po-
tere; quando si esercita il puro potere, non s i
fa politica, ma si è in una situazione tipic a
della camorra, della mafia, della consorteria .

Cosa vedono oggi i giovani, quali sono gl i
esempi forniti loro dalla vita pubblica ? Un
esempio fornito a questi giovani, onorevol e
ministro Sullo, può anche essere quello del-
la sua polemica nei confronti di Ciriaco (s i
chiama De Mita, ma Ciriaco è più bello, è
più distinto) . I giovani vedono che il proble-
ma consiste tutto nel giungere alla poltron a
governativa . Qual è il circuito per il giovane ?
Il circuito è costituito dalla famiglia e dall a
scuola e, se il giovane vuole, dal partito ; se
il giovane non va al partito, giunge diretta-
mente al ministro della pubblica istruzione .
Il ministro va dal direttore generale, il diret-
tore generale va dal capo di divisione, que-
sti a sua volta va dal provveditore agli studi
e si ritorna così agli insegnanti ed alla scuo-
la. Questo è il circuito, ed i giovani non ne
ottengono nulla . Voi avete devastato il patri-
monio della « gil » ; questa poteva anche an-
dare malissimo, ma costituiva un patrimonio .

Vi è oggi una politica volta alla risoluzio-
ne dei problemi della gioventù ? Il nostro
Governo, altri governi hanno adottato una po-
litica siffatta ? No. Si riunisce periodicamen-
te, presso la Presidenza del Consiglio, un co-
mitato composto da rappresentanti di tutti i
partiti per studiare i problemi della gioven-
tù; si viene a sapere che per la gioventù s i

spendono oltre 80 miliardi l'anno, ma vi chie-
do : dove sono questi miliardi ? Ecco i falli -

menti, uno dietro l'altro : una gioventù senz a
idee, senza ideali, una gioventù legata d a
niente, una gioventù che non crede nello Sta-
to perché vede lo Stato rappresentato dal par-
tito. Secondo me, quando quel giovane h a
detto di non voler parlare con la televisione
poiché non voleva parlare con lo Stato (e ,
tra l'altro, l'errore era madornale) intendev a
dire di non voler parlare con lo Stato poiché

lo Stato era il partito .

Ora, il Governo Rumor, questo govern o
kolossal del centro-sinistra, questo govern o
elefante, questo governo gigante, parla di ri-
forma della scuola . Avremmo preferito che
il Presidente del Consiglio ne avesse parlato
in termini generici, dicendo : cercheremo d i
riformare la scuola . Ma non si doveva arri-
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vare ai particolare affermando, per esempio ,
che dovrebbe essere soppresso il senato acca-
demico. Può scomparire il senato accade-
mico ? No .

Allora ci permettiamo di dare delle indi-
cazioni sulla scuola, anche perché in sede d i
Commissione istruzione abbiamo acquisit o
una lunga esperienza in merito a questi pro-
blemi. La scuola è sconvolta per l'assenza d i
chiarezza nella politica governativa . Basta
rammentare quanto è avvenuto per il pian o
della scuola. Lo ha preparato l'onorevol e
Fanfani ; se ne è discusso nel 1960-1961 ; vi è
una relazione di minoranza dell'onorevol e
Codignola assai rivelatrice ; vi è una relazione
per la maggioranza redatta dall'onorevole
Ermini ; vi è stata una discussione in Com-
missione. Io ero tra coloro che affermavano
che quella discussione era inutile poiché i l
piano della scuola non si sarebbe fatto : ho
avuto ragione .

Perché dicevo che non si sarebbe fatto ?
Perché non si può costruire l'ultimo piano d i
una casa senza fare la scala . La scala della
scuola italiana è rappresentata dalla chiari-
ficazione dei rapporti tra scuola pubblica e
scuola privata . Quando l'onorevole Presiden-
te del Consiglio parla di borse di studio, chie-
diamoci dove in realtà queste vadano a finire .
E inutile discutere di borse di studio o d i
finanziamento all'edilizia quando sorge sem-
pre il problema dell'articolo 2 della legge
n. 931 o il problema degli articoli 33 o 34.

Volete avviare a soluzione questi proble-
mi ? Ci vogliono due norme di interpretazion e
degli articoli 33 e 34 . Il Parlamento si spac-
cherà una sola volta, il paese si spaccherà
una sola volta, la gioventù si spaccherà un a
sola volta, ma sarà la norma chiarificatrice .
E non è una questione che si può trattare co n
il Concordato : è una norma nostra, una in-
terpretazione nostra . Le borse di studio, ono-
revole Presidente del Consiglio, cadranno ne l
momento in cui verrà fuori il partito socia-
lista che ne darà una certa interpretazione .
Quindi è inutile parlarne ora, senza chiarire .

Noi viviamo in uno Stato che è quello ch e
è da duemila anni ; siamo in uno Stato che è
alla presenza della Chiesa . Il mondo della
cultura cattolica – ciò non può essere sotta-
ciuto – ha creato certe tradizioni . Lo Stato
italiano ha affermato, nella sua Costituzione ,
che la famiglia è il principio basilare dell a
società italiana. Lasciamo stare le iniziative
tendenti a disgregare la famiglia : questo è
lo Stato italiano, da duemila anni, e voi vo-
lete venire meno a questa indicazione precisa ,
tassativa . Dobbiamo chiarire questi rapporti :

solo così vi potrà essere un proficuo incontro
tra le forze parlamentari, che non potrebb e
invece avvenire se il tema di discussione ve-
nisse limitato, ad esempio, al corso di laurea.

Cominciamo a parlare della riforma sco-
lastica così come è nella tradizione italian a
e così come deve essere prospettata per il fu -
turo, esaminando anche le istanze giovanil i
che in una parte, almeno per il dieci per cen-
to, portano un elemento di novità importan-
te. L'elemento di novità bisogna prenderlo ,
direi, portandolo su basi costruttive, non su
basi di assurda e semplice contestazione .
Come può essere accolta, ad esempio, la con-
testazione di uno studente di medicina che
va da Valdoni a contestare la maniera in cu i
tiene il bisturi e la pinza ? Non è possibile !
Non è possibile arrivare nella scuola italian a
alla contestazione del docente da parte de l
discente . Il docente dà, il discente riceve : è
un processo di fecondazione di pensiero. Il
docente dà, il discente riceve . Se il discente
è predisposto a ricevere, allora non sarà ste-
rile e darà frutti . Se non è disposto a rice-
vere, sarà sterile, sarà quello che sarà . E que-
sto il problema della scuola . Possiamo inver-
tire questo rapporto ?

Ma io debbo ricordare un avversario, ch e
da questi banchi io ringrazio, il compianto
onorevole Malagugini, il quale ebbe il corag-
gio di votare in difformità dalle direttive de l
suo partito in occasione della istituzione del-
la scuola media unica, vantandosi di esser e
figlio di contadini e, nel contempo, di essere
professore di latino e greco nei licei . L'ono-
revole Malagugini rispettava i princìpi su cu i
si basa la scuola, che è autorità – l'autorità
del docente sul discente – che è autonomia
– l'autonomia del docente e del discente in-
sieme – nell'apprendere : autonomia di cul-
tura, autonomia di ricerca .

Queste cose sono elementari . È come se
si discutesse se l'orologio debba o non debba
segnare le ore . Sono cose assolutamente ele-
mentari, che nessuno in Italia può capovol-
gere, tanto meno un Presidente del Consiglio ;
e non certo un'accolita di uomini seduti, i n
rappresentanza dei loro partiti, al di fuor i
del Parlamento, in una delle stanze di Mon-
tecitorio . Non può essere facilmente capovolt o
il termine su cui si basa la scuola. La scuola
è questa ; dalla scuola materna, che io chiamo
asilo d'infanzia, all'università . I termini deb-
bono essere quindi chiari .

Onorevole Presidente del Consiglio, prima
di avviarmi alla conclusione, ella mi consen-
tirà di fare un riferimento . Ella ha parlato ,
in due tempi, anche di riforma universitaria
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(e mi soffermerò sui dettagli quando ne di-
scuteremo) e poi di riforma della scuola me-
dia superiore . Ma allora, onorevole Presiden-
te del Consiglio, il centro-sinistra mangia s e
stesso completamente . Nel 1962, quando si è
parlato della scuola media unica, noi abbia-
mo chiesto il riordinamento generale dell a
scuola media . Ci è stato risposto che intant o
si poteva istituire la scuola media unica, e
che ai restanti problemi si sarebbe pensat o
dal 1963 al 1968 . Non si è cioè pensato a l
riordinamento della scuola media superiore .
Dopo di che, noi abbiamo - ecco il mostro !
- un ordinamento cosiddetto nuovo, avveniri-
stico, che è scaduto, perché adesso ci sono i
ragazzi che hanno seguìto i corsi della scuol a
media unica e debbono andare alla scuola me-
dia superiore : una scuola media superiore
che, nelle sue strutture, risale addirittura a l
1925. Ed è pura follia pensare di riordinar e
l'università - quando il problema universi-
tario è di altra natura, e lo vedremo - prim a
di riordinare la scuola media . Come si può
riordinare il problema universitario se prima
non si mette ordine nel gradino preparatorio
della scuola media superiore ? Si creano de i
mostri ! Si interrompe il processo cultural e
evolutivo ! Si creano delle soluzioni di conti-
nuità gravissime !

Qualcuno che ce l'ha con la vecchia cul-
tura. Per esempio, l'onorevole Codignola . Ma
l'onorevole Codignola è un'espressione dell a
vecchia cultura, a parte il fatto che egli è
figlio di suo padre, il famoso Codignola, che
era completamente diverso da lui ; quella pre-
parazione, quel clima familiare, quella cul-
tura lo hanno portato a dire queste cose : ciò
significa che anche quella cultura aveva de -
gli aspetti positivi, anche dal punto di vista
dell'onorevole Codignola, stando al suo pen-
siero . Ma allora, noi non possiamo distrug-
gere ; non possiamo creare dei mostri .

Avete mai considerato la paralisi di cul-
tura e di ricerca scientifica che esiste nell a
università da un anno e mezzo ? Vi è una
paralisi anche delle attività artistiche . Pren-
dete un pianista e impeditegli di suonare pe r
un anno e mezzo : le sue mani si atrofizze-
ranno. C'è qualcuno in Italia che ha scon-
volto (o meglio, cerca di sconvolgere, laddove
ancora esiste una istanza giovanile prorom-
pente) il mondo universitario, paralizzandon e
le attività. E il Governo contribuisce in que-
sto senso, andando incontro ai processi d i
paralisi . Il Governo ha un dovere : raffre-
nare laddove è necessario e prospettare dell e
soluzioni, non affrettarsi a risolvere i pro-
blemi con i decreti, ma condurre il Parla -

mento allo scontro effettivo fra le forze poli-
tiche. Anche così potrebbe rinascere in part e
lo spirito del Parlamento .

Per quanto riguarda la scuola media su-
periore, possiamo pensare alla riforma de i
ginnasi superiori, possiamo fare il liceo in
cinque anni, un liceo valido, che può anch e
essere unico, se volete. Come vedete, io non
mi formalizzo, sebbene sia sempre convinto
che il liceo classico è una delle più grandi e
nobili costruzioni italiane di tutti i tempi, e
non solo italiane, ma di tutto il mondo civile :
basterebbe considerare i resoconti di cert i
convegni della scuola sovietica, in cui si par-
la dell'orientamento classico .

Ai fini strumentali, che vogliate salvar e
il liceo classico oppure no, non ha importan-
za : ma dovete cominciare a creare delle in-
terruzioni nell'iter degli studi per consentire ,
ai giovani che lo vogliano (a coloro che han -
no premura, data questa « alluvione » giova-
nile nelle scuole), di poter vivere a 18 ann i
del proprio lavoro .

La riforma della scuola media superior e
è importante e fondamentale . Essa è da af-
fiancare alla creazione (o al potenziamento ,
se volete) di grossi complessi di istituti pro-
fessionali . In ciò consiste la valvola di sicu-
rezza dell'università .

Come potete voi affermare che tutti, a
qualsiasi costo, devono arrivare all 'univer-
sità, togliendo anche il potere qualificante a l
diploma di accesso ? Ma vi rendete conto d i
quello che state facendo ? Vi è una univer-
sità capace di accogliere tutto il mondo stu-
dentesco italiano ? No. Allora, signor Presi -
dente del Consiglio, noi fin da ora diciamo
che la riforma della scuola media superior e
è fondamentale ai fini della vita universita-
ria e che una riforma universitaria non di-
sciplinerebbe, né ordinerebbe l 'attuale gio-
ventù universitaria . Se voi fate una riform a
universitaria che preveda l 'accesso all ' uni-
versità di tutti gli studenti e non tenete pre-
senti gli aspetti della riforma della scuol a
media superiore, create una università sba-
gliata, manchevole in partenza perché no n
vi è la congiunzione logica tra scuola media
superiore e università .

E vengo all'ultimo punto : l'università i n
se stessa. Noi abbiamo già detto altre volte ,
riservandoci di discutere a suo tempo i par-
ticolari, che il problema universitario italia-
no riguarda in primo luogo la dislocazione
territoriale delle università. strano, onore-
vole Presidente del Consiglio, che oggi il cen-
tro-sinistra parli in termini un poco largh i
di questa questione, perché proprio esso ha
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bloccato ogni possibilità di decisione circa i l
dislocamento immediato delle università in
tutto il territorio nazionale . Certo, l 'univer-
sità di oggi non è più quella del medio evo ,
né quella dell ' evo moderno, né quella del -
l'ottocento, né quella del primo novecento .
Vi è il bisogno che l 'università sia più vici-
na. Ma il dislocamento delle università è u n
fatto importante, che riporta il problema al -
l ' articolo 2 della legge del 1931 ; cioè ai con-
cetti dell'edilizia universitaria e quindi a l
rapporto tra scuola privata e scuola pubblica .

Onorevole Presidente del Consiglio, le
leggo un telegramma pervenuto ieri dall 'uni-
versità san Paolo di Assisi, perché possiamo
avere un quadro di quello che sta avvenend o
nel mondo universitario italiano, che no n
comprende soltanto le università di Roma ,
Napoli, Palermo, Bari, Cagliari, Milano, ecc .
Ella è cattolico e conosce l'università d i
Assisi .

L'università di Assisi è a dieci chilome-
tri da Perugia. Ecco il testo del telegram-
ma : « Gli studenti dell'università san Pao-
lo di Assisi, riuniti in assemblea, comunica -
no alla signoria vostra illustrissima la neces-
sità in cui essa è venuta a trovarsi, al con-
cludersi del quarto anno accademico, di chie-
dere che essi siano riconosciuti idonei a ri-
cevere la sanatoria, sia a riguardo dei corsi ,
sia a riguardo degli esami sostenuti nei var i
anni . Pertanto si acclude una breve relazio-
ne riguardante l 'università in parola e in
particolare l 'attività da essa svolta in passato .
Rivolgono alla signoria vostra illustrissima
la fervida preghiera di volere intervenir e
presso le autorità competenti onde caldeggia -
re la soluzione del problema del riconosci -
mento sia dei corsi sia degli esami » .

Onorevole Presidente del Consiglio, ell a
crede che il problema dell'università sa n
Paolo di Assisi non implichi anche analogh i
problemi per l 'università del Sacro Cuore di
Milano e via di seguito ? Ecco che il discor-
so ricomincia, onorevole Rumor : esso inve-
ste l 'applicazione degli articoli 33 e 34 dell a
Costituzione e la chiarificazione dei rapport i
tra scuola pubblica e scuola privata, in ter-
mini sia di chiarezza legislativa, sia di in-
terpretazione costituzionale. Coprite il vuoto
determinato dalla sentenza della Corte costi-
tuzionale e avvierete il discorso . Infatti ,
quando si parlerà di edilizia scolastica e d i
dislocamento delle università, ricominceremo
daccapo .

La dislocazione degli istituti universitar i
è un fatto importante, però esso è connesso
al problema dei mezzi, dei mezzi per costrui-

re gli edifici, per raddoppiare le cattedre, pe r
riformare i laboratori . Ma, onorevoli colle-
ghi, lo Stato deve inserire questi programm i
fra le priorità. Allora, abbasso le regioni e
viva la scuola !

Roma ha nella sua università una popola-
zione scolastica di 60 mila studenti . Eppure ,
essa era stata costruita per ospitarne 4 .500 o
al massimo 10 mila ! La seconda universit à
di Roma è in via di costruzione. Quando sarà
pronta ? Roma è una città che ha bisogno di
quattro università almeno . Può lo Stato fare
tutto questo ? in grado di farlo ? Ed è pos-
sibile, inoltre, lasciare inalterate la grand e
università di Napoli e quella di Bari ? Ecco
che nascono le distorsioni !

Onorevoli colleghi, voi che siete più an-
ziani di me ricorderete cos ' era l 'universit à
una volta : era un luogo di incontro, di col-
loquio continuo tra docenti e discenti, e i cor-
si erano fatti per 30-40 persone . Oggi un cor-
so di medicina, che una volta era fatto pe r
45 persone, è frequentato da 6 mila studenti .
Come può esservi colloquio tra docenti e di-
scenti ? Ecco dove si formano le zone d'om-
bra a cui si riferiva l'onorevole President e
del Consiglio . Le zone d'ombra nella gioven-
tù sono queste : gli studenti non vivono la
vita culturale perché non la possono vivere ,
perché manca l'affiato o l'azione intermedia-
trice di un partito, perché manca in Italia
il clima morale e politico a ciò necessario .
Ma allora la rivolta studentesca è un affiato
di vita. E, onorevole Presidente del Consi-
glio, l'affiato di vita ci troverà sempre su po-
sizioni di battaglia e di lotta . Noi all ' incapa-
cità ed alla sterilità di un Governo preferia-
mo l'affiato di vita, anche scomposto, di un a
gioventù che può essere ben orientata . I par-
titi oggi falliscono. Si dice che la crisi che
formalmente si è chiusa con la formazione
di questo gigantesco Governo si riaprirà pre-
sto nei partiti . Io non credo invece che i par-
titi possano avere più capacità di vita seria .
Per questo il popolo e la gioventù italian i
aspettano qualcosa di diverso che dalla pro -
fonda coscienza della nostra civiltà, contr o
ogni anarchia e dissolvenza dell'ordine, cer-
tamente scaturirà . (Applausi a destra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli colle-
ghi che interverranno nel dibattito ad atte-
nersi ai limiti di tempo fissati per questa
discussione dalla conferenza dei presidenti
dei gruppi . Ciò anche al fine di evitare che l a
seduta odierna debba protrarsi nelle ore not-
turne .
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iscritto a parlare l'onorevole Cervone . Ne
ha facoltà .

CERVONE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consigli o
dei ministri, eccoci dunque ad un altro Go-
verno organico di centro-sinistra . Il senso d i
responsabilità della democrazia cristiana, de l
partito socialista italiano e del partito repub-
blicano italiano, la fatica e l ' impegno del

Presidente, onorevole Rumor, hanno avuto i l
merito e la sodisfazione di superare gli ine-
vitabili punti di frizione e di dare al paese un
Governo di larga partecipazione parlamentare
e con un programma delineato e concordato .

un Governo che ha a suo retroterra la bat-
taglia di anni per l ' incontro di forze politich e
popolari, ma non sempre capaci di compren-
dersi; l'intelligente mediazione dei governi
Moro, che hanno avuto la saggezza per quas i

una legislatura di far sì che il dialogo fr a
queste forze crescesse di credibilità reciproca ,
facesse cadere le diffidenze e prendesse con-
tatto con la realtà del paese, operando per far
superare ai timidi e ai pavidi il timore del -
l ' incontro stesso ; il generoso impegno del se-
condo governo Leone, che ha permesso di fa r
meditare le forze politiche contraenti ed i l
paese sui limiti e sulle prospettive della poli-
tica di centro-sinistra. Un Governo quindi ch e
può e deve lavorare per la comunità nazional e
e che perciò non può che trovare adesione e
appoggio nelle forze che lo caratterizzano e d
intendono sostenerlo nel Parlamento e ne l
paese. un augurio questo e nello stesso tem-
po è un impegno che, a nome del gruppo del -
la democrazia cristiana, rivolgo a lei, onore-
vole Rumor, e al suo Governo .

Due punti hanno caratterizzato la riflessio-
ne sul proseguimento o meno dell 'esperienza
della politica di centro-sinistra e sulla sua
capacità di interpretare la società . Da una
parte i risultati in certo senso sconcertant i
delle elezioni politiche del 19 maggio e dal -
l 'altra il crescere continuo, anche fuori del
nostro paese, del modo di protesta cosiddetto
globale, per cui appare tremare e scuoters i
tutta la società e non solo quella giovanile .
Questo dissenso, che assume gli aspetti esplo-
sivi registrati nella scuola e nelle industrie ,
è motivo di seria meditazione nel moment o
in cui operai e studenti, spesso senza aver e
un motivo comune, si incontrano – incontro
apprezzabile per altro senso –, divenendo, tal e
dissenso, pericoloso per la società in se stessa ,
per il suo evolversi, per il suo completarsi ,
per quanto di libertà deve crescere in ogni cit-

tadino, quando si trasforma, specie nel mond o
rurale, in un tacere sordo, scettico, diffidente
ed avvilito che esplode solo al momento dell a
disponibilità della scheda e dell'urna elet-
torale .

Tutto ciò non interessa solo un partito poli-
tico, ma quella società democratica per cui ne i
nostri giovanissimi e inesperti anni combat-
temmo, spesso con le armi in mano ; tutto ci ò
interessa l 'emancipazione che noi intendiam o
dare con il nostro messaggio umano e perciò
cristiano a questa società in crisi, a questo cit-
tadino che, se al contrario si chiude, si allon-
tana allora dalla vita della sua comunità, fors e
senza accorgersi di creare in questo modo i
presupposti per il ritorno di dittature .

Un popolo libero certamente due cose non
può fare : votare per l'annullamento della sua
libertà, usare violenza credendo di ottener e
giustizia. Ma se questo popolo aumenta i vot i
per il partito comunista e quindi vota contr o
la sua libertà, e sente le necessità di esplo-
dere sulle piazze, nelle officine, nella scuola ,
nei campi, qualche cosa intende pur signifi-
care : o questo è un popolo irresponsabile ed
impazzito, e non mi sembra che tale sia i l
popolo italiano, oppure è un popolo che no n
si sente bene interpretato, oppure è un popol o
il quale comprende che vi è frattura tra quan-
to gli viene detto e quanto si attua ; è un po-
polo, comunque, irrequieto perché insodi-
sfatto .

È chiaro, altresì, che tali irrequietezza e
insodisfazione agiscono in maniera più acce-
lerata, più veloce, perché con il moto libera-
torio impresso dalla politica di centro-sinistra
questo popolo guarda a nuovi confini, ved e
nuove frontiere, anela di correre forse pe r
mettersi al passo con altri paesi, , forse per con-
quistare i tempi perduti, nello stesso momento
in cui è stimolato da un mondo che allarg a
all 'universo la sua mente, ed osserva che co-
strizioni di società, vincoli di legge, disci-
pline di partito, se non sono norme non più
per la difesa ma per lo sviluppo della per -
sona, sono catene che vanno spezzate . Da que-
sto si perviene al dubbio del domani, con l a
ricerca di nuove strade, di nuove leggi per
la convivenza. Ecco la protesta incalzante !

Se fosse stata una intuizione non legat a
alla realtà, non avrebbe avuto tanti seguaci .

questa la causa della crisi della filosofia e
quindi della vita moderna . Sono qui i grand i
interrogativi di questa nuova società. Chi ri-
solverà questi problemi ? Il sistema parlamen-
tare libero oppure il sistema della dittatura ?
Può ancora darsi fiducia alla libertà oppur e
bisogna passare ad altro ?
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Quando questi interrogativi cadono in un a
società come quella italiana, in cui esiste (e d
è bene che se ne rendano conto i tanti ch e
giocavano e giocano ancora con una democra-
zia cristiana creatrice, per interesse di parte ,
di un partito comunista forte in Italia) una
così incisiva parte popolare éhe si riunisce
intorno al partito comunista, mentre il potere
risolutivo dei problemi sta in mani democra-
tiche, allora il passaggio da un atto di pro -
testa democratica a quello di dissenso politic o
contro il sistema della libertà è facile e s piega
il voto del 19 maggio . Non fu un voto di dis-
senso specifico, è il cittadino che, aperto i l
cuore a nuove cose, con la politica di centro-
sinistra intende attuare se stesso, la sua per -
sona e chiede che la comunità gli dia lo spa-
zio, il modo e gli strumenti per farlo .

Né è a dire che i voti del dissenso, passat i
al partito comunista, non siano recuperabil i
dai partiti democratici, perché è documentato
che il dissenso stesso ha superato persino i l
partito comunista, come abbiamo potuto veri-
ficare nelle vicende universitarie, in cui spes-
so ci si è ribellati per la presenza di partit i
e in special modo del partito comunista . Bi -
sogna solo prendere atto che questo partito h a
saputo strumentalizzare ogni moto di insodi-
sfazione. grave errore, per altro, conside-
rare il dissenso come fatto anarchico o come
opposizione alla democrazia e quindi come
minaccia alla libertà . Si tratta dello sforzo
naturale di chi, credendo proprio nei valor i
della libertà, sa di essi fare uso, sicuro che
fin quando ha la libertà può dimostrare sino
in fondo il suo dissenso, senza che gli capit i
quanto avviene in paesi in cui il dissenso de i
giovani e degli operai trova soluzione solo nel -
la galera o con i carri armati .

Un sistema democratico fortemente radi-
cato nell ' animo del cittadino non teme tal e
dissenso ; anzi lo apprezza e mentre deve tro-
vare Ia forza morale e politica, con l'auto-
revolezza sua propria, di far comprender e
dove c 'è la strumentalizzazione del dissens o
e della insodisfazione e dove invece c'è l'ansi a
di comprenderli per risolverli, deve essere co-
sciente che fin quando il dissenso rimane nel -
l 'ambito del gioco democratico, è lievito, forz a
viva, mentre se lo si emargina, lo si accan-
tona o, peggio, lo si respinge, diviene forz a
positiva per movimenti politici antidemo-
cratici .

Né la protesta, come alcuni vorrebbero af-
fermare, è relegabile al solo fatto salariale .
Essa è più ampia, investe i valori morali ,
quelli del pensiero, della cultura, della poli-
tica, della propria comunità e del mondo,

intende risolvere il problema dell'uomo come
tale e dell 'uomo nella sua società. Sta nella
incapacità di rispondere a questi interrogativ i
la protesta, che è prima di tutto ribel-
lione verso se stesso e poi verso la società .
Avanza così, in questa società frastornante e
frastornata, così mutevole, diventata piccola ,
l'idea che occorre umanizzare la vita, l'idea
di un neo-umanesimo che ponga finalment e
l 'uomo, quale persona, al centro della società .
Ma ciò è grande conquista dei democratici, e

del cristianesimo in modo particolare, perch é
nella proporzione in cui cresce l 'uomo e au-
menta l'esigenza dello sviluppo della persona ,
arretra ogni concezione statalista, ogni visione
dittatoriale, che strumentalizza l'uomo e cer-
tamente non lo potenzia . E per noi in Italia
questo processo liberatorio, per merito delle
forze libere qui rappresentate, iniziò nell a
guerra di liberazione contro il fascismo e po i
dal 1947 ad oggi nell'assicurare e far crescer e
la libertà contro le minacce e gli assalti de l
partito comunista . Certamente la libertà, es-
sendo un infinito bene che non si riceve in
dono una volta per tutte, ma si conquista
giorno per giorno, deve affermarsi e svilup-
parsi così come si è sviluppata in Italia ; e non
saremmo certamente noi a non comprender e
che se la guerra di liberazione ha dato al paes e
gli istituti democratici, questi non saranno

vivi, permanenti, effettivamente radicati nella
coscienza popolare, se il cittadino, come per-
sona, non diverrà veramente libero .

È quindi l 'ora di affermare che la sfid a
al comunismo sta nell'impegno di fronte all a
ideologia e alla verità . La sfida cioè è un

impegno. La libertà è impegnata a risolvere
questo profondo problema del dissenso e dell a

insodisfazione, quella libertà che ha raggiunt o
già il livello autorevole dove l 'uomo è posto
quale centro e non quale strumento dell o

Stato, dove la persona intende superare l e
attuali strutture statuali e dove l ' incontro fra
uomini non sia strumento di cieco e mero

potere .
Non quindi sfiducia nel sistema democra-

tico, sfiducia che invece affiora quando si po-
ne in discussione il confine ideologico e par-
lamentare della maggioranza, quasi che v i

fosse nei partiti democratici che la formano
una incapacità di capire la realtà del paese
in cui vivono e da cui hanno i suffragi per
realizzare una chiara linea politica in Parla -

mento; sfiducia che avrebbe ragione di es-
servi se questi movimenti politici non sapes-
sero superare il grave pericolo che la nostr a
società corre per la frattura tra paese reale
e paese legale, che indubbiamente diviene
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sempre più pericolosa fino al punto che ell a
stesso onorevole Rumor, forse trascurando i l
fatto di essere Presidente del Consiglio de i
ministri, ha voluto ricordarla a se stesso e a l
Parlamento .

Né risolveremo, per altro, tutto ciò do -
minando le ansie e gli impulsi con la variet à
delle richieste, ma proponendo queste con con-
sapevolezza democratica . Nella scelta delle
forze politiche che devono poter risolvere que-
sti problemi della società non possiamo ave r
fiducia che in quelle che pensano che tutt o
possa e debba trovar soluzione nella libertà ,
perché la libertà è garante della varietà delle
tesi, e la libertà è condizione fondamental e
per cui la protesta diviene stimolo e spinta ,
e non causa di disordine . Non possiamo che
respingere quelle forze che questo valore im-
menso della libertà respingono . Non si tratt a
di sapere se tali forze politiche siano capaci
o meno di indicare certi temi e certi proble-
mi posti dalla società in cui anche esse vi-
vono ; ma si tratta di avere chiara coscienz a
del fatto che esse non hanno la capacità po-
litica di risolvere quelli che indicano com e
problemi della società, sia per la propria
struttura ideologica sia per l'esperienza sto-
rica; per cui la loro denuncia spesso può
apparire come strumentalizzazione delle vari e
ansie della società stessa .

Ma è qui che subentra il concetto di sfida ,
che è impegno delle forze democratiche :
impegno di ricerca obiettiva dei motivi d i
protesta, di dissenso e di insodisfazione ; im-
pegno di dare a questi motivi soluzioni a
tempi brevi ; impegno di sapere dimostrare
che la libertà ha la forza di precedere e d i
prevenire, che la politica non è gioco soltant o
di vertici, ma responsabile, continuo colloquio
con il popolo che si deve servire .

Intorno a questi problemi va effettuat a
l'unica democratica delimitazione di maggio-
ranza, che non può essere confusa col bizan-
tino gioco dei voti dati per confortare o dell e
richieste mortificanti . Tutto ciò può derivar e
da una parte da una inconscia sfiducia nell a
possibilità di assolvere nella libertà al pro-
prio ruolo interpretativo e risolutivo, e dal -
l'altra da una specie di sicumera per cui ,
essendo garantita da altri la libertà ci si sent e
padroni del campo e addirittura condiziona -
tori della vita del paese .

Grande responsabilità, certo, è quella ch e
incombe sul Governo che deve fare i cont i
tra il campo sconfinato delle richieste e i
limiti del possibile . Ma noi crediamo, e per-
ciò gli votiamo fiducia, che esso, con le forz e
politiche che lo appoggiano, con i consensi

popolari che lo caratterizzano, saprà assolver e
quell ' impegno rimanendo sensibile al paes e
reale, aperto ai problemi nuovi che avanzan o
e, sicuro di avere larga fiducia in Parlament o
e nel paese, saprà esso, per sua iniziativa ,
risolvere i motivi di dissenso . La democrazi a
cristiana, che per suffragio popolare e per su a
dottrina è il partito maggiormente abilitat o
a realizzare una politica avanzata, sa che no n
sono tanto le alleanze a determinare una poli-
tica, ma è questa a far scegliere le alleanze .
Ed è perciò che la politica della democrazia
cristiana, cui è connaturata la politica di cen-
tro-sinistra, non poteva non trovare attuazion e
che nell'incontro con il partito socialista ita-
liano e col partito repubblicano italiano ; e
in questo incontro la democrazia cristiana
sarà, certamente, arricchita anche dall ' espe-
rienza del periodo di avvio della faticosa pas-
sata legislatura .

Si tratta innanzitutto di dare sodisfazion e
alla sete di giustizia del nostro popolo, di-
sorientato alcune volte per i troppi casi d i
immoralità pubblica e privata, di disonest à
mentale ; si tratta di avvicinare il cittadino
alla vita comunitaria. L'attuazione dell 'ente
regione favorirà indubbiamente questa mag-
giore partecipazione del cittadino alla vit a
della sua comunità, in quanto romperà il di -
stacco tra elettore ed eletto ; ma occorrerà fa-
vorire il libero associazionismo, il crescere
delle comunità spontanee, di quartiere, speci e

nelle grandi città : comunità cioè più imme-
diate, più sentite perché non imposte m a
costruite da questo grande attore di tutte le
nostre preoccupazioni, che è l'uomo. Si tratta
cioè di attuare la democrazia personalista, una
democrazia basata su una nuova concezion e
del potere, su di un nuovo rapporto tra Stato

e cittadino, una democrazia - come dice i l
Mounier - « che è da farsi contro una demo-
crazia che si va disfacendo » .

I giovani ci chiedono questo atto di co-
raggio .

Quando a noi, allora giovani, non veniv a
concesso che in ristretti e tormentati circoli ,
e timorosamente, di approfondire queste tes i
che furono poi la molla per cui trovamm o
giustificazione e conforto nell'asprezza della
battaglia clandestina, quando sognavamo d i
poter studiare su queste cose e di poter par-
lare fra noi e con i nostri figli di quant o
con i nostri padri non riuscivamo del tutt o
a dire, certamente non credevamo che quest i
figli in pochi anni sarebbero cresciuti tanto ,
ci avrebbero dato tanti punti di distacco . R
la crescita democratica che noi volevamo, per

cui abbiamo lottato e sperato .
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Ebbene questi giovani intendono cammi-
nare ancora di più e non saremo noi democra-
tici a pentirci di aver fatto loro assaporare i l
gusto della libertà . Deve essere nostro im-
pegno fare per i giovani una politica che non
sia di divorzio fra lo Stato e il cittadino .

Ecco perché, onorevole Presidente Rumor ,
mi permetterei di dirle se non crede opportu-
no che, fra i sottosegretari, uno avesse all a
Presidenza del Consiglio l'incarico di avviare ,
istituzionalizzandola, una politica per la gio-
ventù .

L'Italia è uno dei pochi paesi democratic i
che non abbia un dicastero che curi questo
delicato settore, che provveda a fare sì che
i giovani si incontrino con lo Stato e per mez-
zo del quale lo Stato impari a conoscere i suo i
giovani .

Già il Presidente onorevole Moro, con suo
decreto del 6 marzo 1968, istituì il comitat o
per lo studio dei problemi relativi alla gio-
ventù, comitato presieduto dal sottosegretari o
alla Presidenza del Consiglio . Si tratta quind i
di fare vivere tale comitato per giungere alla
creazione di un organo politico ministeriale
che coordini le attese dei giovani, rispond a
al Parlamento di quanto il Governo attu a
per la politica della gioventù, stimoli al cen-
tro e alla periferia del paese ogni azione
spontanea che i giovani intendano darsi per
iniziare ad inserirsi nel tessuto connettiv o
delle comunità locali o nazionali, avviandos i
all'esercizio democratico del potere .

Certamente apporto positivo a risolvere i
problemi della insodisf azione viene offerto da l
Governo quando si impegna all 'attuazione d i
alcuni dettami costituzionali .

Così la creazione dell'ente regione, visto
alla luce della Costituzione repubblicana e
per quanto riguarda i rapporti con lo Stat o
e per quanto ha riferimento con gli altri ent i
locali ; così l'attuazione dell'istituto del refe-
rendum sulla base di progetti già elaborati ;
così la realizzazione dell'ordinamento sinda-
cale .

Le fanno onore, onorevole Presidente de l
Consiglio, i proponimenti che ella esprim e
quando afferma che « il Governo si propone
di accompagnare il rinnovamento e il riordi-
namento delle strutture statuali e della vit a
sociale con la sistematica attuazione della Co-
stituzione e il sistematico adeguamento ad
essa della legislazione » .

E ciò perché noi crediamo che la Costitu-
zione rimane ancora il valido patto sottoscrit-
to da tutte le forze politiche del paese uscit e
dall'azione clandestina e dalla guerra di li-
berazione, il patto che ci rivela tutti e ci vin-

cola tutti e in base al quale, sul nostro ono-
re, e sul sacrificio di tanti ci siamo impegnat i
a servire il paese .

Sicché ogni eventuale pericolo che la Co-
stituzione repubblicana può correre ci dev e
tutti trovare solleciti e vigilanti, né si pu ò
disgiungere in questa azione l'impegno di u n
potere da un altro . Orbene sull'accettazion e
o meno del principio dello scioglimento de l
matrimonio anche per cause diverse da quel -
le previste dal codice civile, la Costituzione
repubblicana dice autorevolmente la sua pa-
rola per cui non pare disgiungibile la respon-
sabilità dell'esecutivo da quella di qualsias i
altro potere dello Stato . Ci potrebbero spin-
gere i nostri comuni sentimenti di fede ch e
sono tali da richiedere il rispetto anche di no-
stri oppositori, ma noi non abbiamo portat o
solo questo argomento, per quanto autorevo-
le, per difendere l'istituto dell'indissolu-
bilità . Come uomini aventi una credenza, sen-
tiamo il dovere di difenderla a viso aperto e ,
come responsabili della vita pubblica italian a
e fedeli ossequienti della Costituzione repub-
blicana, chiediamo che non solo noi ma tutt e
le forze parlamentari che quel patto con no i
firmarono, lo rispettino e lo difendano .

Quale relatore nella prima Commission e
affari costituzionali per le proposte di legge
sullo scioglimento del matrimonio, ho avut o
l'onore di documentare come ogni propost a
di legge che voglia inserire l'istituto del di-
vorzio nel nostro ordinamento giuridico si a
anticostituzionale . Né starò qui a dilungarm i
a ripetere le argomentazioni portate . Intendo
solo affermare che alla luce del parere di il-
lustri costituzionalisti, attraverso le parole d i
costituenti autorevoli, attraverso il dettato e

lo spirito della Costituzione, il divorzio è con-
tro la legge fondamentale dello Stato e, men -

tre affermo che solo il ricorso alla procedur a

di revisione costituzionale potrebbe risolvere

il problema, pacificando, se sarà accettato i l

principio, i divorzisti con la Costituzione, no n

credo che il Governo possa assistere estraneo

al varo di una legge non conforme alla Costi-
tuzione . Sarebbe introdurre un principio ve-
ramente pericoloso, la cui responsabilità no n

credo vi sia alcuno disposto ad assumersi .

D'altra parte non pare saggezza politica la-

sciare aperto, in un Governo che deve lavo-

rare per lungo tempo per il paese, un pro-
blema così delicato, ed esprimo la fiducia che

si impieghi tutta la buona volontà per trovar e

una soluzione concordata e rispettosa dell a

Costituzione, tale che non permetta di veder e

le forze politiche, che questo Governo sorreg-
gono, divise al momento decisionale .
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Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
onorevole Presidente del Consiglio, le ide e
espresse vogliono significare un contribut o
dato in appoggio al Governo dell'onorevole
Rumor che attende il nostro voto di fiducia .
Quando abbiamo visto rendersi abituale nel
mondo politico la parola « credibilità », ab-
biamo anche constatato che la comunità na-
zionale attende dai fatti la testimonianza e
la verifica delle nostre intenzioni. Noi demo-
cratici cristiani non abbiamo alcun dubbi o
sulla rettitudine delle intenzioni del Presi -
dente Rumor e del suo Governo, come ab-
biamo certezza che i fatti documenteranno i
propositi . Il programma è chiaro, le forze po-
litiche che lo sostengono sono vive nel paese ;
il consenso popolare, quindi, non manca, e d
anche se la struttura del Governo ha fatt o
sollevare qualche rilievo, tuttavia il Govern o
ha quanto di essenziale, di democratico e d i
popolare occorre per realizzare le attese . A
lei, onorevole Presidente del Consiglio ed a l
suo Governo, auguro quindi buon lavoro a l
servizio del paese, mentre le assicuro il no-
stro voto di fiducia . (Applausi al centro —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole La Malfa. Ne ha facoltà .

LA MALFA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la crisi che ha portato al Governo
Rumor ha avuto, nel suo formale svolgimento ,
un decorso eccezionalmente breve : neanche
un mese è passato dall'apertura formale fino
all'imminente conclusione con un voto di fi-
ducia. Tuttavia non ci dobbiamo nasconder e
che i precedenti politici che hanno portato all a
crisi ed alla soluzione di essa hanno avut o
carattere di estrema gravità .

Rispetto ai. bisogni, alle esigenze del paese ,
noi ci siamo trovati in una situazione che
qualche volta ha rasentato l ' impossibilità d i
soluzione in senso democratico della crisi . Que-
sto stato di tensione in cuì ci siamo trovati -
stato anche di preoccupazione estrema - no n
deve essere dimenticato . Non dobbiamo cioè
credere che gli elementi di preoccupazione che
hanno accompagnato la crisi possano essere
sostituiti da valutazioni del tutto superficiali .

Con il Governo Rumor noi siamo alla ter-
za esperienza di centro-sinistra, dopo la brev e
esperienza del Governo Fanfani e dopo la lun-
ga esperienza dei governi Moro. Ma siamo
chiari : è difficile che noi - almeno questo è
il giudizio dei repubblicani - nel caso in cu i
questa terza esperienza dovesse fallire (e non
ce lo auguriamo di certo), si possa ripetere

una quarta esperienza di centro-sinistra . Pro-
babilmente se questa terza esperienza dovess e
fallire, ciascuno dei partiti della coalizione ri-
prenderebbe la propria libertà di azione e l e
responsabilità rispetto alla situazione che ver-
rebbe a crearsi (ripeto, non ce lo auguriamo)
saranno accertate in quel momento .

Abbiamo superato un momento di estrem a
gravità nella vita politica e democratica de l
paese . Abbiamo ricomposto la maggioranza ,
riportato nella maggioranza e nel governo d i
centro-sinistra tutte le componenti interne a i
partiti che sostengono la maggioranza. Abbia-
mo elaborato rapidamente un programma ch e
ha stabilito un ordine di priorità e che inten-
de andare incontro ai bisogni più immediati ,
più urgenti della società italiana : dal proble-
ma della scuola al problema della riform a
istituzionale dello Stato, che dovrà coincidere
con la creazione delle regioni, al problema de l
rilancio della politica di programmazione
economica . Abbiamo precisato le posizioni ri-
spettive dei partiti per argomenti gravi e im-
portanti, come quello del divorzio, del SIFAR ,
della politica estera . Non vorrei quindi intrat-
tenermi molto su queste articolazioni program-
matiche, sulle quali torneremo a discutere i n
successione di tempo, mano a mano che i sin-
goli argomenti verranno alla ribalta della vit a
parlamentare ; non vorrei troppo soffermarm i
sull'aspetto programmatico che ritengo abbi a
rappresentato uno sforzo di composizione del -
le vedute dei vari partiti e, oserei dire, dell e
diverse correnti che vivono ormai all'interno ,
almeno, dei maggiori partiti ; non vorrei soffer-
marmi su questi aspetti programmatici. Vor-
rei però dire che il banco di prova di questo
ulteriore tentativo, che il centro-sinistra h a
fatto, di trovare la sua unità strutturale e pro-
grammatica, e di trovare il contatto con i pro-
blemi vivi della società, questo banco di prov a
è costituito dal fatto che correnti di sinistra ,
contestative di precedenti esperienze di cen-
tro-sinistra, sono entrate nel governo . In pri-
mo luogo è entrata la corrente dell'onorevol e
De Martino, già segretario del partito sociali -
sta unificato, il quale ha voluto sollevare i l
problema di una piattaforma più avanzata da l
punto di vista programmatico e più aderent e
ai bisogni della società, e di un maggior e
equilibrio delle forze interne alla coalizione d i
centro-sinistra; e, con la corrente dell 'onore-
vole De Martino, sono entrate al governo le
correnti di sinistra della democrazia cristiana .

E qui mi tocca rilevare una caratteristica
permanente che l'opposizione di estrema sini-
stra presenta rispetto al decorso della crisi e
agli aspetti che la crisi medesima ha avuto in



Atti Parlamentari

	

- 3253 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 196 8

tutto questo spazio di tempo . Noi non dimen-
tichiamo l 'esaltazione con .cui l ' estrema sini-
stra, il partito comunista hanno accompagna-
to, a partire dal cosiddetto « disimpegno », l a
azione di alcune correnti interne alla coalizio-
ne di centro-sinistra, quando pareva che que-
ste correnti potessero portare a una disinte-
grazione di quella che, con tutte le sue insuf-
ficienze, noi consideriamo la sola possibilità
di maggioranza e di governo in senso demo-
cratico che oggi esista nel nostro paese . Non
abbiamo dimenticato quante volte l'onorevol e
De Martino e la sua corrente, e le correnti d i
sinistra della democrazia cristiana, hanno
riempito i titoli e le pagine de l'Unità e di
altri fogli dell ' estrema sinistra . Ma quando
la battaglia di queste correnti si è conclusa
con la partecipazione al governo e quindi co n
una valutazione positiva della conclusione del -
la crisi politica, della sua portata programma-
tica, delle sue conseguenze strutturali, nell'op-
posizione di estrema sinistra sono state rove-
sciate le precedenti valutazioni. L'onorevole
De Martino, la sua corrente e la sinistra de-
mocristiana – secondo l'opposizione – si sono
lasciati incapsulare in una formula vecchi a
e logora. L'onorevole De Martino, già sugl i
altari, è Uomo politico così sprovveduto ch e
in una difficile e complessa trattativa è caduto
nella trappola . . .

AMENDOLA GIORGIO. Non è stato mai
sugli altari, per noi .

REALE, Ministro delle finanze . Beh, sugl i
altarini

LA MALFA. . . . di vecchie concezioni, ossi a
di una vecchia maniera di concepire la poli-
tica di centro-sinistra, di una struttura e d i
un gioco di potere capace di soffocare qualsia-
si spinta innovatrice, qualsiasi iniziativa di -
retta a trovare un più immediato contatto tr a
le forze politiche operanti e i problemi dell a
società nazionale .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRIN I

LA MALFA. Io credo che nel corso dell a
presente discussione dobbiamo intrattenerc i
soprattutto su questo, che è stato un tema ri-
corrente degli interventi miei e dei collegh i
repubblicani in Parlamento : qual è il rap-
porto fra le forze di centro-sinistra (anche d i
quelle che attraverso il « disimpegno » hanno
condotto una battaglia e l'hanno conclus a
come l'hanno conclusa), fra la maggioranz a
che così si è ricostituita, fra il programma ch e
essa si è dato e questa ricorrente presentazio -

ne di una alternativa di sinistra ? Qual è i l

rapporto reale ? Siamo noi sempre incapsu-
lati in una vecchia e logora formula e siet e
voi questa forza capace di marciare, di dar e
un viso nuovo a voi stessi e una soluzion e
nuova ai problemi della società italiana ?
Deve infatti finire, onorevoli colleghi, il tem-
po in cui il problema della maggioranza e
dell'opposizione si pone come problema per
cui la maggioranza è il bersaglio, con i suo i
programmi, con i suoi problemi, con le sue
soluzioni strutturali, che implica una visione
globale dei problemi, almeno un tentativo d i
visione globale dei problemi, e una minoran-
za, una opposizione di estrema sinistra che
mai si scopre . Qual è la vostra visione globale
dei problemi della società italiana ? Due con-
cezioni si devono scontrare ; non una posizio-
ne indefinita ed ambigua rispetto a un impe-
gno ben determinato .

BARCA . Ritorniamo sempre al punto d i
origine .

LA MALFA. Certo questa posizione con-
tinua a non piacervi . A voi piace la sinistra
che vi dà ragione, la sinistra che scivola nel-
la non discussione.

AMENDOLA GIORGIO. Noi vogliamo di-
scutere .

LA MALFA . La conosco questa, sinistra e
so quanto vale, cari amici . (Commenti alla
estrema sinistra) . Io vi rispetto quando, d a
questo punto di vista, vedo certa sinistra ; ri-
spetto voi perché almeno sapete fare il vostr o

gioco .
Si devono dunque contrapporre due con-

cezioni . Qual è la vostra concezione, collegh i
comunisti ? Voi vi seccate per il fatto che dal -
la caduta del primo Governo di centro-sini-
stra io vi ponga sempre questo problema :
qual è la vostra visione dei problemi dell a
società italiana ? La nostra può essere insuf-
ficiente, ma la vostra non esiste .

Mi pare che il vostro ultimo dibattito ri-
salga all'epoca dell'occupazione della Cecoslo-
vacchia . È stato un dibattito altissimo . Ab-
bandoniamo per un momento la fiducia a l
Governo, che è un fatto, in certo senso, ri-
tuale . Rispetto a quel dibattito dove siamo ,

dove siete ? La via cecoslovacca al socialismo
è sparita, non ne è rimasta nemmeno l'om-
bra. Penso che siate d'accordo con me . Quan-
do voi ci dite che siamo logori e vecchi, c i

viene da chiedere : e voi dove siete rispetto
al problema che avete sollevato ? Dove siet e

arrivati ?
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Ma vorrei entrare in maggiori particolar i
e vorrei partire dalla politica internazionale ,
il cavallo di Troia con cui, su una vecchia
posizione, voi continuate a sollecitare la si-
nistra . E andiamo ad una fase precedente
alla discussione sulla Cecoslovacchia : mi ri-
ferisco alla discussione sul Vietnam .

Qualche volta, quando leggo le dichiara-
zioni vostre e degli esponenti di certa sini-
stra, ne dovrei arguire che noi siamo ancor a
nella condizione di fare una discussione su l
Vietnam come la facevamo circa un anno fa .
Ma non è così, e voi lo sapete . Non esiste pi ù
tale terreno di discussione, e voi lo sapete .
Le trattative saranno difficili e dure, ma v i

sono trattative . (Commenti all'estrema si-
nistra) .

Anche per il medio oriente, che pareva u n
problema simile a quello del Vietnam, si pro -
fila, anche se ancora lontana, la possibilit à
di una soluzione . Non c'è più, quindi, il cli-
ma e la condizione nelle quali si conduce -
vano le battaglie di politica internazionale .

Ma vi sono altri fatti nuovi . Dopo la cris i
cecoslovacca, tutte le potenze occidentali e l a
Unione Sovietica hanno proclamato, nonostan-
te le difficoltà sorte, la loro volontà di con-
tinuare nella politica di distensione . E voi sa-
pete come i repubblicani su questo tema del -
la distensione, e dei mezzi per la distensio-
ne, siano stati tenaci ed insistenti .

Ma vi è un altro fatto nuovo : la Cina co-
munista il 26 novembre ha fatto un passo di-
plomatico presso l'ambasciatore americano a
Varsavia, chiedendo di riprendere i contatt i

con gli 'Stati Uniti d'America ai fini di un a
coesistenza pacifica .

Peccato che qui non vi sia l'onorevole Li-
bertini, proprio peccato, perché gli ricorde-
rei una grave delusione. Egli ha costruito
la sua teoria, in seno al partito socialista d i
unità proletaria, su una Cina che non esi-
ste più come lui la concepisce e su questa teo-
ria sta conducendo una battaglia . Vi è qual -
che mancanza di informazione in Italia, m a
il fatto cinese è stato molto importante e tutt i
i giornali del mondo dicono che forse siam o
a una importante svolta di quella politica .

Non sembra esservi più una potenza che, ri-
spetto alla posizione della Russia sovietica, s i
mette in condizione di negare la coesistenz a
pacifica e di accusare la Russia stessa di re-
visionismo o di servilismo verso l'imperiali-
smo americano. Vi è una Cina comunista che
offre, indipendentemente dalla Russia sovie-
tica, trattative, per la coesistenza pacifica, co n

gli Stati Uniti d'America . Io non so dove i no-
stri maoisti e castristi troveranno il fonda -

mento per la loro politica . Non lo so . Ripeto :
quando torneranno i « psiuppini » in forze ,
glielo domanderò .

Questo è un Parlamento in cui si discut e
settimanalmente di politica estera, ma di que-
ste cose in esso non si parla. Ad esempio ,
avrebbe molta importanza un'analisi delle ra-
gioni per le quali la Cina comunista offre trat-
tative per la coesistenza pacifica al paese più
imperialista del mondo .

BARTESAGHI . Onorevole La Malfa, lo h a
fatto per la prima volta nel 1955 . Quindi non
è una novità : sono 13 anni !

D'ANGELO. Non era informato .

LA MALFA. No, sono informato, onore-
vole collega . Ma il fatto nuovo consiste nella
offerta della Cina di riprendere i contatti .
Non capisco perché non discutiamo di quest i
problemi, perché non vogliate discuterli . Sono
problemi importanti perché cambiano le bas i
della politica internazionale . Lo ammetterete .

Noi siamo logori . Ma voi quanto lo siete !
Noi siamo vecchi, ma voi quanto siete vecchi !
Vogliamo discutere questi problemi ? E, ri-
spetto alla posizione dell'Italia, che signifi-
cato ha il fatto che la Cina offra di ripren-
dere le trattative con gli Stati Uniti d 'Ame-
rica ? O dove sono i superatori dei blocchi a
buon mercato ? Perché non vengono fuori e
perché non inquadrano i problemi in quest a
diversa prospettiva ? Noi abbiamo detto com e
si superano i blocchi . Rispetto alla via che è
stata indicata da una sinistra facilona, la Ro-
mania è rientrata nel blocco, ma la cosa cu-
riosa è che pare che il generale De Gaull e
tenda a rientrare anche lui .

D'ANGELO . Le farà piacere .

LA MALFA. A me ha fatto sempre dispia-
cere il generale De Gaulle, e lo sapete . Ma
a voi ha fatto, spesso, molto piacere .

Ecco un quadro che varrebbe la pena d i
esaminare in una discussione, visto che par-
liamo anche di politica estera .

Rispetto a questa nuova prospettiva inter-
nazionale, rispetto alla coesistenza fra Cina
e Unione Sovietica, qual è la vostra posizio-
ne ? Voi dite : unità nella diversità . Io ho la
impressione, mi posso sbagliare (Commenti
all'estrema sinistra), che nell 'atteggiamento
della Cina abbia influito l'occupazione della
Cecoslovacchia da parte dell'Unione Sovieti-
ca. Ho l'impressione, caro Giorgio Amandola ,
che l'unità nella diversità sia di assai difficil e
realizzazione .
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AMENDOLA GIORGIO . Io non l'ho detto .
Non andiamo su questa strada .

LA MALFA. Siamo arrivati ad una situa-
zione un po' paradossale . Il fatto cecoslovacc o
ha creato preoccupazioni reciproche tra le due
maggiori potenze comuniste e c'è una certa
gara di trattative con gli Stati Uniti d'Ameri-
ca. Peccato che esse avvengano con Nixon a l
potere .

AMENDOLA GIORGIO. Questo almeno
non è colpa nostra .

LA MALFA. Dunque, bisogna stare atten-
ti, quando poniamo problemi di politica in-
ternazionale, ad adeguare i nostri giudizi all e
situazioni reali, a non trascinarci residui d i
situazioni passate . Questo è un grave danno .

Ora, in questo quadro che si va prospet-
tando di una danza a tre (Stati Uniti, Cina
e Russia sovietica) in quale posizione si tro-
verà il partito comunista italiano ? Mi piace-
rebbe saperlo . In questa situazione consi-
gliare all'Italia - come il partito comunist a
italiano consiglia - un rovesciamento di po-
sizioni mi pare veramente ardito . Dove si va
a collocare l'Italia quando i rapporti inter -
nazionali si vanno atteggiando, si vanno pro -
filando - anche se sorgeranno difficoltà enor-
mi - in questo quadro ? Io so bene che, quan-
do il vostro oratore si alzerà, sparerà contr o

patto atlantico, contro il cosiddetto servi-
lismo verso l'America . Ma, inquadrato i l
problema internazionale come va inquadrato ,
dove collocate questa vostra critica ? Non ba-
sta dire « no » a qualche cosa : a che cosa
dite di sì, dove vi arroccate, in quale situa-
zione internazionale, in quale gioco di forze ?
A meno che così non vogliate regalare un'av-
ventura qualsiasi al nostro paese .

Dal problema internazionale, passo al pro-
blema di politica interna . Qui si è parlat o
molto di delimitazione di maggioranza, di di-
stinzione delle aree . C'è un terreno su cui ,
secondo me, questa delimitazione di maggio-
ranza non c'è mai stata : è il terreno dell a
politica economica . Che cosa ha voluto dir e
il centro-sinistra sul terreno della politic a
economica e delle riforme ? Fino al 1961 noi
avevamo un sistema economico disordinato ,
disordinatissimo, in espansione . . .

RAUCCI . Adesso, invece, non è disordi-
nato ?

LA MALFA. Adesso invece lo è di più ,
onorevole Raucci .

POCHETTI. Al Governo ci siete stati voi .

LA MALFA. E no, caro amico, questa sto-
ria dei governi è troppo semplice . Voi siete
troppo tradizionalisti in materia di rapport i
governo-opposizione . Io non sono così tradi-
zionalista. Nel 1962 si ebbe la svolta di cen-
tro-sinistra e centro-sinistra voleva dire un a
politica di trasformazione del sistema, de l
meccanismo di sviluppo, capace di risolver e
i problemi che ponevamo attraverso la pro-
grammazione. Potevo comprendere allora, al -
l'inizio del centro-sinistra, due visioni com-
pletamente differenti di una politica global e
di programmazione : la vostra e quella de l
centro-sinistra. Questo era comprensibile :
voi potevate intendere la programmazione i n
maniera totalmente diversa dal centro-sini-
stra, ma in una maniera nella quale tutte l e
vostre valutazioni fossero coerenti allo spi-
rito e al metodo della programmazione . Po-
tevo comprendere che si scontrassero du e
concezioni. Non si sono scontrate . Si è in-
vece scontrato il tentativo di programmazio-
ne contro lo stillicidio di rivendicazioni e le
proposte di riforme estremamente incoerenti .
E la crisi del centro-sinistra è consistita nel -
l'accettare questa ipocrisia di una dichiara-
zione programmatica puramente astratta e d
una politica economica, per la cui frantuma-
zione voi avete corresponsabilità enormi, co-
me il governo e la maggioranza, dal momen-
to che voi avete delle forze sindacali ed una
forza politica per influire grandemente su i
problemi di sviluppo .

Mi riferisco alla responsabilità del falli-
mento o della difficoltà di realizzare quella
che pareva una meta, che poteva anche es-
sere comune, se non vi fossero state dell e
differenze di valutazione globale .

Non siete corresponsabili di questa fran-
tumazione ? E come fate a dirlo ? Avete forza
politica e sindacale sufficiente per influir e
sugli indirizzi economici .

AMENDOLA GIORGIO . Mi sembra che s i
discuta la fiducia al partito comunista .

LA MALFA. Sì, onorevole collega, sto di-
scutendo questo, sto discutendo le vostre im-
postazioni, la fiducia al partito (perché que-
sta è una delle ragioni della crisi italiana )
e il vostro modo di essere, veramente incoe-
rente in questa società : né capacità di rivo-
luzione né capacità di riformare il meccani-
smo di sviluppo .

D'ANGELO. Il problema degli zuccherific i
oggi che cosa è ?
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LA MALFA. È il risultato della frantu-
mazione delle decisioni . Voi ponete i proble-
mi uno per uno e credete di trovare una so-
luzione. Non la troverete maì e condannerete
i lavoratori ad una situazione peggiore, ad
una maggiore disoccupazione .

D'ANGELO . Allora i lavoratori sono de-
stinati a morire !

LA MALFA. Questa esperienza venne fuo-
ri dal primo governo di centro-sinistra . Da
quel momento si vide la contraddizione dell a
politica di sinistra, tra le sue affermazion i
programmatiche e la sua tendenza a condurr e
una politica giorno per giorno, incapace d i
portare a determinati risultati . Per cui, ono-
revole Presidente del Consiglio, qual è il pro-
blema del nuovo Governo ? Quello di rove-
sciare la tendenza del passato e di arrestar e
il disordine di una politica caso per caso e
di uno sviluppo per cui il nostro paese ha
raggiunto in certe zone livelli di sviluppo eco-
nomico e di benessere altissimi dal punto d i
vista individualistico, mentre, dal punto d i
vista delle strutture sociali e delle strutture
civili, esso si avvia a somigliare a un paes e
del Sud America .

Di questa contraddizione di fondo, che è
il vero problema della programmazione, no n
è responsabile esclusivo il centro-sinistra : è
responsabile il giuoco delle grandi forze po-
litiche e sindacali, che non si sono mai post o
il problema di come concretamente trasfor-
mare questa società . Ogni giorno la sinistra
compie questo errore, ogni giorno è incoe-
rente, ogni giorno è individualista, ogn i
giorno aggrava la situazione del sistema, non
lo trasforma. L'onorevole De Martino sa che
questo è stato il motivo ricorrente di critic a
alle precedenti esperienze . Bisogna avere i l
coraggio di difendere una visione globale e
prioritaria dei problemi, che salvi l'avvenir e
della società italiana e resistere alle pression i
che vengono da ogni parte e che sempre d i
più aggraveranno la situazione .

La disoccupazione pesa sulla coscienz a
non del centro-sinistra, ma di tutta la sini-
stra . Così dicasi della insicurezza di occupa-
zione e della incapacità di riforme serie .

Voi, colleghi dell'estrema sinistra, parlat e
della scuola . Ho rilevato che l'associazion e
dei professori di ruolo ha chiesto mille mi-
liardi per la scuola ed io comprendo quest a
richiesta . Ma il problema della scuola andav a
posto dieci anni fa come problema di fond o
della società italiana e delle sue strutture ci -
vili . Ma noi ci siamo sciacauati la bocca con

i problemi di fondo e poi abbiamo trovat o
continui accomodamenti per i problemi d i
ogni giorno. Questa è stata la crisi comune
della sinistra, dentro il centro-sinistra e fuor i
del centro-sinistra : cioè la sua incapacità d i
scegliere una via reale di trasformazione della
società, nei limiti obiettivi che questa società
pone. E non mi stanco di dirvi che se la si-
nistra tutta dovesse andare al governo nell e
condizioni in cui voi oggi vi presentate, l a
crisi italiana sarebbe ancora più profonda e
la disarticolazione del sistema economico e
sociale ancora più grave .

Voi, colleghi dell'estrema sinistra, non
troverete mai né in me né nei repubblican i
una facile acquiescenza . Noi siamo pronti a
discutere, ma non intendiamo discutere orec-
chiando i motivi di una opposizione fondat a
sul vuoto. Intendiamo discutere sulla realt à
dei problemi . E questo che cosa vuoi dire ,
amici dell'estrema sinistra? Voi che cos a
aspettate, che si scivoli sulle vostre incoe-
renze ? No !

Una voce all'estrema sinistra . Anche voi
avete sempre scivolato su certe incoerenze .

LA MALFA. Le nostre incoerenze son o
minori e meno pericolose delle vostre, per
gli stessi lavoratori .

Il problema vero è se si riesce a trovar e
le basi di una politica coerente in sede inter -
nazionale e in sede interna, un rapporto tra
frantumazione di ogni giorno e visione di
fondo dei problemi italiani, un rapporto –
e l'abbiamo detto dopo la prima esperienza
di centro-sinistra – tra rivendicazioni e rifor-
me. La coscienza riformatrice, per essere
vera e reale, non deve mai essere demagogica .

Troviamo dunque il terreno di questa po-
litica e di questa discussione che non è anda-
ta mai avanti, che è rimasta sempre alle so-
glie perché la sinistra si rifiuta di affrontar e
i problemi di fondo, chiude gli occhi alla
realtà. Se ci riusciremo, il nostro paese an-
drà avanti ; altrimenti ognuno farà quello
che nella propria coscienza ritiene di fare .

Ma ne vengono alcune conseguenze ch e
vorrei collocare nel vostro quadro, amici
comunisti . Oggi ci sono nel mondo occiden-
tale due società industriali che sono diven-
tate enormemente potenti : il Giappone e la
Germania, e ci sono due società industrial i
che sono in crisi (e la nostra è in crisi, no-
nostante che la condizione monetaria sia
buona e il saldo della bilancia dei pagamenti
sia ancora in attivo) . Ci sono – dicevo – due
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economie forti, quelle della Germania e del
Giappone, e ci sono due economie deboli :
quelle della Francia e dell 'Italia .

Una voce all 'estrema sinistra. Mettiamoci
anche l 'Inghilterra .

LA MALFA. L'Inghilterra ha un'altr a
crisi: è la crisi del suo sistema imperiale .
E comunque c'è un partito laburista che
(riuscirà o non riuscirà) affronta quella cris i
in termini responsabili, e non in termini de-
magogici .

Dicevo, due paesi : la Francia e l ' Italia .
In questi due paesi ci sono dei forti partit i
comunisti . Cosa giova, nel quadro della si-
tuazione internazionale, domando all 'estre-
ma sinistra, che le economie più forti siano
soltanto quelle del Giappone e della Germa-
nia ? E che cosa giova, nel quadro dell'equi-
librio internazionale e della distensione, il
fatto che l'economia francese e l 'economia
italiana siano economie deboli ? E quanta re-
sponsabilità non abbiamo in questa debolez-
za, avendo un paese che ha messo in mostr a
le energie necessarie per divenire una grand e
società industriale moderna ?

E vorrei spingermi anche al di là : se noi
,entrassimo in grave crisi, amici comunisti ,
cosa ne sarebbe della Jugoslavia ? Vi siete
posti questo problema ?

BARCA. Starebbe dov'è : al di là del -
l'Adriatico .

LA 1VIALFA. Certamente. Anche la Ceco-
slovacchia è rimasta al di là dell 'Adriatico .
Ma vi ha certo dato qualche delusione quel -
lo che è avvenuto, credo, a meno che non ab-
biate digerito già tutto.

Ecco dunque i problemi ! Voi farete certa -
mente un grossissimo discorso di attacco a l
centro-sinistra, all ' insufficienza del suo pro-
gramma. Vi divertirete .

BARCA. Ma del Giappone non parleremo .

LA MALFA. Ma vi sono problemi reali ,
amici comunisti, che non potete più trascu-
rare, se volete diventare un elemento attivo ,
vivo e fermentatore della società italiana .
Altrimenti non il solo centro-sinistra fallirà ,
ma precipiteremo tutti nelle avventure . (Ap-
plausi a sinistra e al centro) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l 'ono-
revole 011ietti . Ne ha facoltà .

OLLIETTI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
il dato più significativo che emerge dalle di-
chiarazioni programmatiche enunciate dal
Presidente Rumor è certamente rappresenta-
to dalla volontà politica della ricostituita coa-
lizione governativa di centro-sinistra di ri-
spondere organicamente, gradualmente ed ef-
ficacemente alle fondamentali istanze di rin-
novamento politico, economico e sociale del
paese .

Se il Governo Leone ha con sensibilità e
sagacia assolto alla importante funzione di ga-
rantire, in una fase particolarmente delicat a
della vita pubblica italiana, la continuit à
amministrativa ed il dibattito politico crean-
do così le premesse per un più approfondito
confronto tra le formazioni politiche di mag-
gioranza, appare evidente che al Govern o
Rumor compete la responsabilità di tradurre
in termini concreti le risultanze emerse d a
tale confronto e puntualizzate nel program-
ma di Governo .

Trattasi certo di non lievi responsabilità ,
anche in considerazione dell 'attuale moment o
che registra profondi fermenti specie ne l
mondo studentesco ed in quello operaio, fer-
menti culminati, per quanto si riferisce a l
mondo operaio, nei recenti gravi fatti d i
Avola .

Alla unanime deprecazione di tali fatt i
deve corrispondere un impegno responsabile
di tutte le forze politiche che compongono i l
centro-sinistra per la ricerca e quindi per l a
attuazione di soluzioni idonee a sanare gl i
squilibri economici e sociali che ne furono l a
causa .

Nel programma di governo vi sono le pre-
messe per una alternativa reale a tali squili-
bri . Esse sono la programmazione, il pieno
impiego e pertanto la valorizzazione di tutt e
le capacità di lavoro, la lotta all'uso impro-
duttivo delle risorse, una qualificata azione
propulsiva delle partecipazioni statali .

Con viva sodisfazione prendo atto che i l
problema della riforma del sistema pensioni-
stico assume nelle dichiarazioni programma-
tiche un rilievo particolare e tale da qualifi-
care in senso sociale l 'attività stessa del Go-
verno .

infatti auspicabile che ogni sforzo sia
compiuto allo scopo di assicurare i necessar i
mezzi di sussistenza a chi ha speso nel lavoro
la propria esistenza, tendendo così all'obiet -
tivo del « minimo vitale », che è il traguard o
ormai acquisito dalle democrazie occidentali .

La libertà dal bisogno costituisce l'elemen -
to fondamentale per dilatare la base ideale
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e politica della democrazia, per tendere all a
« civiltà sociale del benessere » e cioè all a
creazione dello Stato così come oggi è intes o
con costante impegno riformatore e con u n
programma di lavoro costruttivo, coraggioso e
saggiamente distribuito nel tempo . Né posso
nascondere il mio compiacimento nel consta -
tare che il programma di governo contempl a
l 'attuazione delle regioni a statuto normale i n
applicazione del titolo V della Costituzione re-
pubblicana .

Quale deputato valdostano affermo che l a
regione autonoma della Valle d'Aosta costi-
tuisce un esempio interessante per verificar e
la validità di una esperienza che nasce dal
principio del decentramento del potere .

È una esperienza ventennale, che deve es-
sere sostenuta ed arricchita da una rinnovata
collaborazione tra la regione ed il Governo
centrale .

Fiducioso in questa collaborazione e facen-
do eco ai voti già espressi dal senatore Berthet ,
mi permetto di richiamare l 'attenzione dello
onorevole Presidente del Consiglio sulla ne-
cessità di addivenire alla piena realizzazione
dello statuto speciale per la Valle d'Aosta e
cioè della legge costituzionale 26 febbrai o
1948, n . 4 .

I problemi della zona franca, del trasferi-
mento dei beni demaniali e patrimoniali dell o
Stato, di un più equo riparto fiscale tra l o
Stato e la regione, già affrontati e discussi nel -
le precedenti legislature, possono e devon o
trovare soluzione proprio in quanto parte in-
tegrante del dettato costituzionale . A ciò si ag-
giunga, onorevole Presidente Rumor, l'annos a
questione delle acque in merito alla quale re-
centemente il consiglio regionale della Vall e
d'Aosta si è unanimemente espresso per un a
soluzione che, contemperando le esigenze del -
la legge istitutiva dell'ENEL con le legittime
aspettative del popolo valdostano, restituisc a
alla regione i suoi diritti in materia di acqu e
anche alla luce della sentenza della Cort e
costituzionale in data 24 febbraio-7 marzo
1964, n. 13 .

È cosa certa che la Corte costituzionale h a
escluso che la legge istitutiva dell 'ENEL com-
porti la soppressione di tutti i poteri attribuit i
alla regione con gli articoli 7 e 8 dello statuto
speciale .

La Corte costituzionale ha tanto affermat o
la persistenza dei poteri e dei diritti della re-
gione che, a conclusione della sua motivazio-
ne, auspicava che si provvedesse - cito testual-
mente - « a tale contemperamento tenendo
presenti i poteri e i diritti delle regioni a sta-
tuto speciale, che sono stati compressi per ef-

fetto della nazionalizzazione ma che non de-
vono essere sacrificati oltre i limiti richiest i
dall ' attuazione e dal pieno funzionamento del -
la riforma » ; e concludeva : « se è vero che le
leggi nazionali possono provvedere legittima -
mente 'in materia in tutto o in parte già attri-
buita alla competenza delle regioni, purch é
si muovano dentro i limiti che gli statuti spe-
ciali hanno riservato a favore dello Stato, è
anche certo che il legislatore nazionale deve
assicurare agli enti regionali il massimo d i
autonomia, nascente dagli stessi statuti, com-
patibile con la nuova disciplina unitari a

Su tali importanti problemi la popolazione
valdostana attende una sollecita risposta, un a
risposta essenziale per dimostrare che, ove
c 'è la volontà politica di imprimere al regio-
nalismo un contenuto legislativo e sociale so-
stanzialmente democratico, si trovano altres ì
le energie per suscitare giustizia ove il diritto
è stato oscurato . Si faccia dunque il Govern o
di centro-sinistra il promotore dell'iniziativa
tesa ad attribuire alla regione valdostana ci ò
che alla stessa costituzionalmente compete e
sarà questa la degna indicazione di un impe-
gno riformatore che si colloca non già nell o
elenco delle « cose da farsi » - e cioè nei solit i
generosi programmi - ma bensì nella decisa ,
qualificante, veritiera confessione d'amicizi a
verso una minoranza che nei momenti decisiv i
della storia d 'Italia ha dato un grande contri-
buto di sangue, nella consapevolezza che la li-
bertà rappresenta per gli uomini il bene su -
premo, che l'autonomia e la libertà si fon -
dono armonicamente solo là dove il diritt o
acquisito dal popolo nel popolo rimane qual e
garanzia di giustizia e di civile progresso .

Nel quadro dello sviluppo economico e so-
ciale della regione valdostana rivestono una
notevole importanza i problemi che hann o
attinenza con il mondo del lavoro .

Come ho prima rilevato, ella, onorevol e
Presidente del Consiglio, ha posto l'accento
sulla necessità di una « accentuata e qualifi-
cata azione propulsiva delle partecipazioni sta-
tali » . È pertanto auspicabile che il Governo
continui nella sua azione di sostegno della
nazionale Cogne, che rappresenta la spina
dorsale dell ' economia industriale della Valle
d'Aosta . Saranno così assicurati da un lato
l'ammodernamento degli impianti con il con -
seguente sviluppo produttivo dell ' importante
complesso siderurgico, dall 'altro una più di-
gnitosa assistenza per migliaia di famiglie ed
il miglioramento delle condizioni di lavor o
delle categorie interessate .

Per quanto si riferisce al turismo devo am-
mettere che un apprezzabile sforzo è stato già
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compiuto con la costruzione della superstrad a
Aosta-traforo del monte Bianco e dell'auto -
strada Torino-Aosta attualmente in fase di ul-
timazione .

Debbo tuttavia osservare che da più part i
si lamenta la lentezza con cui si provvede a l
pagamento degli indenizzi per gli espropri de i
terreni occupati dalle nuove strade . Tali ri-
mostranze trovano fondamento nel fatto che
molti proprietari dei terreni espropriati son o
contadini che ricavano dagli stessi una part e
rilevante del loro reddito .

Il mio giudizio favorevole va poi all'ini-
ziativa per la creazione di un fondo di solida-
rietà nazionale tendente ad assicurare adeguat i
interventi per i danni derivanti da calamit à
naturali nonché all'intendimento del Governo
di rafforzare l ' impresa coltivatrice attraverso
agevolazioni e incentivi per il consolidamento ,
l ' ampliamento e la ricomposizione delle pro-
prietà . Tutto ciò interessa in modo particolar e
le regioni montane ove, come è noto, il feno-
meno dello spezzettamento terriero si riflette
in maniera negativa sull'economia agricola .

Mi si consenta infine di dire che in Vall e
d'Aosta la lingua francese è parificata a quel -
la italiana e che l'articolo 6 della Costituzion e

repubblicana recita testualmente: « La Repub-
blica tutela con apposite norme le minoranze
linguistiche » . Nello spirito di questa norm a
costituzionale ed anche allo scopo di assecon-

dare il vivo desiderio della popolazione valrla-
stana espresso pure a livello di consiglio re-
gionale, mi permetto di rivolgere al Governo

la raccomandazione perché vengano installat i

in Valle d'Aosta, nei pressi del rifugio Torin o
sulla catena del monte Bianco e nella conc a
di Pila, almeno due ripetitori della radiotele-
visione italiana al fine di consentire la rice-
zione dei programmi televisivi d'oltralpe . Mi-

lioni di cittadini abitanti lungo il Reno ch e

attraversa la Svizzera, la Francia, la Germa-
nia e i Paesi Bassi ricevono da parecchi ann i

i programmi televisivi dei diversi paesi . Le

stazioni televisive di Bolzano e di Trieste tra -
smettono ogni giorno programmi in lingu a
tedesca e slovena per le minoranze linguisti -
che locali .

Simili iniziative di carattere culturale han-
no l'indubbio merito di accelerare il processo
della costruzione dell'Europa di cui ella, ono-
revole Presidente, ha fatto largo cenno nell é
dichiarazioni programmatiche ; di favorire l a
comprensione internazionale, la tolleranza e
l'amicizia tra i popoli .

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi ,
onorevole Presidente del Consiglio, nell'av-
viarmi alla conclusione non posso esimermi

dal ricordare l'impegno che il senatore Leo -
ne ha assunto nei confronti dei problemi dell a
Valle d'Aosta da me prospettati all'atto dell a
presentazione del suo Governo. Il senatore
Leone aveva assicurato la sollecitudine del
Governo per le istanze prospettate e cioè per
quelle istanze che qui oggi ho riproposto, che
si compendiano nell'attuazione integrale dello
statuto speciale della Valle d'Aosta, con par-
ticolare riferimento al trasferimento dei ben i
demaniali e patrimoniali dello Stato, alla re -
visione del riparto fiscale tra Stato e regione ,
alla titolarità delle acque pubbliche ed alla si-
tuazione della zona franca .

Nutro la fiducia che il Presidente Rumor
vorrà prendere nella giusta considerazione l e
richieste da me avanzate e ciò anche alla luc e
delle sue dichiarazioni, di cui apprezzo la con-
cretezza, l'ampio respiro programmatico e d
in particolare la sensibilità nei confronti de i
complessi e pressanti problemi del mond o
giovanile . Ed è proprio nel segno di questa
fiducia e nello spirito di una fattiva collabo-
razione tra lo Stato e la regione valdostan a
che annuncio il mio voto favorevole al ricosti-
tuito Governo di centro-sinistra .

Autorizzazione di relazione orale.

PRESIDENTE . La V Commissione perma-
nente (Bilancio), nella seduta odierna, in se -
de referente, ha deliberato di chiedere l'au-
torizzazione a riferire oralmente all'Assem-
blea sul disegno di legge :

Autorizzazione all'esercizio provvisori o
del bilancio per l'anno finanziario 1969 » (ap-
provato dal Senato) (781) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il disegno di legge sarà iscritto all'ordine
del giorno della seduta di lunedì 23 .

Sospendo la seduta fino alle 15,30 .

(La seduta, sospesa alle 13, è ripresa alle
15,30) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

BRIZIOLI : « Natura privilegiata dei credit i

delle pubbliche amministrazioni derivanti d a

sanzioni depenalizzate » (787) ;
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Bozzi ed altri : « Perequazione delle nor-
me transitorie per l 'applicazione della legge
24 ottobre 1966, n. 887 » (786) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo il proponente rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente con riserva di stabilirne la sede ; del -
la seconda, che importa onere finanziario,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Bartesaghi. Ne ha facoltà .

BARTESAGHI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole Presidente del Consi-
glio, potrà forse avere un qualche interesse ,
nello svolgimento di questa discussione sull a
fiducia al nuovo Governo, il soffermarsi su un
argomento che ha avuto - credo si possa e s i
debba dire - una grande parte e un notevolis-
simo peso nel dibattito politico che incessan-
temente si è susseguito dall 'esito delle elezio-
ni del 19-20 maggio fino ad oggi ; argomento
che è rappresentato da quello che, con espres-
sione ormai diventata di gergo politico, si è
chiamato il « vuoto politico », o altriment i
il « vuoto di potere », che sarebbe sussistito e ,
secondo determinate posizioni, avrebbe con-
tinuato a sussistere se e fino a che non si fos-
se potuta ricomporre quella che viene chiama-
ta la maggioranza organica di centro-sinistra ,
attorno a un Governo espressione della stess a
maggioranza .

Questo argomento - dicevo - ha avuto
una grande parte e un notevolissimo peso nel -
lo sviluppo, a diversi livelli e in diverse sedi ,
del dibattito politico dalle elezioni a oggi .
Ognuno ricorda certamente con quanta inten-
sità, con quanta insistenza, con quanta capar-
bietà si sia valsa di questo argomento in par-
ticolare tutta la stampa conservatrice e tutt a
la stampa reazionaria - dichiariamolo pure
perché c'è anche questa stampa, e anch'essa
ha usato questo atteggiamento - proprio a l
fine di ottenere che al più presto si arrivasse
alla ricostituzione di una maggioranza e d i
un Governo organici di centro-sinistra .

Del resto gli stessi partiti del centro-sini-
stra, soprattutto i due maggiori partiti, si a
prima della crisi sia durante la crisi, sono
ricorsi, in vario senso e con diverse argomen-
tazioni, a questo motivo del « vuoto politico » ,
del « vuoto di potere » . E dopo la risoluzione
della crisi ancora vi hanno fatto ricorso per
esprimere una lro particolare sodisfazione : la

sodisf azione che faceva e fa ad essi affermar e
che è stato riempito quel vuoto politico, che
adesso non c'è più .

In realtà, onorevole Presidente del Consi-
glio, credo che si possa e si debba dire ch e
quel vuoto politico di cui si è tanto parlato
c'è ancora tutto intero, anzi è aggravato, per
alcune considerazioni che più avanti mi per -
metterò di esporre ; e che ciò che è stato riem-
pito (e mai forse questo verbo è stato tant o
adatto all'oggetto) è soltanto un vuoto di go-
verno, non un vuoto politico, non un vuot o
di potere .

Ed allora mi pare che si pongano necessa-
riamente tre domande, alle quali occorre cer-
care di dare conseguentemente una risposta .
Perché, secondo la tesi che sto cercando d i
esporre e di sostenere, c'è questo vuoto poli-
tico ? In che cosa esso consiste ? Perché, come
ho detto, anche dalla ricostituzione di questo
Governo di centro-sinistra esso risulta aggra-
vato, rispetto alla fase precedente, anziché ,
non dico eliminato e riempito, ma anche sol -
tanto attenuato ?

Le prime due domande (perché c'è quest o
vuoto politico nella vita dello Stato e della
società italiana e in che cosa esso consista), i n
fondo, ne costituiscono quasi una sola; c'è
una distinzione tra di esse, ma si può cercare
di dare una risposta considerandole tutte e
due insieme . La risposta a queste due doman-
de ci viene suggerita non da considerazioni ch e
provengono dall'opposizione, ma da un tipo
di analisi che gli stessi partiti del centro-sini-
stra, soprattutto i due maggiori partiti, ed i n
particolare quello che era prima il partito so-
cialista unificato e che ora nuovamente s i
chiama partito socialista italiano, il partit o
socialista in seno al comitato centrale imme-
diatamente dopo le elezioni del maggio scor-
so, e anche successivamente, e nel corso de l
congresso di unificazione, la democrazia cri-
stiana a sua volta ripetutamente, soprattutt o
nel movimentato e turbolento consiglio nazio-
nale che si è svolto durante la crisi, hanno
espresso circa la situazione politica italiana
dopo le elezioni del 19-20 maggio . Perché que-
ste analisi, diverse sotto tanti aspetti, con-
vergevano e convergono però in un punto so -
stanziale e in una constatazione che ciascun a
delle analisi stesse dei partiti ai quali mi sono
riferito contiene, in comune con tutte le altre .

La constatazione si esprime in queste pa-
role, che letteralmente sono quelle usate da i
partiti della maggioranza, dai loro esponent i
più qualificati intervenuti nei dibattiti nelle
sedi e nelle occasioni che ho ricordato : « Il 19
maggio vi è stato un generale spostamento a
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sinistra nel paese » . Nessuno – io credo – po-
trà contestare che tale constatazione sia stat a
fatta e ripetuta abbondantemente dagli espo-
nenti più autorevoli del partito socialista ita-
liano e da molti esponenti, anch'essi autore -
voli, della stessa democrazia cristiana .

La deduzione che si trae dalla constatazio-
ne che ho fatto poc'anzi è che occorre tene r
conto di questo generale spostamento a sini-
stra del paese . Per la verità questa seconda
osservazione e deduzione è stata fatta in ma-
niera non così chiara come la prima, direi ,
in modo più sommesso, ma anche essa è stata
formulata ; e, in fondo, abbiamo sentito ripe-
tere queste cose anche questa mattina nel di -
scorso dell'onorevole Cervone, perché quan-
do egli ha parlato di « risultati in certo senso
sconcertanti delle elezioni politiche del 19 e
20 maggio », anche se non si è espresso lette-
ralmente in questi termini, ha inteso rife-
rirsi proprio a quel generale spostamento a si-
nistra già rilevato .

Credo sia opportuno chiarire subito una
parola, cioè l'aggettivo « generale » in riferi-
mento a tale spostamento a sinistra . £ eviden-
te – io credo – che « generale » in questo cas o
non significhi spostamento « di tutti » (e cre-
do sia forse superfluo rilevarlo), perché, s e
significasse questo, non avrebbe in realtà al-
cun significato politico . Questa espressione ,
nella sua realtà, voleva e vuoi dire che si è
verificato uno spostamento a sinistra che in-
teressa strati e rivela bisogni, i più impor -
tanti e profondi della nostra società, e rivel a
in particolare la direzione delle attese e delle
volontà che questi strati della nostra società
intendono esprimere ed affermare . Ma a que-
sto punto ci si domanda dove si è verificat o
questo spostamento. Sono anche qui il primo
ad essere d'accordo che la domanda appare
di per sé del tutto superflua, e che la rispost a
si deve dire, se non ugualmente superflua, per
lo meno del tutto pacifica. Non c ' è bisogno ,
anche se la dirò in seguito, di dire in manier a
materialmente esplicita dove si sia verificat o
questo spostamento . Ma su questa risposta è
necessario soffermarsi un momento perché
essa non è pacifica, così come la domand a
non è superflua, in quanto esiste e si constat a
una caparbia e rovinosa contraddizione di ch i
si dimentica di questa logica, naturale e ne-
cessaria risposta, di chi non ne tiene alcun
conto, di chi, dopo aver fatto quella constata-
zione del generale spostamento a sinistra del
paese, stravolge poi nel seguito del suo atteg-
giamento politico tutto ciò che da quella real-
tà dovrebbe scaturire . La necessità di soffer-
marsi su quella risposta è data da questa ca -

parbietà di coloro i quali pure si trovano co-
stretti a fare quella constatazione che ho det-
to del generale spostamento a sinistra .

Constatazione, domanda e risposta costi-
tuiscono di per sé un tutto unico . Dovrebbero
almeno costituirlo, per una decisione e per
una azione politica che fossero responsabili ,
realistiche e conseguenti a ciò che si verific a
effettivamente nella società italiana in quest o
momento .

Che cosa è stato dunque, dove si è verifi-
cato quello spostamento ? Chiedo scusa dell a
superfluità, per una certa parte, della rispo-
sta, ma devo pur darla per seguitare nell a
argomentazione . Lo spostamento è stato u n
aumento estremamente cospicuo, per molt i
assolutamente inatteso, dei voti al partito co-
munista italiano, una fortissima affermazio-
ne del partito socialista italiano di unità pro-
letaria, fortissima se si tiene conto delle con -
dizioni nelle quali esso si presentava per l a
prima volta ad una battaglia elettorale. Lo
spostamento in senso positivo in quelle due
direzioni ha avuto il suo corrispettivo negativo
in una perdita secca e grave di voti del partit o
socialista allora unificato, oggi partito socia -
lista italiano .

Ci sarebbe da trarre da questi tre fatti, che
ne costituiscono uno solo, le necessarie e logi-
che deduzioni politiche, ma, ecco, è qui ch e
interviene una forma di copertura, è qui ch e
interviene, per i protagonisti della vita poli-
tica italiana, per quanto riguarda la maggio-
ranza di centro-sinistra, soprattutto per quan-
to riguarda il partito socialista italiano, un
travisamento a se stessi della realtà della qua -
le pure si è dovuta fare una constatazione pe r
un aspetto così importante come quello del -
l'esito elettorale . Interviene quello che chia-
merei l'argomento consolatorio da parte de l

partito socialista italiano : abbiamo pagato
ingiustamente noi soli il prezzo di un corag-
gioso esperimento, di una scelta storica che s i
presentava come assolutamente necessaria.

Vorrei subito osservare che questo tipo d i
risposta e questo tipo di spiegazione, presi i n
se stessi e in astratto, non riferiti, cioè alla
situazione politica concreta della quale invece
dobbiamo occuparci, potrebbero anche essere
una risposta e una spiegazione vere . Il caso

di un prezzo pagato al coraggio di un deter-
minato esperimento potrebbe anche verificars i

in una data situazione politica . Ma in quale

caso si potrebbe parlare di un prezzo pagato ,
e in un certo senso pagato ingiustamente ? S e
ne potrebbe parlare se quel prezzo fosse sta-
to pagato per le cose fatte, per i programm i

realizzati, che sarebbero costati nella consul-
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tazione elettorale quel prezzo . Invece - e an-
che qui non siamo noi, non è l 'opposizione a
dirlo - noi ci troviamo di fronte al ricono-
scimento unanime - si ripensi a tutti gli in-
terventi che si sono succeduti in quel comi-
tato centrale del partito socialista unificato su-
bito dopo le elezioni - che si esprime sinte-
ticamente, per andare al nocciolo della que-
stione, in questi termini : abbiamo perdut o
per le cose non fatte, per la debolezza, per l a
incapacità - incapacità nel senso di una man-
canza di forza nella quale ci si era trovati pe r
la condizione politica in cui ci si era posti -
per la incapacità dimostrata da noi (rispost a
dei socialisti, dicevo) nel centro-sinistra du-
rante l'esperimento più che quadriennale de i
tre Governi Moro .

Per ricordare sinteticamente le risposte e i
giudizi di questo genere forniti dagli espo-
nenti del partito socialista italiano, mi sia con -
sentito di leggere soltanto una cosa molto re-
cente, di appena qualche settimana fa, m a
che rispecchia quelle risposte con assoluta fe-
deltà e con particolare efficacia di sintesi. S i
tratta di una risposta data dal deputato Ma-
riotti, membro come ministro dell ' attuale Go-
verno, in una intervista fattagli da un redat-
tore della rivista dell'onorevole Parri, l'Astro-
labio . Disse qualche settimana fa il deputato
Mariotti in questa risposta: « Ogni volta che
il partito » - si riferisce agli esperimenti de i
tre Governi Moro della precedente legislatura -
« ha dovuto affrontare un serio dissenso po-
litico con la democrazia cristiana il confronto
si è risolto in un cedimento . Abbiamo sem-
pre avuto paura di rompere, di determinar e
una crisi di governo . Le occasioni non sono
mancate : dalla politica deflazionistica che ab-
biamo lasciato passare all 'epoca della con -
giuntura difficile del 1963-1964, allo scandal o
di Agrigento che poteva essere l 'occasione per
rilanciare nel Paese la riforma urbanistica ,
agli scontri sulla riforma ospedaliera e su
quella psichiatrica, ai fatti del SIFAR . Abbia-
mo finito invece per diventare le vittime »
è sempre il deputato Mariotti che parla « d i
una grossa operazione giolittiana voluta da
Moro e in cui c'è stata riservata la parte de -
gli ascari . Invece di presentare al paese i l
reale volto conservatore della democrazia
cristiana, , ne abbiamo accreditato una fals a
immagine riformistica » . Terminano qui l e
parole che ho voluto citare del deputato Ma-
riotti . Non vi è dunque dubbio, mi sembra ,
che, come dicevo, il prezzo è stato pagato dal
partito socialista italiano con quello sposta -
mento a sinistra che vi è stato nelle elezion i
del 19-20 maggio, per le cose che non sono

state fatte, per tutto ciò che non si è stat i
capaci di fare .

Si è voluto da parte socialista, a un certo
punto dello svolgimento della crisi che è sfo-
ciata nella composizione di questo Governo ,
si è voluto, mi pare, da parte dello stesso se-
gretario (non so se lo fosse già o prima che
lo diventasse) del partito socialista italiano
attribuire la infecondità di risultati della pas-
sata legislatura, in un modo strano, a un mo-
mento che a mio giudizio non ha proprio nes-
suna colpa di ciò che è accaduto, cioè di ci ò
che non è accaduto : cioè la si è voluta attri-
buire al fatto di essersi allora proposti un
programma di legislatura, come se fosse u n
difetto e come se fosse un segno di debolezz a
e di incapacità .

Credo che logicamente ogni governo do-
vrebbe proporsi un programma di legislatu-
ra, cioè un programma che gli consenta d i
operare il più a lungo possibile, fin tanto ch e
sia capace di trovare una risposta ai proble-
mi, ai bisogni e alle attese del paese . Del re-
sto, che quel tentativo di spiegazione che
l'errore sarebbe stato quello di essersi propo-
sti un ambizioso programma di legislatura ,
come se consistesse in ciò l 'errore, che que l
tentativo di spiegazione fosse sbagliato e si a
sbagliato, ce lo ha ripetuto sinteticamente
questa mattina l 'onorevole La Malf a, quando
ad un certo punto ha detto, con un accento
particolarmente grave e drammatico, richia-
mando l 'attenzione di tutti i colleghi della
maggioranza su questo punto, che se questa
terza edizione del centro-sinistra dovesse fal-
lire, quasi sicuramente sarebbe impossibil e
una quarta esperienza di centro-sinistra .

GUARRA. Ce lo auguriamo .

BARTESAGHI . Ogni partito quasi certa -
mente riprenderebbe la propria libertà, h a
detto l'onorevole La Malfa .

Che cosa vogliono dire queste parole ? Ch e
questo Governo rispetto a ciò che si propon e
dovrebbe proprio riuscire a durare una legi-
slatura, altrimenti - egli stesso lo riconosce -
rischia di aprirsi una crisi politica dalla qua-
le gli stessi partiti della maggioranza non san-
no prospettarsi in questo momento qual e
potrebbe essere la via d'uscita, anzi sono in -
dotti a pensare (per lo meno l 'onorevole La
Malfa è indotto a pensare) che via di uscita
non ci sarebbe .

Ma se è vero, come credo che si debba con -
sentire, che il prezzo pagato dal partito socia-
lista italiano è stato un prezzo per le cose ch e
non ha fatto il centro-sinistra della passata
legislatura e che i socialisti non hanno potuto



Atti Parlamentari

	

- 3263 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1968

fare, non sono stati capaci di fare nella pas-
sata legislatura, se questo è vero, è vero al-
trettanto che non si vuoi mettere sul terren o
delle realtà politiche attuali quelle ammissio-
ni, quelle pubbliche e generali confessioni che
pure sono imposte dalla realtà, « dalle cose »
(come piace dire ai socialisti) e dai fatti .

E allora, siccome non si vuole porre su l
terreno delle realtà politiche quelle ammis-
sioni che pure si è costretti a fare, allora - ed
ecco un 'altra proposizione di tipo consolato -
rio, e in realtà mistificatore - si dice che i l
centro-sinistra ha pur sempre avuto la mag-
gioranza dei voti .

Mi propongo di esaminare anche quest a
proposizione, poiché mi sembra un punto ab-
bastanza di rilievo nell 'esame del vuoto dell a
vita politica italiana sul quale tornerò a soffer-
marmi più avanti . Si afferma che il centro-
sinistra ha avuto comunque la maggioranza
dei voti . Faccio osservare, incidentalmente ,
onorevole Presidente del Consiglio e onorevol i
colleghi della maggioranza di centro-sinistra ,
che questa è una tesi vostra ed è contempora-
neamente la tesi sulla quale con maggiore in-
sistenza ritorna proprio quella stessa stampa
conservatrice e reazionaria della quale par-
lavo all ' inizio del mio intervento . Ma anche
questa proposizione è vera solo materialmente ,
non politicamente. Non è vero, politicamente ,
nel senso in cui lo si vorrebbe far valere, ch e
il centro-sinistra, il 19 e il 20 maggio, abbi a
avuto la maggioranza dei voti . vero soltanto
nell'ordine di un computo materiale di cifre ,
quando si voglia, però, ignorare, si neghi e
si rinneghi proprio'tutta l'autocritica che i so-
cialisti sono stati costretti a fare sulle cause
del loro tracollo elettorale dovuto a quello ch e
non sono stati capaci di fare nel centro-sinistr a
della passata legislatura .

Dunque, se questa autocritica, come è ne-
cessario, deve dare il senso all ' interpreta-
zione politica del voto del 19 e del 20 maggio ,
non si può affatto dire che in quel voto i l
centro-sinistra abbia avuto la maggioranza :
non lo si può dire, se non in un senso pura -
mente materiale, che non ha nessun valore e
nessuna rispondenza nella realtà delle cos e
politiche. Secondo la realtà politica e la logic a
espresse in quell'autocritica che i socialist i
hanno dovuto fare con asprezza, la maggio-
ranza il centro-sinistra non l'ha più . Da que-
sto deriva l'asprezza e la virulenza di cert i
contrasti (dico « certi contrasti » perché po i
la necessità politica dell ' essersi posti in una
via senza altre uscite porta a superare, anche
se permangono, questi contrasti che pure s i
manifestano con virulenza) ; da ciò - dicevo -

l 'asprezza e la virulenza di certi contrasti, l a
crisi che c ' è stata dal maggio ad oggi, le cris i
che si sono succedute fra i partiti della mag-
gioranza e nell'ambito di ciascun partito ; e
da ciò anche la certa e sempre più confus a
continuazione di queste crisi, che si avrà fin-
tantoché si vorrà permanere in questo osti -
nato rifiuto delle logiche e necessarie conse-
guenze di quella che è una constatazione po-
litica ineluttabile .

Ecco allora il perché e il senso della con-
traddizione che sussiste tra il riconosciment o
di un fatto - lo spostamento generale a sini-
stra che si è verificato nel paese - e la man-
canza o, meglio, il rifiuto delle deduzioni po-
litiche che s'impongono necessariamente d a
quella constatazione . Ecco allora cos 'è, perché
c 'è e perché c 'era e perché permane nel paes e
il vuoto politico, il vuoto di potere di cu i
dicevo all'inizio e che questo Governo no n
riesce affatto a colmare, anzi lascia sussistere
intatto e perfino aggravato . Potrebbe iniziar e
a colmare questo vuoto politico soltanto l'an-
dare coraggiosamente, ed anche rischiosa -
mente, diciamolo pure (ma i rischi non s i
possono evitare in ogni politica realistica, i n
una fase così drammatica e così tesa come
quella dell 'attualità politica che attraversia-
mo) ; quel vuoto politico si può iniziare a col -
mare - dicevo - solo con l'andare coraggiosa -
mente e rischiosamente nella stessa direzion e
in cui è andato quel generale spostamento a
sinistra del paese. Questo solo è un fatto au-
tenticamente democratico, questo solo dev 'es-
sere un fatto democratico e deve avvenire !
E di ciò si dovranno necessariamente persua-
dere anche tutti quelli che tuttora rifiutano
ostinatamente questo riconoscimento. Vuoto
politico è e rimarrà come tale per tutto i l
paese l 'esclusione, l'estromissione dalle re-
sponsabilità di condurre e di guidare questo
paese, di quella imponente forza popolare, di
quella ricchezza insostituibile di energie a cu i
si è rivolta e a cui si rivolge - identificandos i
con essa - la fiducia ancor salda e combattiva
della parte più sana della nostra società, dell a
parte che attende e vuole coscientemente una
democrazia modernamente sostanziale, cioè
una democrazia che sia di giusti e di egual i
perché possa esserci e perché abbia un senso
la ricerca e la costruzione delle libertà dentr o
una tale democrazia .

A questo punto verrebbe logicamente il
discorso sulla opposizione, su quello che è
questa opposizione che si schiera contro i l
centro-sinistra da questa parte, e verrebbe i l
discorso sul ruolo - diciamo - disciplinat o
che vorrebbe invece assegnare a questa op-
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posizione la maggioranza, con tutta la falsi-
ficazione inerente a questo ruolo che si vor-
rebbe assegnare all'opposizione .

Ma prima di venire a questo punto, c ' è
ancora da considerare un modo di essere e
un modo di esprimersi del vuoto politico de l
paese di cui stiamo parlando. E vi sono da
esaminare le conseguenze di questo modo ; e
anche qui il discorso riguarda essenzialment e
il partito socialista italiano. Riguarda il suo
modo complessivo di reagire all 'esito del
19 maggio, e intendo tutto quanto ho dett o
fin qui a proposito delle autocritiche che ess i
si sono rivolti ; e particolarmente l 'esame d i
questo modo di esprimersi del vuoto politic o
riguarda quella frase che richiamo ancora :
« Abbiamo pagato noi soli il prezzo » . Perché ,
se ben si riflette, questa frase equivale, anz i
questa frase è la tesi dell 'errore degli elettor i
che hanno votato in un certo modo per quell o
spostamento generale a sinistra del paese nell e
elezioni del 19 e del 20 maggio . Anzi, questa
frase « abbiamo pagato noi soli il prezzo » ha
il senso di addossare agli elettori non solo la
responsabilità di un errore, ma addirittura la
responsabilità di una ingiustizia .

Ebbene, questa tesi dell 'errore e della in -
giustizia degli elettori è contenuta, consiste
precisamente nel rigetto politico, all 'atto dell e
decisioni politiche conseguenti, di quello spo-
stamento a sinistra nel paese che si è ammes-
so e che si è constatato come un fatto .

Si è detto con quella frase : gli elettori no n
hanno capito, gli elettori hanno sbagliato . E
qui tutti i colleghi certamente sentiranno ri-
tornare una tesi di vecchia, di vecchissim a
conoscenza : la tesi dei voti inutili, la tesi dei
voti sprecati, quelli dati all 'estrema sinistra
naturalmente ; la tesi dei voti mal riposti, de i
voti inefficaci, dei voti « in frigorifero », se-
condo un 'espressione che per lungo tempo h a
avuto corso nel linguaggio politico ; dei vot i
di pura protesta, secondo queste interpreta-
zioni, ma politicamente invalidi e politica -
mente da scartare in quella che è la lor o
espressione elettiva che si attua qui nelle rap-
presentanze parlamentari .

Ho detto tesi di vecchia o di vecchissim a
conoscenza perché è la tesi socialdemocratic a
dal 1947-1948 in poi ; è la tesi che ricorrente -
mente ripeteva, tutte le volte che il discors o
cadeva su questioni politiche di carattere gene-
rale, l 'onorevole Saragat quando sedeva s u
questi banchi come collega della Camera . Ma
questa tesi dei voti inutili, dei voti d i
pura protesta, dei voti politicamente inva-
lidi, anche a volerla seguire (e per u n
momento mi metto al posto di coloro che

la sostengono, se mi è permesso) è un a
tesi che non basta, perché si ferma per cos ì
dire a metà strada di un certo ragionamento
logico. Se si sostiene questo, se si sostien e
cioè che i voti espressi a favore dell 'estre-
ma sinistra in quello spostamento general e
a sinistra del paese, sono dei voti inutili e
politicamente invalidi, dei voti sprecati, al-
lora bisogna - se mi permettono i collegh i
socialisti - avere più coraggio ed ammetter e
apertamente che ha ragione la democrazia cri-
stiana quando rivendica tutta intera e tutt a
unita così come è, in tutte le sue componen-
ti, nessuna esclusa, una specificità del ruol o
che essa svolge e che dice di avere sempre
svolto nella vita politica del paese . In tal caso,
onorevoli colleghi del partito socialista italia-
no, se i voti dati all'estrema sinistra, in parti -
colare al partito comunista, sono voti sbagliat i
e politicamente inefficaci, ciò dovrebbe signi-
ficare che la democrazia cristiana tutta quan-
ta, unita, nella sua compattezza, è riconosciu-
ta da voi - anche se non giungete a tale espli-
cita confessione - come la garante del sistema
politico all'interno del quale voi riconoscet e
il potere e il dovere di operare . Bisogna allor a
avere il coraggio, lo chiamo così, dal punto
di vista di chi vuole fare questo ragionamen-
to, di giungere fino a questo riconoscimento .
Ed è non soltanto una condizione od una con-
seguenza necessaria per i socialisti che fann o
un certo discorso, ma è anche la posizione fa -
tale di tutte le sinistre della democrazia cri-
stiana nella realtà dei fatti . E la posizione d i
quella fumosa prospettiva egemonica che que-
ste sinistre continuano ad alimentare per s e
stesse e per gli altri, dentro quella unità e
dentro quella specificità della democrazia cri-
stiana che esse, insieme agli altri, rivendicano ,
dentro a quella unità che gli appartenenti all e
sinistre democristiane si rifiutano e si rifiute-
ranno sempre di rompere fino a che troveran-
no delle forze, come quelle del partito socia -
lista italiano, disposte a dare l 'avallo e il so-
stegno alla continuazione di quella unità del -
la democrazia cristiana intesa come una ne-
cessità per la prosecuzione della vita politic a
del nostro paese . Ma è proprio qui, ed è pro-
prio per la connessione di questi ragionamen-
ti, che non ha senso, e non ha alcun contenu-
to, alcuna prospettiva reale, una qualsiasi al-
ternativa socialista, un qualsiasi tema di al-
ternativa socialista che venga tirato fuori o
prospettato, e che si voglia far valere nel -
l 'ambito della coalizione di centro-sinistra .
Non ha alcuna validità, alcun fondamento,
alcuna possibilità ed alcuna prospettiva di
essere realizzata una alternativa cosiddetta so-
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cialista, su queste basi ed entro questi con-
fini ; questa prospettiva costituisce una pur a
illusione, per mascherare una scelta politic a
che contiene in se stessa, invece, una condi-
zione fatale di soggezione permanente a d
un'altra forza politica dominante, che è quel -
la della democrazia cristiana tutta unita, cos ì
come le permette di essere e di restare pro-
prio l 'alleanza succube del partito socialista
italiano. Certo, quando la democrazia cristia-
na, quando l 'onorevole Rumor (non solo nell a
sua duplice veste di segretario della democra-
zia cristiana e di Presidente del Consiglio ,
come è attualmente, ma anche prima, nella
sua_ veste di segretario politico della democra-
zia cristiana) e gli altri suoi autorevoli col -
leghi di partito sentivano e sentono tirar fuo-
ri questa prospettiva dell'alternativa socialist a
al centro-sinistra, si infastidiscono, la consi-
derano una pretesa perfino ingiusta da part e
dei socialisti . Vi è da dire però nello stesso
tempo che se li infastidisce, come appare ab-
bastanza logico, una prospettiva di questo ge-
nere li lascia anche completamente tranquilli ,
poiché è una prospettiva impossibile, ed è un a
pura velleità, è un avvenire che non ha al-
cuna possibilità di essere realizzato .

Questa mattina infatti lo stesso onorevol e
Cervone diceva una frase che, sia pure espri-
mendosi in modo diverso, ha questo stesso si-
gnificato della superiorità ineluttabile e
immutabile che all'interno del centro-sinistra ,
così come è costituito, la democrazia cristia-
na mantiene e manterrà oggi, domani e sem-
pre, fino a che questa formula politica dure-
rà, su qualsiasi altro partito politico a comin-
ciare proprio dal partito socialista italiano .
L'onorevole Cervone stamane ha detto : La
democrazia cristiana sa che non sono tanto
le alleanze a far scegliere una politica, quan-
to è una politica a far scegliere le alleanze . I l
che voleva dire in altri termini quello che h o
cercato di dire precedentemente, che cioè è l a
democrazia cristiana che detta e delimita l a
politica che deve essere perseguita, e quell i
che ad essa si uniscono in queste condizion i
non fanno che accettare e sottoscrivere supi-
namente la politica che essa si è dimostrata
disposta a scegliere e ad effettuare .

Mi pare di poter dire che per i colleghi so-
cialisti vi è un'altra conseguenza molto grav e
di una posizione come questa . Ed è che all'in-
terno della formula di centro-sinistra non sol -
tanto non ha senso e non ha possibilità di rea-
lizzarsi una qualsiasi ipotesi di alternativa so-
cialista, ma si riduce a nulla, in questo tipo
di visione che vuole chiamarsi ancora socia-
lista, il grande tema e la storica realtà dram -

matita della lotta di classe . In una visione e i n
una delimitazione di questo genere di lotta d i
classe non ve ne è più per chi si trova su
queste posizioni, anche se naturalmente l a
lotta di classe continua a restare la realtà do -
minante e determinante nella vita del paese .
Ma per chi si è messo su queste posizioni, in
un'alleanza così circoscritta e delimitata con
la democrazia cristiana, per l'attuazione del -
la sua politica, la lotta di classe è qualche cosa
che non ha più senso e che non ha più conte-
nuto. Perché allora c 'è solo una società da
riordinare e da riformare e non si può far al-
tro, una volta che ci si è messi in questa condi-
zione, non rimane altro che il riformismo
contraddittorio e impotente che sarà in que-
sto, come nel precedente centro-sinistra, la
condizione contro la quale andrà ad urtare fa-
talmente ed ineluttabilmente il partito sociali-
sta italiano .

Ma a questa condizione di cose il paese s i
ribella, onorevole Presidente del Consiglio ,
onorevoli membri del Governo, onorevoli col-

leghi, si ribella e si ribellerà . E, badate, si ri-
bella non solo alla vostra sinistra o non solo ,
se volete, nelle parti più a sinistra dei vostr i
stessi schieramenti ; si ribella non solo a de-
stra, dove d ' altra parte si conduce un gioc o
complesso per cui da un lato vi si vota con-
tro con certe rappresentanze politiche nel -

l 'ambito parlamentare, ma insieme vi si ap-
prova, vi si è sospinti fin qui, fino alla con-
clusione, alla realizzazione di questo Gover-
no con un assillo incalzante; e poi natural -

mente quegli stessi che si sono espressi at-
traverso tutta la stampa conservatrice italia-
na perché arrivaste a questo punto, a questa
conclusione, naturalmente si riservano di at-
taccarvi tutte le volte che i vostri tentativ i
non saranno perfettamente corrispondenti alle
intenzioni con le quali essi vi hanno spint o

fin qui . Ma, dicevo, non sarà solo a sinistra
o a destra di voi la ribellione che sorgerà nel
paese contro questa coalizione, contro questa
politica, ma si ribellerà il paese in quella stes-
sa parte e che, direi, naturalmente nutre pi ù
fiducia in voi, cioè nelle classi medie, in quel-
la stessa parte che è la più sprovveduta, la pi ù
ingannata perché borghese fino alle midoll a
e nello stesso tempo è vittima del balzo capi-
talistico incontrollato e anarchico che conti-
nua e si aggrava sotto di voi ; in realtà sarebbe
più esatto dire che continua e si aggrava so-
pra di voi, sopra le vostre teste, al di sopr a
delle vostre decisioni, qualunque possano es-
sere o proporsi di essere queste decisioni . S i
ribella e si ribellerà il paese per tutto ciò ch e

non siete in grado di affrontare, per tutti i
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problemi che non sapete e non saprete risol-
vere, per tutto quanto non saprete trasforma-
re radicalmente e che dovrebbe invece essere
urgentemente trasformato alla radice in que-
sta società italiana così piena di squilibri, d i
ingiustizie, di vere e proprie iniquità .

E voi non potete fare queste cose, non
potete trasformare alla radice, non potete af-
frontare e risolvere i problemi e i bisogn i
reali del paese per tre ragioni fondamentali ,
almeno per tre ragioni che mi sembra di do-
ver enunciare come spiegazione di questa af-
f ermazione .

Perché non avete e non potrete avere né
autorità né poteri reali sul paese, perché l a
autorità e il potere continueranno ad esser e
esercitati sulle cose del paese da centri ch e
stanno al di fuori di quello costituito dal vo-
stro Governo e dalla vostra maggioranza ; da
centri ai quali il vostro Governo e la vostr a
maggioranza saranno nuovamente costretti a
prestare ascolto, obbedienza ed ossequio . Non
potete fare quelle cose, non potete riformar e
e risolvere problemi perché addossate allo
Stato nuovi compiti senza mobilitare e anz i
rigettando indietro tutte le forze che sono più
interessate e che quindi sarebbero zn senso
politico le più capaci a garantire una esecu-
zione democratica di quei nuovi compiti ch e
ineluttabilmente devono essere accollati allo
Stato. E, infine, non potete realizzare quelle
trasformazioni e quelle risoluzioni dei pro-
blemi, perché allo Stato, alla società indiscri-
minatamente voi imponete nuovi e gravosi
oneri senza colpire in modo drastico i privile-
gi che rendono questi oneri insostenibili, sen-
za trasformare i rapporti tra le classi, per
cui tutto ciò che di nuovo e di più gravoso
si impone allo Stato è scaricato verso il basso .

E forse l'onorevole La Malfa, nella realtà di .
questa condizione di impotenza, potrebbe tro-
vare una risposta migliore di quella che egl i
ha ritenuto di dare stamattina alla constata-
zione, che egli stesso non ha potuto non fare ,
circa l 'astrattezza totale in cui è rimasta l a
programmazione enunciata sotto il governo d i
centro-sinistra del precedente esperimento, e
la frantumazione della politica reale che que l
Governo e la maggioranza che lo sostenev a
hanno condotto fino al termine della passata
legislatura . La spiegazione di quella astrat-
tezza e di quella frantumazione completa del -
le cose in luogo di una capacità sintetica d i
soluzione, la spiegazione di questo la si trova
appunto nella esclusione dalle forze direttric i
del paese di coloro che hanno più diretto in-
teresse, più immediato bisogno e quindi più

reale capacità politica di dare il proprio con -
tributo per queste soluzioni .

Ecco che cosa è, perché c 'è e perché cred o
si debba dire che in questo Governo è aggra-
vato il vuoto politico della vita della societ à
italiana e dello Stato . È aggravato quest o
vuoto politico, rispetto a quello della legisla-
tura precedente, proprio per una ragione che
da parte dei partiti della maggioranza si cre-
de di poter addurre come motivo di contort o
e come dimostrazione di miglioramento ; è ag-
gravato, il vuoto politico, proprio per la rag-
giunta solidarietà di tutte le correnti, anche
di quelle che non avevano potuto non sentire
in tutta la sua forza lo stimolo, in senso auto -
critico, del voto del 19 e del 20 maggio ; è ag-
gravato, quel vuoto politico, proprio per la
raggiunta solidarietà di tutte le correnti ne l
mantenere il vuoto stesso e nel farne addirit-
tura la base di questo Governo, come lo era
del precedente .

L'onorevole La Malfa questa mattina h a
detto: l 'entrata nel Governo delle correnti d i
sinistra democristiane e socialiste avrebbe do-
vuto determinare verso di esse un diverso com-
portamento da parte del partito comunista ,
rispetto alle accuse di cui le ha caricate, dop o
averle per tanto tempo accarezzate fintantoch é
non avevano ancora attuato la loro conver-
genza in questo Governo. Ma per spiegars i
il perché delle accuse e delle denunce che pro -
vengono da parte comunista alle correnti d i
sinistra che hanno accettato questo compro -
messo e questa coalizione di governo, bast a
leggere l ' articolo apparso qualche giorno f a
(credo il giorno immediatamente successivo
al suo discorso di presentazione del Governo ,
onorevole Rumor) sul Corriere della sera, in
cui si affermava che il tono e il contenuto de l
discorso del Presidente del Consiglio avevan o
interamente tranquillizzato rispetto ai timor i
che si erano potuti nutrire per la constata-
zione che nel Governo erano entrate delle cor-
renti di sinistra, sia democristiane sia socia-
liste. Ecco da dove deriva il riconoscimento
della totale inefficacia di questo che l'onore-
vole La Malfa pretende possa rappresentar e
un fattore discriminante, un fattore innovator e
nella politica del presente Governo rispett o
al precedente . Lo afferma il Corriere della
sera, l 'organo più qualificato ad esprimer e
quali siano gli stati d'animo, di ansia o d i
tranquillità, della borghesia italiana nel giu-
dicare su certi sviluppi della nostra vita po-
litica .

Ella comprende, onorevole Rumor, com e
in tutto quanto vado dicendo non entri, no n
valga, non possa essere fatto un cosiddettò
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discorso nuovo sulla opposizione o con la op-
posizione . Una opposizione così come voi la
concepireste e come vorreste vedere realizzat a
sarebbe una opposizione dentro il sistema co-
munemente accettato, sarebbe un 'opposizione
che non costituirebbe altro se non un ruolo
assegnato dalla maggioranza stessa per u n
suo interesse e per una utilità della sua poli-
tica, mentre questa opposizione, quella che
c ' è realmente a fronteggiare voi, come go-
verno e come maggioranza, è il paese stess o
nella sua parte più cosciente dei propri pro-
blemi, nella sua parte più sofferente delle
deformazioni sempre più gravi e degli squi-
libri sempre più iniqui con cui apparente -
mente cresce questa società, ma nella realtà
ne crescono i disordini e le disfunzioni . In
questa rappresentanza del paese nella su a
parte più cosciente, questa opposizione va a l
di là di se stessa, parla e agisce veramente
in nome di una grande parte del paese, molt o
maggiore e molto più estesa di quella ch e
essa rappresenta in termini elettorali, e per -
ciò, per questa rappresentanza così vasta dell a
volontà e delle necessità del paese, questa op-
posizione chiede, pretende di essere del paes e
parte dirigente, nell'insieme e nelle forme
delle forze democratiche più avanzate che
questa società è in condizione di esprimere .

Questa opposizione non è una parte che
attende le riforme, le trasformazioni ; non è
una parte che possa assegnarsi o possa veder -
si e lasciarsi assegnare questo ruolo di attesa .

una parte che vuole fare essa stessa la giu-
stizia che deve essere il contenuto reale d i
quelle trasformazioni e di quelle riforme .
Per questo lotta e continuerà a lottare ; per
questo non accetta e non accetterà mai, ono-
revole Presidente del Consiglio, uno Stat o
come quello che ella più volte ha richiamato,
a cui ella più volte ha fatto ricorso nel suo di-
scorso di presentazione: uno Stato che rap-
presenterebbe qualcosa di per sé superiore
alle parti, intangibile, per così dire, e incon-
taminato. Questo Stato così come ella lo vede ,
lo invoca e lo propone a tutti per l 'obbedienz a
e per l'ossequio, è soltanto la corazza dell a
società che esiste attualmente, così come esi-
ste ; uno Stato così concepito è solo la somm a
e la conservazione delle ingiustizie e dell e
impotenze a seguire il corso reale della stori a
che sono nel fondo di questa società, per i l
disordine nel quale essa continua a permanere .

L 'opposizione chiede fermamente che que-
sto Stato sia rimosso e sostituito, e, per le ra-
gioni che ho detto innanzi, chiede di esser e
protagonista di questo ruolo di rimozione e
di sostituzione dello Stato attualmente esi -

stente. Altrimenti, se questo non dovesse av-
venire in termini politicamente accettabili ,
non ci sarebbe altra alternativa che una ver a

e propria ribellione del paese, una ribellion e
che avverrebbe comunque, disordinata certo ,
contraddittoria, convulsa, violenta anche, m a
per colpa vostra. E se si dovesse verificare un a
ribellione di quel tipo, con quelle caratteristi -
che, sarà a questa opposizione, all 'opposizione
che fronteggia da sinistra questo Governo e
questa maggioranza, che ancora una volta
toccherà, per tutto quanto sarà possibile, l a
funzione e la responsabilità di dare a quella
ribellione una direzione e di garantirne un o
sbocco che non sia catastrofico .

Toccherà allora a questa opposizione, che
è fuori di voi, ma che è profondamente radi-
cata nel paese, in tutto ciò che esso ha di pi ù
vivo e di più premente, svolgere il ruolo
più valido possibile, nella salvaguardia di ciò
che è indispensabile ed integrante della de-
mocrazia e del progresso del nostro paese .

Ma - ed eccomi alla parte conclusiva d i
ciò che intendevo dire - a tutto quello che ho
detto fin qui l'obiezione da parte del Govern o

e della maggioranza è immediata : ci sono i
comunisti, anzi questa opposizione è fatta so-
prattutto e sostanzialmente di comunisti . E
qui, onorevole Rumor, mi permetta di dirl e
che è veramente (non posso usare un altro
termine) semplicistica la sbrigatività con cu i
ella ha creduto di potersi disfare, nello spazio
di poche righe, che non raggiungono forse la
decina, dell 'argomento rappresentato dall a
presenza nel nostro paese del partito comuni-
sta, della sua azione e delle sue responsabi-
lità .

Ella ha creduto di potersene sbrigare cos ì
semplicisticamente con tre qualifiche: la
possibilità per questo partito di « raccoglier e
indiscriminatamente (tutto il peso della frase
cadeva su questo avverbio, per sottolinear e
il carattere puramente negativo di una cert a
funzione) inquietudini richieste, confus i
moti di rivolta e legittime aspirazioni di rin-
novamento» ; «rigida ed unilaterale concezion e
dello Stato, della società e del suo sviluppo »
(onorevole Rumor, devo cercare di essere i l
più breve possibile, ma non posso esimermi
dal dirle : da che pulpito viene la definizione
di concezione unilaterale dello Stato, da ch e
pulpito - ella risalga a tutto quanto precede
e fonda quella sua e della sua parte) ; infine ,
incapacità asserita del partito comunista a

dare una risposta democraticamente posi-
tiva ai bisogni e ai problemi del paese » .

Queste tre qualifiche negative, onorevol e
Presidente del Consiglio, esaurirebbero per
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lei e per tutti quelli che con lei consentono ,
il giudizio su di un movimento ideale, su un
movimento di masse che ha cambiato e cam-
bierà per tutti la storia e il volto del mondo ,
che costringe tutti a fare i conti con i suoi con -
tenuti, con la sua capacità di interpretare i
problemi della realtà, di ispirare soluzion i
a questi problemi, di dare una prospettiv a
a milioni di uomini diversamente estraniat i
dalla società e dai suoi sviluppi ; un movi-
mento ideale e di masse che si identifica i n
questo momento con tutto un popolo, quello
del Vietnam, che, con l'eroismo senza con-
fini del suo comportamento, con l'eroismo ir-
raggiungibile della sua lotta senza precedent i
e senza confronti nella storia, salva, come ha
salvato, ed esalta la dignità e la fede degl i
uomini di tutto il mondo, e questa capacità ,
onorevole Presidente del Consiglio, esprime
e fa valere avendo alla propria guida degl i
uomini che sono comunisti .

Nella parte finale delle sue dichiarazioni ,
in tema di politica estera, ella ha evocato ,
con un accento che intendeva assoggettar e
tutto a questo unico motivo, Ia Cecoslovac-
chia e gli avvenimenti che hanno caratteriz-
zato le vicende di questo paese negli ultim i
mesi dell 'anno. Ma quando ella si appella i n
maniera - debbo dire - meschina a quest o
nome per rivestire di tutto un alone, che altri-
menti non si saprebbe dove rinvenire, un a
determinata impostazione della nostra politic a
estera, ella prima di tutto liquida ignorandol o
completamente tutto un processo pieno d i
contraddizioni e di drammi che si sta svol-
gendo, e tutto un processo di cui gli stess i
avvenimenti della Cecoslovacchia rappresen-
tano un momento che deve essere considerat o
nell'insieme di tutti quei momenti : altrimen-
ti, da qualunque parte ci si metta, non si è i n
grado di darne un giudizio che in qualch e
modo corrisponda alla realtà .

Ella ha dimenticato, ha ignorato comple-
tamente che cosa significhi oggi, a 14 ann i
di distanza, per gli effetti che ha prodott o
e che continua a produrre, la inclusione dell a
Repubblica federale tedesca nella organizza-
zione politica e militare del Patto Atlantico .
Ella ha ignorato che cosa significhi e che cos a
rappresenti oggi nella storia dell'Europa i l
crescere, come un tumore sempre più grosso ,
della ipoteca tedesca sulla politica degli Stat i
dell'occidente europeo . Ella ha ignorato ch e
la Bundeswehr viene dotata in questo momen-
to di vettori atomici per tutti i suoi schiera -
menti e che questo ha costituito il centro de l
dibattito sul bilancio della difesa al Bunde-
stag di appena qualche settimana fa . Ella di -

mentita che si sta mettendo in grado l ' esercito
tedesco di poter armare questi vettori atomic i
nello spazio di pochissime ore, nel corso di un a
notte soltanto, con le testate nucleari . Ella di-
mentica l'accordo che è intercorso, e che ha
determinato scalpore e sgomento in tutte l e
parti del mondo in questi ultimi giorni, fra
la Gran Bretagna, l'Olanda e la Germani a
per la realizzazione comune di uranio arric-
chito con un determinato e speciale procedi -
mento, il che vuol dire mettersi in condizione
di poter realizzare la bomba atomica quando
lo si voglia e nella misura in cui lo si voglia .

Ella ha dimenticato, ha ignorato il ruolo
di Strauss e dell'unione cristiano-sociale del-
la Baviera: ' quello Strauss che pochi giorn i
fa davanti al congresso del suo partito ha di-
chiarato che è ora per i tedeschi di non ver-
gognarsi più del proprio passato e di non
lasciarsi più turbare ed infastidire dalle om-
bre di questo passato ; le ombre di quel pas-
sato che hanno visto in questi giorni a Ber -
lino - ed è significativo anche il luogo - u n
giudice della Repubblica federale tedesca as-
solvere con formula piena un giudice che
aveva operato sotto. il governo nazista con la
motivazione che in certe situazioni ogni Stato
ha il diritto di adottare qualsiasi provvedi -
mento per legittima difesa, per grave ch e
questo provvedimento possa essere e pe r
drammatiche che possano essere le conseguen-
ze : quel giudice aveva condannato a mort e
231 persone riconosciute innocenti dallo stes-
so tribunale che lo ha assolto .

Queste sono le cose che si verificano ogg i
nella Germania di Bonn, mentre ella ci s a
parlare soltanto della Cecoslovacchia . Ella di-
mentica che Strauss ha rivendicato alla Ger-
mania federale una potenza politica e mili-
tare che sia pari al ruolo economico che essa
oggi rappresenta e svolge . Ella dimentica l a
spinta unificatrice tedesca nel senso della ri-
vendicazione dei territori ceduti ad altri Stat i
o addirittura costituenti lo spazio della Re -
pubblica democratica tedesca, questa spint a
unificatrice della Repubblica federale tede-
sca che è il massimo ostacolo sulla strada d i
ogni o qualsiasi ipotizzabile distensione e si-
curezza nell'ambito dell'Europa .

E quando voi dite, con questa meschinità
e con l'ignoranza di tutti questi problemi :
Cecoslovacchia, per evocare una certa atmo-
sfera e per provocare una certa sensazione
immediata, allora noi abbiamo il diritto di
rispondervi, non per un paragone che è as-
solutamente impossibile e assurdo e che sia-
mo i primi a respingere, ma per dare un a
risposta pertinente alla meschinità della vo
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stra

	

evocazione :

	

Vietnam. Vi

	

rispondiamo

	

per il loro avvenire . E chi sì delimita dai co-
con questo nome per dire tutto ciò che di eter - munisti, chi cioè li rifiuta politicamente, nell a
namente glorioso esso rappresenta per la cau - sede delle

	

decisioni politiche

	

finali, rifiuta
sa del socialismo sotto le bandiere dei comu- tutta l'umanità,

	

tutto il patrimonio di

	

idee,
nisti e dei loro alleati, dovunque, in ogn i
parte del mondo .

E nel dire questo nome vi ricordiamo ,
onorevole Presidente del Consiglio e onore -
voli membri del Governo, una frase de Il Po-
polo del 23 novembre 1968, quindi di nep-
pure un mese fa . Parlando dello svolgers i
lungo e contraddittorio dei prenegoziati a Pa-
rigi, il giornale della democrazia cristiana, a
proposito delle elezioni che avrebbero dovut o
tenersi nel 1956 nel Vietnam per gli accord i
di Ginevra, scriveva : « Le elezioni non si ten-
nero mai perché Saigon si rifiutò di accettar e
gli accordi » .

Ma, onorevoli colleghi, sapete che cosa vo-
gliono dire queste parole ? Sapete che è d a
lì, dal rifiuto di adempiere quella che era l a
prima fra le condizioni poste dagli accordi d i
Ginevra, che è derivata e deriva e continua a
trascinarsi la orribile tragedia, l'infamia che
si è abbattuta su questo popolo del Vietnam ,
su questa sciagurata popolazione ? E voi dit e
oggi con tutta tranquillità che quelle elezion i
sono state rese impossibili dalla volontà, da l
rifiuto preciso del governo di Saigon : , cioè d i
quel governo di cui voi avete continuato e
continuate a sostenere l 'alleato, gli Stati Unit i
d 'America, come se questa alleanza rappre-
sentasse l'adempimento di un sacro dovere
di fronte ai diritti degli uomini e ai dover i
della civiltà . Ebbene, voi stessi scrivete, vo i
stessi siete costretti a scrivere che quella tra-
gedia è dovuta unicamente e originariamente
proprio ad una responsabilità determinante
e dominante del Vietnam del sud e degli ame-
ricani, che già allora stavano dietro a que l
paese, nel determinarne le decisioni e gli at-
teggiamenti .

Certo: quando si parla di questa opposi-
zione che rivendica, per le ragioni che ho
detto, i suoi diritti nella conduzione della vita
politica del paese in corrispondenza con i suo i
reali ed urgenti bisogni, certo ci sono i comu-
nisti in tale opposizione, in una opposizion e
che in questo senso equivale, come ho già det-
to, al paese stesso . Certo, il fatto che ci sian o
i comunisti apre una serie continua di aspr e
difficoltà per tutti, di dissensi, di dissensi pro -
fondi e di urti difficili anche; ma tutto ciò
appartiene alla realtà del paese, così come s i
deve esprimere in un vincolo superiore d i
unità di tutte le forze valide che nel paese
stesso vivono, crescono e vogliono affermarsi

di sangue, rifiuta le lotte, la fame di giusti -
zia, la ribellione radicale alla società attuale ,
che sono proprie dei comunisti ; chi rifiuta
cioè per questo nostro paese una parte così
vitale ed insostituibile del mondo che vuol e
andare avanti, non può avere forza, non pu ò
avere autorità, non può avere potere sulla so-
cietà per governarla ; può soltanto esercitare ,
fino a che lo potrà, fino a che le cose passi-
vamente glielo consentiranno, degli atti ch e
sono di soperchieria .

Vorrei chiudere citando una frase di u n

uomo non italiano, del direttore de Le Monde ,
Beuve-Méry, un borghese che è però certa-
mente una delle più alte intelligenze borghes i
esistenti in questo momento nel mondo occi-
dentale, uno degli uomini di più ferma dirit-
tura morale, uno degli uomini ai quali va
riconosciuto anche un meditato coraggio nelle
posizioni che responsabilmente assume attra-
verso il suo giornale . Ebbene, un corrispon-
dente del Corriere della sera ha avuto ultima -
mente una intervista con Hubert Beuve-Méry
e a proposito dei comunisti (era il tema della
conversazione, della discussione) si è sentit o

dire questa proposizione, che potrebbe essere
risuonata questa mattina sulla bocca dell'ono-
revole La Malfa, e che potrebbe risuonare sul -
la bocca di altri appartenenti ai partiti dell a

maggioranza di centro-sinistra . Le parole d i

Hubert Beuve-Méry sono state : « Crediamo
tutti nella fatalità storica della crisi dei comu-
nisti : l'importante è che al governo non c i
arrivino con la loro crisi risolta solo a metà » .

Perché ho citato questa frase e perché vo-
glio terminare citando questa frase ? Perché
è una strana frase che contiene grossi error i

e contiene anche una certa verità . Il giorna-
lista, ma più che il giornalista, l'uomo poli-
tico francese di indubbia statura, l'uomo ch e
rifiutò l ' infame accordo di Monaco e che per

quello si dimise dal giornale di cui era repor-
ter nella capitale cecoslovacca, l'uomo politico
francese prima di tutto chiama « crisi » ciò
che è la crescita di una concezione e di un
moto della storia nell 'universale concreto
della realtà in cui questa concezione e que-
sta storia si manifestano e si realizzano, e
chiama « crisi » tutto l'insieme dei fenome-
ni che naturalmente e inevitabilmente sono
la conseguenza della crescita di questa con-
cezione e di questo movimento . Del resto,
non per stabilire dei paralleli che sono sem-
pre scarsamente fondati e scarsamente validi ,
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basta ricordare che cosa è stato l 'ottocento per
le idee e per i moti liberali . Qualcuno parle-
rebbe forse di crisi di quelle idee e di que i
moti, per ciò che di progressivo rappresenta -
vano rispetto alla società antecedente, per
tutto ciò che si è svolto durante il secolo XIX ?
Eppure non si dirà che sia stato un secolo pa-
cifico e tranquillo per tutte le società che han -
no vissuto quelle esperienze . Ma nessuno, ri-
peto, si sentirebbe di dire che quello è stat o
soltanto il fenomeno di una crisi di un deter-
minato movimento di idee e di forze politiche .

E ancora parla di « crisi », come se quell o
che avviene nell ' ambito e nella vita del mo-
vimento comunista e della concezione ch e
ispira questo movimento, fosse qualcosa, an-
che nella sua problematica, che dovesse esser e
risolto, per così dire, a parte, in disparte, fuor i
del processo e delle responsabilità organizza-
tive della società, mentre il movimento che è
soggetto di questa « crisi » contiene ed ela-
bora continuamente, in un travaglio incessante
che è la ragione positiva della sua forza e del -
la sua crescita, tutte le più valide e le pi ù
imperiose esigenze di questa stessa società :
quelle imperiose esigenze, per riassumerle i n
una sola frase, che si potrebbero definire così :
la collettività deve essere posta al primo posto ,
cioè i doveri dell'uomo verso l'insieme di tutt i
gli uomini devono rappresentare l 'unica legge
regolatrice dei diritti che l 'uomo ritiene di po-
tere invocare e far valere .

Infine, quando Hubert Beuve-Méry parl a
di « crisi », quando ella parla dei comunisti ,
onorevole Rumor, come ha fatto nel suo di -
scorso di presentazione e anche durante l a
replica nell'altro ramo del Parlamento, ne
parlate come di qualcosa che non appartiene
agli altri, che non vi appartiene, che vi è
estraneo, mentre se vogliamo continuare a
parlare di « crisi », accettando per buono que-
sto termine anche se contiene l'errore concet-
tuale che ho detto, questa crisi, nella misur a
in cui è movimento e crescita di idee e di forze ,
è una cosa anche vostra : è una crisi della so-
cietà vissuta dai suoi più autentici protago-
nisti, vissuta da coloro che, per il suo bene ,
per la sua crescita civile, per la sua dignit à
e per la sua salvezza umana, non hanno ma i
cessato e non cesseranno mai di battersi ; e
non ci sarà via d'uscita per nessuno e pe r
nulla finché voi tutti non riconoscerete quest a
verità .

Poiché anche questo Governo, con la su a
maggioranza, queste cose rifiuta di capirl e
e di ammetterle, nessuna fiducia democratic a
può essergli accordata. Non ne avrà, non ne
riceverà se non una numerica, che però ha già

dentro di sé in atto, fin da questo momento ,
il processo del proprio dissolvimento . (Viv i
applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'onore-
vole Donat-Cattin . Ne ha facoltà.

DONAT-CATTIN . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor Presidente del Consi-
glio, la prima domanda che ancora dobbiamo
porre a noi stessi, maggioranza che vuole go-
vernare, è se abbiamo riflettuto a sufficienza
sul risultato elettorale del 19 maggio . Nei set -
te mesi da allora trascorsi, nei quali abbia-
mo avuto il Governo-ponte presieduto dal se-
natore Leone, non si è affermata chiarament e
una precisa interpretazione del significato d i
quelle elezioni . Fra chi ne traeva motivo pe r
perseverare nella politica precedentemente se-
guìta e chi voleva cambiarla si è scelto il com-
promesso di un rinvio che ha consentito d i
mettere in luce nei partiti i contrasti conse-
guenti al voto popolare . Quei dibattiti si sono
risolti in un reale cambiamento ? Oppure si è
fatto macchina indietro, alla ricerca di rat-
toppi e di una sistemazione nell'equilibrio in -
terno dei partiti, piuttosto che della indivi-
duazione e della scelta di una guida corri-
spondente alle necessità del paese ?

Alcuni accenni nella dichiarazione del Pre-
sidente del Consiglio sembrerebbero dimostra -
re che il significato globale del 19 maggio è
stato afferrato . Sono gli accenni alla ridott a
credibilità della classe politica, alla forza dei
movimenti che si sono levati nella società ita-
liana, alla volontà nuova che nelle elezion i
in un certo modo si è manifestata, dando a l
voto popolare un senso che non è tutto rappre-
sentato dalle perdite o dai vantaggi registrat i
dalle varie liste .

Ma, dopo quegli accenni propedeutici, m i
è parso che l'esigenza di cambiamenti impo-
sta dalla tensione della coscienza del paese ,
manifestatasi nelle elezioni, sia stata colta i n
modo piuttosto incompleto . C ' è la buona vo-
lontà della maggiore efficienza e l ' intenzione
di assorbire talune richieste più urgenti, dan-
do ad esse una risposta pronta, che i partit i
hanno voluto definire talvolta nei particolari .
Se è vero che l'efficienza ha i suoi diritti, sa-
rebbe falso additare nella inefficienza l'unic a
o la principale colpevole della mancata o assa i
limitata realizzazione dei programmi nel pas-
sato, sul motivo della cui non applicazione no i
non abbiamo avuto spiegazioni .

La responsabilità è politica, e il modo d i
superare in avvenire le difficoltà che in pas-
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sato hanno paralizzato le iniziative della mag-
gioranza non può essere che politico . Occorre -
come ho detto in luglio nel dibattito sulla fi-
ducia al Governo Leone - un forte cambia-
mento, almeno all ' interno della linea, il qua -
le passi attraverso tre' diverse situazioni : nuo-
ve maggioranze all ' interno dei partiti di go-
verno, un rapporto sostanzialmente divers o
con la società civile e i suoi movimenti, u n
riferimento diverso alle forze politiche nel Par-
lamento, poiché in esse si riflette in qualch e
modo, sia pure imperfettamente, il largo som-
movimento della società italiana .

Se dobbiamo essere sinceri, nel partito
della democrazia cristiana e nel partito so-
cialista il processo di formazione di nuov e
e più avanzate maggioranze è stato finora
contenuto dalle forze egemoni ed è tuttora
aperto e incerto, dopo che si sono ulterior-
mente ridotti, rispetto al 1963, i gruppi poli-
tici di sostegno alla politica che si vuole at-
tuare .

Nei confronti dàlle forze sociali notiamo
espressioni di comprensione per i moviment i
che le attraversano, una serie di concession i
alle esigenze che esprimono, e poi, però, l a
difficoltà ad instaurare con esse un rapport o
di tipo sostanzialmente nuovo . A quella dif-
ficoltà si accompagna con una certa conver-
genza una schermaglia sulle interpretazioni
quando si affronta il tema dei rapporti tra
le forze politiche, e più particolarmente tra
la maggioranza di Governo e il partito co-
munista .

La formazione del Governo e la sua linea
politico-programmatica sono la risultante d i
questa situazione di relativa incertezza e flui-
dità, e segnano perciò la continuazione d i
una fase di transizione, che è confessata an-
che dai sostenitori dell'eternità della formul a
di centro-sinistra quando essi devono affron-
tare, appunto, la disputa sulla delimitazione
della maggioranza, e più ancora quando ,
senza eccezioni, danno ad intendere di avere
abbandonato il concetto ambizioso del Go-
verno di legislatura .

Pur avendo il dovere di non nasconderci
la realtà dei rapporti politico-sociali, noi ri-
teniamo tuttavia che sia giusto l'aver rico-
stituito un Governo a maggioranza parlamen-
tare e un Governo di alleanza tra democratic i
cristiani, socialisti e repubblicani . Non cor-
risponde infatti all'intima natura della de-
mocrazia parlamentare portare avanti a lun-
go governi ai quali non partecipino diretta -
mente le forze politiche che li sostengono e

governi che non abbiano nel Parlamento un a
loro base maggioritaria .

Possiamo dire perciò, a monte di ogni for-
mula, che la costituzione del Governo Ru-
mor chiude sei mesi di crisi e sotto quest o
aspetto normalizza la situazione. Per questo
motivo, in primo luogo, noi non abbiam o
ostacolato e crediamo anzi di avere agevolat o
la costituzione di questo Governo, non chie-
dendo ad esso molte cose che non potrebbe
dare. Andavano naturalmente esaminate e di-
scusse possibilità di alternativa, dal moment o
che il centro-sinistra, pur mantenendo un a
notevole possibilità di maggioranza parla-
mentare, aveva subito una visibile sconfitt a
elettorale e sembrava non adeguato a que i
compiti di radicale rinnovamento della so-
cietà e dello Stato in Italia per la cui realiz-
zazione si era condotta in dieci anni una dif-
ficile lotta .

In termini politici l'alternativa non esiste ,
e ne dà ampio riconoscimento l ' onorevole Lui-
gi Longo nell'editoriale dell'ultimo numero d i
Rinascita . Alcuni ci chiedono: di fronte a l
fallimento del centro-sinistra, la vostra è dun-
que un'alternativa di potere ? Rispondiam o
che non vogliamo né intendiamo esaurire l a
nostra azione nella contrapposizione di un a
alternativa . La situazione impone di affron-
tare concretamente, anche da posizioni di op-
posizione, i problemi . E questa mancanza d i
alternativa dipende in parte dalle relazion i
politiche e sociali in Italia e in gran part e
dalla crisi del comunismo sul piano internazio-
nale. Il risultato elettorale imporrebbe al par-
tito comunista l'indicazione di un modello al-
ternativo . Ma esso non traspare dalle tesi pe r
il prossimo suo congresso, nelle quali è pecu-
liare, da un lato, la mancanza di una defini-
zione concreta di una nuova politica economi-
ca e, dall'altro, nel drammatico dibattito ge-
nerato dall 'aggressione in Cecoslovacchia, i l
riconoscimento che per l 'attuazione del socia-
lismo il cambiamento del regime di propriet à
è necessario, ma non sufficiente, dato che i l
socialismo in definitiva non esiste fuori dall e
garanzie democratiche .

La politica della libertà e la politica econo-
mica sono dunque simultaneamente in cris i
per il comunismo internazionale, e quindi an-
che, nel momento di una sua responsabilizza-
zione, per il comunismo italiano, nel quale è
senza dubbio rilevante la posizione assunta i l
17 giugno, in relazione ai fatti che sono po i
intervenuti in Cecoslovacchia il 21 agosto e
dopo. Tuttavia la differenziazione dalla line a
seguìta dai cinque paesi del patto di Varsavia
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nei confronti della Cecoslovacchia, dall'aggres-
sione dei cinque, rimane e non può non rima -
nere una differenziazione limitata : essa rinvi a
la conferenza mondiale dei partiti comunisti ,
ma non può evitarla o farla concludere in
modo sostanzialmente differente da quello vo-
luto da Mosca. lontana da noi l ' idea, o me-
glio lo slogan propagandistico, di chiedere la
rottura dell ' internazionalismo comunista . Ciò
significherebbe la fine di un partito comuni -
sta, il suo cambiamento di natura . Noi ci limi-
tiamo a constatare i termini reali di una situa-
zione per valutare i modi con i quali essa pu ò
essere cambiata . nel medio e nel lungo tem-
po che noi crediamo abbia un suo peso il pro -
muovere un cambiamento sulla strada di que l
socialismo dal volto umano che la primaver a
di Praga ha lasciato intravvedere, stabilendo ,
come già si è detto, effettivi diversi rapport i
tra le forze politiche in Italia.

Questo cambiamento deve avere la sua ra-
gione di essere nella volontà - se esiste - d i
cambiare il quadro politico, prendendo con-
tatto, con intento non strumentale, con le for-
ze sociali . Il processo dell ' unità sindacale, non
già per fare un esempio, ma per toccare i l
punto vitale, è infatti una prospettiva che pu ò
compiersi, se non viene strumentalizzata ; m i
è parso pertanto un brutto segno quel pass o
della relazione di Achille Occhetto al conve-
gno di Ariccia del partito comunista e dell a
federazione giovanile comunista dove si dice :
« Il partito può sempre meno delegare al sin-
dacato la gestione dei problemi operai ; non s i
può escludere, né in linea di principio, né d i
fatto, che i partiti politici possano proclamar e
gli scioperi » .

Se si sapranno superare questi brutti ri-
torni di fiamma, avrà corso lo sviluppo inver-
so, cioè il processo che condurrà a costituir e
una forza sociale autonoma, unitaria, fonda-
mentale per riequilibrare la società italiana .
E da quello sviluppo e da quella forza non
potranno che trarsi conseguenze politiche; a l
loro componimento potranno essere di osta -
colo le mancate soluzioni di questioni vital i
per la manifestazione effettiva della democra-
zia, quali sono, all ' interno del partito comu-
nista, la questione dell 'egemonia, quella de l
centralismo, l ' inconciliabilità tra la teoria
delle vie nazionali e quella della sovranit à
limitata .

Nella fase presente noi crediamo intanto
che non valgano i puri richiami al corrett o
rapporto tra maggioranza e opposizione, cor-
rettezza doverosa che non può costituire se-
gno distintivo per un governo . Occorre che

vi sia disponibilità, per citare un documento
della sinistra democratico-cristiana, « a tutt i

gli apporti di libertà che nel quadro politi-
co parlamentare, definita la struttura auto-
noma della maggioranza, si verranno deli-
neando, per l'abbattimento delle vecchie isti-
tuzioni e la loro sostituzione con istituzion i

democratiche, per la più intensa e larga par-
tecipazione, per ogni spostamento del poter e

in senso democratico . Né si deve trattare d i

una disponibilità che si risolve in ogni sin -

gola operazione ; essa può costituire base d i

prova, pur garantita dall'autonomia dell a

maggioranza, che la confluenza di tutte l e
forze avanzate, quando avvenga in un conte -
sto democratico, può dare risultati estrema -
mente diversi da quelli della stagnazione » .

una disponibilità che pone in primo piano

i valori della libertà formale e sostanziale e

cerca di realizzarli al di sopra di ogni com-
binazione di potere, ed è una disponibilit à
che, a nostro avviso, non abbandona ad altr i
la rappresentanza politica delle forze social i

e democratiche avanzate, ma tende dialettica-
mente a condividerla, rifiutando concezion i
egemoniche in nome di un autentico plurali-
smo democratico .

Se su questo punto dei rapporti con l'op-
posizione di sinistra l'errore dei moderati è

di continuare a baloccarsi con le interpreta-
zioni, mentre la realtà cammina più in fretta
di ogni formuletta, come già si è visto, di
fronte ai movimenti di contestazione esso è d i

carattere diverso, ed è di credere che senza
un cambiamento sostanziale del sistema d i

potere le spinte in atto possano essere riassor-
bite, senza riprodursi amplificate . In entram-
bi questi aspetti - rapporti con le forze poli-
tiche e rapporti con le forze sociali - si not a

una prospettiva piuttosto ridotta, caratteri-
stica delle fasi di transizione nelle quali le
tensioni permangono e le scelte non sono an-
cora chiarite .

Con tutte le distinzioni di contenuti nell a
politica a breve termine, una diversa valuta-
zione deve invece essere data al recente di -

scorso dell 'onorevole Moro che, per i rapport i
con le forze sociali e tra le forze politiche ,
ha aperto una prospettiva strategica tale da

meritare di essere esaminata a fondo, proprio
per l ' assenza di strumentalizzazioni e per la
apertura che la caratterizza.

Il Governo si è formato come governo d i
maggioranza parlamentare, come alleanza d i
democratici cristiani, socialisti e repubblica-
ni . la più avanzata delle alleanze possibili ,
come è stato detto, nelle presenti circostanze,
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pur con limiti strutturali e programmatici ;
ciò ha indotto la minoranza di sinistra dell a
democrazia cristiana, alla quale appartengo,
a sostenerne la formazione, a dare un real e
appoggio ad una partecipazione, definita per ò
con un limite che non è affatto personale:
una partecipazione che dia più aperte possi-
bilità di sviluppare il dialogo politico e par -
lamentare, di compiere un'attenta verifica
programmatica, di sollecitare correzioni, in -
dicare i vuoti,, di mantenere più vivi e liber i
i contatti con la società civile .

Non possiamo dimenticare in questo mo-
mento le espressioni di ieri l'altro di una
grande organizzazione del movimento operaio ,
le ACLI : « Questo Governo non può aspettar-
si dalle forze reali che agiscono nella società
civile, e in particolare da quelle del movimen-
to operaio, un atteggiamento di attesa acriti-
ca e una fiducia pregiudiziale . La stessa re-
staurazione dell'alleanza di centro-sinistra ,
se così si può dire, né rassicura né accresc e
le speranze . Il criterio di giudizio si è fatto
più severo ed esigente a misura del ricono-
sciuto decrescere della credibilità delle forze
politiche, parallelo anche al, lamentato ulte-
riore deterioramento del costume politico ge-
nerale » .

Sulle questioni per le quali immediato è
l'impegno del Governo, tre punti noi consi-
deriamo validi, al punto che essi hanno con-
tribuito in notevole misura al nostro atteggia -
mento positivo : l'avviamento dell'ente regio -
ne, la riforma universitaria e il riconoscimen-
to dei diritti sindacali e dei lavoratori .

Sull 'università, le indicazioni della linea
di riforma sono valide . Ed io ricordo soprat-
tutto quella del principio dell'autogoverno d i
docenti e studenti, non perché sia la princi-
pale e la più rilevante tra questi princìpi, m a
perché cammina in parallelo con altre tesi ,
che noi abbiamo sempre sostenuto, della pie-
na autonomia delle forze sociali rispetto all a
legge .

Si nota però, rispetto anche ad alcuni pro-
positi che si erano manifestati nel corso del-
la discussione del programma, una mancan-
za grave : quella concernente la istituzion e
del docente unico, che è essenziale, e, in rap-
porto ad essa, le complicazioni che sorgon o
e la mancanza di indicazioni rispetto all a
questione dei concorsi .

Le baronie universitarie vengono intaccat e
anche attraverso questa via, anzi soprattutt o
attraverso questa via . Sono ora sottoposte ad
un tiro diretto le baronie nelle facoltà di me-
dicina . Mi riferisco in particolare alle agita-

zioni in corso a Torino dove, di fronte ad
una successione nelle cattedre dai padri ai fi-
gli e ai nipoti, l 'agitazione si è levata in un
modo piuttosto solido, sollevando una serie di
problemi che sottopongo all'attenzione tanto
del ministro della pubblica istruzione quanto
del ministro della sanità .

Meno positivo il giudizio sulle linee della
riforma della scuola superiore, poiché è peri-
colosa la proposta di un biennio successivo
alla scuola media inferiore con materie carat-
terizzanti e precludenti la successiva carriera
scolastica, mentre, secondo le più serie ten-
denze pedagogiche, non si giustifica la qua-
dripartizione del triennio successivo .

Regioni : non possiamo che accogliere con
sodisfazione l ' impegno di metterle in fun-
zione con le elezioni di novembre, anche per -
ché, data l'aria che tira, pensiamo che le re-
gioni o si faranno nel novembre del 1969 o
andranno a costituire un altro capitolo della
riforma dello Stato nel nostro paese chiuso
per lungo tempo . Facciamole evitando l'ac-
centramento . Io capii a suo tempo il trucco
dell'abolizione delle province e ritengo ch e
il modo con cui è stato superato debba con-
durci comunque su una strada per la quale l e
regioni non siano un fattore di ulteriore ac-
centramento . Deve esservi un radicale trasfe-
rimento di poteri . Ma per fare questo non si
può continuare ad affidare una parte essen-
ziale del compito di definizione dei progett i
ad una sede impropria. Il gatto non ha mai
tagliato le unghie del gatto, e in queste circo -
stanze noi ci siamo sempre comportati com e
se questa semplice verità non corrispondess e

affatto alle cose reali . E si limitino le spese
di istituto . La Costituzione stabilisce la nor-
ma della delega esecutiva delle regioni agl i
altri enti locali .

Penso che sia difficile fare questa richiest a
di limitazione delle spese di istituzione dell e
regioni, di contenimento e di correttezza ,
quando si è giunti a quella che alcuni oppo-
sitori hanno malignamente definito una « équi-
pe 83 » per il numero totale dei component i

del Governo. Ma non è possibile concepire
una linea di contatto con una società civil e
se non si dà prova concreta di voler giungere
ad una revisione funzionale e morale nella
stessa organizzazione del potere pubblico . Ag-
giungo che non credo grande o piccolo in s é
il numero dei ministri e dei sottosegretari .
Potrebbe essere anche più alto, ma a condi-
zione di riformare l'istituto del sottosegretario
con l'attribuzione di precise e non superflu e
funzioni, e se la ripartizione dei minister i

avesse un senso logico.



Atti Parlamentari

	

— 3274 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 196 8

Per quanto riguarda i diritti sindacali, sta -
remo molto attenti ad una definizione sostan-
ziosa. Lo scopo della legislazione di sostegn o
non può essere quello che tradizionalmente
si assegna alle cosiddette leggi sindacali, e
cioè di comprimere, limitare e controllare l a
attività del sindacato dei lavoratori ; ma deve
essere invece quello di agevolarla. Su questa
linea la legislazione di sostegno deve stabilir e
misure atte a facilitare la sindacalizzazion e
dei lavoratori nelle imprese, attraverso soprat-
tutto il riconoscimento del sindacato nell ' im-
presa e l ' assemblea dei lavoratori nell'impre-
sa, nonché l ' interdizione delle pratiche sleal i
contro i sindacati ; ma la condizione dei lavo-
ratori e il loro potere devono trovare anche
fuori del l ' azienda una legislazione di sostegno .
Perciò rientrano, a mio avviso, nel campo del -
la legislazione sui diritti sindacali misure att e
a stabilire i minimi salariali, a facilitare l'am-
ministrazione del contratto e la composizion e
dei conflitti, a dare una funzione diretta e
preminente al sindacato nella gestione del col-
locamento, ad offrire ad esso un ruolo prima -
rio nella gestione di quella parte della previ-
denza e del l ' assistenza che, al di là dei minim i
garantiti dal sistema di sicurezza sociale, deve
essere di spettanza delle categorie, e i cui rap-
presentanti nell ' amministrazione, il più pos-
sibile decentrata, devono essere elettivi ; a dare
infine un ruolo diretto e preminente al sinda-
cato nella formazione professionale .

Le tre riforme sulle quali mi sono soffer-
mato - non si dimentichi - non sono atti rivo-
luzionari . De Gaulle ne ha già attuate due, e
arriverà probabilmente alla terza, quella dell e
regioni, prima di noi . Noi prendiamo atto
della dichiarata intenzione di garantire con
ogni adeguato mezzo la salvaguardia, come
sommo bene, di tutte le vite umane, in occa-
sione di tensioni che si determinino a seguit o
di controversie di lavoro che coinvolgon o
obiettive esigenze di ordine pubblico, così
come il Presidente Rumor ha affermato . Dob-
biamo però insistere sulla impostazione pi ù
logica, più civile e più umana : quella che
prevede un intervento senza armi da fuoco
delle forze di polizia, quando ne occorresse l o
impiego nel corso di manifestazioni causat e
dalle controversie sociali . Il dibattito non ri-
guarda le forze di polizia in sé, che sono or-
gani di esecuzione di compiti fissati da noi ,
come Stato e come società, cioè dalla nostr a
responsabilità . È stata presentata in merito a l
gruppo parlamentare della democrazia cristia-
na una proposta di legge che ha come prima
firma quella dell 'onorevole Foschi, sulla qual e
richiamo l ' attenzione del Governo .

Devo esprimere a questo punto una valu-
tazione positiva per la delicata decisione di
essere disposti ad una inchiesta parlamentare

sui fatti del luglio 1964 . Mi permetto soltanto

di richiamare, a proposito di eccessivi vincoli ,

una recentissima relazione del presidente del -

la Commissione antimafia, onorevole Cattanei ,

democristiano : attesi i compiti di accertamen-
to della verità che vengono assegnati ad ogn i

e qualsiasi Commissione parlamentare d ' in-
chiesta, non vedo come possa pensarsi ch e
una Commissione possa esaurire la sua inda-
gine entro il limite dei 90 giorni di cui s i

parla .
La nostra maggiore preoccupazione pro-

grammatica e politica sorge però di front e
alle linee generali della politica internaziona-
le e della politica economica, dove l'intenzio-
ne non già di cambiare, ma di continuare po-
trebbe risultare più marcata nei fatti, dove l e
incertezze ed i silenzi riflettono quel tipo d i

equilibrio transitorio nel quale siamo entrat i

e che ha generato il Governo, non dando an-
cora sicurezza riguardo al tipo di sviluppo .

Per quanto riguarda la politica internazio-
nale, un antico neutralista come l'onorevol e
Nenni, per dirla con un valoroso studioso e

giornalista di ispirazione socialista, è ad una
prova di grande interesse, per la quale gl i
formuliamo, insieme con l'espressione dell a
nostra simpatia, il più fervido augurio. È un
augurio per lui e nello stesso tempo un au-
gurio di pace per il nostro paese e, per la
parte pur modesta che noi possiamo avere, d i
pace per tutti gli uomini . Il deterioramento
della distensione, conseguente alla aggressio-
ne dei cinque paesi del patto di Varsavia con-
tro Praga è un dato obiettivo, ma è un dat o
che bisognerebbe cercare di correggere, anzi -
ché sfruttare semplicemente ai fini della po-
litica interna . Siamo arrivati invece al punt o
di far definire stupidi da Rusk i membri d i

alcune delegazioni partecipanti alla settima-
na atlantica di Bruxelles, che avevano diffu-
so voci su un vasto allargamento dell'ombrel-
lo atlantico. Noi ci rendiamo conto della ne-
cessità di limitare al settore militare i compi -
ti del generale Lemnitzer e di volere sopra di
lui una autorità politica, la quale potrebb e
valutare le implicazioni politiche di sposta-
menti militari certamente rilevanti ; gli spo-
stamenti di forze nel centro-Europa hanno ,
come abbiamo detto, un grande rilievo politi-
co e hanno determinato oggi una situazion e
che ci induce a manifestare la nostra più pro -
fonda solidarietà ai cittadini cecoslovacchi ,
la cui libertà è calpestata ; un'autorità politica
potrebbe considerare senza dubbio la serietà
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delle manovre navali nel Mediterraneo, testi-
monianza del ruolo non secondario dell'Euro-
pa, ma ascolterebbe anche la meditata espres-
sione del ministro dell'interno francese cir-
ca l'improbabilità di insediamenti navali rus-
si in Algeria, e consentirebbe infine di valu-
tare la pericolosità di ogni corsa agli arma-
menti, la sua assurdità politica e militare ,
aggiunta allo spreco evidente nel caso e nelle
condizioni del nostro paese .

Eppure nei mesi scorsi, da quando l'ono-
revole Fanfani ha lasciato la Farnesina, no i
abbiamo forse troppo fiancheggiato la politi-
ca tedesca, oltre che sul piano monetario -
ed è già, a mio giudizio, un male - anch e
sul piano militare, con le richieste di arma-
menti nucleari che hanno preso corpo più
preciso dopo il 21 agosto ..

Abbiamo parlato di distensione e fatto for-
se qualche cosa che non corrisponde esatta-
mente a quel termine . Proprio stamane è com-
parsa su un grande giornale nazionale un a
intervista con l 'onorevole Nenni. « Fin dal
1955 - ricorda l ' interlocutore del ministro de-
gli esteri - in occasione del XXXI congresso
del PSI, a Torino, la politica estera socialista
era stata definita in un documento che tut-
tora conserva piena validità : " Per attenuare
i pericoli insiti nelle situazioni di fatto - vi
si leggeva - (il PSI) sarebbe pronto a consi-
derare in modo favorevole la politica di un
nuovo Governo, che seguisse una interpreta-
zione rigidamente difensiva e geograficamen-
te ben delimitata del patto atlantico e ancor
più degli accordi UEO . . . ; che sostenesse o
assumesse iniziative per la distensione, per
la distruzione e l ' interdizione delle armi ato-
miche e termonucleari, per il disarmo. ; che
assecondasse maggiori scambi commerciali e
culturali tra occidente e oriente ; che proce-
desse al riconoscimento della Cina " » . E
conclude l ' interlocutore, Vittorio Gorresio :
« Nenni non trova niente da cambiare in que l
testo di tredici anni fa » .

Noi oggi vogliamo altro, vogliamo che s i
promuova e si assuma in Europa una inizia-
tiva seria e- meditata per la distensione ; vo-
gliamo che non vi sia differenza tra le parole
e i fatti ; vogliamo che per questa via si tent i
un aiuto effettivo ai cecoslovacchi, abbando-
nando le strumentalizzazioni ai fini di politica
interna .

Siamo molto interessati al tipo di gestione
della nostra politica estera e ci permettiam o
quindi di compiere alcune sintetiche segna-
lazioni nel momento in cui l'Europa è spetta-
trice e attende da Nixon e da Breznev di cono -

scere quali saranno gli sviluppi della politica
mondiale .

Facciamo anzitutto presente : 1) sotto pa-
recchi aspetti, le richieste della costituzione
di un pilastro europeo della NATO è la peg-
giore partenza per l'europeismo, una par-
tenza militare, una partenza di potenza ;
2) per la questione del medio oriente, racco-
mandiamo soprattutto, nel momento nel
quale le parti si stanno avvicinando, una po-
sizione di intenso intervento per giungere ad
una conciliazione, ma soprattutto un inter -
vento da posizioni di imparzialità ; 3) la que-
stione tedesca esiste, anche se è in crisi l'eu-
ropeismo, rispetto al quale non potremo pe r
lungo tempo fare molto più che parlare . Ec-
co, la domanda è se noi dobbiamo favorir e
la disponibilità della Germania ad una poli-
tica di potenza, e la risposta che io do è :
no ! Ma bisogna che a questa risposta, se v i
si concorda, facciano seguito operazioni at-
tive, volte a scoraggiare una politica di revi-
sione dello status quo in questo momento e
per lunghi anni, cioè una politica che man-
tiene accesa la possibilità di conflitti in Eu-
ropa .

Per quanto riguarda la struttura della
NATO e Fa partecipazione della Grecia alla
alleanza, io penso che, con le navi russe ne l
Mediterraneo, noi masticheremo acqua nella
misura in cui continueremo a chiedere che
gli Stati Uniti escludano la Grecia dall'al-
leanza. Ma possiamo fare qualcosa di pi ù
positivo : cominciamo con l'escludere la Gre-
cia da ogni altro rapporto che non sia questo ,
da quelli economici a quelli sociali e cultu-
rali, ed allora avremo superato una politica
puramente verbalistica .

C'è infine la tendenza al riconosciment o
di Pechino, il quale - e mi richiamo alle con-
siderazioni qui fatte dall'onorevole Vittorino
Colombo, oggi ministro del commercio con
l'estero, in occasione dello svolgimento d i
una interrogazione in materia - va accom-
pagnato naturalmente da un riconosciment o
di Hanoi. Non è possibile mantenere una po-
sizione sperequata rispetto al conflitto de l
sud-est asiatico, specialmente in un moment o
in cui non è poi molto pericoloso il farlo .

chiaro che il richiamo ad una politica
di superamento dei blocchi può suscitare in
questo momento delle ironie, come sono state
anche qui pesantemente enunciate da part e
di chi si sente forte, anche se piccolo, dietr o
l'ombra dei grandi . Ma anche nel moment o
in cui il bipolarismo è dominante, bisogn a
agire in quella direzione, che vuole anche si-
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gnificare superamento dei patti militari, s e
noi non accettiamo come condizione definiti-
va quella di sudditi ma vogliamo essere cit-
tadini, se noi sentiamo nella coscienza l'urto
per la sopraffazione alla Cecoslovacchia co-
me sentiamo quello per la sopraffazione a
Santo Domingo, se noi e le nazioni, tutte l e
nazioni piccole e medie, vogliamo essere uo-
mini e Stati liberi . Sarà bene dunque, in con-
clusione, per avere un quadro di partenza ,
cioè il punto reale di partenza della nostra
politica internazionale, sapere se in questo
periodo siano stati assunti nuovi impegni mi-
litari e di quale ampiezza . Ed in proposito
io non posso che richiamarmi ad un 'altra pro-
posta di legge che è stata avanzata dal grupp o
della democrazia cristiana (che ne ripete al -
tra presentata nella scorsa legislatura) la
quale richiede, corrispondendo agli appell i
più volte pronunciati da Paolo VI, di ridurr e
le spese militari di una certa percentuale, d a
destinare al fondo per lo sviluppo delle aree
depresse .

Politica economica. A questo proposit o
sorgono alcune preoccupazioni, collegate an-
che a recenti discussioni (quelle che son o
state sviluppate nel corso del breve Governo
Leone), ma riguardo alla continuità piutto-
sto che alla novità . Ed esse permarrebbero ,
anche se non esistessero nel corpo stesso de l
Governo i riflessi di queste preoccupazioni .
E l'onorevole De Martino che ha detto : « Le
maggiori preoccupazioni si riferiscono all'im-
postazione di politica economica ; nonostante
talune nuove aperture, le scelte si ricollegan o
tuttavia, in sostanza, alla linea percors a
fin qui » .

Se così non fosse, cioè se non vi fosse que-
sto eccesso di continuità, rimarrebbe un pochi -
no oscura, dopo avere udito la relazione de l
Presidente del Consiglio, la linea di politica
congiunturale, la quale non può essere dedot-
ta da quella strutturale, specie quando que-
st 'ultima non è ben definita . Permane - a m e
pare - una sorta di delega o di appalto alla au-
torità monetaria con una assolutizzazione de l
bene moneta . E il meccanismo che parte d a
questo punto fisso non può essere, come è stato
in passato sempre, che il meccanismo di una
relativa limitazione dell 'occupazione . Noi na-
turalmente chiediamo - e non mi dilungo su
questo - che si riveda questa politica econo-
mica e che non ci siano limiti all ' obiettivo oc-
cupazione, ma si pongano in movimento mec-
canismi diversi di cambiamento del sistema ,
che portino veramente a valorizzare e ad ave -
re come obiettivo primario il fattore occupa-

zione. Io non penso che vi siano dei grupp i
particolari di maggioranza o di opposizion e
che in se stessi e da soli siano responsabili per
il fatto che un certo tipo di programmazion e
non ha dato i risultati che ci attendevamo, o
per il fatto che i sindacati fanno più o men o
bene il loro mestiere, che è quello di richie-
dere. L'attribuzione al partito comunista d i
responsabilità di questo genere e di quest a
portata è una valorizzazione notevole di quel
partito; io penso che i sindacati facciano i l
loro mestiere, che è un mestiere talvolta pe-
ricoloso - soprattutto nel settore del pubblico
impiego, dove l'influenza comunista è limi-
tata - nel sollecitare le richieste di aumenti
economici, e che quindi non si possa avere un
disegno di politica economica senza tener con-
to di quella realtà che, in una società plura-
listica, è costituita dalla esistenza dei sinda-
cati, di fronte ai quali bisogna essere sem-
pre attenti e preparati . Io ricordo che nel
1962, al tempo del Governo Fanfani, il se-
gretario della Federazione statali della CIS L
mandò una lettera, dopo la conclusione dell a
trattativa guidata dal senatore Medici e dal -
l 'onorevole La Malfa, sostenendo che gli sta -
tali avevano avuto più di quello che avevan o
richiesto, forse senza consapevolezza da par -
te di chi aveva concesso . (Commenti) . Que-
sto per stare ai fatti, trascurando le agget-
tivazioni su certe destre o su certe sinistre ,
ma riconoscendo le realtà così come si son o
andate configurando .

Dobbiamo tenere presente il ragionamento
dell'autorità monetaria, anche se esso no n
compare nel programma di Governo. Abbia-
mo da questo lato la previsione di uno svilup-
po che porterà ad un incremento molto più
lento delle esportazioni e ad uno molto più
veloce delle importazioni . Dice l ' autorità mo-
netaria : anche quando fossero invertite le per-
centuali di incremento del 1967, la situazion e
non sarebbe turbata e l ' equilibrio della bilan-
cia dei pagamenti sarebbe garantito, se non
ci trovassimo in presenza di una massiccia
fuga di capitali . Però mi pare che in materi a
di rimedi il relatore si comporti invece in
modo diverso : poiché voi - potere pubblico -
non provvedete ad impedire la fuga dei capi -
tali, allora deve essere fatto il massimo sfor-
zo per non « gravare ulteriormente sui cost i
delle aziende », cioè per contenere i salari e i
consumi. Ma noi ci dobbiamo allora porre l a
domanda: siamo noi politici in grado di evi-
tare questa fuga di capitali ? La fuga dei ca-
pitali avviene in un sistema di economi e
aperte e di economie di mercato, e questo è
nel sistema naturale . Ma vi sono alcune for-
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me con le quali si può intervenire . Una d i
queste forme è stata utilmente adottata . Io la -
mento soltanto il fatto che si sia indicata l'isti-
tuzione dei fondi di investimento prima de l
varo della legge sulle società per azioni . Non
vorrei che i fondi di investimento diventas-
sero uno strumento dei centri di potere finan-
ziario-economico tradizionali del nostro paese ,
e che poi la legge sulle società per azioni s i
riducesse ad un vestito che copre questa nuo-
va realtà. Vi è un ordine logico che deve es-
sere anche cronologicamente rispettato, pe r
quanto urga la situazione ; tanto più che, s e
la istituzione dei fondi di investimento è uno
strumento necessario per il contenimento
della fuga dei capitali, esso non è e non sarà
uno strumento sufficiente .

Noi abbiamo due vie aperte davanti :
quella del controllo dei cambi e delle fron-
tiere e quella della cedolare secca . Io sono per-
sonalmente per il controllo dei cambi . Si dice :
gli effetti saranno negativi; ma bisogna alme-
no verificare e poi, caso mai, adottare la se-
conda via . Ma la cosa peggiore, dal punto
di vista delle responsabilità politiche e dell a
realtà della nostra situazione, è di non far e
nulla : perché alla inazione del potere pubbli-
co faranno sempre riscontro, da un lato, la
manovra del contenimento dei salari e, dal -
l'altro, i mancati investimenti, determinati
dalla fuga di capitali, con le inevitabili riper-
cussioni nel settore dell 'occupazione .

Bisogna in materia che si continui a sotto -
lineare il fatto scandaloso che enti di diritt o
pubblico facilitino e consiglino la fuga de i
capitali . Si è detto recentemente che son o
state date direttive. Io non so se le direttive
siano di natura tale da permettere che conti-
nuino i suggerimenti, i consigli e l 'avviamen-
to alla fuga. Quindi devo su questo punto
richiamare l 'attenzione del Governo, dalle
operazioni « Cofina » a tutte le altre che clan-
destinamente o apertamente sono orientate i n
questa direzione .

Rispetto alla fuga dei capitali, però, è im-
portante soprattutto il fatto che la redditivit à
dei capitali in Italia giunga ad un livello di -
verso da quello a cui si è ridotta, e quind i
che vi sia anche una capacità di manovra de l
tasso di sconto, che è sempre stato immobile
nel nostro paese, con rilievi notevoli anche
da parte di organismi internazionali extra -
europei . Noi siamo il terzo paese del mond o
come riserve valutarie, mentre dal punto d i
vista della capacità industriale siamo molt o
più in basso . Ed io non posso non ricordar e
in questo momento un giudizio che un uomo,

non certamente di sinistra, ha recentement e
pronunciato in Francia in un ' intervista sul -
1'Express . « Quali sono le conseguenze inter-
nazionali della crisi ? Se durante cinque ann i
la Germania continuerà il suo aumento al rit-
mo attuale e se durante lo stesso periodo la
Francia sarà costretta a sacrificare la sua eco-
nomia alla sua moneta, non sarà più possibil e
alcun equilibrio economico europeo » .

Per quanto riguarda la politica strutturale

noi ci troviamo di fronte alla conferma della
vecchia - e mi si permetta - superata legg e
sulle procedure . Superata perché tutti gl i
studi più recenti rilevano che - io richiamo
l 'attenzione del ministro del bilancio e della
programmazione economica su un recentissi-
mo documento del CRPE della Lombardia -
in quella legge si nota una carenza di poter i
delle regioni . Tutto il piano viene centraliz-
zato e le regioni hanno compiti merament e
consultivi anche sulle materie costituzional-
mente di competenza loro propria . Lo stesso
centralismo e lo stesso burocratismo caratte-
rizzano i rapporti con le forze sociali . Man-
cano i meccanismi di revisione periodica - e
non sono stati accennati neppure -in sede di
dichiarazioni programmatiche - mentre a
tutt 'oggi noi siamo nel silenzio più complet o
rispetto alle opzioni, dal punto di vista dell a
loro qualificazione economica e politica .

Soltanto qualche cenno è stato fatto su i
meccanismi di controllo della spesa pubblica.
Vorremmo che per quello che riguarda i mec-
canismi di revisione periodica e soprattutt o
i meccanismi di controllo della spesa pub-
blica si fosse chiari, cioè fosse chiaro ch e
stiamo chiedendo dei meccanismi di control-
lo politico . I controlli della ragioneria gene-
rale, i controlli del CIPE possono essere inte-
ressanti dal punto di vista della procedura in -
terna di Governo, ma è chiaro non ci inte-
ressa tanto che il bilancio di cassa sia con-
trollato dalla ragioneria, che già lo control-
la, quanto che sia controllato dal Parlamen-
to. chiaro che noi pensiamo, specialment e
di fronte all ' idea che è stata avanzata - e io
ritengo possa essere valida - di affidare de -
terminate, importanti partite di spesa pubbli-
ca (porti, scuole eccetera) a organismi estern i
alla normale struttura dello Stato, che il Par -
lamento debbà essere messo nella possibilit à
effettiva di esercitare il controllo .

Tutto questo non si ottiene con l ' attuale
funzionamento e gli attuali poteri delle Com-
missioni parlamentari . Soltanto la costituzion e
di joint committees di tipo americano tra Ca-
mera e Senato, con ampia possibilità di con-
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vocazione e di revisione dei documenti, può
restituire al Parlamento un controllo più ra-
pido sulla spesa pubblica .

Dirò anche che l ' interessante costituzione
dei fondi IMI-CIPE – discutibile quello pe r
la formazione professionale, per questo disper-
dere la spesa un po ' qui e un po' là, senza
mai avvicinarsi, nemmeno lontanamente, alle
previsioni del piano – avrebbe un senso poli-
tico quando fosse inquadrato in una program-
mazione per settori . La mancanza di ogni pro-
grammazione per settori è la mancanza di ogn i
programmazione tout court . E in merito vo-
glio citare soltanto uno degli ultimi episodi :
quello della Montedison, per il quale, dopo
le più recenti prese di posizione, io sollecit o
una non formale, ma sostanziale dichiarazio-
ne del Governo. Con quella siderurgica, l a
industria chimica è forse l'unica della quale
sia possibile avere tutti gli elementi per av-
viare immediatamente una programmazione
di settore .

Nel momento in cui corrono voci di nuov i
passaggi di proprietà, dopo le passate espe-
rienze di gestione privata del gruppo unito
Montecatini-Edison che sono state negative, se-
condo tutti i dati di fatto e secondo l 'andamen-
to della borsa in quella fase (oggi viene citat o
l 'andamento della borsa come negativo pe r
l ' iniziativa pubblica, ma la borsa sta salen-
do), diciamo che questo – sul quale chiediam o
spiegazioni – è proprio un esempio, da qual-
siasi punto di vista lo si veda, dei fenomen i
negativi e delle incertezze cui dà luogo l a
mancanza della programmazione per settori .
Essa sarebbe anche una sicurezza, una ga-
ranzia per quel che riguarda lo svolgiment o
dell'impresa privata, la libertà della impres a
privata . E così dico anche per quel che ri-
guarda il settore degli zuccherifici. Una
mancanza di politica di settore crea un dram-
ma per ogni situazione nella quale vi sia l a
necessità, l 'opportunità oppure l'arbitrio d i
qualche ridimensionamento . La mancanza d i
una programmazione per settori, collegat a
con una selezione di tutti gli incentivi credi -
tizi verso i settori ad intensività di lavoro ,
spiega in larga parte perché, realizzati cert i
dati della programmazione, quali sono il li -
vello del reddito e il risparmio, gli altri dat i
siano totalmente negativi . Perché senza stru-
menti di attuazione, come leggevo in una re-
cente dichiarazione fatta al convegno sull a
programmazione regionale piemontese, « i l
piano regionale non è altro che un piano d i
buona volontà » . Questo vale anche per il pia-
no nazionale .

BARCA. Ma adesso arriva Preti !

DONAT-CATTIN. Sotto questo punto d i
vista, ci troviamo in una situazione molto si-
mile a quella dell'anno zero, seppure la vo-
lontà politica abbia portato all'assunzione del -
la dimensione della politica di programma-
zione .

Un'altra questione sulla quale, dopo i di -
scorsi che si sono sentiti nei giorni delle trat-
tative, è mancata una definizione, è quella ch e
riguarda l'obbligo delle grandi imprese di
comunicare i loro piani di investimento . Lo
faccio presente soprattutto per il caso che s i
voglia adottare il metodo, a mio avviso equi-
voco, della contrattazione programmata .

L'andamento dell'occupazione è noto . Ho
davanti a me le cifre dell'ultimo rilievo (ot-
tobre 1968) compiuto dall'istituto che svolge
sondaggi sull'occupazione : occupati nell'otto-
bre 1968, 19 milioni e 44 mila unità, di cu i
253 mila sottoccupati ; un anno prima, occu-
pati 19 milioni e 225 mila unità, di cui 178
mila sottoccupati . Questi dati dicono che l a
dichiarazione di voler mantener fede alle in-
dicazioni di obiettivi e di strumenti contenut e
nel piano economico nazionale è un impegn o
quanto mai arduo e difficile . Riteniamo che
sarebbe più esatto, in questo momento, adot-
tare quei meccanismi che possono permetter e
al piano di « slittare », in modo da partire da
una situazione reale e non fittizia ; riteniamo
che si debbano condurre calcoli e valutazioni
sulla base delle esperienze compiute, e porre
in opera gli strumenti necessari per giunger e
a quegli obiettivi, magari più modesti, che
realmente è possibile raggiungere .

Bisogna cioè, anche in questo campo, col -
legare le affermazioni di principio ad una
politica diversa da quella che non ha risolto
il problema dell'occupazione in Italia . A que-
sto proposito affermo che – fatta salva la va-
lutazione complessiva sul Governo, il quale ,
come ho già detto, avrà il nostro leale appog-
gio – alcune perplessità sono sorte nel mo-
mento in cui si è delineata la composizione
del « Gabinetto economico » (Tesoro, Bilancio ,
Finanze) .

Per quanto riguarda le pensioni, un passo
in avanti è stato senza dubbio compiuto . Ri-
tengo però che esso non sia sufficiente (e ciò
sarà provato dalla trattativa sindacale) a ri-
solvere il complesso dei problemi, anche d i
partenza, che si sono posti dopo l'infelice
legge della fine della scorsa legislatura . i
chiaro che la ristrutturazione del sistema pen-
sionistico e l'avviamento alla pensione di si-
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curezza sociale non possono essere dilazionat i
oltre la trattativa che si svilupperà intorno a
queste offerte e richieste di pensioni, e che i l
sistema pensionistico dev ' essere riordinato in
collegamento stretto con la riforma tributa -
ria, di cui le tracce presenti nella dichiara-
zione programmatica ripetono - direi - sott o
troppi aspetti le proposte del Governo prece -
dente, rispetto alle quali molti rilievi pote-
vano essere fatti .

Il Presidente del Consiglio ha fatto un a
dichiarazione che riguarda la politica urba-
nistica : quella che il « plusvalore edilizio »
(che io non so esattamente che cosa sia) deve
essere acquisito alla collettività . Credo però
di aver colto il concetto e, naturalmente, vor-
rei che venissero indicati i modi concreti i n
cui questa indicazione di principio possa ra-
pidamente prender corpo .

Ecco che a questo punto potrei concluder e
ricollegandomi al giudizio del giornale inglese
The Economist del 14 dicembre, il quale cos ì
commenta la nostra situazione : « E difficile
dire se questa nuova edizione del centro-si-
nistra sarà più dinamica della coalizione che
ha governato l'Italia per cinque anni sotto i l
signor Moro. I problemi rilevati, ma non ri-
solti da quel Governo sono ancora là, ma i l
clima politico è enormemente cambiato . C'è
stata una sorta di esplosione morale : una
larga parte della nazione è in rivolta contro
il carattere paternalistico ed autoritario dell e
istituzioni italiane. La rivolta tocca anche la
Chiesa, cosa che qui non si era più registrat a
da quando, 60 anni fa, la rivolta modernist a
fu ridotta al silenzio. I politici sono ben con -
sci di questo fermento, ma il compito di ri-
mettere in sesto la macchina rugginosa dello
Stato italiano è gigantesco. La buona volontà
non è sufficiente . Per 20 anni i governi italia-
ni hanno cercato sistematicamente di fare una
omelette democratica senza però rompere l e
uova conservatrici » .

E siamo sempre, a questo punto, nella ne-
cessità di sapere se c'è realmente qualche no-
vità o se non c'è . E siamo soprattutto all a
prova dei fatti .

Il discorso politico della « delimitazione »
mi pare superato, non nel senso negativo in
cui da altri se ne è parlato, ma nel senso in -
dicato nel discorso pronunciato dall'onore-
vole Moro al Consiglio nazionale della demo-
crazia cristiana .

La politica delle concessioni contrattuali-
stiche alle forze sociali è, secondo me, sbaglia-
ta. Bisogna. rendersi conto che questo sistema

delle concessioni ad istanza non avrà ma i
fine .

C 'è da affrontare un altro problema, che è
quello del cambiamento del sistema di pote-
re : occorre rendersi conto che, seppure non
esistano, nell 'attuale grado di sviluppo econo-
mico e sociale del nostro paese, spazi rivoluzio-
nari nel senso tradizionale del termine, la vo-
lontà di cambiare le cose finirà col vin -
cere .

Noi non sappiamo che cosa significhino ta-
lune azioni appena iniziate, come, ad esem-
pio, quelle che si delineano nel cambio del
gruppo di direzione della democrazia cristia-
na; sappiamo che reagiremo ad ogni livello
se si cercasse di contrabbandare la continui-
tà e l'immobilismo sotto il nome di cambia-
mento .

Il nostro compito è estremamente chiaro ,
ed io vorrei richiamarlo qui rileggendo bre-
vemente un accenno contenuto in un discorso
che un amico, Raniero La Valle, ha pronuncia-
to recentemente, al momento della cessazione .
delle pubblicazioni dell'Avvenire d'Italia.' E,
prima di leggere questo brano, mi permetto di
richiamare l'attenzione del Governo su uno
dei più gravi problemi di libertà nella vita de l
nostro paese : il problema dell 'obiettività dell e
informazioni . E un problema che riguarda
tutti noi, nessuno escluso ; riguarda tutti i par-
titi, della maggioranza e dell'opposizione, ch e
molte volte fanno del problema dell'informa-
zione di stampa un problema di potere anzi -
ché un problema di verità . È un problema gra-
ve e serio, in rapporto al quale il giudizio
sulla classe politica è molto aspro in tutti co-
loro i quali non partecipano al potere .

Ecco che cosa scriveva La Valle nel su o
giornale : « Quanto all 'aver scelto una posizio-
ne di minoranza, bisogna chiedersi rispetto a
chi e rispetto a che cosa quella fosse, even-
tualmente, una posizione di minoranza . Certo ,
se avessimo avuto pazienza, se avessimo dat o
tempo al tempo, se avessimo lasciato fare all e
cose, tanti motivi di scandalo sarebbero oggi
venuti meno. Se avessimo rinunciato tre anni
fa a proclamare che per il Vietnam l'unica al-
ternativa al negoziato era il negoziato, lo po-
tremmo tranquillamente dire oggi, quando gl i
Stati Uniti, pur di fare il negoziato, scaval-
cano quel governo di Saigon, la lealtà nei con-
fronti del quale era invocata come ragione suf-
ficiente alla guerra . Se avessimo rinunciato al-
lora a chiedere la rinuncia alla guerra e quin-
di, in primo luogo, la cessazione dei bombar-
damenti sul Vietnam del nord, oggi potrem-
mo tranquillamente unirci al coro di quanti
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esaltano tale lungimirante e generosa decisio-
ne preelettorale americana . Se allora ci fos-
simo tenuti per noi i giudizi severi sul presi -
dente Johnson, oggi che egli esce sconfitt o
dalle elezioni ci troveremmo in sicura mag-
gioranza insieme con i partiti critici d i
Johnson e d'accordo persino con il Corrier e
della sera . Noi non pensiamo che il nostro
compito possa e debba essere soltanto quell o
di garantire da posizioni di Governo un cert o
equilibrio di potere . Noi pensiamo che il no-
stro compito sia quello che il Presidente Mor o
indicava nel discorso alla democrazia cristia-
na, diventare in una fase così mossa della vit a
sociale e politica in Italia anche, in una cert a
misura, opposizione . Noi pensiamo che il no-
stro compito sia quello, rappresentando forz e
vive, anche se limitate, della vita del paese ,
di creare la storia del nostro paese spingend o
coloro i quali ci rappresentano sul piano del
Governo ad accogliere in tutti i loro rapport i
politici, con le forze politiche, in termine d i
partito e tra i partiti e nei rapporti con le
forze sociali, la spinta di cambiamento mo-
rale e politico che viene dal paese » . (Applau-
si al centro — Congratulazioni) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, co-
munico che i seguenti provvedimenti son o
deferiti alle sottoindicate Commissioni, i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

CIAMPAGLIA : « Interpretazione autentic a
dell'articolo 33 della legge del 19 luglio 1962 ,
n . 959, sulla revisione dei ruoli organici del-
l'amministrazione finanziaria » (681) (con
parere della V e della VI Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :
CACCIATORE ed altri : « Modificazione degl i

articoli 99 e seguenti del codice penale, con-
cernenti l'istituto della recidiva » (746) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :
REALE GIUSEPPE e MEUCCI : « Norme tran-

sitorie per il conseguimento dell'abilitazion e
all ' insegnamento nella scuola media » (752) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) ;
GIRARDIN ed altri : « Modifiche alla legge

4 febbraio 1958, n. 158, contenente norme re-
lative all'espropriazione di terreni e all'at-
tuazione di opere nella zona industriale e nel

porto fluviale di Padova » (698) (con parere
della XII Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) ;

BIANCHI FORTUNATO ed altri : « Disciplina
del trattamento economico degli ingegneri ,
degli architetti, dei periti e dei geometri fun-
zionari dipendenti dagli enti che gestiscon o
forme obbligatorie di assicurazione sociale e
di prevenzione antinfortunistica » (751) (con
parere della I, della V e della XIV Commis-
sione) .

Comunico, infine, che la seguente propo-
sta di legge è deferita, in sede referente, all a
Commissione speciale incaricata per l'esam e
dei provvedimenti in materia di locazioni :

CACCIATORE ed altri : « Norme relative alle
locazioni degli immobili urbani » (745) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Mauro Ferri . Ne ha facoltà .

FERRI MAURO . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la ricostituita maggioranz a
organica di centro-sinistra e il Governo che
ne è espressione trovano i loro elementi carat-
terizzanti in due scelte che erano state propo-
ste dal partito socialista e che l'accordo tri-
partito ha accolto in larga misura : da un
lato un programma imperniato sulla soluzio-
ne da realizzare in tempi brevi dei problem i
più urgenti; dall'altro uno stretto collegamen-
to, un'apertura costante dell'azione pubblic a
verso i fermenti nuovi che si muovono nell a
nostra società . Sotto questo duplice aspetto ,
se la fase che ha preceduto il rinnovato ac-
cordo politico tra i partiti di centro-sinistra
è stata lunga e difficile, attraversata da ten-
sioni che hanno investito profondamente la
vita dei partiti, la soluzione cui si è pervenut i
e che sta ora dinanzi al giudizio della Camera
costituisce certamente un fatto significativo .

Decidendo di riprendere la collaborazion e
dopo una parentesi non breve, segnata all'in-
terno da una consultazione elettorale e dall o
emergere di nuove spinte sociali, e in camp o
internazionale da avvenimenti che fanno pe-
sare ulteriori incognite sugli sviluppi dell a
distensione, i tre partiti di centro-sinistra
hanno avvertito l'urgenza di stabilire un rap-
porto più diretto con il paese, e prima di tut-
to con gli interessi autentici ed immediat i
delle masse popolari . E su questo terreno han -
no ritrovato le condizioni per una comune as-
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sunzione di responsabilità, per un impegn o
comune nella direzione dello Stato .

Un programma, dunque, aperto ai fermen-
ti nuovi che si manifestano nella società no n
solo attraverso la protesta dei giovani, ma at-
traverso i modi e gli obiettivi nuovi in cui s i
esprime la lotta dei lavoratori e, più in gene-
rale, la dialettica sociale del nostro paese .
Oggi, più che mai, questa dialettica porta i n
primo piano esigènze di sicurezza e di svilup-
po delle condizioni di vita e di lavoro dell e
grandi masse popolari, con riguardo soprat-
tutto ai ceti meno abbienti, alle sacche di mi-
seria, alle zone arretrate rimaste fuori de l
processo di espansione economica : e pertanto
si chiede che siano avviati urgentemente a
soluzione i problemi dell'occupazione, del su-
peramento degli squilibri economici e sociali ,
di una disponibilità finalmente adeguata de i
servizi civili, case, ospedali, scuole, traspor -
ti, in una parola città adatte all 'uomo .

Nello stesso tempo emergono richieste d i
più larga partecipazione, di intervento diret-
to nelle scelte, di potere reale a tutti i livelli ,
all ' interno delle strutture produttive come a
livello delle grandi decisioni di interesse col-
lettivo. Sono aspirazioni largamente diffus e
tra le masse operaie come tra quelle studen-
tesche, che contengono una carica eversiv a
rispetto a condizionamenti e squilibri tipic i
di talune forme abnormi delle società consu-
mistiche. Essi esigono una risposta politica, e d
il compito nostro, il compito dei partiti, de l
Parlamento e del Governo, è appunto quello d i
consolidare il contatto con il paese, offrend o
alle spinte di rinnovamento che in esso si muo-
vono una proposta seria ed organica di rifor-
ma. Le scelte che il nuovo Governo propone,
attraverso una serie di priorità improntate tut-
te al criterio di agire sui nodi decisivi dell a
condizione di vita dei lavoratori e di svilup-
pare forme nuove di partecipazione, rispon-
dono in modo positivo a questo compito .

In un quadro in cui, a causa delle profon-
de trasformazioni tecniche e sociali in atto, l e
prospettive di sviluppo civile dipendono, pi ù
ancora che in altre fasi, dalla situazione dell a
economia, va sottolineato innanzi tutto il nuo-
vo e più concreto metodo nella politica eco-
nomica del Governo per conseguire i due
obiettivi dello sviluppo dell'occupazione e
del superamento degli squilibri del paese .

L'azione in questo campo, mentre si rial-
laccia alle indicazioni del piano quinquenna-
le, introduce infatti alcune novità . Essa tie-
ne conto di una situazione economica di par-
tenza più favorevole che nel passato (derivan-
te dal fatto che la stabilità monetaria è per

l'Italia, nonostante le incertezze di altri pae-
si, sostanzialmente garantita dal livello dell e
riserve e dalla bilancia dei pagamenti con
l'estero) per proporsi traguardi di espansion e
superiori sia per quanto riguarda il volum e
del reddito sia e soprattutto per ciò che attie-
ne alla sua ripartizione tra i diversi impieghi
e le diverse aree del paese .

A questo scopo vengono assunti come fat-
tori necessari, da un lato, il sostegno dell a
domanda interna e, dall'altro, l'incentivazio-
ne degli investimenti, così nei settori indu-
striali di avanguardia come in quelli bisogno-
si di riconversione .

Ciò che maggiormente preoccupa è oggi i l
rallentamento della capacità del settore indu-
striale di assorbire nuova occupazione . un
fenomeno che va rapidamente affrontato at-
traverso un'organica politica da parte degl i
organismi responsabili della programmazio-
ne economica. L'azione di sostegno dovrà es-
sere assicurata con una energica ripresa de -
gli investimenti delle partecipazioni statali ,
rivolta non soltanto a garantire elevati livell i
di produttività ma diretta anche, a parità d i
condizioni competitive, ad assicurare un più
elevato assorbimento di mano d'opera .

In questo quadro si colloca l'avvio dell e
iniziative già da tempo allo studio del CIPE
nel campo dell'elettronica, dell'aeronautica e
della chimica . E la stessa operazione ENI-
Montedison ha un senso politico effettivamen-
te innovatore se ci metterà in condizione d i
allargare la base industriale ed occupazional e
del settore chimico secondo i bisogni dell e
aree maggiormente depresse del nostro paese .

Il programma di Governo pone a disposi-
zione del potere pubblico nuovi strumenti d i
intervento: fondo IMI-CIPE per lo sviluppo
tecnologico, fondo per la riconversione indu-
striale e l'istituzione dei fondi comuni di in -
vestimento che dovranno essere in grado no n
soltanto di favorire gli investimenti collegat i
ai grandi temi della politica industriale, m a
anche di stimolare una organizzazione tecno-
logicamente avanzata della media industria .
Occorre ugualmente un rilancio deciso dell a
politica per i porti mettendo l 'accento sull a
concentrazione necessaria degli investiment i
nei grandi scali per fronteggiare la concor-
renza di altri paesi .

E ci pare pure particolarmente necessari o
porre attenzione alla politica urbanistica tra -
mite i provvedimenti legislativi di rettific a
e completamento delle leggi esistenti, provve-
dimenti che affrontino in maniera radicale ,
al di là della legge contingente recentement e
approvata dal Parlamento, i problemi aperti
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anche sul piano giuridico dalla nota senten-
za della Corte costituzionale e che impongon o
ormai l'esigenza di considerare il diritto d i
costruzione nelle aree urbane non più com e
un diritto connesso con la proprietà privat a
del suolo, ma come una concessione della pub-
blica autorità, così da mettere effettivament e
i proprietari di aree in condizione di parità e
da eliminare di fatto ogni forma di rendit a
fondiaria parassitaria .

E occorre altresì agevolare i comuni pe r
la loro attività di pianificazione territorial e
che investa non soltanto le aree necessari e
alla costruzione di alloggi di tipo popolare ,
ma anche il reperimento di aree per ogni in-
sediamento di industria e di tipo economico
in genere .

Naturalmente le grandi scelte per gli ann i
futuri andranno compiute nel quadro dell e
opzioni del secondo piano quinquennale, op-
zioni che il Governo dovrà presentare al Par -
lamento all ' inizio del nuovo anno . Ma intan-
to, nell'immediato, la politica di sviluppo in-
dustriale va sostenuta con l'espansione della
domanda interna. E questo corrisponde no n
soltanto ad una necessità congiunturale m a
anche ad esigenze di natura sociale, che no i
socialisti da sempre facciamo presenti e che
possono cominciare a trovare una più ade -
guata risposta. L'intervento previsto nel cam-
po delle pensioni, mettendo a disposizione i n
questo settore, a partire dal 1969, 400 miliar-
di addizionali, non è cosa da poco, soprattut-
to se questi mezzi finanziari saranno desti -
nati a migliorare i trattamenti minimi, ad as-
sicurare la pensione sociale a tutti i cittadin i
anziani privi di altre fonti di reddito e a d
avviare la riforma del sistema pensionistico
tenendo sempre presenti con carattere priori-
tario le esigenze dei pensionati che sono i n
condizioni economiche e sociali di maggior e
disagio .

E altrettanto significative sono le altre
priorità sulle quali il Governo si è impegna-
to. Con i sindacati dei lavoratori il potere pub-
blico dovrà stabilire un nuovo sistema di rap-
porti, associandoli ad una sfera più ampia d i
scelte che vanno da una nuova politica de l
lavoro alla concreta elaborazione degli obiet-
tivi del piano. Le rivendicazioni e i bisogn i
dei lavoratori potranno trovare così, non oc-
casionalmente ma funzionalmente, un canal e
di espressione in base a forme organiche d i
partecipazione alle decisioni di interesse col-
lettivo. Nel contempo, il potere politico do-
vrà assicurare con leggi adeguate l 'esercizio
dei diritti dei lavoratori nelle imprese, ri-
muovendo l ' attuale condizione subalterna del

mondo operaio all ' interno delle aziende e ri-
conoscendo alle forze del lavoro un ruolo im-
portante anche nelle decisioni di ordine im-
prenditoriale . E spetterà inoltre allo Stato
tutelare i lavoratori in condizioni più disagia -
te, emanando misure a difesa dell'occupazio-
ne, modificando il sistema attuale di protezio-
ne dei disoccupati e garantendo in ogni cas o
il salario ai lavoratori nel corso dei process i
di riconversione tecnologica .

Nella sfera dell'organizzazione dello Stato ,
alla stessa esigenza di partecipazione più di -
retta alla vita pubblica risponde l ' istituzio-
ne delle regioni a statuto normale, per l a
quale il Governo ha confermato l ' impegno di
emanare i provvedimenti necessari a che le
prime elezioni abbiano luogo con il turn o
generale amministrativo dell'anno 1969 . Esse
rappresentano lo strumento essenziale sia pe r
rinnovare la struttura della macchina ammi-
nistrativa sia per decentrare i processi di de-
cisione, realizzando un più diretto legame
tra potere pubblico e cittadini . Soltanto a
questo livello potranno trovare soluzioni ade-
guate i nuovi grandi problemi economici e
sociali dell'assetto del territorio e dei serviz i
cittadini, in un'epoca caratterizzata dalla ten-
denza alla concentrazione degli insediamen-
ti nelle aree metropolitane .

In tema di regioni, desideriamo partico-
larmente sottolineare l 'esigenza di dare attua-
zione, secondo intese già avviate, allo statu-
to speciale della Val d ' Aosta . Ugualmente ,
in questo tema, anche se il problema ha im-
plicazioni di politica estera, desidero confer-
mare l 'auspicio e l ' impegno, per quanto ri-
guarda i socialisti, a che si dia rapida e, c i
auguriamo, definitiva soluzione ai problemi
di un 'altra regione a statuto speciale di con -
fine, il Trentino-Alto Adige, che ha proble-
mi suoi propri, legati all 'esistenza di una mi-
noranza di lingua tedesca e ad impegni in-
ternazionali sanciti dall'accordo De Gasperi -
Gruber .

Come ho detto, noi socialisti abbiamo sem-
pre sostenuto la tesi del più ampio riconosci -
mento dei diritti delle minoranze linguistiche
e dell'applicazione più larga e generosa dell o
statuto speciale . La lunga trattativa fra Itali a
e Austria sembra ormai prossima alla conclu-
sione. Noi confermiamo, per quanto ci riguar-
da, l'impegno che questa sia una conclusione
improntata a garantire la libera convivenz a
e il libero sviluppo, nella provincia di Bolza-
no, dei diversi gruppi linguistici, nel rispett o
del principio costituzionale di uguaglianza e
in una prospettiva nuova, una prospettiva d i
sviluppo economico di quella regione, una
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prospettiva improntata non a gretti naziona-
lismi conservatori, ma ad una mentalità nuo-
va e ad un costume nuovo, che non posson o
essere altro che una mentalità e un costume
di carattere europeo .

Il problema della partecipazione, se è carat-
teristica preminente della nostra epoca, nell e
società ad alto sviluppo economico e civile ,
è stato posto con forza in particolare dalle mas -
se studentesche. Perciò noi consideriamo po-
sitivo che i problemi della scuola e dell'uni-
versità abbiano un posto centrale negli impe-
gni d 'azione del Governo e che ai principi del -
l'autonomia e della partecipazione si ispir i
l'annunziata riforma del sistema universita-
rio e della stessa scuola secondaria . Questa do-
vrà essere completata dal prolungamento del -
l'obbligo scolastico e da una progressiva esten-
sione delle misure destinate a realizzare il di -
ritto allo studio che sono appunto due mo-
menti essenziali per la democratizzazione del -
la scuola .

Il Governo intende così aprire un dialog o
costruttivo col mondo dei giovani, oggi venut o
in primo piano nella vita civile, senza atten-
tare in alcun modo alla sua autonomia o ten-
tare di strumentalizzare a fini di parte l'un a
o l'altra sua componente, ma al contrario con
lo scopo di fornire alle nuove generazioni u n
più ampio campo di intervento .

Certamente il problema della protesta gio-
vanile, della contestazione studentesca è pro-
blema vasto e complesso . Si è sostenuto che pe r
la prima volta gli studenti hanno messo in
dubbio la capacità e la volontà dell'attual e
classe dirigente politica di dare una rispost a
adeguata alle esigenze odierne della società ,
ponendo così sotto accusa tutti i partiti senza
eccezione e anzi lo stesso sistema dei partiti .

Di fronte a queste critiche, se non voglia-
mo accettare il comodo espediente polemico d i
identificare in talune espressioni estremistich e
tutto il complesso movimento di protesta stu-
dentesca, dobbiamo riconoscere che vi è stato
un grave ritardo da parte di tutto il mondo
politico nel prendere coscienza del ruolo fon-
damentale che le strutture scolastiche rivesto -
no nella società di oggi e dell 'assoluta inade-
guatezza delle istituzioni attuali . Tali carenze
forniscono argomenti non inconsistenti a ch i
denuncia un vuoto di credibilità tra classe po-
litica e mondo della scuola . Occorre partir e
ora dalla consapevolezza che l'istruzione per
tutti al disopra del semplice livello elementare
non è una concessione che lo Stato fa, bens ì
una reale necessità sociale, una condizione d i
progresso per l ' intera collettività . In altri ter -

mini, occorre ribadire che l'istruzione rappre-
senta, dal punto di vista della società, una oc-
cupazione produttiva che, come tale, deve es-
sere alla portata di tutti e pertanto richied e
istituti e rapporti nuovi e profondamente de-
mocratici all'interno della scuola .

Il problema non è, dunque, soltanto d i

massicci investimenti, pur necessari, di aul e
e attrezzature o di un maggior numero di in -
segnanti, ma anche della piena consapevolez-
za del ruolo della scuola che non è più quello
di formare soprattutto le classi dirigenti, ben -
sì di trasmettere nuovi valori conformi alla

civiltà e ad una cultura aperta, di garantir e

la massima libertà di scelta ai giovani, di age-
volare il loro accesso agli studi superiori, d i

renderli partecipi in modo creativo della vit a

culturale delle istituzioni scolastiche .

Su questi punti nodali deve imperniars i

una strategia della riforma che si proponga d i

colmare i divari denunciati . Questo tema co-
stituitrà il banco di prova della volontà di

tutte le forze politiche, di maggioranza e d i

opposizione, di dare vita ad una politica ra-
dicalmente innovatrice. Le aspirazioni di ri-
forma del mondo della scuola, espresse per

lungo tempo in forme, per così dire, conven-
zionali, si sono trasformate ora nella contesta-
zione studentesca . Quest ' ultima non è un fe-
nomeno solo italiano e un ' analisi dei suo i

motivi di fondo e dei suoi contenuti non può
prescindere dai legami che connettono i mo-
vimenti studenteschi nei diversi paesi, appar-
tenenti anche ad opposti sistemi economici e

politici e a diversi livelli di avanzamento.

Tuttavia è evidente che nel movimento d i

contestazione studentesca in Italia mancano
quei motivi di lotta a sistemi di governo auto-
ritari che hanno caratterizzato in parte la ri-
volta di maggio in Francia, o a Varsavia, ne l
marzo scorso, i moti poi repressi con arrest i

ed espulsioni. Non pare azzardato sostener e

perciò che in Italia soprattutto le lentezze, i

ritardi e talvolta la pesantezza dell'intervento
dei pubblici poteri da una parte e l'autoritari-
smo tipico delle nostre strutture universitari e

dall'altra abbiano avuto un ruolo preminent e

nel radicalizzare le posizioni contestatrici, cos ì
da spingerle verso espressioni di aperta sfidu-
cia nelle riforme di struttura, verso una con-
testazione globale che nega la rilevanza del

problema scolastico, per ridurlo ad un sempli-
ce momento di una condanna estesa a tutto

il sistema politico .

Queste posizioni estremistiche, se si può
comprenderne l'origine, non hanno possibi-
lità di sbocchi positivi sul piano politico, anzi,
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deviando un potenziale di protesta nella lott a
contro l'intero sistema rappresentativo su cu i
è fondata la democrazia, rischiano di indebo-
lire lo stesso movimento per la riforma delle
strutture scolastiche . Al contrario, si deve riaf-
fermare che questa riforma rappresenta il mo-
mento fondamentale della lotta e che la pro -
testa studentesca può avere uno sbocco poli-
tico soltanto nell 'ambito di un sistema demo-
cratico, come del resto insegnano gli stess i
movimenti giovanili che operano nei paesi a
regime autoritario, con la volontà di riconqui-
stare forme di vita e di reggimento democra-
tico .

Nei confronti della protesta dei giovan i
l ' unica risposta valida da parte delle forze po-
litiche è dunque quella di una concreta pro -
posta di riforma nell'ambito della democra-
zia. Ogni tentativo di esasperare o di strumen-
talizzare a fini di parte la contestazione stu-
dentesca contiene pericoli gravi, perché ri-
schia di suscitare reazioni contrarie di tip o
autoritario e perché si risolverebbe in defi-
nitiva in una sfiducia verso le forze politi -
che, comunisti compresi, ai quali di fatto e
non a caso già ora le tendenze estreme de l
movimento contestativo rimproverano di vo-
ler utilizzare la protesta dei giovani nient'al-
tro che sul piano parlamentare .

In realtà il partito comunista oscilla tra u n
proposito di contenimento della contestazion e
studentesca, di cui si è fatto interprete in par-
ticolare l ' onorevole Giorgio Amendola, e l a
suggestione, emersa invece al recente conve-
gno comunista di Ariccia, di cavalcare la ti-
gre della protesta . Dobbiamo dire con chia-
rezza che la volontà di strumentalizzare i l
movimento studentesco contrasta con la stes-
sa natura di tale movimento, la cui caratteristi-
ca specifica appare quella dell'autonomia d a
ogni politica di partito, da ogni organismo d i
partito. Occorre dunque riconoscere in pien o
questa autonomia e offrire ad essa, con un a
azione di progresso, una più ampia sfera d i
intervento nella vita pubblica italiana .

Scadenze non meno urgenti ed impegnati -
ve ci attendono sul piano internazionale . I l
programma che il Governo ha illustrato pe r
quanto riguarda la politica estera (e sul qua -
le, come socialisti, ci sentiamo particolarmen-
te impegnati dalla presenza dell'onorevol e
Nenni alla guida del dicastero degli esteri) ap-
pare imperniato su un presupposto fondamen-
tale : svolgere un 'attiva azione per la disten-
sione internazionale e per la costruzione di
un'Europa democratica non limitata ai se i
paesi della Comunità europea, ma allargata

alla Gran Bretagna e agli altri Stati che han -
no presentato domanda di adesione .

Si tratta di due elementi che – a nostr o
avviso – appaiono interdipendenti, in quan-
to l'Europa come la concepiamo noi non dev e
essere un organismo quasi burocratico, chiu-
so in se stesso, mirante soltanto a sviluppar e
la propria capacità economica e ad elevar e
il tenore di vita dei territori che vivono ne i
suoi provvisori confini, bensì una entità po-
litica vitale, tale da imprimere nuovo impul-
so alla lotta per la pace e per la comprension e
fra i popoli .

L'invasione sovietica della Cecoslovacchi a
- al cui popolo rinnoviamo qui la nostra più
completa ed operante solidarietà, che dev e
esprimersi anche in forme appropriate ne i
confronti dei suoi dirigenti, che hanno sapu-
to mantenere un atteggiamento di dignità e
che intendono proseguire nell 'attuazione de l
programma di gennaio – e la conseguente ela-
borazione della cosiddetta teoria di Breznev
sul diritto di intervento nei paesi oriental i
hanno senza dubbio determinato una battut a
d'arresto nel processo di distensione e hann o
portato anche all'adozione da parte dell a
NATO di determinate misure di carattere po-
litico e militare .

Ciò non deve impedirci, pur nel pieno ri-
spetto degli obblighi prettamente difensivi e
geograficamente limitati che l'appartenenza
all'alleanza atlantica ci impone, di operar e
perché la distensione riprenda il suo corso . Il
primo atto in questa direzione deve essere l a
sollecita firma del trattato contro la prolife-
razione nucleare, al quale questo Governo h a
ribadito la propria adesione, inteso come stru-
mento di pace e di distensione fra i popoli .

Solo operando attivamente per la pace e
non irrigidendoci su posizioni sterili si pu ò

contribuire alla ripresa di quel processo d i

distensione che è nei voti nostri e negli au-
spici nostri . A questa ripresa si potrà contri-
buire in modo determinante assumendo ini-
ziative ardite e concordi da parte dei paesi eu-
ropei, i quali solo in questo modo possono spe-
rare di inserirsi attivamente nel dialogo fra
le due massime potenze, dialogo che da al-
cuni segni appare di prossima se non di im-
mediata riapertura dopo l'insediamento dell a
nuova amministrazione americana .

L'assenza, che noi socialisti abbiamo pi ù
volte lamentato e denunciato, dell'Europa dal -
la scena politica mondiale deve essere col-
mato al più presto, e ciò deve avvenire non
soltanto per una mera questione di presenz a
o di prestigio ma perché essa è indispensabi-
le per sottrarci all'egemonia delle grandi po-
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tenze, per sottrarci al continuo ed umiliante
condizionamento cui troppo spesso siamo sta -
ti soggetti .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFRED I

FERRI MAURO . Anche in questo caso oc -
corre individuare lo strumento per ridare al -
l 'Europa una voce il più possibile univoc a
sulla scena mondiale e questo strumento – ,
quali che siano le forme istituzionali che po-
tranno venire escogitate – non potrà che es-
sere una sostanziale unità politica dell 'Europa
occidentale, con la partecipazione di tutte l e
sue componenti democratiche, per dar vita non
ad un nuovo blocco chiuso in se stesso bens ì
ad uno strumento attivo e dinamico nella ri-
cerca della pace . A tal fine varie iniziative
sono nelle mani della diplomazia, a comin-
ciare dal piano Harmel per una collaborazione
tra i sei del mercato comune e altri paesi eu-
ropei nei settori non coperti dal trattato d i
Roma, in attesa che si possa giungere all'In-
gresso della Gran Bretagna nella Comunità ,
fino alla proposta britannica per un grupp o
europeo in seno alla NATO, che possono costi-
tuire utili banchi di prova per verificare la
possibilità di creare effettivamente un prim o
nucleo solidale europeo in grado di divenir e
una delle parti contraenti nel dialogo interna-
zionale ; proposta britannica di gruppo europeo
in seno alla NATO che non è certamente l'ini-
zio di una politica di potenza, ma è una pro -
posta intesa a far sì che i paesi europei del -
la NATO operino nel senso che ci sta a cuo-
re e che per noi è preminente : il senso di
una attiva azione per la distensione e per l a
pace .

E mentre ribadiamo il nostro pieno appog-
gio all ' azione del Governo per l'allargament o
del mercato comune e per il suo rafforzamen-
to, non possiamo non sollecitarlo a prendere
tutte quelle iniziative che riterrà opportun e
per verificare la buona volontà e l 'effettiva di-
sposizione di tutti gli Stati interessati all a
creazione di una più vasta comunità europea ,
svolgendo attiva e tenace opera di persuasion e
e di convincimento su quei governi che ap-
paiono indecisi e perplessi sulla via da se-
guire, soprattutto nei confronti di coloro ch e
teoricamente pongono l ' Europa alla cima de i
loro pensieri, ma nella pratica ostacolano tutt e
le iniziative che mirano appunto a identificar e
una personalità europea e a ridare al nostro
continente il posto che gli spetta nel mondo .
Personalità europea ed unione europea la cu i
necessità è stata drammaticamente messa in
luce dalle ultime vicende monetarie interna -

zionali, le quali hanno confermato che, se ci
si isterilisce ed avvilisce in una visione setto-
riale e nazionalista dei problemi, questi anzi -
ché risolversi, si aggravano e si complicano ,
con il risultato di rendere più debole l'Europ a
e di condannarla ad una perenne posizione d i
inferiorità .

Azione energica e attiva, dunque, è quell a
che sollecitiamo, e non soltanto nell 'ambito
europeo, ma in quello più vasto dell 'alleanza
atlantica, dove l 'entrata in carica di un nuovo
governo a Washington ci offre l ' occa=sione pe r
la ripresa di una discussione di fondo su quel -
l ' obiettivo della comunità atlantica mirante a
fare della NATO un'alleanza che abbia i suo i
obiettivi politici, democratici di pace e di di -
fesa, non esclusivamente militari, un ' alleanza
che deve mirare a costruire la pace e a difen-
derla, e tale da consentire la ripresa del di -
scorso con i paesi dell ' est .

La nostra posizione sulla NATO è chiara e
nota e siamo lieti di sottolineare quella part e
del discorso del Presidente del Consiglio nell a
quale si ribadisce la nostra adesione all'alle-
anza come a patto difensivo e geograficament e
limitato e nella quale si afferma che il Gover-
no si riserverà di giudicare in base agli in-
teressi nazionali su quegli avvenimenti che
si verificassero in aree non coperte dall'alle-
anza stessa . In tale accenno ci sembra di in-
dividuare una ripulsa di concezioni globalisti-
che dell'alleanza; che da parte nostra abbiam o
sempre respinto, concezioni che comportereb-
bero automaticamente un 'estensione di solida-
rietà politica anche su problemi nei quali non
abbiamo interessi da difendere, sui quali non
siamo impegnati e nei quali saremmo logica-
mente, inevitabilmente implicati senza aver e
la possibilità di esprimere il nostro pensiero e
Ia nostra opinione . E, per concludere sull a
NATO, non possiamo non sottolineare com e
qualunque proposito di dare all 'alleanza un
carattere politico non può prescindere dalla ri-
gorosa osservanza dei termini stretti del trat-
tato del Nord Atlantico, come alleanza tr a
popoli liberi e democratici, termini che pon-
gono con drammatica evidenza l ' impossibilit à
di associare a questa concezione dell ' alleanza
quei paesi, come la Grecia e il Portogallo, ch e
non hanno certamente requisiti minimi e in -
dispensabili di democraticità da poter fa r
valere .

Vi è un altro punto del discorso del Pre-
sidente del Consiglio che ci piace sottolinear e
ed è l'accenno alla fedeltà dell'Italia alle Na-
zioni Unite e il proposito di universalizzare
l'Organizzazione . Ciò significa riconoscere i l
principio della necessità dell'ammissione del-
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la Cina popolare all'ONU e del riconosci-
mento diplomatico del governo di Pechino
come di quello di Hanoi, tesi questa costan-
temente sostenuta dal nostro partito e la cu i
attualità apparirà sempre più evidente se, co-
me tutti fervidamente auspichiamo, si potrà
concludere la pace nel sud-est asiatico, supe-
rando i pur gravi ostacoli che tuttora persi -
stono e che oggi sembrano venire da una sol a
parte, e se quindi potrà anche aprirsi un ca-
pitolo nuovo nelle relazioni fra l 'occidente
e la Cina, capitolo cui potrebbe dare un con -
tributo non indifferente l 'avvio di un dialogo
tra Washington e Pechino .

Azione per la pace e per l'Europa, dun-
que, quella che il Governo si propone e che
noi sosteniamo . Ed a questa azione noi inten-
diamo dare - come ho detto - non soltanto i l
nostro appoggio ma anche il nostro contri-
buto . Azione per la pace che è più che mai
necessaria in una zona a noi vicina, quell a
del medio oriente, dove si deve operare con-
cretamente per favorire una soluzione del pro-
blema che tenga conto del giusto e legittim o
desiderio del popolo d ' Israele di essere rico-
nosciuto non soltanto sul piano diplomatico ,
come è stato, ma anche politicamente com e
nazione, per ottenere il diritto di vivere i n
pace senza la continua minaccia rappresen-
tata dagli incessanti appelli alla guerra sant a
che purtroppo ancora si levano dai paesi ara-
bi, di vivere in pace in confini giusti e si-
curi . E nella soluzione del problema del me-
dio oriente non si può disgiungere il sacro-
santo diritto di Israele da quello dei popol i
arabi a non essere ostacolati o condizionati d a
tutte le parti, dall'est come dall'ovest, nell a
loro lotta per affrancarsi da ogni servitù e
schiavitù ereditate dalle vecchie dominazioni
colonialiste . In questo campo il nostro paese
può e deve svolgere un 'azione tale da ripor -
tare la pace nella zona anche attraverso l a
soluzione dell 'angoscioso problema dei profu-
ghi arabi, chiave di volta per qualsiasi siste-
mazione stabile in quella regione tormentata .
Ad una azione attiva siamo oltremodo inte-
ressati anche perché abbiamo tutto l'interesse
e la primordiale necessità che il Mediterraneo
cessi di essere un campo di manovra per flot-
te contrapposte e che in esso la libertà dei mar i
non si trasformi in un focolaio di attriti e d i
tensioni che ritarderebbero la pacifica solu-
zione delle questioni tuttora in sospeso .

E nel concludere questa rassegna dei pro-
blemi che più ci stanno a cuore nella politica
internazionale, non possiamo tralasciare i l
tema della intensificazione e dell'approfondi-
mento delle relazioni con la vicina e amica

Iugoslavia, alla cui politica di non allineamen-
to con i blocchi noi socialisti teniamo in modo
particolare a rendere omaggio come a un
fattivo contributo alla pace e alla collabora-
zione tra i popoli, collaborazione che potrà
essere ulteriormente sviluppata qualora, com e
ci auguriamo, venissero sollecitamente con-
cluse quelle intese tra il mercato comune e
il governo di Belgrado che costituiscono u n
efficace strumento non soltanto per dissipar e
l'immagine di una comunità europea chius a
in se stessa, ma, al contrario, anche per al-
largare la cooperazione di intesa tra i popol i

europei .

Queste ci sembrano le linee di azione cu i
il Governo intende ispirarsi nella sua politi-
ca estera, linee di azione che sono state am-
piamente illustrate nel discorso del Presiden-
te del Consiglio e alla cua attuazione, ripeto ,
noi socialisti daremo il nostro contributo nel-
la forma più impegnata e diretta rappresen-
tata per tutti noi dalla presenza del compa-
gno Nenni alla guida della nostra politic a

estera .
E se riteniamo positivi il programma e

l'indirizzo generale del Governo, non possia-
mo sottovalutare l'importanza sul piano poli-
tico di questo rinnovato incontro tra forz e

laiche e socialiste e cattoliche, ove si ricord i

che l'obiettivo comune della destra e della

estrema sinistra era stato e rimane tuttora
quello di far saltare ogni possibilità di ri-
costituzione del centro-sinistra, di liquidar e

un equilibrio politico democratico, che resta

il più avanzato oggi possibile in Italia .

In alternativa a questo equilibrio, la de-
stra non ha alcuna proposta da avanzare, se

non quella di un ritorno ad un centrismo di cu i

manca oggi ogni condizione politica o parla-
mentare, a meno che non sia la sinistra demo-
cratica a riportarlo in gioco rinunciando, per

parte sua, all'iniziativa politica, al compito
che le spetta di concorrente alla guida de l

paese. Quanto ai comunisti, è stato lo stesso

comitato centrale di quel partito a riconosce-

re, nella sua riunione dell'ottobre scorso, ch e

« il processo per la formazione di una nuova

maggioranza e per l'unità delle sinistre non

sarà né breve né facile » . E allora, in questa

situazione, che cosa può significare il propo-
sito della destra e dei comunisti di liquidar e

il centro-sinistra ? Che cosa può significare ,
se non il disegno di aprire, per fini senza dub-
bio opposti, uno stato di crisi permanente, d i

vuoto di potere, in cui si ravvisa la premess a
necessaria per operazioni che farebbero co-
munque pagare al paese un altissimo prezzo ?
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La destra ha sempre in serbo, per situa-
zioni di questo tipo, per i momenti in cui do-
vesse verificarsi una carenza di guida demo-
cratica e aprirsi nel paese uno scontro fron-
tale, la carta delle soluzioni autoritarie, co-
munque mascherate : soluzioni alle quali ogg i
anche le tensioni che agitano le società ci -
vile potrebbero fornire un pretesto, ove quel -
le stesse tensioni non trovassero (e l'esempio
della Francia insegna) uno sbocco politico de-
mocratico . È un pericolo che non va sottova-
lutato. Del resto, questa preoccupazione no n
è soltanto nostra : è anche del partito comu-
nista, se si deve prestar fede alla sua affer-
mazione - cito ancora dai documenti del co-
mitato centrale di ottobre - che « il pericolo
del ricorso alla violenza e agli attentati anti-
democratici è sempre aperto e politicament e
attuale » .

Dal canto suo, una volta riconosciuto ch e
il processo per la formazione di una nuova
maggioranza e per l 'unità delle sinistre sar à
lungo e difficile, il partito comunista italiano ,
o almeno una sua parte, sembra riproporsi d i
conseguire da una crisi del centro-sinistra
l'avvio di quella operazione che è stata defi-
nita di « Repubblica conciliare » e che si tra-
durrebbe inevitabilmente in un accordo di
potere tra due integralismi a scapito dei va-
lori di laicità e di autonomia dai quali sol o
può essere garantita la vita democratica dello
Stato e della collettività . Premessa di una si-
mile operazione (e il gruppo dirigente co-
munista non lo ignora certamente) dovrebbe
essere necessariamente la rottura interna de i
partiti democratici . È rispetto a questi orien-
tamenti che dobbiamo valutare l ' importanza ,
sul piano politico generale, del nuovo accor-
do tra i partiti di centro-sinistra . Esso segna
difatti la ripresa di quel disegno di riforma
e di guida della società che rappresenta un a
valida contestazione alle proposte di soluzio-
ni involutive che vengono dalle opposizioni .

Il discorso nei riguardi del partito comu-
nista non è chiuso con questa risposta : non lo
è sul piano del Governo che, nel rivendicare
giustamente quale condizione necessaria all a
sua stessa esistenza l'autosufficienza dell a
propria maggioranza, si è dichiarato aperto a i
contributi costruttivi che possano venire dalle
opposizioni ; non lo è per noi socialisti, che vo-
gliamo condurre con i comunisti un confron-
to critico sereno, senza confusioni e senza
equivoche aperture, ma senza disconoscere i l
travaglio interno di quel partito e negar e
quanto di nuovo e di positivo può emerger e
da esso . Ma intanto dobbiamo dire con chia-
rezza che, se il partito comunista vuole il dia -

logo, deve porsi esso stesso in grado di dialo-
gare accettando gli altri partiti nella loro in-
tegrità, senza tentare di strumentalizzar e
l 'una o l'altra delle loro componenti e di pro-
vocare con ogni mezzo la loro frattura . Il con-
fronto politico va fatto da partito a partito ,
come noi lo abbiamo condotto fin dal congres-
so di Torino del partito socialista italiano de l
1955 nei confronti della democrazia cristiana ,
e comporta pregiudizialmente una scelta de-
mocratica : quella del rispetto delle ragioni sto-
riche, ideologiche, sociali su cui si fondano l e
altre forze politiche, del riconoscimento senza
riserve -dell 'autonomia degli altri partiti .

Del resto, con l 'accordo di maggioranza i
comunisti hanno subìto su questo piano un
chiaro insuccesso. Avevano puntato aperta-
mente, durante il corso della crisi, su una di-
sgregazione delle forze del centro-sinistra, e
prima di tutto del partito socialista, sull'ipo-
tesi che una parte importante di tali forze
potesse essere acquisita al disegno comuni -
sta. Tutto ciò non è mai accaduto, in nessun
momento di questa difficile fase della vit a
pubblica italiana e dei partiti si è stabilito u n
contatto tra il partito comunista italiano e l e
diverse componenti interne del centro-sini-
stra, e il nuovo accordo di Governo è nato co n
l 'adesione unitaria di una larghissima mag-
gioranza dei tre partiti, e al partito comuni -
sta non è rimasto altro che il modesto espe-
diente polemico, privo di valore politico, d i
rivolgere (come ha fatto in una dichiarazio-
ne l'onorevole Ingrao) irritati rimproveri all a
sinistra democristiana e all'onorevole D e
Martino, colpevoli a suo giudizio di essers i
prestati alle manovre dell 'onorevole Rumor .
Non direi che questa rinuncia a valutare ne l
suo significato politico una scelta politica si a
una prova convincente di disponibilità e dia -
logo .

Questo non vuol dire che la vicenda po-
litica degli ultimi mesi non sia stata diffi-
cile. Non vuoi dire che l'accordo per una
rinnovata collaborazione non sia stato pre-
ceduto da un travaglio laborioso all ' interno
dei partiti di centro-sinistra . Significa però
che i dissensi e le tensioni anche acuti che
hanno caratterizzato la loro dialettica inter-
na non possono essere strumentalizzati a fin i
che gli sono estranei .

Circa le prospettive di fondo, rimane aper-
to il contrasto che oppone noi socialisti ai co-
munisti su due scelte essenziali : il rapporto
inscindibile fra democrazia e socialismo e la
collocazione autonoma dei partiti operai su l
piano internazionale . Sotto questo aspetto non
abbiamo esitato a registrare con interesse il
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fatto nuovo del dissenso espresso dal partito
comunista italiano nei riguardi dell'intervento
militare sovietico in Cecoslovacchia . Abbia-
mo dovuto tuttavia considerare non solo i li -
miti di questo atteggiamento, impliciti fin dal -
l'inizio nel tentativo di ricondurre la decisio-
ne di Mosca ad un tragico errore del suo grup-
po dirigente, ma anche il progressivo atte-
nuarsi della posizione critica del partito co-
munista italiano proprio nel momento in cu i
si sviluppava la repressione del nuovo corso
di Praga, chiamata con ipocrito eufemismo
la normalizzazione . Ciò fa temere che il dis-
senso di agosto non avrà coerenti sviluppi e
- ci auguriamo di sbagliarci - che nel pros-
simo dibattito congressuale del partito comu-
nista italiano possano spegnersi anche quei
fermenti di critica che si erano manifestat i
alla base comunista dopo i fatti cecoslo-
vacchi .

Ma il ruolo di un partito deve misurars i
anche sul metro delle posizioni che esso as-
sume verso le altre forze politiche . E a que-
sto riguardo non possiamo non considerare
come gravemente negativo l'attacco frontal e
che i comunisti conducono contro il disegn o
di riforma proprio del centro-sinistra e so-
prattutto contro il nostro partito, contro noi
socialisti, ripetendo così ancora una volta gl i
errori di indirizzare la loro lotta al tentativ o
di liquidare i governi di ispirazione democra-
tica e a partecipazione socialista .

Sempre a questo proposito, vorrei citar e
alcune interessanti affermazioni fatte dall'ono-
revole Giorgio Amendola in una recente in-
tervista . L'onorevole Amendola vi polemizz a
apertamente con il modo intellettualistico d i
concepire la via italiana al socialismo attra-
verso una successiva rottura di equilibri ; af-
ferma che le riforme non si fanno tanto per
scalzare il potere della grande borghesia ,
quanto per risolvere i problemi della società .
Ed infine sottolinea il valore di alcune riven-
dicazioni elementari ma difficili da ottenere ,
come è scritto nell'intervista : sviluppare una
economia che assicuri la piena occupazione ;
migliorare le condizioni di vita (salario, pen-
sioni, ecc.) per incrementare i consumi ; risol-
vere alcuni problemi della struttura civil e
del paese (scuole, ospedali, ecc .) tra i più ur-
genti . E par poco in Italia - è il commento
dello stesso onorevole Amendola - quest o
elenco di rivendicazioni che incidono nelle
strutture ! (Commenti all'estrema sinistra) .

AMENDOLA GIORGIO. In sei anni non
avete fatto niente .

FERRI MAURO . Abbiamo fatto qualche
cosa .

AMENDOLA GIORGIO . No ! No !

PRESIDENTE. Onorevole Amendola, la
prego di non interrompere.

FERRI MAURO . Qualche cosa abbiamo
fatto, probabilmente poco : ci accingiamo a
fare di più. Condividiamo questi giudizi . Ma
come mettere d 'accordo queste affermazioni
con l'attacco frontale sferrato dal partito co-
munista contro la politica di centro-sinistr a
che si muove appunto lungo l 'arco di queste
scelte ? Come conciliare tutto ciò con l 'accusa
di integrazione nel sistema, di moderatism o
e peggio che il partito comunista rivolge a
noi socialisti quando portiamo avanti quell e
rivendicazioni di carattere eversivo ?

I partiti del centro-sinistra hanno senz a
dubbio attraversato dopo la prova elettorale
del 19 maggio un periodo di crisi ; la ricerca
di una spiegazione alle tendenze del paes e
manifestate da quel voto ha causato un pro -
cesso di assestamento all'interno delle forze
politiche democratiche che non si è ancora
concluso ma ha assorbito, a nostro giudizio ,
le spinte alle lacerazioni più drammatiche ,
riesaminando al tempo stesso alcune ipotes i
non ben meditate, affacciate all'indomani del -
la consultazione elettorale sulle cause di que l
voto .

Nel partito socialista, comprensibili ele-
menti di delusione e insodisfazione avevan o
condotto a tensioni interne di cui riconoscia-
mo la portata, tensioni che avevano creato l e
condizioni per lo svolgimento di un certo tipo
di congresso, presentato da più parti come u n
momento di dissoluzione piuttosto che come
uno sforzo per discutere e chiarire linee con-
trapposte . Le quali linee - precisiamo - no n
concernevano tuttavia il principio del centro -
sinistra, ad eccezione della corrente di sini-
stra, e il sistema di alleanze connesso, ma le
pur importanti iniziative tattiche con cui re-
plicare al voto di maggio .

Dal congresso ad oggi un grande sforzo
- ed è questo un dato che comincia ad essere
rilevato dagli osservatori politici - è stato
compiuto dai socialisti per ritessere le fila d i
un discorso il più possibile unitario . La par-
tecipazione al Governo della grande maggio-
ranza del partito, i nuovi rapporti all'interno
del partito tra la maggioranza e la più impor -
tante minoranza nell'arco di una valutazion e
convergente circa la continuità del centro-si-
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nistra, hanno rappresentato un risultato qua -
si insperabile all'indomani del congresso.
L'incontro delle correnti che nella fase con-
gressuale si erano confrontate con vivacità è
stato realizzato su un chiaro piano politico d i
Governo, basato sul convincimento che non
vi fossero alternative proponibili al centro-
sinistra, e che il centro-sinistra, questo cen-
tro-sinistra, avesse ancora oggi spazi apert i
di riforme e di intervento validi nel tessuto
economico e sociale del paese . Su questo pia-
no il partito socialista ha trovato una sua uni-
tà, capace di portare al Governo le maggior i
sue componenti ed i suoi uomini più presti-
giosi e migliori, realizzando la partecipazion e
delle sue forze più qualificate e rappresenta-
tive. Il raggiungimento dell'unità del partito
socialista su una prospettiva politica di Go-
verno è stato forse il dato più rilevante, ol-
tre alla ricomposizione del centro-sinistra ,
nel periodo che va dal congresso del nostro
partito ad oggi . Da alcune parti si erano ma-
nifestati dubbi che questo risultato potess e
essere conseguito ; in un tempo che possiamo
definire breve, invece, abbiamo potuto ri-
prendere, almeno su questo punto, una linea
ampiamente unitaria, segno che il progetto
di eliminare dalla scena politica italiana la
componente socialista rientra probabilmente
più nell'area della fantapolitica che in quell a
della realtà . Dobbiamo tuttavia ammettere ,
con tristezza da un lato, e senso di vera auto -
critica dall'altro, che contro la grande spe-
ranza suscitata nel paese dall'unificazione so-
cialista hanno giocato non senza notevoli suc-
cessi pesanti forze interessate a restringere l a
nostra area di influenza, così come hanno cer-
tamente giocato nostre insufficienze, difficol-
tà caratteristiche del socialismo italiano ne l
comprendere l'intero arco delle esigenze ri-
velatesi nel paese, e nel dare risposte adegua-
te alle tensioni di una società in fase di svi-
luppo . E che il periodo del disimpegno non
abbia aperto un processo di confronto dialet-
tico soltanto nel partito socialista italiano ,
quale che possa essere ormai su un piano qua -
si storico il giudizio sulla decisione del di-
simpegno, ma abbia investito tutto l'arco po-
litico del centro-sinistra, è dimostrato da
quanto è avvenuto nella stessa democrazia
cristiana dove, concluso il processo di revisio-
ne nel partito socialista, le diverse compo-
nenti hanno riesaminato, come era giusto, l a
situazione, portando alla luce orientamenti e
proposte che non nascevano evidentemente d a
considerazioni improvvisate, ma erano piutto-
sto il frutto di analisi e discussioni in part e
provocate dai risultati elettorali, ma in note-

vole parte originate dai problemi insorti du-
rante la precedente esperienza del centro-sini-
stra . Il senso di responsabilità che anche nel -
la democrazia cristiana è stato fornito dall a
classe dirigente, la quale ha saputo ricom-
porre in un nuovo equilibrio i dissensi inter-
ni, assume nel partito alleato un particolar e
valore, che merita di essere sottolineato .

Il mondo cattolico, di cui la democrazi a
cristiana in ampia misura è stata, ed è ,
l 'espressione politica e politico-culturale, at-
traversa una crisi di grande rilievo e signi-
ficato . Il principio di autorità che è stato i l
fondamento del potere cattolico viene contesta-
to quotidianamente, dai Paesi Bassi del nuo-
vo catechismo alt'« Isolotto » fiorentino . Si
può dire che il cattolicesimo, e in particolar e
il cattolicesimo italiano, si riscopra in un mon-
do che non è più quello del Concilio di Trento ,
ma è sempre più condizionato da una societ à
nuova, laica e democratica .

Non saremo noi certamente a volere entra-
re nel merito di così delicate questioni . Ma
è difficile pensare che questi fermenti cattolic i
non abbiano riflessi nel movimento politic o
dei cattolici . t tuttavia interesse di tutti, de l
cattolicesimo come della democrazia cristia-
na, degli altri partiti laici come delle divers e
correnti di pensiero operanti nel paese, ch e
i piani su cui avviene un tale confronto siano
ben distinti . E pensiamo che il processo avve-
nuto negli ultimi tempi nella democrazia cri-
stiana si sia spinto, certo non senza incertezz e
e contraddizioni, in questo senso, del mante -
nere cioè distinti i diversi piani, dell 'accentua-
re, in ultima analisi, il carattere operativo-
politico, quindi laico, di quel partito .

Un altro aspetto che ci preme sottolineare
è la trasformazione in atto nella democrazia
cristiana. Ci sembra quasi che il rimescola-
mento delle carte in quel partito rispecchi i l
suo adeguamento alla società che si è svilup-
pata. Il progredire in nuove forme dell'assetto
sociale del paese tende a creare, nel maggior e
partito interclassista, nuovi equilibri e nuove
rappresentanze degli interessi che non sono
più gli stessi di un tempo, ma si sono modifi-
cati dal vecchio capitalismo familiare o dal
latifondismo agrario alla tecnocrazia dell e
grandi concentrazioni pubbliche e private .

Ed è anche questo un elemento da tenere
presente nell'impostare un nuovo tipo di dia-
logo tra le forze politiche del centro-sinistra ,
e tra queste e il resto delle forze politiche de l
paese, un tipo di dialogo che sia rinnovato ri-
spetto alla passata esperienza certamente po-
sitiva ma altrettanto certamente bisognosa d i
un riesame nell ' impostazione e nei metodi .
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Accanto a questa trasformazione vi è un
fatto che salutiamo con sodisfazione : è l ' in-
gresso, nel Governo, delle sinistre democristia-
ne, di tutte le sinistre democristiane . È un fat-
to importante, perché può voler dire, per la
sinistra della democrazia cristiana, l 'uscita da
una situazione di sospettosa tutela, da uno
schieramento confinato alle soglie della pro -
testa astratta, e invece l ' ingresso in un nuovo
equilibrio delle forze democratiche come pro-
tagonista di primo piano nella direzione de l
paese .

Il discorso dell'onorevole Rumor è stat o
estremamente rappresentativo di un modo ra-
pido e concreto nell'affrontare i problemi ch e
si registrano oggi . Del carattere di quel di -
scorso vogliamo sottolineare soprattutto u n
aspetto, ed è l 'apertura, il coraggio, il sens o
di attacco e non più di difesa, anche nella de-
limitazione della maggioranza, che distingue ,
ci sembra in modo particolare, la concezion e
del centro-sinistra propria del nuovo Governo .

Questo dibattito risulterebbe monco se s i
esaurisse nel solo confronto di una serie d i
giudizi positivi e negativi sui vari punti de l
programma. Il Parlamento, proprio per il ca-
rattere rappresentativo della sua autorità, no n
può chiudere le porte alla critica del cittadin o
per le complicate vicende politiche degli ulti -
mi mesi, vicende che pure si sono oggi con-
cluse con un estremo sforzo unitario dei par-
titi democratici . Sappiamo che in questi mesi
si è verificata in una certa misura una quas i
latitanza della responsabilità politica ; che è
cresciuta nel paese l ' avversione alla classe di-
rigente politica espressa dai partiti . E sembra
talvolta che si sia smarrito il profondo signi-
ficato dell ' impegno politico del cittadino ch e
milita in un partito .

Se in questo dibattito non tenessimo cont o
di tale fenomeno, verremmo meno ai nostr i
doveri di rappresentanti del popolo, che son o
sì chiamati a far leggi, ma che devono esser e
capaci di travasare nel Parlamento e di espri-
mere il clima psicologico che c'è nel paese .

La nuova forza politica che inizia con que-
sto Governo richiede da noi qualcosa di pi ù
che una formale ratifica della maggioranza .
Oggi il problema non è soltanto quello tra-
dizionale della stabilità dell ' esecutivo . Non
possiamo infatti pensare ad una gestione de l
potere nelle sue vecchie forme . Gli eventi del
mondo moderno, piccoli o grandi che siano ,
fanno sussultare ogni giorno il nostro sistem a
e implicitamente reclamano un nuovo tipo d i
rapporto politico per la società civile . Certa-
mente questo nuovo tipo di rapporto è ancora
indefinito . E di crui nascono le incertezze, e

con le incertezze i pericoli . Le forze' politiche
democratiche, risolvendo la crisi in un temp o
relativamente breve, hanno saputo compier e
un grande sforzo di responsabilità e di coesio-
ne, che ha superato le precedenti confusion i
e abdicazioni . È stato anzi il massimo sforzo
di responsabilità . Se esso non continuerà, se
non approderà a concreti risultati, se per av-
ventura il paese non dovesse comprenderne i l
valore, abbiamo ragione di temere che l'inter o
quadro politico del nostro paese sarà costrett o
a subire profonde modificazioni . Ed è per
questo che sentiamo tutta l ' importanza dell e
nostre decisioni e del nostro impegno .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, l a
presenza dei socialisti al Governo, in quest o
Governo, costituisce l'espressione di questo
nostro impegno dinanzi ai lavoratori e al po-
polo italiano : l'impegno di operare con tutt e
le nostre forze per il progresso civile e social e
del paese, per l 'affermazione degli ideali d i
pace, di fratellanza e di democrazia in Itali a
e nel mondo. Di questo impegno ci sentiamo ,
come socialisti, anche nelle nostre divergenze
e nei nostri dissensi, tutti partecipi, e il voto
di fiducia che ci accingiamo a dare a quest o
Governo vuole esserne anche una solenne riaf-
fermazione di fronte al Parlamento e di fronte
al paese . (Vivi applausi a sinistra e al centro
— Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Finelli . Ne ha facoltà.

FINELLI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il dibattito che si sta sviluppando in
Parlamento sulle dichiarazioni programmati -
che del Governo ci pare che abbia già testi-
moniato a sufficienza che il nostro discorso s i
svolge come se fossimo già fuori dal centro -
sinistra, almeno dalla politica di centro-sini-
stra come fu pensata nella sua fase iniziale
e come fu applicata almeno fino al 1964 . Sia-
mo – ci pare più esattamente – impegnati a
discutere i gravi problemi che l 'eredità d i
quella politica ha lasciato aperti . Nel corso
delle discussioni che hanno accompagnato l a
formazione dell ' attuale Governo è stato detta,
da parte di molti dell'attuale maggioranza ,
che non si doveva elaborare un programm a
faraonico, come è stato testualmente anch e
scritto, ma- elencare piuttosto alcuni impegni
specifici, alcuni problemi ai quali, a precis e
scadenze, far fronte .

La richiesta ci è parsa e ci pare suoni come
dichiarazione esplicita di fallimento di tutt a
l'impostazione passata dei governi di centro -
sinistra. Il bersaglio critico di tale richiesta
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– non facciamo fatica a sottolinearlo – è evi-
dentemente la cosiddetta filosofia del centro -
sinistra, il suo impegno per una risposta glo-
bale ai problemi della società nazionale, la
ricerca, che fu pur sua, di un più avanzato
equilibrio democratico. Non si tratta, a no-
stro giudizio, di un semplice richiamo all a
necessità di un più rigoroso senso pragma-
tico, bensì di una dichiarazione di dimis-
sioni di fronte all ' insieme dei problemi, vec-
chi e nuovi, che lo sviluppo della società na-
zionale ha posto o riproposto . Il pragmatismo
cui si richiama l ' attuale Governo trova la sua
curvatura e la sua dimensione politica nella
convinzione (che è di molti) della fine preci-
pitosa di un periodo e di un disegno . Per
molti dell ' attuale maggioranza tale fine pre-
cipitosa segna l'approdo ad una pratica am-
ministrativa é conservatrice, dopo le illusio-
ni del centro-sinistra ; per altri (almeno c i
pare) un momento di riflessione e di attesa
verso nuove soluzioni ed equilibri . Il fatto
è, signor Presidente del Consiglio, che i tem-
pi che stiamo attraversando non sopportano
– tutti ne abbiamo coscienza – soluzioni am-
ministrative o di attesa . Lo testimonia il cu-
mulo dei problemi vecchi e tradizionali, pro-
blemi cui il centro-sinistra aveva tentato d i
rispondere in modo globale attraverso l'in-
contro, definito a suo tempo storico, tra cat-
tolici e socialisti ; lo testimonia l'insieme de i
problemi nuovi che le lotte di massa dei gio-
vani e dei lavoratori pongono con urgenza e
forza; lo testimonia lo stato di tensione gene-
rale, lo stesso stato di irrequietezza che per-
corre il paese .

Ebbene, se andiamo alla ricerca di u n
punto, alla ricerca di una data di riferiment o
che segni in modo definitivo ed inequivoca-
bile il dopo centro-sinistra, dobbiamo inelut-
tabilmente riferirci al 19 maggio, al risultato
del voto popolare . Del significato di quel voto ,
a mano a mano che il tempo passa, si assum e
sempre più larga e compiuta coscienza. Esso
sanzionò, nella misura in cui è possibile in
sede elettorale, ciò che era già maturato ne l
paese, nelle sue lotte, nella sua mobilitazio-
ne : la fine del centro-sinistra . Il costo del-
l'operazione in sede elettorale fu pagato da l
solo PSI, la democrazia cristiana ne uscì elet-
toralmente indenne. La sconfitta elettorale
del PSI segnò però il crollo generale di u n
disegno che doveva alla lunga coinvolger e
tutte le forze che vi erano state compromesse .
Gli avvenimenti successivi, le stesse vicend e
interne del partito della democrazia cristia-
na si dovevano incaricare di dimostrare ciò .
In questi sei mesi, i mesi che ci separano dal

maggio, si è tentato di riprendere fiato, d i
prendere distanza, ma i problemi sono rima-
sti . L'imponenza del movimento di massa n e
ha posti di nuovi . Il dibattito e la lacerazio-
ne all ' interno del PSI e della democrazia cri-
stiana sono aumentati d ' intensità. I problemi
del dopo centro-sinistra sono penetrati, con
tutta la loro carica dirompente, all'intern o
degli stessi partiti di maggioranza .

Si può, a nostro giudizio, comprendere l'at-
tuale stato di travaglio del PSI e della demo-
crazia cristiana solo se si ha presente che ,
con il centro-sinistra, si era assunta coscien-
za da parte di vasti settori di quei partiti del -
la necessità di una risposta più avanzata e de-
mocratica ai problemi tradizionali della nostr a
società nazionale .

Il movimento delle masse a ridosso degl i
anni « sessanta » aveva non solo sconfitto i
tentativi apertamente reazionari, ma aveva so-
prattutto posto in crisi la risposta conserva-
trice e autoritaria che ai problemi della rico-
struzione e della espansione economica era
stata data . A quella spinta di massa i grupp i
dirigenti della democrazia cristiana e del PSI ,
con il centro-sinistra, risposero in chiave rifor-
mista . Tale risposta, alla luce dei fatti e del -
l ' esperienza, è risultata sbagliata . L'operazio-
ne avrebbe comportato – l 'abbiamo sentito
dire tante volte – secondo lo schema classico
del riformismo socialista e di certo riformismo
di origine cattolica, in condizione di avanzato
sviluppo economico, il compromesso con i
gruppi più dinamici della borghesia per batte -
re i gruppi e le posizioni più arretrate ed as-
sicurare condizioni di diffuso benessere e di
clima e di costume democratico . questo sche-
ma, e soprattutto l'analisi su cui esso si im-
pianta, che ha fatto acqua da tutte le parti .
Nelle attuali condizioni, nell 'attuale fase, le
forze più dinamiche della borghesia fann o
blocco con quelle più arretrate, le posizion i
nuove si intersecano con quelle vecchie, tra-
dizionali . contro questo blocco che cozz a
l ' azione riformista . Le rivendicazioni del pa-
trimonio riformista si sostanziano in un mu-
tamento radicale dei rapporti di potere: non
il compromesso, ma lo scontro aperto e rav-
vicinato con le posizioni più dinamiche dell a
borghesia .

D'altra parte, le masse lavoratrici (ed è
qui che particolarmente salta l'impostazion e
riformista) intendono gestire direttamente l e
loro lotte e le quote di potere che conquistano ,
hanno sempre più diffusa e salda coscienza ch e
gli stessi contenuti classici del riformismo
pongono il problema del potere. Noi non c i
collochiamo tra coloro che, in tale situazione
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di disagio dei partiti che hanno gestito l'espe-
rimento di centro-sinistra, guardano con suf-
ficienza al travaglio di gruppi e di uomini che
ne sentono ormai la fine, pur non sapendo im-
boccare la strada per uscirne definitivament e
nella individuazione dei contenuti e delle for-
ze di alternativa. E stata anche la nostra spe-
cifica esperienza. E non affermiamo neppure
che la conclusione organizzativa debba esser e
simile alla nostra .

Ciò che noi vogliamo sottolineare è che
comprendiamo la profondità di un travagli o
che ha al suo centro non la sostituzione di una
formula di governo con un 'altra, ma la ri-
meditazione dell 'esperienza e della tradizio-
ne riformista nell 'attuale fase storica, una rí-
meditazione che, a nostro giudizio, non pu ò
portare se non al suo superamento : un supe-
ramento, però, che non può non affermare ,
nella conquista di una prospettiva rivoluzio-
naria, l ' inveramento di tanti suoi contenuti ,
di tante sue posizioni, di tanti suoi valori .

questo il centro della nostra stessa ricer-
ca e del nostro impegno politico, di coloro cioè ,
al di fuori dei partiti (e sono oggi più di que l
che si pensi), avendo alle spalle il retroterra
politico e culturale del riformismo, non inten-
dono in modo malinconico liquidarlo in un a
politica senza sbocco, ma vogliono trasferirlo ,
quale loro specifico contributo, nella elabora-
zione della risposta rivoluzionaria che i temp i
reclamano .

D'altra parte le forze che sono ancora im-
pigliate tra le macerie del centro-sinistra no n
possono non rendersi conto del fatto che pro-
prio dal fallimento dell 'esperienza riformist a
e dalla spinta delle masse nascono le condi-
zioni della acutizzazione dello scontro d i
classe, uno scontro che le può comprometter e
e travolgere in tentativi reazionari e che, in -
vece, le dovrebbe vedere impegnate ad assi -
curare il successo dell 'alternativa di sinistra .

Se il centro-sinistra fu, come per noi fu ,
non una pura e semplice formula di gestione
conservatrice del potere dopo la consunzion e
del centrismo, ma un tentativo di rispost a
globale ai problemi della società nazionale
degli anni « sessanta », la ricerca di un nuov o
e più avanzato equilibrio democratico, se
questo fu nella sua invenzione iniziale il cen-
tro-sinistra, oggi possiamo dire di esserne
fuori . In assenza dei legittimi proprietari ab-
biamo atteso sei mesi per decretarne ufficial-
mente il fallimento . Oggi essi si sono pre-
sentati e lo hanno dichiarato con le lor o
stesse posizioni .

Alcuni giorni fa, in un articolo di fond o
dal titolo quanto mai significativo di « Ma -

lessere », e soprattutto dal contenuto quant o
mai indicativo circa gli orientamenti dell a
nostra borghesia nella attuale congiuntura
politica, il Corriere della sera ha trovato i l
modo di non usare mai l'espressione « cen-
tro-sinistra », ma a più riprese il termine
« tripartito » . Ci pare, il fatto, pieno di si-
gnificato per delineare la situazione che vie -
ne oggi offerta al paese .

D'altra parte, nel dibattito che ha inve-
stito, con momenti di forte tensione, lo stes-
so partito della democrazia cristiana, ci pare
che la posizione assunta dall'onorevole Mor o
abbia testimoniato il passaggio, esso pure co-
scientemente od incoscientemente, ai proble-
mi del dopo centro-sinistra .

Si è parlato di un siluro lanciato contro
l'onorevole Colombo proprio nel momento in
cui egli si apprestava a spiccare il volo . Si
è visto il tutto in chiave di lotte per il potere
all'interno del partito . Tutto questo è vero ,
ma non ci pare l'essenziale . Il passaggio ad
una maggioranza senza più slancio ed affer-
mazioni rinnovatrici e riformatrici, paga ,
senza complessi e debolezze, del sistema, e
pronta solo ad amministrare semmai all'in-
segna dell'efficienza e del pragmatismo, do-
veva avvenire per molti in modo indolore ,
come un fatto naturale . Ebbene, la posizion e
assunta dall'onorevole Moro ha marcato in-
vece tale passaggio . Il fatto poi che il pas-
saggio sia avvenuto egualmente, magari con
altri equilibri di potere, all'interno del par-
tito della democrazia cristiana, è fatto che in-
teressa più l'onorevole Moro stesso che noi .
Resta il dato che operazioni del genere non
si fanno senza lasciare il segno all ' interno d i
partiti di maggioranza, anche se preparat e
da anni di progressivo svuotamento e di in-
voluzione delle posizioni iniziali .

Il processo di disgregazione (oggi, a no-
stro giudizio, solo momentaneamente inter-
rotto) che ci hanno mostrato il partito socia -
lista italiano e la democrazia cristiana è sott o
gli occhi di tutti . La stampa di informazione ,
prendendo in esame la divisione in corrent i
del partito socialista e della democrazia cri-
stiana, ha gridato allo scandalo, ha seminat o
a piene mani il qualunquismo . Essa ha testi-
moniato ancora una volta che le forze che la
sorreggono sono sempre pronte a giocare a l
disordine per imporre poi l'ordine, il « loro »
ordine . Essa ha visto tutto come manifesta-
zione di brama sconsiderata di potere. Noi
non siamo qui a dire che sia stato edificant e
lo spettacolo offerto, non siamo qui a dire
che in un momento di disgregazione non fi-
nisca con il prevalere lo spirito chiuso di
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fazione e la ricerca di posizioni di potere .
Tutto questo è presente, ed è ciò che denun-
ciamo, memori che alla lunga spettacoli de l
genere si riflettono negativamente sulle isti-
tuzioni . Però per noi si tratta di andare più
a fondo, di vedere nella disgregazione ed
anche nei suoi aspetti più negativi e deleter i
la manifestazione di una politica, il sintom o
di un disagio reale. La fonte della disgrega-
zione è nella politica che ci viene offerta .

Il momento unificatore del disegno rifor-
matore, la volontà politica che lo sorreggev a
sono venuti meno, ed hanno finito per pre-
valere, naturalmente, le spinte dissociatrici .

Quello che ci preoccupa - teniamo a sot-
tolinearlo - è che in tale situazione di disgre-
gazione siano coinvolte e rischino di esserne
travolte forze sensibili alla gravità della si-
tuazione, attente a quanto avviene nel paese ,
interessate almeno potenzialmente ad una al-
ternativa che vada al di là del centro-sinistra .

Sono tali forze, signor Presidente, onore-
voli colleghi, che hanno posto, già all'indo-
mani del risultato elettorale del 19 maggio, e
riproposto con insistenza, nel corso della trat-
tativa per la formazione dell'attuale Governo ,
il problema definito della delimitazione della
maggioranza, il problema, per essere più espli-
citi, del rapporto con l 'opposizione di sinistra ,
con il partito comunista in particolare . Le di-
chiarazioni del Presidente del Consiglio ri-
prendono il problema .

Ebbene, al di fuori di ogni escursione filo -
logica, nella buona sostanza politica, nella
realtà dei rapporti politici, una maggioranza
non delimitata significa, o può significare, pe r
gli uni l'instaurazione di un corretto rapporto
parlamentare con l'opposizione di sinistra da
parte di una formazione che si sente sicura
ed autosufficiente, per gli altri la ricerca di un
contatto, l'apertura di un reciproco credito
che possa in futuro configurarsi anche come
alleanza, la pacifica invasione di cui stabilir e
tempi e modi, come ha detto l'onorevole Bro-
dolini .

Non siamo così rozzi da non valutare l a
positività anche della prima interpretazione .
Vi è solo da dire al riguardo che in un corret-
to sistema democratico la posizione dovrebb e
essere così ovvia da non dover neppure tro-
vare spazio in dichiarazioni programmatiche
di Governo, dichiarazioni che, da un lato han-
no fatto gridare allo scandalo, dall'altro sono
divenute motivo di merito democratico per
una maggioranza, per un governo. Noi ne
prendiamo atto e aspettiamo il Governo all a
prova dei fatti .

L'interpretazione, invece, che merita a no-
stro giudizio di essere discussa, anche se non
è quella ufficiale, perché più pregnante di si-
gnificato politico, è la seconda, se non altro
perché essa pure è testimonianza del fatto che
per consistenti forze dell'attuale maggioran-
za noi siamo di fronte a un Governo che s i
può anche presentare come governo di attesa ,
come governo di transizione . A noi pare, però ,
che tali forze, se non della formula, siano an-
cora prigioniere della politica di centro-sini-
stra . Esse sembrano ritenere che con l'immis-
sione di forze fresche, quelle dell'opposizion e
di sinistra, nella battaglia si possa vincere, s i
possa rilanciare il disegno iniziale di un pi ù
avanzato equilibrio democratico, restando i n
effetti immutata la sostanza degli attuali rap-
porti di potere. Il fatto è che la politica d i
centro-sinistra è fallita non già per l'assenz a
dei comunisti nello schieramento ; essa porta-
va in se stessa - come si è detto - le ragion i
del proprio fallimento . Si tratta oggi di rime-
ditare da parte di tali forze non soltanto i
problemi di schieramento, ma, e soprattutto ,
i problemi dei contenuti ; si tratta di indivi-
duare il nesso che obiettivamente oggi si pon e
tra riforme e rivoluzione, riforme (anche quel-
le più tradizionali, come ci ha dimostrato l a
esperienza), che nel momento stesso in cu i
si perseguono contestualmente pongono il pro-
blema di uno spostamento qualitativo, di u n
salto qualitativo nei rapporti di potere. Non
spetta certo a noi, ma bensì alle forze orga-
nizzate della sinistra di classe una rispost a
politica al tema, posto nelle dichiarazioni pro -
grammatiche del governo, della delimitazione
della maggioranza. A noi l'affermazione, come
ulteriore testimonianza, anche sulla base dell a
esperienza fatta, che la non delimitazione ,
nella seconda interpretazione, non è altro ch e
il corollario parlamentare del rilancio dell a
politica di centro-sinistra.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, c i
pare che l'assunto da noi sviluppato, il tro-
varci di fronte ad un Governo tripartito, d i
coalizione, che raccoglie l'eredità )del centro -
sinistra, un Governo di approdo, conservatore
per gli uni e di attesa per gli altri, trovi con -
ferma nel programma che ci è stato enunciato .
Le strutture portanti, almeno in politica inter-
na, di un programma riformatore stanno, d a
un lato nei rapporti che s ' intendono instaurare
tra Stato e cittadino, dall'altro negli indirizz i
di politica economica. Ebbene, che cosa ci di -
chiara al riguardo il Governo ? Circa la que-
stione, così centrale politicamente, del SIFAR ,
il Governo opera una netta distinzione fra
l'indagine sui fatti del 1964 e l'indagine sul-
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l ' apparato, sui nostri cosiddetti servizi di si-
curezza, sull ' insieme di quei meccanismi i n
costante stato di allarme, sempre sul piede d i
guerra, per premere ed intervenire quando s i
teme che l 'ordine conservatore sia in pericolo ,
che scricchioli . Noi non ci possiamo ritener e
sodisfatti di un 'indagine limitata ai fatti de l
1964. Tale limitazione avalla la tesi che ci s i
trovò allora di fronte a storture e a degenera-
zioni, di fronte ad errori di un meccanismo
che non si vuole toccare, che si ritiene in s e
stesso valido, ancora valido. Il fatto è che nel
1964 la soluzione politica conservatrice, ch e
doveva segnare il punto definitivo nella invo-
luzione del centro-sinistra, era una soluzion e
a portata di mano, possibile . Il non aver com-
preso questo è stato forse l 'errore dei tecnici ?
Ma se così non fosse stato ? Si sarebbe ancora
disposti a parlare di degenerazione, di errori ?
Il problema è che il meccanismo repressivo
resta in piedi e opera, sempre pronto a scat-
tare, se si vuole, in futuro con maggiore avve-
dutezza politica . E siamo con questi fatti a l
punto limite, allo strumento repressivo di una
visione accentratrice e autoritaria dei rapport i
tra Stato e cittadino. Dal paese (se ne è avuta
testimonianza anche nel corso dello stesso di -
battito parlamentare) sale sempre più pres-
sante la richiesta di democrazia reale, di au-
togoverno, di un arricchimento di potere da
parte dei vari momenti della società civile .

Che cosa ci dice su questo problema i l
Governo ? Recepisce (d'altra parte, come po-
trebbe essere altrimenti ?) alcune rivendica-
zioni . Pensiamo in questo momento ad alcune
proposte in ordine alla situazione esistente
nella scuola, all ' impegno per le regioni entro
il 1969 .

Tali proposte lasciano però immutata l a
intera struttura, nella sua commistione di ele-
menti paternalistici, autoritari e repressivi .
Non si muovono sul filo della richiesta po-
polare di una più avanzata democrazia, ten-
tano solo di parare il colpo, di contenere co n
soluzioni tecniche, eliminando gli aspetti pi ù
deleteri ed urtanti, le degenerazioni più ma-
croscopiche .

Il problema del rapporto tra Stato e citta-
dino, che è l'aspetto politico di vicende come
quella del SIFAR, che è stato ancora un a
volta posto in tutta la sua drammaticità da
fatti come quelli di Avola, è oggi più che mai
centrale . Di fronte alla richiesta delle mass e
popolari non è più sufficiente neppure la pro -
posta riformista di una mediazione più avan-
zata, ma occorre muoversi con vigore sull'on-
da dell'autogoverno nei vari momenti dell a
società. civile .

Il Governo che si è presentato al nostr o
giudizio è molto al di fuori di tale problema-
tica. Al più, sotto l'urgere degli avvenimenti ,
dietro la spinta delle masse, avanza propost e
più con lo spirito del tecnico che con l'anim o
del politico .

Signor Presidente del Consiglio, ritiene ve-
ramente che nel loro insieme le proposte che
ella ci ha presentato possano essere una rispo-
sta ad un problema – quello della democra-
zia diretta – che va scuotendo, unitament e
con il nostro paese, anche se in forme diver-
se, quasi tutti . i paesi del mondo, capitalist i
o socialisti che siano ?

su tale problema, soprattutto, che, a
nostro giudizio, si misurerà la debolezza po-
litica dell'attuale Governo . Non vorremmo c i
si apprestasse, una volta che si mantiene in-
tatta la struttura autoritaria e repressiva, a
considerare come affare di polizia quanto no n
si piega alle misure amministrative e tecni-
che che vengono avanzate . Se pensiamo ad
alcuni passi delle dichiarazioni del President e
del Consiglio in merito ai problemi dell'or -
dine, ci sembra che il timore possa essere fon-
dato .

Circa la linea di politica economica propo-
sta, possiamo ricordare il dibattito svoltos i
non molto tempo fa sul cosiddetto « decreto-
ne », la sodisfazione espressa dalle colonne
di tutti i giornali di informazione e dagli am-
bienti imprenditoriali, le dichiarazioni del vi-
cepresidente del Consiglio e dell ' onorevole
Donat-Cattin . Il Presidente del Consiglio ,
concludendo il dibattito al Senato, ha rinca-
rato la dose, ponendo al centro l'iniziativa pri-
vata e assegnando con chiarezza all'interven-
to pubblico una funzione meramente subor-
dinata. Tutto ci conferma che siamo di fron-
te alla riproposizione della linea perseguita
senza sbandamenti dal 1964 : una linea che ha
fatto del profitto, della produttività azienda-
le, il proprio costante punto di riferimento ,
subordinando tutto il resto a questo . E ciò
proprio in un momento in cui le tensioni so-
ciali, all'interno dei luoghi di lavoro, per
quanto concerne il salario e le condizioni d i
lavoro, e fuori, per i servizi sociali, pongono
in gioco proprio la linea di politica economi-
ca fin qui seguita .

Fu facile, per l'opposizione di sinistra, a l
momento del dibattito sul « decretone », af-
fermare che non si elaboravano provvedi -
menti contingenti, ma che si fissavano linee
lungo le quali si sarebbe mosso il futuro Go-
verno . Siamo giunti alla prova dei fatti, che
conferma purtroppo quel giudizio . Il Gover-
no ci dice che non ci sono novità : anche noi
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diciamo che non ci può essere novità nell a
nostra opposizione .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, a
nessuno di noi sfugge il significato di una
serie di proposte, per tanti aspetti positive ,
presenti nelle dichiarazioni programmatich e
del Governo . Vogliamo in modo esplicito ri-
ferirci al problema dell 'aumento dei minimi
di pensione, al rinnovato impegno per l'ele-
zione dei consigli regionali entro il 1969, a l
rinnovamento di alcuni istituti della nostr a
scuola. Li richiamo se non altro per sottoli-
neare la presa che su diversi problemi ha avu-
to il movimento delle masse svoltosi con tant a
intensità nel paese nel corso degli ultimi mesi .
Tali proposte sono la sola risposta, insuffi-
ciente e soprattutto inadeguata, che un Go-
verno chiuso in una gabbia conservatrice po-
teva dare. È sarà una risposta destinata a d
essere travolta, elemento essa stessa di inten-
sificazione delle lotte .

Non ci troviamo neppure più, con quest i
preannunciati provvedimenti, di fronte ad un
organico tentativo di mediazione, arretrato o d
avanzato che sia, tentativo sorretto da un a
forte volontà politica . Si tratta di un insie-
me frammentario di risposte che restano spes-
so alla superficie dei problemi, ferme quasi
sempre agli aspetti marginali di essi . È l'at-
teggiamento specifico proprio di un Govern o
conservatore, di un Governo che non vuoi
trarre i propri titoli di merito dalla proposi-
zione di un organico disegno di mediazione ,
aperto alla discussione e agli apporti, ma piut-
tosto da ciò che settorialmente concede .

In questo senso, al di là delle alchimie e
delle formule parlamentari, abbiamo parlat o
di un Governo tripartito già fuori dalla mito-
logia del centro-sinistra . Quel che ci chiedia-
mo, preoccupati, è come forze inconsistent i
all'interno dell ' attuale maggioranza, ancor a
attestate sull 'ultima spiaggia del rilancio del -
la politica di centro-sinistra, abbiano ritenut o
giusto compromettersi, e in modo massiccio e
direttamente, con l'attuale Governo . Esso ap-
pare, esso sarà, per il distacco che lo separ a
dal paese, dal suo grado di mobilitazione, più
che un solido trampolino di lancio, un'infid a
palude che le soffocherà. Il fatto è che queste
forze si muovono ancora nell 'orbita della stra-
tegia del centro-sinistra, senza comprendere
che tutta una somma dei contenuti che le fu-
rono propri, soltanto su un terreno più avan-
zato, fuori delle mediazioni riformistiche ten-
tate nella precedente legislatura, possono es-
sere salvaguardati . Con queste forze, che per
la loro oggettiva irrequietezza e per la loro
maggiore sensibilità alle spinte di massa con-

tribuiranno a rendere difficile la vita a quest o
Governo, il discorso della sinistra riteniamo
debba essere quanto mai aperto .

Quello che ci preoccupa ora è che esse ab-
biano compiuto l ' errore di non prendere di -
stanza da un Governo che nel suo spirito con-
servatore, di fronte alla richiesta dei lavora -
tori e del paese di un profondo rinnovamento ,
potrà essere portato ad atti apertamente auto-
ritari e repressivi . Noi riteniamo che si debb a
avere coscienza del fatto che dopo il centro -
sinistra, dopo il suo tentativo di mediazione ri-
formista, lo scontro tra le strutture conserva-
trici e le masse si fa, è oggettivamente pi ù
aspro .

In questa situazione si colloca questo Go-
verno .

Un Governo debole politicamente, in quan-
to costretto ad una risposta conservatrice ; de-
bole come è debole oggi la risposta conservatri-
ce. Un Governo che ha tentato di surrogare l a
chiusura politica con l'apertura all ' impegno
diretto di forze che ancora hanno consistent i
agganci di massa . Un Governo che trova la
sua base di adesione anche nel fatto che i l
processo di chiarificazione della politica d i
centro-sinistra non è ancora per tutti giunto
al termine. Un Governo che, a nostro giudizio ,
richiede il massimo di vigilanza da parte del -
le masse popolari per gli oggettivi pericoli d i
azioni autoritarie .

Un Governo, potremmo dire, che è testi-
monianza del lento e contraddittorio travaglio ,
delle contrastanti spinte attraverso le quali ,
consumata l 'esperienza di centro-sinistra, i l
paese si deve avviare, si avvia a soluzioni d i
avanzata democrazia . (Applausi all 'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Curti . Ne ha facoltà .

CURTI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, nella discussione in corso è stata af-
facciata la valutazione che il nuovo Gover-
no di centro-sinistra voglia perseguire una
linea di conservazione. Ancora l'oratore ch e
mi ha preceduto ha ribadito questo punto .
Perciò io mi propongo di esaminare se nel -
l'ambito della politica economica enunciata
dal Presidente Rumor si possano realment e
riscontrare questi elementi, mettendo in luc e
quale è in realtà lo spirito animatore della
politica economica del Governo .

Di fronte ad una chiara indicazione su l
fatto che, nel quadro della programmazio-
ne, si intende perseguire la massima occu-
pazione e l 'eliminazione degli squilibri set-
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toriali e territoriali, occorre esaminare s e
gli strumenti che vengono proposti siano ido -
nei a questo fine. Giacché le semplici enun-
ciazioni resterebbero lettera morta se i dat i
obiettivi non permettessero di concludere che
le strumentazioni concrete possono, come deb-
bono, conseguire il fine prefisso . Ebbene, in
fatto di politica economica c'è una certa ten-
denza all'espansione dei consumi, per la qual e
il contributo più importante da parte del Go-
verno e dello Stato è costituito dal notevol e
passo innanzi verso traguardi ancora più lon-
tani che è stato annunciato per quanto riguar-
da le pensioni : denaro nuovo che viene im-
messo e che è destinato, evidentemente, in pre-
valenza verso i consumi . Quindi una politica
economica che tiene conto specialmente dell e
situazioni delle categorie più disagiate .

Una politica economica, altresì, che vuol e
operare nella stabilità. Ma interessante qui è
vedere quali sono i mezzi di stabilità che il Go-
verno ci propone. In questa stessa Camera, in
passato, abbiamo avuto discussioni in propo-
sito e, per quanto mi riguarda, ho assunto u n
atteggiamento ben preciso dinanzi, per esem-
pio, alla teoria dell 'onorevole La Malfa sulla
politica dei redditi, poiché ritenevo che voler
imbrigliare in modo rigido un sistema che d i
per sé si fonda sull 'autonomia delle organiz-
zazioni sindacali, portando queste ultime a l
tavolo delle trattative per la programmazio-
ne, non avrebbe per se stesso risolto il pro-
blema. Infatti una politica salariale che
vada anche oltre la media degli increment i
annuali della produttività non può dar luogo
a minacce inflazionistiche, quando però gl i
incrementi salariali eccedenti gli increment i
di produttività non si traducano direttamen-
te in consumi, ma siano accantonati a rispar-
mio. Se ci si basa sul fenomeno essenzial e
consumi-risparmio, si trova la chiave fonda -
mentale per risolvere il problema della sta-
bilità monetaria nell 'espansione economica .
Questo mi pare abbia detto il Governo . E per
questo, onorevole Rumor, da parte nostra c 'è
l 'apprezzamento più ampio delle intenzion i
del Governo, il quale fornisce una linea e d
un orientamento di politica economica piena-
mente rispondenti a canoni concreti ed anch e
alla realtà effettiva del nostro paese : un pae-
se che ha una propensione verso il risparmio ,
un paese in cui in tutte le stratificazioni so-
ciali esiste questo dato fondamentale, che, i n
fin dei conti, va a difesa dei valori umani del-
l 'unità familiare. Ed allora ecco che si dev e
puntare decisamente in questa direzione ; d 'al-
tronde, sappiamo già quali possono essere gl i
strumenti idonei, anche se, purtroppo, anco-

ra ne manchiamo nel nostro paese . Quanto
capitale, anche di piccoli risparmiatori (è già
stato rilevato da più parti), si rivolge agl i
investment trusts all'estero solo perché da no i
mancano forme analoghe di investimento ? M i
riferisco ai fondi comuni di investimento .

Ebbene, nel programma ministeriale i fon -
di comuni di investimento, anche in anticipa-
zione della legge organica di riforma delle so-
cietà per azioni, sono considerati elemento
importante e fondamentale ai fini dell ' incen-
tivazione al risparmio .

E desidero qui dire, signor Presidente, ch e
accanto ai fondi comuni di investimento m i
pare sia necessario tradurre in termini concret i

un'altra proposta: quella relativa ai « buon i
fruttiferi casa » . Essa era enunciata nel pro-
gramma del precedente Governo di centro-si-
nistra, o se non altro vi era accennata ; riten-
go che tale principio debba essere introdotto ,
giacché non tutto il risparmio delle categorie
e dei ceti meno abbienti, che hanno anch ' ess i
una propensione e una capacità effettiva di ri-
sparmio, può essere incanalato nei fondi co-
muni di investimento. Questi potranno attrar -
re le categorie impiegatizie, le categorie ope-
raie più elevate ; ma si deve considerare che
certamente la massa dei lavoratori ha un'al -
tra esigenza (in fatto naturalmente di ben i
durevoli, e non di consumo) : e si tratta si-
curamente dell 'esigenza della casa, della pro-
prietà dell ' abitazione, che consenta di aver e
questa tranquillità e questa sicurezza per
l'unità familiare .

Occorre chiarire alle autorità monetari e
che può essere raccolto un risparmio aggiun-
tivo . Non si tratta di configurare diversamen-
te un risparmio che già esiste e affluisce : è
possibile certamente un risparmio che si ag-
giunga a quello attuale .

Seguo il governatore della Banca d'Itali a
quando fa il paragone delle due sponde de l
fiume e della navicella che deve raggranel-
lare e portare il risparmio da una parte al -
l'altra; e non importa che queste navicell e
siano tante, è importante la quantità del ri-
sparmio. Se però taluna di queste navicell e
ha una funzione specifica e riesce a racco-
gliere risparmio e a portarlo all'altra riv a
in un settore che prima non aveva strument i
per farlo, noi avremo salvaguardato la nostra
stabilità . Questa navicella nuova può essere
appunto il « buono fruttifero casa » .

Ecco perché, al di là di evidenti aspett i
sociali, c'è anche un aspetto economico. Ecco
perché ritengo (qui evidentemente affront o
un problema di partito) che la democrazi a
cristiana debba dichiararsi concorde con la
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proposta della CISL sul risparmio contrat-
tuale .

Non è compito del Governo intervenire i n
questa materia, è una questione libera che
riguarda le organizzazioni sindacali ; ritenia-
mo però che sia un elemento importantissimo
per la stabilità e per lo sviluppo . C'è l'inte-
resse sul piano politico – al di là di ciò che è
nella competenza e nella libertà delle orga-
nizzazioni sindacali – ad apprestare concre-
tamente gli strumenti idonei per questo tip o
di politica economica .

Allora i normali strumenti monetari e tri-
butari avranno sempre il loro peso, ma agi -
ranno accanto ad una determinazione liber a
e concreta che assicuri l'espansione dei con-
sumi, e contemporaneamente la creazione d i
una quota parte di risparmio . Forse anche
potranno non essere usati i tradizionali stru-
menti della politica monetaria e tributaria .
Se ciò dovesse accadere, consiglierei soprat-
tutto quel tipo di politica tributaria che, in-
nestandosi sulla stessa riforma tributaria ge-
nerale, sappia essere altresì idonea a perse-
guire le esigenze di ordine economico che s i
manifestano nella congiuntura, in maniera
da reagire prontamente e modificare la con-
giuntura stessa .

Si può operare una politica tributaria d i
questo genere . Credo però che vada lasciat a
un po' come ultima ratio giacché se noi riu-
sciamo ad incentivare con questi metodi l'af-
flusso di un risparmio volontario avremo ga-
rantita la stabilità monetaria su cui costrui-
re. E allora sarà chiaro che i termini « espan-
sione dei consumi » significano un'accelera-
zione del progresso del sistema e contempora-
neamente una maggior sicurezza di quest a
espansione, in quanto risparmio significa ul-
teriori investimenti .

Ecco allora che acquistano valore i ter-
mini e gli strumenti per una politica di mas-
sima occupazione. Abbiamo vià varato stru-
menti per il Mezzogiorno . Accanto a ciò, una
politica globale e organica che voglia rag-
giungere questi obiettivi e che sappia usare
questi strumenti è effettivamente una poli-
tica valida. Ecco allora che noi non possia-
mo accettare i termini di chi parla di poli-
tica conservatrice ; al contrario, la politica
economica enunciata dal Governo è certa -
mente una politica dinamica, che si configu-
ra in un orientamento di centro-sinistra . E,
se vogliamo, di quali altre politiche di sini-
stra può dirsi altrettanto ? Noi possiamo fare
dei paragoni concreti con chi ha messo i n
campo – anche da parte socialista, dobbiamo
dirlo francamente – l'austerity o il blocco sa -

lariale cui si è ricorso in Inghilterra, o altr i
metodi in cui i sindacati non hanno più una
loro spinta, una loro partecipazione, come in
Russia, dove si ha un ritorno all'indietro i n
termini di liberalizzazione col riproporre
nelle imprese produttive il fenomeno del red-
dito e del lucro come incentivante al sistem a
economico . Noi stiamo in altri termini : nei
termini di un'iniziativa privata sussistente ,
valida, ma nel coordinamento della program-
mazione economica, la quale deve sempre pi ù
assumere strumenti validi di operatività . Ecco
il perché delle regioni, il perché del metod o
della contrattazione, ma di una contrattazio-
ne che riesca a far sì che i nuovi investimenti
vadano nel mezzogiorno d'Italia .

importante questo, giacché non sarebbe
valida una programmazione che non riuscis-
se a determinare, accanto ad uno sviluppo
globale, anche insediamenti indirizzati so-
prattutto verso il Mezzogiorno e le zone de-
presse. Questi sono i motivi validi di una po-
litica economica ; di qui il nostro apprezza-
mento, signor Presidente del Consiglio .

Noi riteniamo che sia stato posto un qua-
dro organico; che siano state anche superate
condizioni precedenti nel senso di una'visio-
ne nuova, più organica, più umana e più li-
bera. Giacché noi riteniamo che nella libertà ,
ancora enunciata, delle organizzazioni sinda-
cali, delle famiglie e degli individui, sia i l
germe di una politica economica di espan-
sione, tale quindi da rispondere pienament e
a ciò che – anche da un punto di vista poli-
tico e sociale più ampio – sia il Governo, col
suo programma, sia, per quanto ci compete ,
noi stessi, come partito, vogliamo raggiunge-
re e attingere .

Ecco allora che dobbiamo varare urgente -
mente alcune leggi : in primo luogo quella
per i fondi comuni di investimento, e quell a
per i « buoni fruttiferi-casa » ; poi la riforma
delle società per azioni ; e un'organica rifor-
ma tributaria, che non leda l'autonomia de-
gli enti locali, ma ne stimoli la collaborazio-
ne con lo Stato, permettendo con l'anagraf e
tributaria di raggiungere la esattezza degl i
accertamenti, e convertendo altresì l'attual e
prevalenza del gettito delle imposizioni indi -
rette in una prevalenza di imposizioni diret-
te, quindi progressive .

In materia di politica tributaria, dobbia-
mo subito eliminare anche un altro scoglio .
Giacché, parlando di fondi comuni di inve-
stimento, il programma afferma che sarà loro
applicato un regime fiscale di agevolazione ,
potrebbe obiettarsi da qualcuno : si vuole con
questo far saltare i cardini, anche costituzio-
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nali, di un'imposizione progressiva ? Ora, s i
badi che qui si tratta di piccoli risparmiatori ,
si tratta di elementi che oggi preferirebber o
non il capitale di rischio, ma il capitale d i
investimento obbligazionario . Questa è la
realtà di fatto. Una realtà di fatto europea
in cui il trattamento tributario dell'invest-
ment trust è sicuramente ispirato, indipen-
dentemente dalle stratificazioni di reddito, a l
sistema della « cedolare secca » . Senza pen-
sare a copiare pedissequamente un sistema
fiscale simile - cui per altro siamo in una
certa misura tenuti in virtù degli accordi eu-
ropei - si ritiene che un trattamento che pe r
le quote di partecipazione ai fondi comuni d i
investimento sia molto ravvicinato a quello
delle obbligazioni, raggiunga lo scopo e non
scompagini per nulla l'assetto tributario .

Questi sono i motivi per cui reputiam o
giusto quanto il Governo ha detto circa una
differenziazione di regime fiscale . Ma ritenia-
mo che nel più ampio quadro della riform a
delle società per azioni si debba dar luogo
alla distinzione tra azioni di comando e azio-
ni di risparmio, in modo da poter nettamente
dividere - e quindi, anche da un punto d i
vista fiscale, colpire in modi diversi - quanti
hanno una vera partecipazione nelle società ,
alle cui assemblee intervengono (come mag-
gioranza o come minoranza), da quella mas-
sa di risparmiatori i quali non esercitano al-
cun peso nelle determinazioni delle società
stesse, che si fidano di altri amministratori e
per i quali il voto non ha alcun significato .

Ecco quindi che tutto si salda . Anche s e
i fondi comuni di investimento saranno crea -
ti anticipatamente, essi non toccheranno, non
scalfiranno la riforma organica delle societ à
per azioni .

Ma se si vuole che una politica economica
di questo tipo sia valida ed effettiva, mi pare
necessario fare anche un'altra serie di consi-
derazioni . Come potremo noi, signor Presi-
dente della Camera, onorevoli colleghi (e, i n
modo particolare, onorevoli colleghi dell a
maggioranza), accompagnare e sostenere nel-
l 'attuazione concreta il programma al quale
diamo la nostra adesione e il nostro impegno ?

Ebbene, io sono convinto che, finché i l
Parlamento continuerà a funzionare com e
ora, ben poco si potrà produrre rispetto a
questi grandi impegni programmatici . Oc-
corre far ricorso ad un diverso metodo di fun-
zionamento del Parlamento . Già quando si è
concepita la riforma della discussione parla-
mentare del bilancio si tendeva, con l'unifi-
cazione in una sola legge, a far sì che si po-
tesse affrontare unitariamente il quadro orga -

nico del bilancio dello Stato . In pratica, inve-
ce, la discussione si è nuovamente polveriz-
zata secondo il metodo di una volta, quand o
venivano presentate 19 leggi - tante quanti
erano i ministeri - più la legge sullo stato d i
previsione dell'entrata . E, questo, un modo
disorganico di lavorare . Non dovrebbe veder -
si presentare una massa di emendamenti, i n
aula, su leggi squisitamente tecniche . Io cre-
do, dunque, che occorra adottare altri siste-
mi (il nostro regolamento ne prevede già al-
cuni, come, ad esempio, la sede redigente )
per giungere a quell'innovazione fondamen-
tale che vedrà il Parlamento dedicarsi all a
funzione di elaborare leggi vere e proprie, li-
berato da quella di elaborare norme sostan-
zialmente regolamentari .

Occorre procedere ad una delegificazione .
Troppi « regolamenti » vengono varati da l
Parlamento, mentre magari si trascurano i
codici, i testi unici, le leggi organiche . Oc-
corre lasciare all 'esecutivo la funzione rego-
lamentare . Se vogliamo continuare ad occu-
parcene noi, siamo obbligati a trascurare i
nostri compiti di controllo . Da alcuni anni a
questa parte si è tentato - specie da parte del -
la Commissione bilancio, d ' accordo col su o
precedente presidente, il collega La Malfa -
di instaurare un metodo nuovo di controll o
da parte del Parlamento, prendendo final-
mente in esame le relazioni della Corte de i
conti . Noi affideremo più tranquillament e
all'esecutivo i poteri suoi propri - rompen-
do una tendenza che ci sta portando ad u n
regime quasi assembleare - quando contem-
poraneamente il Parlamento assumerà mag-
giore impegno e maggiore forza di controllo .

Su queste linee dovremo camminare . E
allora dobbiamo modificare i regolamenti del -
le Camere - e questo deve essere impegn o
di tutta la maggioranza - per far sì, onore-
vole Rumor, che quanto ella con íl suo Go-
verno si accinge a fare possa avere una tra-
duzione concreta nei due rami del Parlamen-
to. Quella che rimane pur sempre l'autono-
mia del Parlamento dal punto di vista dello
intervento legislativo, della specificazione le-
gislativa, il gruppo della democrazia cristia-
na ritiene di poterla rivendicare - certamen-
te anche nella sua veste di partecipe dell a
maggioranza - proprio nel campo più squisi-
tamente « parlamentare », e cioè, appunto ,
nella legislazione .

Con queste considerazioni convengo sul
programma governativo, lo apprezzo, ed au-
guro, onorevole Presidente del Consiglio, che
il suo sforzo possa avere un significato con-
creto nel raggiungimento dei fini della poli-
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tica italiana : fini di inserimento nell'Europa ,
fini di maggiore giustizia e di maggiore be-
nessere per il nostro popolo . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono -
revole Covelli . Ne ha facoltà .

COVELLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il difetto di questo nuovo Govern o
di centro-sinistra ci sembra sia tutto nell a
motivazione del documento tripartito col qua -
le è stata votata la fiducia al Senato . L'ordi-
ne del giorno dei tre partiti, infatti, conside-
ra che « la piattaforma politica e program-
matica espressa dal Presidente del Consigli o
corrisponde alle esigenze dello sviluppo civi-
le e sociale del paese » e prende atto . . . delle
precarie priorità programmatiche che com-
portano un fermo impegno di sollecita attua-
zione. Chi tenga conto della vera e obbiettiva
realtà del paese nel campo interno e in quel -
lo internazionale, non può considerare il do-
cumento citato senza un infinito stupore .

In mancanza di un documento fondamen-
tale della coalizione - fatto senza precedent i
- l'ordine del giorno votato al Senato, al qua-
le si aggiungerà l'ordine del giorno della
Camera, è la carta d 'identità del Governo .

il dato segnaletico di questo Governo, di
questa maggioranza . la piattaforma politi-
ca e programmatica che corrisponde alle esi-
genze dello sviluppo civile e sociale del paese .
Come se nel paese non vi fossero altre esi-
genze, altre esigenze urgenti e prevalenti, se
non quelle dello sviluppo civile e sociale . La
realtà del paese, signor Presidente del Con-
siglio, la dura e drammatica realtà del paese
non ha niente a che fare con lo sviluppo ci -
vile e sociale . La realtà del paese, quella che
richiede alla classe dirigente un Governo rea-
lizzatore ed efficiente, è invece contraria, av-
versa, nefasta per ogni sviluppo civile e so-
ciale. Questa realtà, che è sotto gli occh i
preoccupati e ansiosi di tutti i cittadini, fuor i
che di quelli della maggioranza che no n
vede, non sente, non parla, è la disgregazio-
ne progressiva di tutti gli organi dello Stato ,
il disfacimento dell 'ordine pubblico fino a i
limiti dell'anarchia, le agitazioni sociali va-
ste, tumultuose e unitarie, la crisi dell a
NATO, la presenza della flotta sovietica ne l
Mediterraneo, la crisi del MEC .

In altri termini, di fronte a tutti quest i
problemi che promettono e minacciano guer-
re e rivoluzioni, i tre partiti, o meglio le tre-
dici correnti dei partiti democristiano e so-
cialista, e il partito repubblicano, non hanno

saputo fare altro che un Governo di prospet-
tive normali ed euforiche, per la realizzazio-
ne di un ipotetico, molto ipotetico svilupp o
civile e sociale .

In un certo senso si può anche capire i l
vero significato della formula « sviluppo ci -
vile e sociale », se si pone mente a quelle che
sono le correnti determinanti dell 'attuale Go-
verno e, soprattutto, se ci si rassegna a di-
scorrere di politica per correnti e non più
per partiti. Se, dunque, la « Sinistra di
base », « Forze nuove » e « Riscossa sociali-
sta », cioè, Galloni, Donat-Cattin e De Marti-
no che ne sono gli esponenti, i veri Facta e
Kerensky dell'attuale situazione italiana, sono
i determinanti di questa nuova edizione del
centro-sinistra, si spiega chiaramente il signi-
ficato dello « sviluppo civile e sociale » . Si
badi che da questa formula sono esclusi i
termini « politico » ed « economico » : forse
nell ' intento di alludere più efficacemente
alla « via nazionale al socialismo », di kru-
sceviana memoria . Se si volesse fare una po-
lemica fin troppo facile e sterile, si potrebbe
dire che questo Governo, presentato in Par -
lamento come nuovo centro-sinistra, presie-
duto da un democristiano in fama di mode -
rato, è un mascherato « fronte popolare », un
Governo in certo qual modo non lontano dal -
le aspirazioni comuniste .

Un Governo la cui orgogliosa presunzio-
ne, desolante e pericolosa, non sufficientemen-
te celata dietro le tortuose dichiarazioni de l
Presidente del Consiglio, ci sembra sia quell a
di assicurare, promuovere, realizzare le stes-
se cose che vogliono i comunisti, rispettand o
nella forma - solo nella forma, s ' intende - l e
istituzioni democratiche . E per questo dise-
gno strategico, per questo machiavellismo, l e
tredici correnti e il partito repubblicano ch e
costituiscono il Governo hanno ignorato o fin-
to di ignorare i terribili problemi che son o
sul tappeto .

Non siamo noi che diciamo « terribili »
questi problemi, gran parte dei quali sono co-
muni anche ad altri paesi del mondo progre-
dito : lo dicono piuttosto gli osservatori stra-
nieri . Le Monde, 1'Express, 1 'Economist, il
Financial Times, il New York Times sono
pieni di documentate e preoccupate inchiest e
sulla situazione dell'Italia, che attraversa l a
più grave crisi di questi ultimi vent ' anni . Sui
pericoli che l ' Italia attraversa, nel grand e
sconvolgimento degli equilibri internazionali ,
si sono- espresse recentemente e ripetute volt e
le Isvestia e la Pravda, con durissime minacce
all ' indirizzo del nostro paese ; e si è pronun-
ciato, proprio ier l 'altro, il presidente eletto
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degli Stati Uniti d'America, Nixon, il quale i n
un grave discorso ha detto, senza mezzi ter-
mini, che un paese di 200 milioni di abitant i
non può provvedere e garantire la difesa e l o
sviluppo di due miliardi di abitanti . Quind i
gli Stati Uniti non sono il gendarme protetto -
re del mondo libero. II paese che confida sol -
tanto negli Stati Uniti per la sua difesa è vo-
tato ad una probabile morte. Ma il presidente
Nixon ha detto anche che la situazione de l
medio oriente è tale da poter determinare, d a
un momento all 'altro, la terza guerra mon-
diale, e che la culla della civiltà potrebbe di-
ventare la tomba della civiltà .

Naturalmente il medio oriente di cui Nixo n
ha parlato siamo strategicamente anche noi ,
l ' Italia, e la culla e la tomba della civiltà son o
il mare Mediterraneo, che interessa anche noi ,
particolarmente noi, l ' Italia . Quali problem i
scaturiscono da queste preoccupanti situazio-
ni ? Per noi non è importante e interessante
il fatto che l 'Unione Sovietica e alcuni suo i
satelliti abbiano represso o soppresso non sap-
piamo quali libertà, o tendenze alla libertà ,
della Cecoslovacchia . Ma è importante, ai fin i
deì nostri più validi interessi, che il patto d i
Varsavia si sia enormemente rafforzato . im-
portante il fatto che il patto atlantico e l a
NATO abbiano dimostrato, nei confronti del
patto di Varsavia, una grande debolezza .

Noi vediamo ora che alcuni paesi dell a
NATO, fra cui proprio l 'Italia, non hanno as-
solto al cento per cento ai loro impegni mi-
litari nel quadro dell 'alleanza. Nel contempo ,
la reazione dell 'alleanza atlantica al rafforza-
mento e all ' avanzata dell 'Unione Sovietica è
stata fredda, timida, per nulla dissuasiva .

Proprio ieri l 'altro il presidente Nixon h a
precisato che i fatti di Cecoslovacchia non de-
vono porre ostacolo alla distensione : e infatti
i rapporti delle due super-potenze sono straor-
dinariamente attivi .

Ma i fatti che non devono porre ostacol i
alla distensione non sono solo cecoslovacchi ,
perché la dura minaccia dell'Unione Sovieti-
ca si è estesa anche alla Germania occidenta-
le, determinando un principio di isolamento
di questa potenza; si è estesa anche alla Ro-
mania e alla Jugoslavia, determinando il ri-
torno all 'ovile sovietico delle due pecorell e
smarrite . Il tentativo della NATO di estender e
la sua « protezione » sui due paesi balcanic i
è stato brutalmente represso e sconfessato dal
segretario di Stato americano, e si è estesa
la minaccia sovietica sull 'Italia con la presen-
za nel Mediterraneo di una imponente flotta
da guerra, e in un certo senso con Ia mobi-
litazione del partito comunista italiano . Gli

armamenti navali della Jugoslavia, una even-
tuale base missilistica chiese nel canale d i
Otranto completano il quadro dei mortali pe-
ricoli che corre il nostro paese . Invece il pre-
sente Governo di centro-sinistra, il Govern o
dello « sviluppo civile e sociale » non ha dedi-
cato che poche frasi distratte, generiche e ri-
tuali alla politica estera, e nulla, assolutamen-
te nulla, alle forze militari e alla difesa .

L'onorevole Rumor ha parlato sorridendo ,
stancamente sorridendo, di conferma delle
tradizionali alleanze (ma quali ?), di supera -
mento dei blocchi, e di distensione, distensio-
ne, distensione. Il Presidente del Consiglio ,
nella sua replica al Senato, ha parlato ad u n
certo punto dei problemi del progresso tecno-
logico in un paese che non può ovviamente
contare sugli effetti indiretti di una rilevant e
spesa .militare e spaziale . Insomma, nel mo-
mento presente, e con i pericoli che avanzano
sulle nostre frontiere e dentro le nostre fron-
tiere, il Presidente del Consiglio trova ovvi o
che l'Italia non abbia e non debba avere rile-
vanti spese militari e spaziali ! In conclusione ,
l'onorevole Rumor ha parlato come se foss e
il governatore del Michigan o del Tennessee ,
che non ha da occuparsi di questioni estere o
militari .

Il programma di questo Governo, pur ri-
coperto dalla ridondanza dello « sviluppo ci -
vile e sociale », ci sembra futile, pretestuos o
o inconsistente : e, nonostante i dettagli tecnic i
e gli impegni verbali e collettivi di maggiore
apertura demagogica a sinistra, ripete in mas-
sima parte il programma del precedente go-
verno. Un programma miseramente fallito ne l
1968: fallito, si disse a suo tempo apparen-
temente con ragione, per deficienza di volont à
politica, per difetto di una maggioranza ve-
ramente compatta. Ma la ragione del falli -
mento di quel programma fu l'azione grav e
e determinante che esercitarono contro il Go-
verno le organizzazioni sindacali le quali, pe r
le loro rivendicazioni salariali, rifiutarono
brutalmente ogni politica di reddito . E una
politica del reddito, noi ribadiamo ancora
oggi, è condizione necessaria ed assoluta di
ogni piano di sviluppo .

Se, dunque, lo stesso fallito programma ,
o la maggior parte di esso, vengono ripresen-
tati da una formazione governativa più a si-
nistra, dobbiamo almeno formulare la ipotes i
che le correnti di sinistra, le correnti deter-
minanti, che hanno nella compagine ministe-
riale i Vittorino Colombo, i Ripamontì, i D e
Martino, abbiano portato al Governo e al suo
programma almeno l'adesione, almeno la tre-
gua dei sindacati .
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Ma di questo le dichiarazioni del Govern o
non parlano. Non parlano di uno dei fenome-
ni più gravi, più minacciosi della nostra sto-
ria. Perché le agitazioni sindacali rigorosa-
mente unitarie (comunisti, socialisti e demo-
cristiani) sono arrivate agli scioperi general i
nazionali e regionali, per ora a catena e a ri-
petizione . Non discutiamo il fondamento e la
giustizia delle rivendicazioni che i sindacat i
avanzano : diciamo solo che le stesse rivendi-
cazioni, poste sul tappeto con lo sciopero ge-
rerale, che è l'arma politica assoluta, son o
un rifiuto in partenza di ogni programma go-
vernativo, di ogni piano di sviluppo .

La classe dirigente, la maggioranza di cen-
tro-sinistra, i democristiani e i socialisti no n
si sono ancora persuasi che non basta la vo-
lontà politica di un certo numero di deputat i
e senatori per determinare un Governo che
risponda alle esigenze del paese . Un Govern o
dai compiti globali ha bisogno prima di tutt o
del consenso e della collaborazione diretta del-
le categorie produttrici . Uno sciopero general e
dei capitali (la fuga dei capitali all'estero) o
uno sciopero generale dei lavoratori o uno
sciopero generale dei contribuenti (quella dei
contribuenti è l'unica categoria che non ab-
bia ancora scioperato) hanno praticamente, e
a breve termine, la stessa efficacia di un voto
di sfiducia .

E queste eventualità sono tra le più proba-
bili, onorevole Presidente del Consiglio, di-
nanzi a questo Governo .

La faticosa e non abile ricucitura delle tre-
dici correnti, la rimasticatura del vecchio pro-
gramma di centro-sinistra, innovato soltanto
nel velleitarismo e nelle confusioni, la igno-
ranza deliberata di tutti i gravi problemi ch e
si presentano al paese sono una chiara dimo-
strazione di debolezza e, peggio che di debo-
lezza, di assenza. Il Governo non si è occu-
pato d'altro, nelle dichiarazioni qui rese da l
suo Presidente, che della realizzazione delle
regioni, che daranno l'ultimo colpo allo Stat o
in via di disgregazione, delle società per azio-
ni, del piano di sviluppo, ed anche di un se-
condo piano quinquennale, che sono libri de i
sogni data la perdurante e unanime opposizio-
ne dei sindacati . Il Governo ha invece taciuto
sulla dilagante anarchia, sul richiesto disarm o
della polizia, sulle agitazioni che pongono i l
paese in uno stato di insopportabile disagio ,
sullo stato precario in cui si trova l ' Italia
nella sconvolta situazione internazionale . Sin-
ceramente ci auguriamo, onorevole Rumor ,
che nella replica ella vorrà riempire i vuoti ,
le omissioni, i deliberati silenzi delle sue di-
chiarazioni programmatiche, vorrà correggere

le pericolose sottovalutazioni di taluni momen-
ti e di taluni elementi del programma di go-
verno perché questo non sia da considerars i
assolutamente irreale . Ce lo auguriamo since-
ramente, come italiani prima che come uomi-
ni di parte, per poter eventualmente modifica -
re le nostre attuali valutazioni sul Governo e
sul suo programma, valutazioni che oggi son o
assolutamente e decisamente negative .

E non possono non essere obiettivamente
negative e di netta sfiducia le nostre valuta-
zioni per un Governo che, per la sua struttura ,
per le contraddizioni e i velleitarismi del su o
programma - quello illustrato nelle dichiara-
zioni del Presidente del Consiglio - consente
agevolmente di constatare l'assenza di un a
forte ed omogenea volontà intesa a difendere
l'ordine, la libertà della nazione, oltre che a
rimuovere ed a respingere gli ostacoli e le av-
versioni burocratiche, partitiche, affaristiche ,
che hanno impedito la realizzazione delle più
utili norme della Costituzione, delle più ne-
cessarie riforme per l'ammodernamento dell o
Stato . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Palmitessa . Ne ha facoltà .

PALMITESSA . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, le linee politiche e program-
matiche esposte dal Presidente del Consigli o
all 'atto della costituzione di un Governo or-
ganico di centro-sinistra rappresentano uno
dei contributi più seri ed approfonditi che
siano stati offerti negli ultimi tempi in ordi-
ne ad una attenta rilevazione dei compless i
problemi che investono il nostro paese in tut-
ti i suoi aspetti : politico, economico, sociale ,
civile e culturale ; e ad una conseguente, ade-
guata attività realizzatrice delle forze che so-
lidalmente, con alto senso di responsabilità ,
si sono assunte in questo momento il com-
pito di stimolare, indirizzare e guidare lo svi-
luppo della comunità nazionale .

Discorso programmatico, dunque, quell o
dell 'onorevole Rumor, non « espressione dell a
incertezza, dell ' incapacità e della impotenz a
che caratterizzano la ricostituita maggioran-
za di centro-sinistra », come scrive su Rina-
scita Eugenio Peggio, ma realistica proiezio-
ne, in sede qualificatamente decisionale, di u n
quadro di riferimento particolarmente mobi-
le, ricco di una sostanziale vitalità e dotato d i
una grande capacità di dilatazione .

Di fronte ad una società profondamente ir-
requieta ed instabile, che cerca di raggiunger e
equilibri diversi da quelli attuali e mete pi ù
avanzate, moderne e rispondenti alle esigen-
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ze del mondo presente, si tratta di assicurare
ai cittadini italiani una più efficace espansio-
ne dei loro diritti in una dimensione uma-
na e civile che, unitamente al valore fonda-
mentale della libertà, comprenda elevati, ap-
profonditi e più specificati contenuti di giu-
stizia. In questo contesto, l ' impegno dei
partiti della coalizione di Governo per por -
tare avanti un rinnovato e coraggioso indiriz-
zo economico, che punti all 'obiettivo della
piena occupazione, in armonia con le scelt e
di fondo della programmazione, acquista un
significato di rilevanza determinante e poli-
ticamente qualificante .

Certo, la crisi delle concezioni chiuse e del -
le soluzioni prefabbricate, la messa in di-
scussione di istituti costantemente ancorati a
princìpi paternalistici e di natura ottocen-
tesca, il risveglio di tutte le articolazioni del -
la società civile hanno modificato sostanzial-
mente le tradizionali impostazioni economi -
che. Il problema oggi, infatti, non è quell o
di misurare su parametri meramente tecno-
cratici ed efficientistici i termini nei quali s i
attua il progresso, ma piuttosto quello di sal -
dare convenientemente lo sviluppo della so-
cietà con l ' evoluzione del meccanismo eco-
nomico, in un ' ottica che ponga, in pian o
emergente, la dignità ed i diritti del lavora-
tore, concepito non come uno dei tanti fat-
tori della produzione, ma come titolare d i
valori conformi al suo essere persona, e per -
tanto destinatario primo dei benefici ottenut i
dalla sua attività e dal suo impegno nella co-
munità nazionale .

Partendo da queste osservazioni, riforma
dello Stato, riforma della scuola, occupazio-
ne operaia, utilizzazione piena delle risorse ,
politica di investimenti, ruolo delle impres e
pubbliche a partecipazione statale, svilupp o
tecnologico, riassetto delle pensioni non rap-
presentano problemi separati, ma sono mo-
menti diversi di un unico disegno : garan-
tire e promuovere per ciascun cittadino l a
massima espansione delle sue potenzialità e
delle sue risorse intellettuali e umane, l a
concreta esigibilità dei suoi diritti soggettivi ,
l'utilizzazione di tutti i talenti del quale è de-
positario .

Sorge allora il grosso problema della ri-
cerca degli strumenti idonei a promuovere e
mantenere la piena occupazione nonostant e
l'andamento del ciclo economico. Come già
ricordava un altro collega, la rilevazione na-
zionale delle forze di lavoro effettuata dallo
ISTAT nello scorso ottobre indica in 19 mi-
lioni il numero degli occupati, dei quali 253
mila sottoccupati, e in 665 mila il numero del -

le persone in cerca di occupazione . Quest 'ul-
tima cifra rappresenta, sul totale delle forz e
di lavoro, un tasso di disoccupazione pari a l
3,4 per cento ; una percentuale questa che, pu r
essendo di poco superiore a quella indicat a
dagli economisti classici come frizionale e
quindi normale, pure comporta una enorme
sofferenza umana .

Come cattolici impegnati in politica re-
spingiamo il carattere di ineluttabilità attri-
buito a questo fenomeno e riteniamo necessa-
ria la definizione della strumentazione in gra-
do di risolvere il problema dell 'occupazione
incidendo sulle strutture economiche . Attual-
mente non abbiamo nel nostro paese una si-
tuazione di crisi, però viene riconosciuta d a
più parti la persistenza di taluni squilibri . In-
fatti, l'incremento del reddito nazionale vien e
stimato ad un livello inferiore a quello che sa-
rebbe consentito dalle possibilità del sistema
economico, la domanda globale risulta piutto-
sto debole, il volume del risparmio prodott o
risulta superiore a quello degli investimenti ,
con la conseguenza, in verità paradossale, d i
un cospicuo contemporaneo deflusso di capi-
tali e di lavoratori italiani verso l 'estero .

In questa situazione è scarsa l 'efficacia de -
gli strumenti monetari e creditizi, la cui azio-
ne, quando si tratta di contenere gli eccess i
di domanda e di prevenire quindi l ' inflazione ,
risulta poco incisiva ai fini del superament o
di una fase di quasi recessione .

Si rende così necessario il ricorso all'uso
della finanza pubblica, oltre che ai fini strut-
turali, come previsto dal piano quinquenna-
le, per risolvere i problemi congiunturali .

Per far ciò è necessario consentire al Go-
verno maggiori possibilità di manovra pe r
quanto concerne sia l'entrata sia la spesa, a l
fine di superare il carattere di estrema rigi-
dità che attualmente presenta il bilancio del -
lo Stato a causa di vincoli di varia natura .
Per quanto concerne l'entrata, il Governo po-
trebbe esaminare la eventualità di variare
temporaneamente alcune aliquote fiscali e le
quote di ammortamento, soprattutto in que i
settori industriali suscettibili di effettuare
tempestivi investimenti e procurare quindi ra-
pidi aumenti nella occupazione . Si trattereb-
be in definitiva di istituire un premio all'in-
vestimento con la finalità di assorbire part e
della disoccupazione .

La possibilità di interventi di questo tipo
dovrebbe comunque essere contemplata ne l
disegno di legge sulla riforma tributaria ch e
si auspica venga al più presto presentato a l
Parlamento, tenendo presente la necessità ch e
in un mercato dei beni e dei capitali come
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quello italiano, sempre più integrato con quel -
li esteri, se non si vogliono scoraggiare gl i
investimenti è necessario armonizzare la poli-
tica fiscale con quella degli altri paesi .

Questa esigenza viene inoltre rafforzata da l
fatto che i saggi di interesse sono mantenut i
all'interno, al fine di non aggravare tropp o
il bilancio dello Stato, ad un livello più bas-
so che all'estero, e che quindi sono necessa-
rie idonee misure per convincere i risparmia -
tori italiani ad investire nel proprio paese .

In questa prospettiva, attesa la sua eviden-
te influenza sulla occupazione delle masse
operaie e sullo sviluppo tecnologico delle no-
stre imprese, non si può non plaudire all a
decisa presa di posizione del Governo in me -
rito alla sollecita introduzione dei fondi co-
muni di investimento . L'idoneità di tale mo-
derno sistema a diffondere il possesso azio-
nario in sempre più ampi strati di piccoli e
medi risparmiatori, l'esigenza di indirizzar e
il risparmio verso una forma più qualificat a
di investimento produttivo che non sia il de-
posito bancario e di limitare, per quanto pos-
sibile, il rischio di investimento, la necessit à
di adeguarci agli altri paesi delle Comunità
europee, i quali hanno già da lungo temp o
adottato i fondi comuni di investimento, e
di arginare l'impiego del nostro risparmio nei
fondi comuni esteri, costituiscono il fondamen-
to della volontà governativa, espressione d i
una esigenza che era già stata avvertita nell a
passata legislatura, allorché gli onorevol i
Reale e Colombo, allora ministri, rispettiva-
mente, di grazia e giustizia e del tesoro, pre-
sentarono al Senato della Repubblica il dise-
gno di legge n . 763. Tuttavia va tenuto pre-
sente che l'istituzione dei fondi comuni richie-
de, come è anche nelle intenzioni del Gover-
no e come fu già prospettato nel progetto d i
riforma delle società, un trattamento fiscal e
agevolato . Al riguardo, mi permetto di richia-
mare l'attenzione dei ministri finanziari su
possibili e temporanee ripercussioni, anche
negative, sul mercato azionario già travaglia-
to da una crisi in atto, ciò che richiede l'in-
tervento del Governo con misure idonee, an-
che se temporanee, tendenti sia a creare un
clima di fiducia tra il fisco e il contribuent e
in vista della prossima riforma tributaria, si a
a consentire alle imprese di limitare il loro
indebitamento ; dal che dovrà conseguire una
espansione della domanda di lavoro e un mi-
glioramento delle condizioni normative . e sa-
lariali delle masse lavoratrici attualmente im-
piegate .

Per quanto concerne la spesa, sarebbe op-
portuna una più flessibile azione dell'investi -

mento pubblico, al fine di influenzare il ci-
clo economico ed incrementare l'occupazione .
Le moderne teorie economiche hanno sottoli-
neato l'importanza della spesa pubblica pro-
prio per il conseguimento di un certo livell o
di domanda globale attraverso variazioni d a
apportare frequentemente alla sua struttura
e alle sue dimensioni . Queste variazioni deb-
bono avere per obiettivo la piena occupazio-
ne da realizzare evitando tensioni inflazioni-
stiche . Tale scopo giustifica l'adozione della
politica dei redditi, che non deve essere in-
tesa come rinuncia delle organizzazioni sin-
dacali ad ottenere concreti aumenti del red-
dito reale, ma come definizione di un ordin e
di precedenza, nell'ambito del quale la eli-
minazione della disoccupazione e della sottoc-
cupazione, rappresentando una conquista d i
tutti i lavoratori, ha la precedenza assoluta .

Una adeguata regolamentazione della nuo-
va imposizione sui consumi (l'imposta sul va-
lore aggiunto da istituirsi per il 1970) potreb-
be inoltre risultare utile quale valido stru-
mento di sviluppo economico .

Ciò che sembra opportuno sottolineare è

la necessità di compiere un grosso sforzo d i
coordinamento e di razionalizzazione del set-
tore pubblico, affinché la spesa che da questo
viene effettuata rappresenti l'elemento di pun-
ta dello sviluppo economico . Una politica d i
questo tipo deve conciliare contrastanti esi-
genze, quali quelle di una ristrutturazion e
produttivistica e quelle dell'occupazione e

della valorizzazione di determinate zone sotto -

sviluppate .
Per il conseguimento della piena occupa-

zione assume rilievo il settore terziario e de i

servizi . L'aumento del tempo libero e il pro-
blema del suo impiego richiedono opportun i

investimenti al fine di stimolare le attivit à

culturali e sportive, con conseguente incre-
mento di occupazione .

Pur rendendomi conto del fatto che, nell a
sua esposizione programmatica e nel più va -

sto quadro dei problemi che si impongon o

per la loro gravità, il Presidente del Consi-
glio non ha potuto soffermarsi sui problem i

del turismo e dello spettacolo, desidero tut-
tavia richiamare l'attenzione del Governo sul -
la necessità di tenerli in evidenza e di inse-
rirli nella scala delle priorità . La loro im-

portanza non va infatti considerata soltanto

nella loro dimensione economica, che pur e
non è trascurabile, ma soprattutto nella va-
lutazione di quanto essi rappresentano su l

piano della formazione del costume naziona-
le e particolarmente sulla educazione dell e

nuove generazioni ; essi sono altresì significa-
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tivi per la grave questione, ancora non com-
pletamente risolta, del migliore impiego de l
tempo libero e, infine, per la garanzia di con-
tinuità di occupazione per una massa non in-
differente di lavoratori, di artisti, di artigia-
ni e di piccoli imprenditori .

Bisogna anche ricordare che la creazione
di nuovi posti di lavoro rappresenta per lo
Stato maggiori introiti fiscali e per l'indu-
stria un più ampio mercato . D'altra parte ,
la piena occupazione richiede un attento con-
trollo sul credito, per evitare tensioni infla-
zionistiche che annullerebbero i risultati con -
seguiti .

Si tenga presente che lo sviluppo delle at-
tività terziarie, la cui produttività aumenta
meno rapidamente che nel settore industria-
le, ma i cui redditi di lavoro tendono ad ade-
guarsi a quelli di quest 'ultimo, rappresenta
una ragione di carattere strutturale dell'au -
mento dei prezzi che, per il manteniment o
della stabilità monetaria, è necessario sia con -
tenuto entro limiti modesti .

Si ritiene anche utile la istituzione, come
enunciato nel discorso programmatico, di un
fondo per la formazione professionale dei la-
voratori . La maggiore preparazione di quest i
ultimi non soltanto ne rende più facile l a
collocazione in patria, ma, nel caso di emi-
grazione, ne consente l ' inserimento all ' estero
in condizioni di reale uguaglianza con gli ele-
menti locali .

Una funzione anticiclica può essere attri-
buita anche al sistema previdenziale, attra-
verso variazioni nella misura dei contribut i
che tengano conto dell ' esistenza di una fase
di alta congiuntura o di recessione. Nell ' am-
bito di questo settore, ritengo utile soffer-
marmi brevemente sul problema della fisca-
lizzazione degli oneri sociali .

Tale problema, cui accenno anche per l a
sua obiettiva interdipendenza con quello del -
l'occupazione, costituisce per altro la pre-
messa di ogni innovazione incisiva nelle strut-
ture della previdenza sociale . È a tutti not o
che il capitolo VII del piano quinquennal e
prevede lo svolgersi di fasi le quali dovreb-
bero condurre a un sistema di sicurezza so-
ciale . Se tuttavia questo traguardo è ancor a
lontano e sensibilmente impedito, o comun-
que contrastato nella sua realizzazione da re -
more d'i carattere, non solo procedurale, ma
soprattutto istituzionale e finanziario, è al-
trettanto vero che un organico sviluppo de l
sistema, compatibilmente con le possibilità e
le disponibilità esistenti, presuppone la ricer-
ca di adeguati strumenti . Tra questi rientra
senz'altro la fiscalizzazione progressiva degli

oneri sociali, la quale è già in atto sia pure
in misura non rilevante .

La sua estensione è resa ancora più neces-
saria dall'inclusione, fra i soggetti assicurati ,
dei lavoratori autonomi, e ciò segnatament e
se si ha riguardo al sistema di finanziamento
che è alla base delle casse mutue di malatti a
per i lavoratori autonomi : la partecipazione
contributiva capitaria, anche se sono stati in-
trodotti criteri di discriminazione del contri-
buto, con particolare riguardo a quello inte-
grativo, impegna in misura eguale tutti i la-
voratori autonomi, spesso non provvedut i
delle stesse risorse economiche . In tali casi ,
pertanto, l'istituzione sociale finisce col di-
ventare asociale : la fiscalizzazione potrebb e
ovviare adeguatamente a questo inconvenien-
te. La previdenza sociale sarebbe cioè ricon-
dotta al suo significato naturale ed opportu-
namente preparata a quel processo evolutivo
che si profila nelle prospettive di politica so-
ciale .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
dentro quest'aula, nelle scuole, nelle univer-
sità, nelle fabbriche, dovunque nel paese, si
è parlato e si parla di crisi dello Stato e dell e
istituzioni, di crollo di valori consolidati, d i
sovvertimento di acquisite certezze . Per me ,
la crisi esiste, ma rappresenta non un dato
negativo agnostico, ma piuttosto un momento
e un fattore di transizione che matura nel ri-
schio nuove conquiste .

Ai partiti politici tutti, nella loro insosti-
tuibile funzione di mediazione e di sintesi ,
ma soprattutto alle forze che costituiscono l a
maggioranza governativa, spetta il compito
esaltante di dare un'anima ed una vocazion e
autenticamente liberatrici alla civiltà del-
l'Italia di domani . Un'Italia che dovrà dar e
spazio sufficiente a tutti quei fermenti e a
tutti quegli elementi di rottura con il passato
che siano componibili in una visione comu-
nitariamente valida e complessivamente or-
dinata . Un'Italia nella quale l'uomo, la fa-
miglia, gli enti locali, i sindacati, le associa-
zioni rappresentative dei vari interessi, l o
Stato, non siano, come troppo spesso sono ,
entità contrapposte, ma rappresentino altret-
tante realtà che, senza abbandonare le lor o
caratteristiche, sappiano naturalmente spin-
gersi verso un ordine unificatore che consen-
ta loro il reciproco perfezionamento ed ar-
ricchimento .

Certo, tutti noi vorremmo una maggior
celerità nel meccanismo d'intervento dei pub-
blici poteri a garanzia, a difesa e a promo-
zione dei diritti del cittadino, e sarà auspica -
bile, nell'ambito di una strutturale e moder-
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na riforma dello Stato, istituire procedure
più snelle e tempestive . Tuttavia, il rimedio
suggerito da alcuni ambienti politici e di opi-
nione pubblica di abolire una serie di con-
trolli da parte dei poteri che ne sono costitu-
zionalmente titolari appare di gran lunga
peggiore del male che si vuole evitare, e na-
sconde sovente una riserva mentale d'ordin e
totalitario o, quanto meno, autoritario .

Il Governo testè presentatoci, per omoge-
neità di vedute, per forza di volontà politica ,
per prestigio dei componenti, per ampiezza
di maggioranza, ci offre tutte le garanzie d i
volere attuare, con decisione, responsabilità
e dinamismo, integralmente ma gradualmen-
te e secondo precise priorità, il programma
esposto alle Camere e atteso dal paese .

Per questi motivi, noi democratici cri-
stiani daremo, con la certezza di adempier e
il mandato conferitoci dal corpo elettorale ,
la nostra fiducia al Governo, convinti come
siamo, per usare le parole di Luigi Sturzo ,
che « le grandi trasformazioni, le vere rivo-
luzioni non sono quelle che si fanno in u n
giorno o in una notte, ma quelle che portan o
la marca della evoluzione progressiva, decis a
e di lunga portata, e che arrivano alla radice
del male per estirparlo, senza portare vi a
quel poco di bene che ancora esiste e che con-
tribuisce alla ripresa della vita economica e
sociale del paese » . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Revelli . Ne ha facoltà .

REVELLI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
prendendo la parola per la prima volta nel-
l'aula di Montecitorio, sento di dover confi-
dare molto nell'indulgenza amichevole de l
Presidente di questa Assemblea e nella com-
prensione dei colleghi .

Il mio intervento in questo dibattito è do-
vuto ad un bisogno insopprimibile che , mi in-
duce a considerare come un dovere l'espres-
sione chiara ed aperta del proprio pensier o
che esige da tutti un contributo, sia pure mo-
desto e umile, di osservazioni e di idee in que-
sto momento così delicato e difficile della no-
stra vita nazionale . Sentiamo tutti, onorevol i
colleghi, che oggi cominciamo a scrivere una
nuova pagina, la pagina bianca che dovrà es-
sere riempita con il lavoro effettivo della quin-
ta legislatura .

Dal maggio scorso il paese attendeva ch e
la classe politica si rimettesse in moto - non
tanto e non solo con un movimento di as-
sestamento di idee, di propositi, di forze poli-

tiche (questi movimenti sono continui, inin-
terrotti, e non sempre utili e produttivi) ,
quanto sul piano delle realizzazioni concrete ,
dell'attività dell'esecutivo e del Parlamento -
perché fosserò affrontati i temi più urgent i
del momento, i problemi che intendiamo ri-
solvere durante il nostro mandato .

Terminiamo questo 1968, così pieno di av-
nimenti di rilievo in campo interno ed inter -
nazionale, con la costituzione di un Gover-
no organico, che risponde, nella sostanza, al -
l'espressione della volontà di una larga mag-
gioranza del popolo italiano, quale si è mani-
festata liberamente e responsabilmente nell e
elezioni politiche del 19 maggio . E mi pare -
al di là di ogni sofisma e di ogni partigiana
ed interessata interpretazione di un responso
che è stato e resta pienamente chiaro - che
non possa sussistere alcun ragionevole dub-
bio sul fatto che il popolo italiano, nella su a
grande maggioranza, abbia affidato al centro -
sinistra, e solo ad esso (così come è stato pro -
spettato agli elettori dai diversi partiti), i l
mandato e il conseguente dovere di governa -
re sulla base di un'impostazione programma-
tica che, nelle sue linee essenziali, propone i l
consolidamento della democrazia in Italia at-
traverso una strenua difesa della libertà, stret-
tamente legata a prospettive di pace, cioè d i
distensione e di sicurezza in campo interna-
zionale, e ad una graduale, ma sostanziale ,
continua e progressiva modificazione del -
l'equilibrio sociale per una elevazione a livel-
lo di civiltà, sul piano economico, cultura-
le e sociale, delle categorie e delle zone più
diseredate, per una piena partecipazione d i
tutti alla vita della società nazionale, in pri-
mis attraverso il sodisfacimento delle princi-
pali necessità di ciascuno (lavoro, casa, sicu-
rezza sociale, scuola) e, poi, attraverso un
progressivo allargamento della partecipazio-
ne di tutti ad un più alto livello della vita so-
ciale per una crescita civile che faccia com-
piere al popolo italiano nel suo complesso u n
salto di qualità sul piano morale, culturale ,

economico .
Questo, onorevoli colleghi, mi pare si a

emerso con estrema chiarezza come volont à
della larga maggioranza del popolo italian o
nelle sue più varie componenti, in particolar e

del mondo del lavoro . A questa che non è un a
interpretazione, ma una constatazione, non
contraddice il fenomeno dell'avanzata de l
partito comunista e dell'affermazione de l

partito socialproletario, che hanno saputo di -

battere, al di là delle effettive proposte pro-
prie dei loro programmi, problemi, quali l a
pensione e la scuola, che sono profondamen-
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te sentiti dal popolo italiano e che le passate
legislature non hanno saputo compiutament e
risolvere e superare . Da ciò il voto protesta-
tario, che è l'espressione dello stato di inso-
disfazione di vasti ceti popolari e che costitui-
sce un richiamo solenne e perentorio a pro -
cedere con maggior vigore, incisività ed effi-
cacia alla creazione di quello Stato moderno
che sarà il frutto del travaglio religioso, cul-
turale, economico e sociale di questi anni e
che penso si concreterà nel corso degli ann i
« settanta », dando alla società italiana un vol-
to nuovo di più avanzata civiltà nel solco del-
le nostre tradizioni nazionali .

Questa mi pare sia la prima constatazion e
da fare con forza in questa Camera . Di fron-
te all 'attacco violento dell 'estrema sinistra ,
che cerca di far propri i fermenti emersi nel -
le masse giovanili e che cerca di strumenta-
lizzare ai propri fini particolari le tensioni -
e sono tensioni di crescita, nella maggior par -
te, non sintomi di decadenza o depressione
- che investono in questo momento l ' Italia ,
dobbiamo avere profonda la coscienza di co-
stituire noi, con i nostri ideali democratici ,
con i nostri programmi, con i nostri uomini ,
l ' espressione della volontà della grande mag-
gioranza del popolo italiano, che tiene so-
prattutto alla realizzazione sollecita del no-
stro programma, e attraverso questo alla so-
luzione dei nodi che abbiamo di fronte.

Devo dire che l 'atmosfera che ho trovat o
in quest'aula all'inizio della legislatura no n
mi è apparsa affatto conforme alla realt à
obiettiva del paese, quale le elezioni hann o
così nettamente dimostrato. Mi è parso che
in una parte dei deputati della maggioranz a
vi fosse come un complesso di inferiorità d i
fronte all 'aggressività incalzante dell 'estre-
ma sinistra, quasi veramente si credesse che
il nuovo fosse là, che là si trovassero le ri-
sposte migliori alle esigenze della società mo-
derna, spesso dimenticando che quei traguar-
di cui siamo pervenuti, di gran lunga pi ù
avanzati anche sul piano economico, social e
e culturale dei traguardi raggiunti da qual-
siasi società comunista, sono il frutto del la-
voro del popolo italiano e di un ' attività di
governo che dalle ceneri di una disfatta e d i
una distruzione morale e materiale ha rico-
struito nei suoi pilastri portanti questo no-
stro paese, ha posto le premesse per un bal-
zo in avanti in senso qualitativo, anche se
questo passaggio dalla fase della ricostruzio-
ne a quello della realizzazione di uno Stato
moderno e di una società civile più avanzat a
è stato ed è tuttora travagliato, difficile e spes-
so troppo lento .

La costituzione del nuovo Governo orga-
nico di centro-sinistra è la prima risposta ,
anche se tardiva, al mandato che il corpo
elettorale ha dato il 19 maggio al Parlamen-
to nazionale . E sono lieto, onorevole Presi-
dente del Consiglio, che la democrazia cri-
stiana, attraverso la sua persona, quale se-
gretario nazionale, attraverso esponenti d i
ogni interna tendenza - pur non senza parti-
colarità strutturali che hanno lasciato per -
plessi e che sarebbe stato assai opportun o
evitare - abbia saputo impegnare tutta se stes-
sa in questo nuovo importante momento de l
nostro lavoro. In fondo, è un nuovo passo
avanti su quella strada che la democrazia
cristiana ha percorso da sempre in situazion i
diverse, rispondendo alle esigenze primarie
dei diversi momenti della nostra vita nazio-
nale : difesa della libertà sempre, ricostru-
zione morale e materiale prima, svilupp o
economico primario e creazione dell ' Italia
industriale poi, ed ora sviluppo sul piano so-
ciale nei diversi settori della vita umana .

La fiducia che le esprimiamo, onorevol e
Rumor, è quindi piena : una fiducia che è
anche impegno attivo di lavoro e di collabo-
razione ; che è desiderio di contributo indi-
viduale e collettivo a questo sforzo cui il suo
Governo ci chiama; che è anche, onorevol i
colleghi della maggioranza, desiderio di ri-
trovare in quest'aula e nei nostri lavori una
tensione morale, una fiducia salda e ragio-
nata nella validità delle nostre idee, dell e
nostre soluzioni, che è prima e soprattutto
volontà di compiere fino in fondo il nostro
dovere di classe politica scelta liberament e
dal popolo italiano per rispondere con l a
maggior rapidità possibile alle sue esigenze .

Un breve accenno, quale il limitato tem-
po consente, onorevole Presidente del Consi-
glio, ad alcuni aspetti particolari della su a
esposizione sul programma del Governo in
politica interna e internazionale, sul proble-
ma della democrazia italiana e dello svilupp o
della nostra società nazionale e delle forz e
politiche .

Un obiettivo esame del dibattito politic o
svoltosi nel paese nel corso del 1968 dimostr a
che il nuovo Governo ha con precisione e
chiarezza individuato i problemi principal i
che dovremo risolvere in questa legislatura .
Anzitutto si è venuto imponendo il problem a
dello Stato, della sua efficienza, della sua ca-
pacità di rispondere da un lato alle esigenze
della collettività, dall'altro agli impulsi de l
potere politico .

La creazione delle regioni è la principale
risposta che si intende dare a quella esigenza



Atti Parlamentari

	

— 3307 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1968

di decentramento di compiti, funzioni e re-
sponsabilità che è caratteristica precipua del-
la nostra Costituzione repubblicana, e insie-
me una risposta valida ad una società plura-
listica quale si viene sviluppando . L'estrem a
delicatezza del problema deve però essere d a
tutti avvertita . Quello della nuova articola-
zione dello Stato, con tutte le implicazioni
e le conseguenze che avrà nella sua logic a
di sviluppo, costituisce il banco della prov a
più severa cui è chiamato il nuovo Governo .
Non inutile appare quindi il richiamo ad un a
ponderata severità d'impostazione, ad una
rigida concezione decentralizzatrice e no n
duplicatrice : il che esige anche una forza
politica e morale per resistere alle pression i
che, indubbiamente, numerose e possenti s i
faranno sentire . Chi ha esperienza di atti-
vità amministrativa nei comuni e nelle pro -
vince sa quanto pesi, quanto intralci, quanto
deprima questo centralismo burocratico ch e
ritarda, a volte in maniera esasperante, la so-
luzione di piccoli o grandi problemi . A que-
sto riguardo mi permetto, signor Presidente ,
di richiamare anche la sua attenzione sull a
necessità e l'urgenza di rivedere molte norme
di legge, alcune delle quali ultracentenarie ,
che ancora su materie fondamentali (espro-
priazioni, norme della legge comunale e pro-
vinciale sui lavori pubblici) urtano, vorre i
dire quotidianamente, contro le attività delle
amministrazioni locali, e costituiscono una
remora, un freno, un insopportabile ritard o
alla realizzazione di molte opere pubbliche .
In tale quadro mi auguro che il Governo fa-
vorisca ed accolga le proposte di modifica-
zioni anche parziali che, indubbiamente,
molti colleghi, che già furono o sono tuttora
impegnati a livello amministrativo, sull a
base dell'esperienza personale si accingono .
ad avanzare .

Un particolare richiamo devo fare, nel -
l ' ambito dello stesso problema generale, an-
che alla situazione della giustizia, così carent e
nelle sue strutture, così inadeguata nella si-
tuazione organica del suo personale e così ri-
tardata da norme procedurali ormai superate .
E questo al di là di ogni valutazione sull'at-
tuale validità di molte norme dei nostri co-
dici .

Il problema della scuola è affrontato pe r
la prima volta nelle sue prospettive concrete
di soluzione globale, quanto meno nelle li-
nee fondamentali . Sentiamo tutti, onorevol i
colleghi, che la soluzione di questo problem a
comporta veramente un salto di qualità d i
tutto il popolo italiano ; che è la premessa d i
un domani diverso, di una civiltà i cui valori

saranno assorbiti con maggiore ampiezza i n

ogni strato popolare ; che è il contributo mas-
simo che si può dare al consolidamento dell a
democrazia in Italia, favorendo l'elevazion e
del livello culturale e quindi di maturazion e
civile, di senso critico e di autonoma capa-
cità di espressione e volontà, valori che sono

la base della democrazia e della libertà. In
questo ambito è indispensabile ed urgent e

che il problema, visto sinora in forma setto-
riale, sia affrontato con uno sforzo poderoso
nella sua globalità, sia per quanto attien e
alle strutture della scuola secondaria supe-
riore e dell'università, con collegamenti di -
retti e logica progressione rispetto alle scuole
inferiori, sia per quanto attiene al problem a
gravissimo del personale insegnante : qui ve-
ramente ci troviamo di fronte a una situa-
zione caotica, in parte dovuta a fattori obiet-
tivi di crescita improvvisa della popolazion e
scolastica, ma in parte anche frutto di pas-
sati errori, di provvedimenti settoriali che ,
giusti in sé, hanno determinato squilibri
gravi con ripercussioni a catena. Mi auguro
che questo metodo sia abbandonato e che ,
se ancora provvedimenti settoriali dovessero
in ipotesi essere adottati, questi si inquadrin o
comunque in una visione organica di siste-
mazione globale del personale insegnante e
del suo status .

Mi permetto anche di richiamare l'atten-
zione del Governo, nel quadro del program-
ma relativo all'istruzione secondaria, sul pro-
blema degli istituti professionali, che neces-
sitano di una sistemazione definitiva sul pia -
no giuridico, di un inserimento organico e ra-
zionale nell'ambito delle nostre strutture sco-
lastiche .

Altri due problemi mi sembrano veramen-
te fondamentali in questa legislatura : quello
del sistema previdenziale nel senso più lat o
del termine e quello dell'economia di piano .
In ordine al sistema previdenziale, gli impe-
gni del Governo appaiono validi, costituend o
un notevole passo innanzi nel definitivo rior-
dinamento del sistema pensionistico . Ci do-

mandiamo perché questo non sia stato fatto a l
tempo dell'impostazione e deliberazione del -
l'ultima legge sulle pensioni . Ed è stata, quel -
la, non solo una carenza di indubbio rilievo ,
ma anche un grave errore politico . Dobbia-
mo ricordare che questi sono i problemi fon-
damentali che interessano la grande maggio-
ranza dei cittadini e in particolare i ceti men o
abbienti . Ed è dovere cristiano, prima ancora
che dovere politico, sodisfare, nella misura
più larga possibile e compatibile con lo stato
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generale dell'economia nazionale, queste esi-
genze basilari e prioritarie .

Per altro, ritengo sia doveroso in questo
contesto ribadire un concetto che pare a vol-
te sfuggito nell'emanazione di norme che si
sono succedute in questo dopoguerra . La ne-
cessità assoluta - prima di tutto per ragioni
di aderenza e coerenza agli scopi preminent i
di ogni sistema di sicurezza sociale ; poi per
ragioni evidenti di economia e di efficienza -
di unificare, e per intanto impedire ogni su a
ulteriore suddivisione in settori, il nostro si-
stema previdenziale . Pensiamo solo, onore -
voli colleghi, quale rilevante parte della ric-
chezza nazionale è sottratta agli scopi effet-
tivi del sistema previdenziale, sia nel camp o
pensionistico sia in quello sanitario, per la
moltitudine di enti, ciascuno con norme pro-
prie, con propria burocrazia, che sono venut i
sviluppandosi in Italia . necessario un bru-
sco e immediato arresto di questa tendenza
deleteria per giungere a una progressiva e
costante unificazione e semplificazione di tut-
to il sistema, che abbandoni il concetto dell e
categorie dei cittadini per comprendere i cit-
tadini come tali, nelle loro diverse funzioni e
nei loro diversi compiti . Questo è un auspicio
che formulo nel momento stesso in cui pren-
do atto della volontà del Governo di affron-
tare su basi nuove il problema delle pen-
sioni .

Dall'impegno programmatico del Governo
su questi problemi mi pare emerga evident e
un rilievo che è per tutti noi critica, sprone
ed augurio. Nel movimento di contestazion e
che si è sviluppato nel nostro paese, al di là
degli sfruttamenti politici e delle sollecita-
zioni « maoiste », se ricerchiamo le ragioni d i
fondo per cui si sono raccolti attorno a quest e
forme di protesta consensi e adesioni, le indi-
viduiamo soprattutto nella mancanza dì una
pronta rispondenza del potere politico alle
principali esigenze della società di oggi . Mi
pare che la lentezza esasperante delle rispo-
ste della macchina statale alle richieste popo-
lari, la mancata tempestiva impostazione glo-
bale - e cioè con una visione organica in co-
stante, graduale sviluppo - dei problemi dell a
scuola in uno Stato moderno e del sistema d i
sicurezza sociale in una società in sviluppo ,
siano le ragioni fondamentali del consenso
che si è raccolto attorno alla protesta nell e
sue espressioni studentesche e politiche . E,
mentre per molti la mancata soluzione d i
questi nodi ha portato, sulla base di concett i
politici e filosofici, alla condanna errata e al
rifiuto globale del nostro sistema politico, per
tutti ha voluto significare, e significa tuttora,

un richiamo solenne della classe politica e
sindacale ad una maggiore sensibilità che l a
porti a individuare al loro sorgere, e non sott o
la spinta della protesta, i problemi principal i
del nostro popolo e ad affrontarne con chia-
rezza, con rapidità e organicamente, la so-
luzione .

E il richiamo ad un dovere di azione che
non consente perdite di tempo, che non con -
sente, onorevoli colleghi di molte parti dell a
maggioranza, di procrastinare la soluzione d i
questi problemi fondamentali per volerne af-
frontare altri di dubbia importanza, o comun-
que gonfiati artatamente da forze politiche
avversarie, e che, comunque risolti o definiti ,
nulla di positivo apporteranno allo Stato e
alla società nazionale . Un invito, quindi, a
puntare solo e soprattutto sulle cose che con-
tano nella realtà sociale, sui problemi ch e
toccano da vicino ogni famiglia italiana .

Per quanto riguarda la politica economic a
programmata, desidero solo esprimere un
principio di carattere generale, e cioè che dob-
biamo avvertire tutti chiaramente - noi dell a
democrazia cristiana e i colleghi delle altr e
forze democratiche, amiche e avversarie - la
necessità di promuovere in campo sociale u n
mutamento sostanziale, sia pure graduale, m a
costante e progressivamente accelerato, del-
l'attuale equilibrio . Dobbiamo, cioè, punta-
re ad una graduale prevalenza degli interessi
della collettività rispetto agli interessi singo-
li ; ciò dovrà portare - e noi dobbiamo pro -
muoverlo, favorirlo e anche imporlo - ad un a
sostanziale modificazione dei rapporti social i
con una elevazione sempre maggiore delle ca-
tegorie più umili, cui deve corrispondere una
graduale diminuzione delle possibilità econo-
miche - ed anche una riduzione delle posi-
zioni di potere - dei ceti più ricchi, perché s i
creino veramente, onorevole Presidente de l
Consiglio, un equilibrio ed un 'armonia nuov i
che potremmo dire veramente a misura del -
l 'uomo, che garantiscano a tutti, come obbli-
go primario della società, un determinato li -
vello di condizione umana e consentano poi a i
migliori l'esplicazione delle proprie doti per-
sonali in ogni campo dell'umana attività .

Fra gli strumenti idonei per giungere gra-
dualmente a tale obiettivo, oltre a una politi-
ca di piano che fissi e imponga un ordine prio-
ritario di esigenze da sodisfare, è anche una
politica fiscale più aderente alle realtà . Deb-
bo confessarle, onorevole Presidente del Con-
siglio, che le prime indiscrezioni che si ebbe-
ro sulla preparazione della riforma fiscale -
accanto agli indubbi pregi per l'unificazione
delle imposte e per lo snellimento del siste-
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ma - mi hanno fatto temere che ancora una
volta si manchi in sede centrale di una visio-
ne chiara in-ordine a tre aspetti fondamenta -
li : esenzione di un effettivo minimo vitale ,
moderato livello delle aliquote per i reddit i
minori o medi, e autonomia delle finanze lo-
cali . Mi auguro che il nuovo Governo saprà
in questo campo, con la collaborazione del
Parlamento, risolvere positivamente quest i
nodi mai sciolti del nostro sistema fiscale .

Un 'richiamo, infine, al Governo perché
consideri con attenzione due branche fonda -
mentali della nostra economia : l 'agricoltura
e il turismo. La prima - nelle sue diverse e
varie componenti, ivi compresa la floricoltu-
ra - ha necessità di una razionalizzazione pro-
gressiva e continua, in una visione chiara de l
suo sviluppo e delle sue possibilità a venire ;
il secondo - che è elemento fondamentale del-
la nostra bilancia dei pagamenti e fonte pri-
maria di ricchezza economica - esige inter-
venti idonei ad un accrescimento e perfeziona-
mento delle sue strutture per poter riconqui-
stare o difendere quel primato che ci è valida-
mente conteso da altre nazioni europee .

La posizione del Governo in politica este-
ra, quale risulta dall 'esposizione programma-
tica, è da me pienamente condivisa . La politi-
ca dell'Italia nel campo internazionale è stata
sempre tesa alla ricerca, all 'affermazione, all a
difesa della pace ; e ciò non solo emerge dall e
obiettive risultanze di questi ultimi 23 anni ,
ma soprattutto è dimostrato dal fatto che l e
forze politiche che in questo periodo ebbero
responsabilità di governo, e in particolare l a
democrazia cristiana, sono nell'intimo forz e
di pace e sentono profondamente questo valo-
re: pace che ha voluto e vuoi dire sicurezza ,
che il patto atlantico ha garantito all 'Europa
in questi ultimi 20 anni ; pace che vuoi dire
corresponsabilità nella guida degli affari eu-
ropei, che vuoi dire ricerca globale, con impe-
gno massimo e continuato, del dialogo e dell a
distensione, ma non da posizioni isolate, ch e
- come insegna l ' esperienza di questi ann i
vicina e lontana da noi - si traducono solo i n
impotenza o velleità, bensì attraverso un me-
todo che associ ai due Stati maggiori le na-
zioni amiche ed alleate in una prospettiva, sì ,
di superamento dei blocchi, ma che trova nel -
la reciprocità e nella contemporaneità dei li -
miti non valicabili .

nell ' ambito del nostro sistema di al-
leanze - espressione libera della volontà de i
popoli occidentali che non ha richiesto in 20
anni, onorevoli colleghi, alcun atto di forz a
nel proprio interno, né verso l 'esterno - che

dobbiamo muoverci attivamente per promuo-
vere iniziative di distensione e di dialogo . I l
che non ci ha impedito e non ci impedisce su l
piano dei rapporti bilaterali, sia politici, si a
economici, sia culturali, un approfondiment o
dei contatti, una ricerca comune anche con gl i
Stati dell'est e con ogni nazione del mond o
delle vie migliori per garantire a tutto il mon-
do la pace .

Ma è soprattutto sulla costruzione dell'Eu-
ropa, di un'Europa unita politicamente, ch e
dobbiamo puntare . Ormai è un dato ricono-
sciuto da tutti, anche da coloro che, ai temp i
non dimenticati di De Gasperi, Schuman e d
Adenauer, o ritenevano l ' Europa un 'utopia ,
o si domandavano quale Europa sarebbe sorta ,
se filoamericana o antiamericana, se borghes e

o proletaria, non considerando che l'Europa
sarà quale il popolo europeo l'avrà voluta ,
un'entità nuova, con una propria individua-
lità ed una propria politica che la porranno
di fronte all ' est e all 'ovest in una collocazio-
ne diversa, indubbiamente più autonoma. La
sentiamo ogni giorno questa necessità di una
Europa che conti . L'abbiamo sentita nei gior-
ni tragici dell'invasione cecoslovacca, la sen-
tiamo quando la presenza, per la prima volta
nella storia, di una flotta russa nel Mediterra-
neo e l'assenza di ogni valida flotta europea
ha fatto intravedere quanto precario sia l 'equi-
librio su cui si regge la pace del mondo .

Plaudo vivamente per aver sentito richie-
dere, formalmente, da così alto posto di re-
sponsabilità politica, a nome del Governo ita-
liano, la nomina a suffragio diretto del Par-
lamento europeo. Questa esigenza è avvertit a
vieppiù da chi, come me, vivendo in zona d i
confine con la Francia, sente la validità d i
questo ideale superiore, e, nel rapporto co-
stante con i vicini responsabili politici, condi-
vide la loro stessa ansia di superamento delle
barriere nazionali .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, a l
di là dei pur importanti punti cardine del
programma governativo, al di là della solu-
zione dei problemi che urgono, ancora un a
volta si pone il tema centrale della politica
italiana, sempre presente e dominante dall a
Liberazione ad oggi : il problema della de-
mocrazia e della libertà, il problema del no-
stro essere più profondo come Stato e come
società civile, il problema del nostro avvenir e
e della nostra collocazione nell'arco dei pros-
simi decenni . Il nostro paese è in questo mo-
mento in una fase delicata di rapida, multi-
forme trasformazione . Si manifesta un'ansi a
di adeguamento delle strutture sociali all a
realtà del mondo contemporaneo, alle con-
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quiste che la tecnica ha favorito . Vi è la ri-
cerca di una nuova dimensione della società ,
e dell 'uomo in essa, verso livelli più avan-
zati di civiltà e di giustizia . Noi dobbiamo
saper interpretare queste esigenze e guidare
la crescita di questa nuova società . Ma una
cosa non dobbiamo dimenticare mai : e cioè
che la marcia impetuosa verso forme sempr e
più avanzate di giustizia nei più diversi set -
tori delle umane attività non deve importare
una sostanziale riduzione della libertà umana .

È un discorso, questo, onorevoli colleghi ,
che va fatto con estrema chiarezza al popolo
italiano e a noi stessi, senza dimenticarlo o
trascurarlo mai .

Nell'ambito della libertà, che è per sua na-
tura senza aggettivi, che esige la democrazi a
senza aggettivi, che ha come premessa indi-
spensabile – direi come matrice insostituibi-
le - la libera circolazione del pensiero e quin-
di la pluralità delle idee e dei movimenti, de i
gruppi e dei partiti, che è - ripetiamo un a
frase abusata, ma sempre vera - la libert à
di chi pensa diversamente da noi, che non
ha trovato sinora nel mondo - anche questo
ricordiamolo sempre - altra e maggiore e mi-
gliore espressione del regime parlamentar e
(tutti gli Stati che non sono retti da un regi-
me parlamentare sono dittature), nell'ambito
della libertà, dicevo, è possibile raggiunger e
il più elevato livello di giustizia .

Fuori di quest'ambito - lo constatiamo
ogni giorno in ogni parte del globo e sotto i
regimi più diversi, di destra o di sinistra -
là dove non esiste libertà, non si è finora
raggiunto un grado neppure modesto di giu-
stizia e di livello umano della vita civile .

Questo dobbiamo ricordare tutti ; e questo
vorrei dire soprattutto a coloro che io riten-
go democratici e spiriti liberi nel loro inti-
mo, ma che a volte l 'anelito di giustizia, la
amarezza per i ritardi e le ingiustizie grav i
che ancora sussistono nella nostra società ,
spingono su posizioni ibride di ricerca di ac-
cordi e situazioni nuove con forze politich e
che democratiche e libere non sono .

Qui si pone, onorevoli colleghi, ancor a
una volta il problema del comunismo : pro-
blema grave e centrale della nostra società .

La domanda che ho rivolto ai miei collegh i
di gruppo penso debbano porsela anche tutt i
i colleghi della maggioranza e dell'opposizio-
ne democratica : indubbiamente nell 'arco de -
gli anni « sessanta » si sono rivelate modifi-
cazioni rilevanti nel mondo comunista . Inso-
disfazione economica, risveglio nazionale, cre-
scita culturale hanno provocato crisi notevol i
all'interno del sistema comunista, crisi che

hanno avuto la loro massima e tragica espres-
sione nel 1956 e nel 1968 ; Berlino, Potsdam ,
Budapest e Praga sono le principali sangui-
nose tappe di questo travaglio . Tali fenomeni ,
uniti ad una condotta sostanzialmente mode-
rata nella tattica politica del nostro partito co-
munista, possono farci concludere che esso
non costituisce più un pericolo per la democra-
zia italiana ? Possiamo cioè giudicare diversa-
mente da come sempre abbiamo giudicato i n
passato la presenza di un così forte partito co-
munista nello schieramento politico italiano ?
È una domanda cui dobbiamo rispondere con
chiarezza, entro di noi e all'esterno, come par-
titi, come gruppi politici, e come singoli in-
dividui .

Per quanto mi concerne - e credo che ci ò
sia condiviso dalla stragrande maggioranz a
della democrazia cristiana - devo risponder e
che la presenza del partito comunista, cos ì
come esso è nei suoi princìpi, nella sua tradi-
zione storica, internazionale e nazionale, ne i
suoi collegamenti esteri (quale rivelazione ,
onorevoli colleghi, i clamori così spontanei e
sentiti dell ' estrema sinistra in relazione a l
prudente accenno dell'onorevole President e
del Consiglio alla presenza navale russa nel
Mediterraneo, a dispetto di ogni dissenso sul -
la questione cecoslovacca !), nelle esperienz e
di tutti i paesi del mondo, nessuno escluso ,
oggi come ieri rimane il pericolo maggiore per
la democrazia in Italia . Ciò non vuoi dire ch e
non si debba tener conto delle esigenze legit-
time di vasti strati del popolo italiano che la
sua presenza rivela; ciò non vuoi dire, soprat-
tutto, che noi dobbiamo adagiarci su ipotes i
conservatrici, le quali sono l ' opposto della no-
stra concezione politica, e sono le miglior i
incubatrici di un ulteriore sviluppo del comu-
nismo in Italia. Ciò non vuoi dire rigettare
aprioristicamente proposte valide che siano
avanzate dall 'opposizione, in piena aderenza
ai princìpi democratici, e che possono essere
in ipotesi valide per il progresso civile e so-
ciale del popolo italiano . Così come non vuole
significare che una convergenza autonoma d i
voti su proposte della maggioranza possa es-
sere motivo di scandalo . Ma vuol dire che i l
nostro rapporto col comunismo non può an-
dare al di là del rapporto corretto tra maggio-
ranza e opposizione ; vuol dire che non è pos-
sibile, se non tradendo la democrazia, avanza -
re ipotesi e prospettive di potere o comparte-
cipazione al potere, direttamente o indiretta -
mente, del partito comunista . Ciò vuoi signifi-
care, onorevoli colleghi, che il problema del -
l 'assenza di un ' alternativa democratica in Ita-
lia rimane, e che la possibilità di questa alter-
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nativa non si porrà che in conseguenza di una
lenta maturazione della coscienza democratica
del popolo italiano. Ciò vuoi dire che il nostro
compito rimane quello di favorire e promuo-
vere questa maturazione, che occorre far pe-
netrare nelle coscienze di tutti il concetto ch e
è vano cercare giustizia al di fuori della demo-
crazia e della libertà . Ciò vuol dire infine ch e
noi dobbiamo essere — come è stato autorevol-
mente detto — oppositori di noi stessi, con un a
azione di critica e di stimolo che supplisca a
questa carenza di alternativa e opposizion e
democratica, che a noi è affidato il compito ,
pesante e difficile, di ritrovare in noi stessi ,
nelle nostre coscienze, nella verifica della va-
lidità dei nostri ideali, in una più alta co-
scienza del nostro dovere e della nostra respon-
sabilità, in uno spirito di lavoro e di sacri-
ficio più ampio e sentito, soprattutto in u n
senso di responsabilità più adeguato ai com-
piti notevoli che ci stanno di fronte, la rispo-
sta agli interrogativi, ai dubbi, alle perples-
sità che talora ci travagliano.

L'augurio che formulo a lei, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, e a tutti i membri del
Governo, nel confermarle la nostra fiducia, è
l'augurio che faccio a tutti i colleghi ed a m e
stesso : la serietà del momento sia sprone pe r
tutti ad un lavoro sollecito e concorde ; sia sti-
molo per una maggior serietà e severità verso
noi stessi e verso gli altri, per una vision e
ampia e serena dei problemi che ci stanno di
fronte e per un conseguente impegno comune

di azione vigorosa ed efficace . (Applausi al
centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Onorevole Revelli, il suo
antico professore esprime la sua sodisfazione
per essere stato Presidente della seduta dell a
Camera in cui ella ha pronunciato il suo pri-
mo intervento, e le fa molti auguri per un fe-
condo lavoro .

REVELLI. La ringrazio, signor Presidente .

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

TERRAROLI, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del gior-
no della seduta di domenica 22 dicembre 1968 ,

alle 9 :

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo .

La seduta termina alle 21,10 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITT A

LONGONI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se nel calcolo dei co-
sti che hanno determinato l'ultimo aumento
delle tariffe di pedaggio, è stato tenuto conto
degli oneri che gli utenti interessati sono an-
cora sottoposti al pagamento di una quota par i
ad un terzo dell ' attuale tassa di circolazione in
base alla legge 21 maggio 1955, n . 463, riguar-
dante « Provvedimenti per la costruzione d i
autostrade e strade e modifiche delle zone au-
tomobilistiche » .

	

(4-03063 )

PUCCI di BARSENTO. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa -
pere se e quali provvedimenti si intendano
adottare in favore dei circa 1 .500 operai e ar-
tigiani che sono rimasti privi di lavoro, in se-
guito al gravissimo incendio avvenuto a Quar-
rata in provincia di Pistoia .

	

(4-03064 )

DURAND de la PENNE . — Al Ministro
dell 'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
se non ritenga doveroso da parte dell'ammi-
nistrazione di dare ai propri dipendenti tem-
pestiva comunicazione delle determinazion i
adottate dalle Commissioni di cui al secondo
e terzo comma dell ' articolo 306 del decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3 .

Quanto sopra in relazione al fatto che i l
professore Leopoldo Trotti, direttore straordi-
nario dell ' Istituto sperimentale talassografico
di Trieste - 1° classificato nel concorso per ti-
toli per tale posto - non ha ricevuto alcuna co-
municazione ufficiale sia allo scadere de l
triennio sia al successivo biennio di carica e
di aver ricevuto soltanto una comunicazione
di dispensa dal servizio con un preavviso di 9
giorni .

	

(4-03065 )

BIANCHI FORTUNATO, FOSCHI, BIAN-
CHI GERARDO E RAMPA. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sape-
re se sia a sua conoscenza il grave stato d i
disagio denunciato da tempo e dai direttiv i
SADE e CISL-ENAOLI, i quali, anche in un
comunicato del 9 dicembre 1968, specifican-
do i motivi della lunga agitazione ora sfo-
ciata in sciopero, documentano l 'esistenza di
una situazione di generale carenza che inve-
ste tutta l'attività dell'ENAOLI, sia nella po-
litica assistenziale sia nei rapporti con il per-
sonale ed i sindacati . intenzionalmente esclu -

si dalla politica dell 'Ente e dalla definizione
dei problemi che interessano il personale . In
particolare gli interroganti chiedono di sape-
re quali iniziative il Governo intenda assu-
mere per dare al settore dell ' assistenza agl i
orfani dei lavoratori italiani una più adegua-
ta strutturazione, per superare il disagio i n
cui versano gli assistiti, anche attraverso un a
migliore normativa ed una più equa utiliz-
zazione del personale .

	

(4-03066 )

MORVIDI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se è a conoscenza che l'intendent e
di finanza di Roma, trascurando il dispost o
dell 'articolo 34 del regio decreto-legge 19 ot-
tobre 1938, n . 1933, non provvede a pagar e
le vincite al lotto entro i dieci giorni dal -
l ' estrazione. Le vincite, anzi, verrebbero si-
stematicamente pagate col ritardo di mesi ,
come è accaduto recentemente quando vincit e
avvenute nella prima quindicina di agosto ,
sono state soddisfatte nella seconda decade d i
novembre .

Di fronte a codesto stato di cose, ingiustifi-
cato e ingiustificabile se non con la mancanz a
di fondi che all'uopo debbono essere appronta -
ti, anche secondo le disposizioni della legge -
salvo che non si voglia tacitamente conferma -
re la famosa espressione di Cavour che defin ì
il lotto la tassa sugli imbecilli - si desidera an-
che conoscere quali provvedimenti s'intendan o
prendere nei confronti degli eventuali respon-
sabili del ritardo suddetto, perché non sembr a
consentito che il cittadino, il quale paga pun-
tualmente le giocate, non debba puntualment e
riscuotere la vincita . Un criterio morale, prima
che giuridico, appunto perché si tratta di gio-
co (non a caso è detto che i debiti di gioco
si pagano entro le ventiquattro ore - è dett o
fra i gentiluomini, s'intende), esige che cert i
ritardi non avvengano .

	

(4-03067 )

CATELLA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari ester i
e dell ' interno. — Per sapere se sono a cono-
scenza dell 'appello lanciato dal Comitato ita -
Iiano per la libertà della cultura a favore d i
una giusta soluzione del problema dei profu-
ghi politici in Italia e, in ogni caso, per sa-
pere quali provvedimenti essi intendono pren-
dere per meglio tutelare nel nostro Paese i di -
ritti dei rifugiati politici, non solo per un co-
mune senso di solidarietà umana, ma anch e
in applicazione doverosa di quanto procla-
mano al riguardo la Costituzione della Repub-
blica italiana, la Dichiarazione universale dei
« Diritti dell 'Uomo » e la Convenzione inter -
nazionale di Ginevra del 1951 .

	

(4-03068)
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CATELLA. — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile, della difesa, del turismo e
spettacolo e del tesoro . — Per conoscere i mo-
tivi che ritardano l'approvazione del nuov o
schema di regolamento organico del personal e
dell'Aero Club d'Italia : proposto dallo stess o
ente all'amministrazione vigilante fin dall 'ot-
tobre 1967, a modifica del testo vigente orina i
superato .

Senza una più aggiornata disciplina de l
settore del personale, l'Aero Club d ' Italia s i
trova, infatti, nell ' impossibilità di espletare
efficacemente le proprie attribuzioni previste
dal nuovo statuto dell'ente approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 29 no-
vembre 1965, n . 1715.

	

(4-03069 )

ALMIRANTE E GUARRA. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere se sia a l
corrente della grave situazione determinata
dall ' atteggiamento del presidente dell ' Istituto
autonomo case popolari di Piacenza ; il quale ,
sebbene i dipendenti dell'istituto, ammessi al -
l ' acquisto degli alloggi in base al decreto
del Presidente della Repubblica 17 gennaio
1959 e successive modificazioni, oltreché all a
legge 27 aprile 1962, n . 231, abbiano stipulato
regolare compromesso e versato il prezzo pat-
tuito, rifiuta loro la stipula del contratto .

(4-03070 )

ALMIRANTE. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se sia al corrente
del fatto che il comune di Corniglia, in provin-
cia di La Spezia, pur essendo rimasto grave-
mente danneggiato dalla alluvione dell'autun-
no 1966, non ha fino a questo momento rice-
vuto provvidenza alcuna .

Nel territorio di tale comune, infatti, si re-
gistrarono cedimenti allarmanti in circa do-
dici ettari di terreno, si verificò il crollo di nu-
merosi muretti di sostegno dei vigneti, furo-
no sconvolte le strade campestri, si determi-
narono lesioni a parecchie abitazioni civili ,
dichiarate quindi inabitabili . A tutti quest i
danni non si è posto finora riparo, con grave
disagio per la popolazione di Corniglia .

L ' interrogante chiede che vengano pres i
provvedimenti urgenti, nel quadro delle prov-
videnze a suo tempo disposte per i comuni al-
luvionati .

	

-

	

(4-03071 )

ALMIRANTE E NICCOLAI GIUSEPPE . —
Al Ministro della pubblica istruzione . — Per
conoscere se sia al corrente del fatto che l ' Isti-
tuto tecnico industriale per chimici, con sede
in Carrara, è diventato un vero e proprio cen -

tro sovversivo, dal quale si dipartono vere e
proprie spedizioni punitive di studenti orga-
nizzati da movimenti di estrema sinistra .

Gli interroganti chiedono che il Ministro
disponga con urgenza una ispezione, volta ad
accertare anche le responsabilità, tecniche e
morali, della Preside di tale istituto . (4-03072 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri de l
tesoro e del lavoro e previdenza sociale . — Per
conoscere i motivi per i quali, mentre il Mi-
nistro del tesoro decreta la revoca del decreto
ministeriale n . 186440 e il rigetto della doman-
da presentata da Ugolini Giovanni di Santa
Anna Pelago (Pievepelago-Modena) tendent e
ad ottenere la pensione di riversibilità perch é

« l ' interessato non è stato riconosciuto inabil e
a proficuo lavoro dal 25 settembre 1955, data
di morte della madre », l'Istituto nazional e
della previdenza sociale respinge, a sua volta ,
l'istanza presentata dallo stesso Ugolini ten-
dente ad ottenere la pensione di invalidità per
i coltivatori diretti con la motivazione « che lo
stato di invalidità preesisteva all ' inizio de l
rapporto assicurativo » che ha avuto inizio nel-

l 'anno 1948 ;
per sapere se il Ministro del tesoro è a

conoscenza che l'Ugolini è sempre stato affett o
da deformità toracica che non gli ha mai con -
sentito di svolgere alcun lavoro proficuo, cos ì
come attesta l'INPS di Modena in prima e
seconda istanza, e se in ordine a quanto affer-
ma l'INPS intenda, per ragioni di giustizia ,
revocare il decreto impugnato, essendosi, co n
ciò, verificato un elemento nuovo, sottoporre
a nuova visita l'Ugolini onde accertare, così
come è, che la sua menomazione fisica sus-
sisteva anche al 25 settembre 1955, data d i

morte della madre .

	

(4-03073 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del -
la pubblica istruzione . — Per conoscere i mo-
tivi per i quali lo stipendio agli insegnant i
fuori ruolo delle scuole medie viene pagat o
con ritardo, in particolare della città e pro-
vincia di Bergamo .

	

(4-03074 )

MARRAS . — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord. — Per avere informa-
zioni circa il progetto n . 6157 (Consorzio di bo-
nifica di Campo Giavesu) relativo ad inda-
gini per l ' irrigazione del comprensorio di
Campo Giavesu, interessante il comune di Bo-
norva ;

ed inoltre per sapere quali sono i pro -
getti presentati o allo studio del consorzio di
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bonifica di Santa Lucia, operante egualmen-
te nel comune di Bonorva (Sassari) circa l e
possibilità di irrigazione del territorio di su a
competenza .

	

(4-03075 )

MARRAS . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere quali in -
terventi intenda disporre per sollecitare l a
società ATI a risolvere in modo adeguato ,
in Sardegna, il problema dei collegament i
aerei interni e particolarmente quelli tra Sas -
sari e Cagliari, in quanto la linea attualmen-
te in esercizio e la nuova preannunciata per la
primavera non risolvono affatto, per la sco -
modità e l 'assurdità degli orari, l 'esigenza ge-
nerale e ormai improrogablie di avere per gl i
abitanti del settentrione dell'isola, un rapido
mezzo di collegamento con orari che consen-
tano la piena utilizzazione della giornata a
Cagliari, ove come è noto si accentrano, non
solo gli uffici della Regione sarda, ma molt i
altri organismi statali a carattere regionale .

(4-03076 )

MARRAS. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord e al Ministro dell'agri-
coltura e foreste . — Per sapere se sono a co-
noscenza del grave stato di agitazione esistent e
tra i lavoratori forestali di Alghero (Sassari )
i quali vedono ridotte, proprio alla vigilia del -
l ' inverno, le loro possibilità di lavoro in con-
seguenza degli insufficienti stanziamenti pe r
ulteriori lavori di forestazione .

Per conoscere quali sono i programmi i n
questo settore per la zona di Alghero, e se i n
questi programmi intendono includere anche
la manutenzione necessaria per evitare il de-
perimento dei boschi già impiantati . (4-03077 )

MARRAS E PIRASTU. — Al Ministro del -
l'interno . — Per sapere se non ritenga di far
richiamare ad un corretto espletamento dell e
proprie funzioni il comandante della stazione
carabinieri di Orosei che insiste nel chiama -
re in caserma il signor Satgia Francesco, con-
tadino del posto, persona notoriamente one-
sta, per contestargli un diritto che gli viene ri-
conosciuto dalla legge 15 settembre 1964 ,
n. 756 e più precisamente il diritto a tratte-
nersi una certa quota dei prodotti del fonde
che conduce a colonia .

Poiché su tale questione, di carattere ci -
vile, è stato chiamato a giudicare il giudice
civile del tribunale di Nuoro su richiesta dell o
stesso proprietario, appare evidente l ' illecei -

tà dell'intervento del comandante la stazion e
di Orosei e il suo carattere intimidatorio ne i
confronti di un cittadino che, convinto di ap-
plicare una legge a lui favorevole, comunica
la sua decisione alla controparte, instaura una
apposita vertenza sindacale e risponde all a
chiamata del giudice civile costituendosi r e
golarmente in giudizio .

	

(403078 )

CERAVOLO DOMENICO, GATTO E CAR -
RARA SUTOUR. — Al Ministro dei tra -
sporti e dell 'aviazione civile . — Per conoscere
i motivi per cui la direzione generale dell a
Compagnia di navigazione aerea « Alitalia »
si è rifiutata, in sede di trattativa sindacale, d i
rendere noto l 'esito delle ricerche medich e
esperite in ordine alla nocività delle nuove ap-
parecchiature elettroniche di cui sono stat i
dotati i centri di prenotazione passeggeri .

Per sapere altresì se non ritenga opportu-
no intervenire affinché venga istituito da par-
te di tale compagnia un costante servizio me-
dico di controllo per il personale addetto a tal i
apparecchiature, anche in ordine ai numerosi
casi di evidente danno psico-fisico già verifi-
catisi, ed in considerazione del fatto che ana-
loghi servizi di assistenza sanitaria sono già
da tempo stati istituiti presso altre compagni e
dotate di tali apparecchi .

Per chiedere infine se non ritenga oppor-
tuno svolgere i necessari passi affinché ven-
gano istituiti dei turni di pausa compresi nel -
l 'orario di lavoro .

	

(4-03079 )

MARINO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere – premesso che con de-
creto del Ministro dei lavori pubblici n . 2623 /
C .203 in data 12 aprile 1968 è stato approvato i l
progetto della variante esterna di Canicattì tr a
le progressive chilometriche 35+29,8 e 2+27, 7
della strada statale n. 123 di Licata ; che tal e
variante è stata progettata con criteri che im-
pediscono lo sviluppo socio-economico di Ca-
nicattì attraversando (in trincea, dai 2 ai 1 4
metri, ed in elevazione fino a 12 metri) l ' im-

mediata periferia est dell 'abitato, che nel pia-
no regolatore della città è stata prevista qual e
zona di sviluppo « residenziale e, nella part e
nord-est, quale zona di sviluppo industriale .
(Di questo grave stato di cose se ne stavano oc-
cupando gli stessi funzionari dell'ANAS che
avevano suggerito nuovi tracciati mentre i l
sindaco aveva fatto richiesta, a nome dell'in-
tero Consiglio della città, di riesaminare i l
progetto in armonia alle esigenze di Canicattì .
Dagli stessi amministratori comunali è stat a
prospettata l'opportunità di allontanare il trae-
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ciato lungo uno soppressa e abbandonata stra-
da ferrata Canicattì-Sommatino) : -

a) quali provvedimenti intende adottar e
per . salvaguardare gli interessi dell'operosa cit-
tà di Canicattì ;

b) se non ritiene opportuno disporre i l
riesame del progetto in armonia al piano rego-
latore della città al fine di rendere giustizia
alla popolazione canicattinese .

	

(4-03080 )

BONIFAZI, TOGNONI, GUERRINI RO-
DOLFO E BENOCCI . — Ai Ministri delle fi-

nanze e dell'agricoltura e foreste . — Per sa-
pere se sono a conoscenza del vivo malcon-
tento e della protesta dei mezzadri e coltivator i
diretti della zona di San Sepolcro (Arezzo )
produttori di tabacco, a seguito dell 'aumen-
tato lavoro di selezione delle foglie imposto
loro senza alcun compenso aggiuntivo ;

e se non ritengano necessario interveni-
re - al fine di garantire la giusta remunerazio-
ne del lavoro ed il rispetto della legge su i
contratti agrari - per :

consentire il rilascio della bolletta d i
consegna del tabacco, separatamente, ai mez-
zadri ;

assicurare ai piccoli produttori i necessa-
ri contributi dello Stato, del Monopolio e de i
concessionari per un'efficace lotta fitosani-
taria ;

assicurare altresì il diritto di rappresen-
tanza sindacale per i mezzadri ed i coltiva -
tori diretti in tutte le sedi utili alla difesa de i
loro legittimi interessi .

	

(4-03081 )

DURAND de la PENNE. — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per
sapere se è a conoscenza che l 'attuale linea
ferroviaria Genova-Ventimiglia e segnatamen-
te la tratta Finale Ligure-Albenga attraversa
il centro urbano dei comuni di Borgio-Verez-
zi, Loano, Borghetto Santo Spirito, Ceriale e d
Albenga, limitando così qualsiasi sviluppo tu-
ristico delle zone a ridosso del litorale ed im-
pedendo il formarsi di una nuova economia
agricola e commerciale .

In considerazione di quanto sopra e de l
fatto che il tracciato del raddoppio del tratt o
di linea Finale Ligure-Ospedaletti, secondo i l
progetto approvato in linea tecnica dall'azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato s i
snoderebbe in adiacenza alla vecchia line a
esistente, l'interrogante chiede al Ministro se
non ritenga intervenire prontamente per il rie-
same del progetto stesso al fine di realizzar e
lo spostamento a monte dell'intero tracciato,

compresa l'attuale linea « a mare » esistente ,
onde evitare notevoli ulteriori danni allo svi-
luppo dell ' intera economia provinciale .

(4-03082 )

SALVATORE. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere quali provvedimenti intend e
adottare in ordine all'accertamento di even-
tuali responsabilità nella grave sciagura che
in San Fele (Potenza), ha determinata la mor-
te di tre persone ed il ferimento di altre, pe r
una frana che, nella statale San Fele-Rioner o
in Vulture, ha investito un pullmann in tran -

sito .
L'interrogante, inoltre, rendendosi inter -

prete del disagio delle famiglie colpite, chie-
de di sapere se saranno disposti adeguati
sussidi .

	

(4-03083 )

MONACO. — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e dei lavori pubblici . — Per
conoscere se, di fronte alla pubblica denunci a
dei gravi danni che deriverebbero alla econo-
mia di interi quartieri di Roma e al decor o
stesso della città dalla realizzazione della li-
nea tramviaria n . 30, detta linea ad U, pro-
gettata in dispregio alle più elementari norm e
di ordine tecnico ed urbanistico, non riten-
gano doveroso svolgere gli opportuni inter-
venti per un riesame della materia, al fin e
di addivenire a soluzioni meglio rispondent i
alle effettive esigenze del trasporto pubblico
nella capitale .

	

(4-03084 )

FRASCA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere - premesso che, in

data 3 dicembre 1968, ha rivolto al Ministro
della pubblica istruzione un 'interrogazione
avente come oggetto alcune disfunzioni nell e
scuole di ogni ordine e grado della provinci a
di Cosenza - se ritiene conforme al rispetto
che un funzionario dello Stato è tenuto ad os-
servare nei confronti delle prerogative del
Parlamento, il comportamento del provvedi-
tore agli studi di Cosenza, il quale, a seguito
della cennata interrogazione e di altra ana-
loga presentata dal senatore Bloise, ha pro -
mosso una raccolta di firme di solidarietà ne i
suoi confronti da parte di alcuni presidi ed ,
inoltre, non perde occasione in convegni, riu-
nioni di professori, incontri con rappresen-
tanti sindacali, ecc. per inveire contro i parla-
mentari, che hanno il solo torto di avere adem-
piuto il proprio dovere nei riguardi della
scuola cosentina denunciandone le disfunzio-
ni e sollecitando l ' intervento del Ministro
competente .
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Vero è che i ritardi, gli inconvenienti, l e
particolarità denunciate, non sono da attri-
buirsi al recente sciopero dei dipendenti de l
provveditorato, come è detto nell 'ordine de l
giorno che si è fatto sottoscrivere, ma ad un a
mancanza di direttive oculate ed imparzial i
ed alla scarsa funzionalità degli uffici de l
provveditorato, nonché ad una cortina di pri-
vilegi che si è venuta via via creando attorn o
a taluni uffici del provveditorato, retti da fun-
zionari inamovibili e attorno ai quali orbi-
tano, quali componenti di commissioni varie ,
taluni presidi e taluni direttori didattici com-
piacenti ed il cui comportamento è molto di-
scusso nel mondo della scuola avendo ess i
creato situazioni di privilegio per i propr i
parenti .

Che i fatti denunziati siano veri lo si de-
duce, inoltre, anche dalla presa di posizion e
dei sindacati a proposito delle nomine trien-
nali per l ' insegnamento di applicazioni tec-
niche femminili .

Infatti, il provveditore ha conferito le no-
mine triennali a quelle insegnanti sistemat e
in altre scuole, sicché alcune insegnanti risul-
tano essere nominate in due scuole per un nu-
mero superiore a 18 ore settimanali ed altr e
addirittura in tre scuole .

Per quanto detto, pertanto, l ' interrogante
sollecita apposita inchiesta ministeriale per
accertare la veridicità dei fatti denunziati e
richiamare al proprio senso di responsabilità
il provveditore di Cosenza di cui, del resto ,
sono noti i precedenti di Ravenna e di Mes-
sina .

	

(4-03085 )

PIRASTU, DAMICO, GIACHINI E BAT-
TISTELLA. — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e delle partecipazioni sta -
tali. — Per sapere se siano a conoscenza del
fatto che l'Alitalia ha concesso in appalto all a
« Carovana facchinaggio Sicilia » i servizi
dell'ATI e suoi propri nell ' aeroporto di Ca-
tania sia per quanto riguarda il servizio po-
stale sia per il rafforzamento dei turni di ser-
vizio di rampa dell 'Alitalia, sia per i lavor i
all ' interno del varco doganale ;

per sapere se non ritengano necessario
intervenire presso gli organi dirigenti l 'Ali-
talia per far revocare la concessione di tal e
appalto che, mentre determina condizioni di
sottosalario per i lavoratori della società ap-
paltante, limita gravemente la possibilità d i
occupazione stabile e danneggia i lavorator i
dipendenti dall 'Alitalia che hanno infatti pro-
clamato uno sciopero di ventiquattro ore .

(4-03086)

CAVALIERE . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell 'agricoltura e foreste e al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per sapere se non credano di dover oppor-
tunamente intervenire, perché siano rese tran-
sitabili le strade Tuoro-Incoronata-Ruatella ,
e Ponte Albanito-Posta Rivolta-innesto con l a
strada provinciale Foggia-Ascoli, nei press i
del passaggio a livello della linea ferroviari a
Foggia-Napoli, in provincia di Foggia .

Fa presente che dette strade interessano
centinaia di famiglie che vivono nei poder i
dell ' Opera nazionale combattenti, le quali s i
vedono isolate dai centri urbani, con i disag i
che si possono immaginare .

	

(4-03087 )

SCALIA. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e dell'interno . — Per sapere se
sono a conoscenza che la stazione dei carabi-
nieri di San Marco D'Alunzio (Messina) h a
iniziato una indagine a carico di più di 200
coltivatori diretti, artigiani e commercianti de l
luogo che hanno beneficiato del contributo d i
lire 90 .000 per ciascuno previsto dall 'artico -
lo 14 della legge n . 182 del 18 marzo 1968 .

Tale indagine tende ad accertare se i la-
voratori autonomi di quel comune abbiano
o meno subito danni all'attività lavorativa in

conseguenza del terremoto di novembre 1967
o se abbiano, invece, con falsa dichiarazion e
rilasciata dal sindaco, commesso reato di
truffa a danno dello Stato .

In proposito l'interrogante fa rilevare che ,
a parte il fatto che quel gruppo di lavoratori
autonomi ha subìto comunque un danno all a
attività lavorativa, non è in ogni caso presu-
mibile che sia stato commesso un reato di
truffa anche perché per altri lavoratori i be-
nefici sono stati estesi automaticamente a tutt i
senza che gli stessi ne avessero fatto domanda
(per esempio : i braccianti agricoli avventiz i
hanno beneficiato automaticamente della mag-
giorazione della indennità di disoccupazione) .

L'indagine iniziata dalla stazione dei ca-
rabinieri ha suscitato una larga eco di stampa
ed ha determinato vivo allarme, non soltant o
fra i lavoratori autonomi, ma in tutta la po-
polazione dei 13 comuni della provincia d i
Messina che teme di perdere i benefici pre-
visti dalla legge suddetta e dalle successive
disposizioni .

L'interrogante fa rilevare che i metodi in-
quisitori adottati dal comandante della sta-
zione dei carabinieri di San Marco d 'Alunzio
a carico dei lavoratori autonomi di quel co-
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mune sono tali da aver suscitato sdegno e
preoccupazione tra la laboriosa popolazione
del luogo .

	

(4-03088 )

DE LORENZO FERRUCCIO. — Al Mini-
stro della sanità. — Per sapere se è a conoscen-
za dello sciopero proclamato dal sindacato
medici analisti e della giornata di solidariet à
per la categoria indetta dalla Federazione na-
zionale degli ordini dei medici per ottener e
lo scioglimento della commissione recente -
mente istituita dal Ministro della sanità per
lo studio dell 'organizzazione ed il funziona-
mento dei laboratori di analisi cliniche .

Infatti, tale commissione, come è stato lar-
gamente diffuso dalla stampa di categoria, h a
impostato i propri lavori su di un indirizz o
che potrebbe compromettere l 'area lavorativ a
di specifica competenza dei laureati in medi-
cina specializzati nelle indagini cliniche d i
laboratorio .

D'altra parte la commissione risulta costi-
tuita anche da elementi che non rappresen-
tano né le associazioni sindacali di categoria
né gli enti interessati alla particolare orga-
nizzazione del settore ; inoltre, alcuni di que-
sti enti hanno già ritirato dalla commission e
stessa i propri rappresentanti .

Per conoscere se non ritenga opportuno
sciogliere detta commissione e ristrutturarl a
ammettendo in essa le rappresentanze dell e
associazioni sindacali e di tutti gli enti inte-
ressati alla migliore soluzione del problema .

Se non ritenga, infine, opportuno invitar e
i rappresentanti delle associazioni dei medici

analisti e dei biologi-chimici per trovare un
punto di accordo preliminare al fine di evi -
tare i danni che possono derivare dallo scio-
pero indetto in questo settore .

	

(4-03089 )

BONEA. — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste. — Per conoscere quali sian o
i motivi per cui ai presentatori di centinai a
di domande di contributo per miglioramento
fondiario (Piano verde) esaminate dagli uf-
fici competenti degli ispettorati provincial i

dell 'agricoltura, non viene notificata la deci-
sione sulla ammissibilità o non al contributo ,
facendo in tal modo ritardare l ' inizio dei la-
vori di miglioramento da parte degli interes-
sati che eventualmente intendessero o potes-
sero anticipare le somme corrispondenti a l
contributo concesso .

	

(4-03090 )

ALESSI. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere i motivi che ancora oggi non
consentono, da parte degli organi ministeriali

responsabili, il rilascio della prescritta auto-
rizzazione per l'apertura e la conseguente
funzionalità dell 'ospedale geriatrico « Luigi
Biondo » di Palermo .

Il suddetto nosocomio ha la possibilità d i
offrire alle note carenze e gravi deficienze nel
settore ospedaliero, in cui da moltissimi ann i
si dibatte il capoluogo siciliano, una capienza
di ben 200 posti letto .

	

(4-03091 )

PICA . Al Presidente del Consiglio dei
ministri, ai Ministri dell'agricoltura e foreste ,
dei lavori pubblici e delle finanze e al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del centro-nord.
— Per sapere quali provvedimenti intendan o
adottare in favore del consorzio di bonifica e
delle popolazioni rurali del Vallo di Diano (Sa-
lerno) in seguito alle piogge di eccezionale por -
tata e violenza le quali hanno determinato lo
straripamento del fiume Tanagro, il crollo de l

ponte Calore, l'abbassamento del ponte For-
nino, la lesione di altri ponti e ponticelli ,
nonché l 'allagamento di circa quattromila
ettari di terreno con gravi danni per le col-
ture e pericoli per le abitazioni delle popola-
zioni stesse .

Se non ritengano che detti eventi siano d a
attribuire, oltre che a fattori meteorologic i
particolari, anche :

1) a mancato ricavamento, non eseguita
correzione delle pendenze e non effettuat o
ampliamento delle sezioni di deflusso del

fiume Tanagro ;
2) alla recente costruzione in rilevato

della strada statale n . 166 che attraversa lon-
gitudinalmente il comprensorio ed è priva d i

adeguati e sufficienti ponticelli atti ad assi -
curare il regolare passaggio delle acque ;

3) alla mancata regimazione delle acqu e

a seguito della costruzione dell ' autostrada
Salerno-Reggio Calabria nel tratto compreso
fra Atena Lucana e Casalbuono .

Se non ritengano - ciascuno nell ' ambito
della propria competenza - di disporre la sol -
lecita approvazione e il finanziamento degl i
elaborati tecnici predisposti o in corso di al-
lestimento da parte del consorzio di bonifica
di Sala Consilina e riguardanti la sistemazio-
ne dell ' intero fiume Tanagro, dei canali d i
scolo e dei torrenti che insistono nel com-
prensorio .

Se non ritengano infine di - dover disporre
la sospensione di pagamento delle imposte e

contributi di bonifica, delle rate dei mutu i
contratti dal consorzio con istituti di credito ,
nonché la proroga delle scadenze delle obbli-
gazioni cambiarie in favore delle popolazioni
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colpite e l 'estensione alle medesime dei be-
nefici previsti dalle disposizioni emanate i n
circostanze del genere .

	

(4-03092 )

GATTO. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se sia a sua conoscenza :

1) che alcuni contadini, detentori d i
parte del terreno demaniale sito sulla spond a
sinistra del fiume Alcantara in contrada Pie-
trenese del comune di Giardini, hanno co-
municato in data 5 settembre 1968 all ' Inten-
denza di finanza di Messina che avrebber o
provveduto alla raccolta dei limoni ;

2) che successivamente il sedicente con -
cessionario Trimarchi Salvatore ha procedut o
alla raccolta degli agrumi ed ha rivolto grav i
minacce ai detentori del terreno ;

3) che tali fatti hanno creato uno stato
di acuta tensione tra i contadini vittime dell e
prepotenze del Trimarchi .

Per sapere altresì, richiamando le sue pre-
cedenti interrogazioni sull 'oggetto, se non in -
tenda disporre con urgenza l 'accoglimento
della richiesta dei contadini associati nell a
cooperativa « Terra e lavoro » diretta ad ot-
tenere la concessione del terreno.

	

(4-03093 )

GATTO. — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per sapere se sia a sua conoscenza :

1) che in data 30 agosto 1968 è scaduto
il termine per la presentazione delle doman-
de di partecipazione al concorso bandito pe r
l ' iscrizione di n . 65 lavoratori portuali nel
registro degli avventizi del porto di Riposto ;

2) che la Commissione del lavoro por-
tuale non è mai stata convocata per la com-
pilazione della graduatoria .

Per sapere altresì, poiché il mancato esple-
tamento del concorso è causa di grave disagio
per i lavoratori portuali, se non intenda inter-
venire con urgenza presso il capitano di porto
di Riposto per indurlo a convocare la Com-
missione del lavoro portuale e ad invitare a
partecipare ai lavori di essa i rappresentant i
dei sindacati nelle persone già designate .

(4-03094 )

GATTO . — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per sapere se sia a conoscenza :

1) che nel mese di luglio del corrente
anno è stata pubblicata la graduatoria degl i
assegnatari dei novanta alloggi costruiti d a
alcuni anni nella borgata Quartirello del co-
mune di Riposto (Catania) ai sensi della leg-
ge n . 640 del 1954 ;

2) che l'Istituto autonomo per le case
popolari di Catania non ha ancora provvedu-
to alla consegna degli alloggi assegnati ;

3) che gli assegnatari vivono in atto in
case del tutto inabitabili e prive dei più ele-
mentari conforti igienici .

Ciò premesso chiede inoltre di sapere s e
non intenda intervenire con urgenza perch é
gli alloggi costruiti siano immediatament e
consegnati .

	

(4-03095 )

MILIA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri . — Per sapere se sia a conoscenza ch e
alla vedova e ai due piccoli figlioletti del bri-
gadiere di pubblica sicurezza Mannu Giovan-
ni, ucciso in Nuoro il 9 maggio 1967 ad opera
del fuorilegge Pirari Giovanni, viene corri -
sposta una pensione mensile di lire 18 .338 con
libretto n . 3558693 .

Detta somma, più vicina ad una elemo-
sina che a una pensione, è vergognosa e of-
fensiva per coloro che sono rimasti privi de l
padre all'età di uno e quattro anni (oltre ch e
per la vedova), i quali vedono in siffatto con-
creto modo retribuito il sacrificio del -loro ge-
nitore che a 33 anni è deceduto per servir e
lo Stato e la società, è ciò umiliante per un o
Stato e una società civili che dovrebbero sen-
tire l'obbligo morale e sociale di aiutare in
modo concreto, serio ed adeguato gli orfani
e la vedova del brigadiere Mannu, sostituen-
dosi se non al suo affetto almeno al suo gua-
degno .

Detta pensione offende la memoria di chi
ha sacrificato la vita e la giovinezza per di -
fendere la società, e costituisce oltraggio a l
valore della vita umana così da rappresentar e
di per se stessa remora anche psicologica per -
ché altri abbiano ad esporsi per difendere uno
Stato, che sempre di più palesa la sua ingra-
titudine verso i suoi figli migliori .

L'interrogante chiede di sapere se il Go-
verno ritenga di intervenire perché detta de-
nunziata situazione venga subito rettificat a
con altra più morale e decorosa, anche per-
ché, da tre anni, l'interrogante ha presentat o
in Parlamento (e ripresentato nella nuova le-
gislatura) apposito progetto di legge a favore
delle vedove e dei figli degli appartenenti all e
forze dell'ordine deceduti nella lotta contro i l
terrorismo, il banditismo e nel mantenimen-
to dell 'ordine pubblico .

	

(4-03096 )

ISGRO. — Ai Ministri dell ' industria, com-
mercio e artigianato e del lavoro e previdenza
sociale . — Per sapere quale azione urgente in-
tendano svolgere per superare le cause ch e
hanno provocato lo stato di agitazione dei di -
pendenti dell'Ente Flumendosa in Sardegn a
tenendo presente le prospettive di trasferi-
mento all'ENEL dei due impianti di produ-
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zione di energia elettrica di Uvini e San Mial i
e del personale addetto alle suddette attività .

Ciò anche in considerazione di quanto f u
fatto a suo tempo per l 'Ente Volturno di Na-
poli .

	

(4-03097 )

BALDI, BIMA, GIOLITTI, NAHOUM E

ROMITA. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere se è a conoscenza che il pub-
blico ministero presso il tribunale di Stoccar -
da (RFT) ha chiesto il proscioglimento senza
processo del maggiore delle « SS » Joachi m
Peiper e dei suoi ufficiali Otto Dinse ed Erhard
Cuhrs, imputati della strage avvenuta a Bo-
ves (Cuneo) il 19 settembre 1943 ; che tale in-
concepibile richiesta ha provocato l'indignata
protesta delle Associazioni della resistenza ,
dei duecentocinquanta comuni della provin-
cia di Cuneo, delle Associazioni combattenti-
stiche, sindacali, dei partiti e dell'opinion e
pubblica .

Gli interroganti chiedono se il Ministro
non ritenga opportuno rendersi interprete d i
questi sentimenti, attraverso le normali vi e
diplomatiche, presso la Repubblica federale
tedesca, domandando in base a quali valuta-
zioni e motivazioni si sia pervenuti in sed e
giudiziaria ad una conclusione che contrad-
dice la verità storica e la politica di giusti -
zia democratica dei popoli e dei governi ch e
hanno combattuto il nazifascismo. (4-03098)

CANESTRARI . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per sapere se
non sia il caso di corrispondere al personal e
postelegrafonico, addetto al servizio di ma-
neggio valori, una speciale indennità, in con-
siderazione del continuo rischio cui va incon-
tro maneggiando giornalmente grandi quantit à
di denaro e di valori bollati .

	

(4-03099 )

CANESTRARI . — Ai Ministri delle post e
e telecomunicazioni e dell ' interno. — Per
conoscere quali provvedimenti intendano pren-
dere al fine di prevenire le continue ra-
pine che avvengono a danno di uffici locali e
di agenzie postelegrafoniche, mettendo i n
continuo pericolo di vita quel benemerito per-
sonale .

	

(4-03100 )

BOSCO. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri dell ' interno, del bilan-
cio e programmazione economica, del tesoro ,
dei lavori pubblici, dell 'agricoltura e foreste ,
dei trasporti e aviazione civile, dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per conoscere quali urgent i
provvedimenti, oltre quelli già adottati con

apprezzabile sollecitudine dalle autorità lo-
cali, intendano predisporre per consentire la
ripresa dell 'attività economica e lavorativa ,
specie nel settore agricolo, e la ricostruzione
delle opere pubbliche andate distrutte o gra-
vemente lesionate a seguito del recente stra-
ripamento del fiume Volturno .

Diecimila ettari di terreno allagati, un nu-
mero imprecisato di capi di bestiame andato
perduto; due ponti gravemente lesionati, stra-
de provinciali, comunali e consortili distrutte ,
fognature e acquedotti gravemente lesionati :
questo il primo sommario bilancio della inon-
dazione .

L ' interrogante chiede infine che venga sol-
lecitamente preso in esame e finanziato il pro -
getto tecnico già predisposto dal Provvedito-
rato alle opere pubbliche della Campania pe r
la sistemazione idrogeologica del bacino del
Volturno onde evitare il ripetersi di periodi-
che inondazioni .

	

(4-03101 )

MONASTERIO . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e di grazia e giustizia . — Per
sapere se siano informati dei fatti che seguono .

Numerosi contadini del comune di San Vit o
dei Normanni (Brindisi) hanno rivolto all a
commissione provinciale prevista dal decreto -
legge 21 novembre 1967, n . 1051, denunce con
le quali hanno fatto presente che il frantoian o
Leo Carmelo, esercente nel comune predetto ,
ha loro rilasciato dichiarazione di produzion e
di olio d'oliva – ai fini della corresponsion e
dell'integrazione del prezzo prevista dal citato
decreto e dal decreto-legge 19 novembre 1968 ,
n. 1150 – con l'indicazione di quantitativi in-
feriori a quelli reali (non di rado pari all a
metà, circa), con la riposta intenzione di ri-
chiedere la predetta integrazione per la moli -
tura di presunte olive di produzione propria .
I contadini istanti hanno, tra l'altro, documen-
tato la denuncia con l ' indicazione delle rese
ottenute dalla molitura di olive della mede-
sima qualità, raccolte negli stessi fondi ed al -
l ' incirca nella medesima epoca, cedute ad altr i
frantoiani od all 'oleificio sociale dell 'ente d i
sviluppo per la Puglia e la Lucania, sito nella
borgata di Serranova (Carovigno), come ri-
sulta dalle dichiarazioni di produzione .

È da rilevare, inoltre, che il Leo, nel com-
puto del quantitativo delle olive, riduceva i l
rapporto tomolo-chilogrammi, da assumers i
mediamente, all 'epoca, nella misura di chilo -
grammi 32 per un tomolo, secondo il parer e
dei competenti uffici tecnici . Risulta, infine ,
che il Leo, a parziale risarcimento della inde-
bita appropriazione, in seguito alle rimo-
stranze degli interessati, rilasciava suppletive
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dichiarazioni di produzione di olio a molt i
coltivatori, tra cui Vincenzo Zaccaria (per chi-
logrammi 40) ed Empirio Cosimo (per chilo -
grammi 14) .

E per conoscere – anche nella considera-
zione che casi come quello sopra riferito son o
piuttosto frequenti – quali provvediment i
intendono adottare perché non siano, i n
violazione dello spirito e della lettera de i
decreti citati, defraudati in pari tempo col-
tivatori e Stato, e perché, ove nei fatti denun-
ciati non si riscontrino soltanto illeciti di ca-
rattere amministrativo, il Leo Carmelo e d
eventuali altri responsabili siano penalmente
perseguiti .

	

(4-03102 )

MONASTERIO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici, dell 'agricoltura e foreste e di grazia
e giustizia. — Per sapere se siano informat i
che, in conseguenza della voragine apertasi l a
mattina del 18 novembre 1968 sul raccordo
della strada statale 379 con la litoranea d i
Punta Penne (Brindisi) venivano inghiottit i
con l'auto su cui transitavano, e perdevano l a
vita, tali Antonio Turi ed il figlio decenn e
Donato, ed Ottaviano Ligorio .

Per conoscere quali indagini sono state ef-
fettuate al fine di stabilire le cause del tragic o
sinistro, e le relative responsabilità, e, parti-
colarmente, per accertare se a determinare lo
stesso non abbiano concorso dissesti del suolo
ed idrologici quale effetto, tra l 'altro, della
carente manutenzione di torrenti e canali non-
ché difetti di costruzione della sede stradal e
e dei connessi terrapieni .

E per chiedere, infine, se non si reputi di
dovere disporre che venga proceduto con
prontezza all 'accertamento dello stato dell a
manutenzione dei torrenti e canali che scor-
rono nell 'agro di Brindisi, molti dei quali (e
tra questi i canali di Ponte Piccolo e Fiume
Grande) sono lasciati da decenni nel più com-
pleto abbandono.

	

(4-03103 )

GIRARDIN. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell 'agricoltura e foreste .
— Per sapere se sono a conoscenza della ver-
tenza in atto tra i Consorzi di bonifica e di
irrigazione della provincia di Padova e i lavo-
ratori stagionali dipendenti addetti al diserbo
dei canali per l ' applicazione della legge 1 8
aprile 1962, n. 230, con particolare riferiment o
all 'articolo 5 che assicura, per tali lavorazion i
stagionali, Io stesso trattamento economico e
normativo dei dipendenti a tempo indetermi-
nato e per l 'applicazione nei confronti degl i
stessi dipendenti che già godevano del tratta -
mento assicurativo e previdenziale del settore

industria, della legge del 12 marzo 1968 ,
n . 334, che prevede il ripristino di tale inqua-
dramento assicurativo .

L'interrogante nel far presente che in oc-
casione di azioni sindacali sono state messe
in atto da parte dei Consorzi di bonifica inti-
midazioni nei confronti dei lavoratori in scio-
pero, domanda quali iniziative intendon o
prendere per dirimere la vertenza nel sens o
dell ' applicazione delle leggi citate in favor e
dei dipendenti dei consorzi di bonifica .

(4-03104 )

CACCIATORE. — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste, dell 'interno e delle finanze .
— Per conoscere, in attesa che venga istitui-
to il fondo di solidarietà nazionale, qual i
provvidenze immediate sono state disposte o
verranno disposte a favore dei coltivatori di -
retti, mezzadri, coloni e piccoli proprietar i
delle zone danneggiate dallo straripamento
del fiume Tanagro, in provincia di Salerno ,
verificatosi il 17 dicembre 1968 .

	

(4-03105 )

BRIZIOLI. — Ai Ministri delle finanze e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sape-
re se sono a conoscenza che il titolare dell a
concessione speciale tabacchi Ficola di Mu-
gnano (Perugia) ha chiesto alla Direzione
compartimentale tabacchi di Perugia, di tra-
sferire in altro comune la lavorazione dei ta-
bacchi e che in conseguenza di ciò 180 lavo-
ratrici stagionali non verranno riassunte con
grave disagio delle famiglie e dell'economi a
deI comune di Perugia .

Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano prendere per evitare il minacciato tra-
sferimento delle lavorazioni o comunque per
permettere che almeno la cernita del tabacco
continui ad essere effettuata presso lo stabi-
limento di Mugnano così come richiesto dal-
le maestranze e dalla Direzione comparti -
mentale tabacchi di Perugia

	

(4-03106 )

BRIZIOLI . — Al Ministro delle finanze . --
Per sapere per quali motivi, nonostante le as-
sicurazioni date in seguito a precedenti inter-
pellanze nell'autunno 1967, circa la volontà
dell'amministrazione dei monopoli di Stat o
di procedere alla riorganizzazione ed al po-
tenziamento delle agenzie di coltivazione ta-
bacchi ed in particolare dell'agenzia di Peru-
gia anche in vista di una organizzazione co-
mune di mercato per il tabacco greggio, a d
oltre un anno di distanza non si sia realiz-
zato alcun potenziamento dell'agenzia tabac-
chi di Perugia .
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Per conoscere infine i tempi di attuazione
del programma enunciato per l'agenzia tabac-
chi di Perugia anche al fine di porre termin e
al disagio di numerose operaie di detta agen-
zia, da lungo tempo trasferite presso altr e
agenzie ed altri stabilimenti manifatturieri .

(4-03107 )

BRIZIOLI . — Ai Ministri dell'interno, del -
l'agricoltura e foreste e dei lavori pubblici . —
Per conoscere la reale entità dei danni cau-
sati in Umbria ed in particolare nei comun i
di Todi, Montecastello Vibio, Collazzone ,
Fratta Todina, Marsciano, Deruta, Torgiano ,
Perugia, Umbertide, Montone, Lisciano Nic-
cone, città di Castello, Monte Santa Mari a
Tiberina, Citerna, San Giustino in seguito all a
grave alluvione del Tevere iniziatasi il 18 di-
cembre 1968.

In modo particolare per conoscere i prov-
vedimenti che in base al decreto-legge 30 ago-
sto 1968, n . 917, saranno disposti dai compe-
tenti Ministeri :

a) per garantire la rapida ripresa de l
lavoro e della occupazione ;

b) per assistere le aziende agricole col-
pite ed indennizzare gli agricoltori, i colti-
vatori, i mezzadri per i gravi danni patiti ;

c) per eseguire le opere di arginamento
e di imbrigliamento necessarie ad evitare le
ricorrenti e disastrose alluvioni del Tevere i n
Umbria ed in particolare nella media ed alt a
valle del Tevere .

	

(4-03108 )

CACCIATORE . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per conoscere se
non ritenga impartire al più presto precise
disposizioni all'Ente di sviluppo ed all'Ispet-
torato dell'alimentazione di Salerno perché
provvedano al pagamento dell ' integrazione
del prezzo dell'olio della produzione 1967-68 .

L'interrogante fa rilevare che il ritardo d i
tale pagamento aggrava la crisi dei coltiva -
tori diretti, mezzadri e coloni della provin-
cia di Salerno .

	

(4-03109 )

CACCIATORE . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dei lavori pubblici e al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per conoscere - a seguito dello straripa -
mento del fiume Tanagro, in provincia di Sa-
lerno, verificatosi il 17 dicembre 1968 - :

a) se non ritengano necessario che, con
la massima urgenza, si proceda alla completa
bonifica del Vallo di Diano (Salerno) ed a
radicali lavori per evitare che una tra le più

fertili zone d 'Italia si tramuti in un immenso
pantano in conseguenza anche di una liev e
pioggia ;

b) se non si ritenga egualmente neces-
sario procedere al più presto, nello stesso
comprensorio, alla costruzione di strade pode-
rali e di ponti che consentano, specialment e
nel periodo invernale, rapide comunicazion i
tra le diverse zone della vasta pianura ;

c) se infine non si ritenga necessari o
stabilire se l 'attuale amministrazione del Con-
sorzio di bonifica del predetto Vallo di Dian o
è all'altezza, anche dal punto di vista ammi-
nistrativo, dei gravi problemi che con la mas-
sima urgenza devono essere affrontati nell'in-
teresse dei coltivatori diretti, mezzadri, colon i
e piccoli proprietari di tutto il Vallo e su i
quali gravano soltanto pesanti contributi a
favore del Consorzio .

	

(4-03110 )

BATTISTELLA E CORGHI . — Ai Ministri
degli affari esteri e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per conoscere :

1) se non intendono intervenire press o
il governo svizzero in relazione alla doloros a
e gravissima vicenda, dell 'omicidio dell 'ope-
raio italiano Attilio Tonola, avvenuto nel mes e
di novembre 1968 ad opera di una aggression e
da parte di tre cittadini della Svizzera tedesca ;

2) se non ritengono opportuno proceder e
ad una vasta e approfondita inchiesta sull a
preoccupante realtà nella quale si trovano i
lavoratori emigrati italiani in Svizzera .

L 'assassinio di Saint-Moritz rappresenta
un grave richiamo ad una preoccupante realt à
del mondo elvetico, la cui caratteristica è rap-
presentata dal disprezzo, dalla ostilità da un a
parte della popolazione segnatamente dell a
Svizzera tedesca verso i lavoratori stranieri ,
disprezzo e ostilità che sfocia nell 'odio di-
chiarato .

Gli interroganti chiedono di sapere da
parte dei Ministri competenti, se l'aggression e
e l 'assassinio consumato è solo un delitto pro-
vocato dalla cieca furia xenofoba, cioè se s i
tratta solo di una estrema conseguenza della
paura dell'inforestieramento che è conseguen-
za della campagna contro gli stranieri in Sviz-
zera, o se non ci sono altri motivi dietro que-
sto fatto .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere quali misure ed iniziative i Ministri
competenti intendono prendere perché la tra-
gica vicenda possa concludersi :

1) con la garanzia che ciò non si possa
ripetere nei confronti di altri lavoratori ita-
liani e che la manodopera italiana in Sviz-
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zera non sia abbandonata, all'arbitrio, all a
violenza, alla diffidenza, all 'aggressione san-
guinosa ;

2) che il gravissimo fatto possa conclu-
dersi secondo giustizia con la doverosa ripa -
razione del gravissimo danno arrecato a quat-
tro innocenti fanciulli ed a una sposa in at-
tesa di un quinto figlio .

	

(4-03111 )

CINGARI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è a conoscenza della grave si-
tuazione del comune di Sant'Agata del Bian-
co (Reggio Calabria) a seguito della propost a
di revoca di quel sindaco votata a maggio-
ranza dal Consiglio comunale e tuttora, mal -
grado le ampie motivazioni addotte dai pro -
ponenti, non accolta dal Prefetto competente .

La proposta di revoca è stata presentat a
ormai da molti mesi, fin dal luglio 1968, e
votata dal Consiglio comunale, nella seduta
del 30 dello stesso mese, con nove voti s u
quindici . In altra riunione dell'8 agosto 1968
la discussione appena iniziata è stata blocca-
ta e sospesa con atto unilaterale del sindac o
per un presunto vizio di notifica della ricor-
data proposta di revoca, adducendo il Presi -
dente del consiglio comunale la sua competen-
za a valutare preventivamente la legittimit à
e l'opportunità delle proposte da discutere . In
ogni caso, la detta proposta di revoca è stat a
approvata nella seduta del 27 agosto 1968 con
voti nove su nove presenti alla votazione e
ancora nella seduta del 18 settembre 1968 co n
nove voti .

Per intendere appieno l'espressa e irrevo-
cabile volontà della maggioranza l'interro-
gante ricorda la recente seduta del Consiglio
comunale di quel comune del 14 dicembr e
1968, a conclusione della quale è stata appro-
vata con nove voti a favore e una scheda
bianca su dieci consiglieri votanti una mozio-
ne di sfiducia al sindaco .

L'urgenza dell ' accoglimento da parte de l
Prefetto competente della suddetta proposta
di revoca è imposta chiaramente dai fatti ri -
cordati, espressione di una precisa volontà
della maggioranza consiliare . E poiché ogni
ritardo aggrava la situazione amministrativa
senza per altro conseguire il ripristino dell a
situazione anteriore, e poiché ancora la popo -
lazione interessata può ricavare dal detto ri -
tardo il convincimento che si possa trattar e
di una deliberata volontà dilatoria, l'interro -
gante chiede al Ministro competente una de -
cisione sollecita e conforme alla più volte
espressa volontà della maggioranza consiliare .

(4-03112)

PICCINELLI . — Ai Ministri dell'interno ,
dell 'agricoltura e foreste e dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sono a conoscenza ch e
il fiume Ombrone ha esondato in varie zon e
della provincia di Grosseto arrecando gravi
danni alle colture agricole ; e se non ritenga-
no opportuno intervenire per la erogazion e
delle provvidenze concesse in altre similar i
occasioni e per provvedere all'immediato ri-
pristino delle opere di bonifica eventualmen-
te danneggiate .

	

(4-03113 )

BOZZI E GIOMO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere :

a) se si sia conclusa e in caso afferma-
tivo con quali risultati l ' inchiesta ammini-
strativa interna affidata nell'ottobre 1967 al
direttore centrale per l ' ispezione amministra-
tiva del Ministero delle poste e delle teleco-
municazioni al fine di accertare la esistenza
di pretese illegittimità ed arbitri compiuti a i
danni del personale dipendente della Dire-
zione centrale linee cavi e impianti del sud-
detto Ministero ;

b) se risulti vero il fatto che le illegit-
timità e gli arbitri sopra accennati continua -
no ancora ai danni di alcuni funzionari i
quali sono stati privati dell 'ufficio e dislocati
« a disposizione » dei direttori di altri uffici
periferici senza alcun incarico effettivo, sal-
vo quello di attestare la presenza in ufficio e
riscuotere la retribuzione mensile ;

c) se non ritenga tale situazione danno -
sa oltre che per l'Amministrazione, anche
per i dipendenti stessi colpiti materialment e
e moralmente da provvedimenti chiarament e
e ingiustamente punitivi .

In considerazione di quanto sopra espost o
gli interroganti chiedono di sapere se e qual i
iniziative intendano intraprendere per ripor -
tare in modo definitivo alla normalità la si -
tuazione venutasi a creare in seno alla Dire -
zione centrale linee cavi e impianti del Mi -
nistero delle poste e delle telecomunicazioni .

(4-03114 )

BENEDETTI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere :

se sia informato della richiesta che si n
dall'8 giugno 1967 – in occasione della revi-
sione generale delle piante organiche – l'uffi-
cio di pretura di Sant'Elpidio a Mare ha for-
mulato per ottenere l'istituzione di un secon-
do posto di magistrato di carriera, l'aument o
dell'organico di cancelleria da due a tre posti
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di cancelliere e da uno a due posti di datti-
lografo giudiziario, nonché l'istituzione de l
posto di usciere ;

se sia vero che la Corte d'appello delle
Marche, esaminati i dati statistici forniti da l
predetto ufficio giudiziario per il periodo
30 settembre 1964-30 giugno 1967, ha espresso
parere favorevole sulla richiesta ;

per quali ragioni non è stato adottat o
sino ad oggi alcun provvedimento inteso a
favorire l'accoglimento della richiesta in
oggetto ;

se sia a conoscenza del fatto che il man-
damento della pretura di Sant'Elpidio a Ma -
re comprende i quattro più importanti co-
muni della zona calzaturiera (Sant 'Elpidio a
Mare, Porto Sant'Elpidio, Monturano, Monte-
granaro) caratterizzati da forte increment o
della classe operaia nei settori dell'industria
calzaturiera e di quella edilizia, da continu o
aumento della popolazione con conseguent e
notevole espansione urbanistica, da intens i
rapporti commerciali anche con l'estero ;

che ciò determina costante aumento del
carico di affari giudiziari specie in materi a
di controversie di lavoro e di violazione dell e
leggi per la tutela dei lavoratori ;

che dalla comparazione tra gli affar i
iscritti nei ruoli a fine anno 1967 (penale 2956 ;
contenzioso 299; esecuzioni 387 ; volontaria
giurisdizione 86; rogatorie 272) e quelli iscritt i
alla data del 15 dicembre 1968 (penale 2767 ;
contenzioso 315; esecuzioni 432 ; volontaria
giurisdizione 95 ; rogatorie 184), pur ometten-
dosi, per brevità, ogni richiamo al campion e
penale, alle inchieste infortunistiche, alle tu -
tele, ai fallimenti, etc., risulta già il notevol e
aumento del carico ;

che la statistica sulla pendenza al i 0
giugno 1968 (affari penali 1328; contenzioso
357; esecuzioni 145; -ogatorie 45 ; falliment i
12) e sui provvedimenti emessi alla stessa dat a
(sentenze penali dibattimentali 98 ; sentenz e
penali istruttorie 263; decreti penali esecutivi
333; sentenze civili 25; provvedimenti civili a
cognizione sommaria 73) ; conferma il già rile-
vato sensibile aumento e l ' impossibilità, per
il magistrato titolare e per i cancellieri, d i
provvedere al sollecito disbrigo degli affari di
giustizia ;

che i due cancellieri, non essendo ma i
stato istituito il posto di usciere, sono addi-
rittura costretti a impiegare tempo prezios o
in mansioni d'ordine (spedizione e ritiro cor-
rispondenza, sistemazione pratiche in archi-
vio, etc .) ;

quali iniziative intenda svolgere, qual i
proposte formulare, quali provvedimenti adot-

tare, nell'ambito della sfera di sua competen-
za, perché nella pretura di Sant'Elpidio
a Mare (che è tra quelle a maggior carico
di lavoro nel distretto della Corte d'appell o
delle Marche) sia istituito un secondo posto
di magistrato di carriera, sia aumentato d a
due a tre il numero dei posti di cancelliere e
da uno a due il numero dei posti di dattilo-
grafo giudiziario, sia istituito il posto d i
usciere ; il tutto al fine di consentire il più
sollecito adempimento delle istanze di giusti -
zia in quel mandamento e di permettere i n
particolar modo, con l'aumento delle udienz e
civili, la più rapida definizione delle cause
di lavoro .

	

(4-03115 )

TRIPODI ANTONINO. — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per conoscere i motivi pe r
i quali, nonostante le reiterate istanze local i
e le numerose interrogazioni parlamentari
che da anni ne denunciano la grave perico -
losità, si sia consentito alle imprese appalta -
trici dei lavori dell'autostrada nel tratto so-
vrastante l'abitato del comune di Bagnara
(Reggio Calabria) di seguitare ad accumula-
re immani quantità di terreno di risulta sul -
le pendici dei monti degradanti nei precipit i
alvei dei terreni che scendono dentro l'ope -
rosa cittadina, e che, nella notte dal 12 al
13 dicembre 1968, sotto l'erosione delle piog-
ge si sono abbattute con valanghe d'acqua e
di fango tra le case e le strade, seminando
panico e danni, e soprattutto minacciando,
in caso di peggiori nubifragi, irreparabili ,
drammatiche, disastrose calamità . L'interro-
gante chiede altresì di conoscere quali prov-
vedimenti si intende prendere per scongiu-
rare il persistente stato di pericolo, per ac-
certare le responsabilità e punire i colpevoli .

(4-03116 )

LUCCHESI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere :

premesso che a Rio nell'Elba è stato
realizzato con il contributo dello Stato un
nuovo e magnifico edificio scolastico per la
scuola media statale ;

premesso che tra la richiesta dell'opera
e il suo completamento sono passati alcuni
anni e che nel frattempo la popolazione sco-
lastica di detto comune è andata ancora dimi-
nuendo ;

premesso che dal corrente anno scola-
stico la scuola media di detto comune è stata
soppressa e gli alunni avviati a quella fini-
tima di Rio Marina ;

premesso che a Rio Marina funziona
una sezione staccata dell'Istituto professiona-
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le di Portoferraio per i quattro comuni de l
versante orientale dell'isola (Capoliveri, Por-
to Azzurro, Rio Elba, Rio Marina) in local i
inadatti ed assolutamente insufficienti ;

premesso che tale istituto ha da esser e
potenziato e incrementato – non si riteng a
opportuno, urgente e necessario disporre ch e
la suddetta sezione coordinata dell'istituto
professionale venga dislocata nel suddett o
nuovo edificio scolastico di Rio Elba, di cu i
una parte potrebbe essere ugualmente utiliz-
zata come scuola materna .

Rio nell'Elba si viene a trovare felicemen-
te al centro del territorio e degli abitati de i
quattro comuni suddetti .

	

(4-03117 )

B'IAMONTE . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali provvedimenti sono stat i
adottati per il risarcimento dei danni subit i
dagli assicurati che avevano stipulato polizze
con la fallita compagnia « Mediterranea » .

(4-03118 )

BIAMONTE . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se risponde al vero la notizi a
apparsa su Il Risorgimento Nocerino del 14
novembre 1968 secondo la quale ammalati d i
tubercolosi sarebbero stati dimessi, dal re -
parto sanatoriale dell 'ospedale civile di No -
cera Inferiore (Salerno) in gravi condizioni .

L'interrogante chiede inoltre di conoscere ,
nel caso la notizia risponda al vero, qual i
provvedimenti si intendono adottare nei con -
fronti dei responsabili .

	

(4-03119 )

DI MARINO, BIAMONTE E AMENDOLA
PIETRO . — Ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste e dell ' interno. — Per sapere quali
provvedimenti sono stati disposti o si inten-
dono disporre per intervenire sollecitamente
in favore delle popolazioni della provincia d i
Salerno nelle zone del Sele e del Tanagro
gravemente colpite dalle recenti calamità na-
turali, in particolare per quanto concerne l e
aziende contadine e il loro capitale zootec-
nico .

	

(4-03120 )

CAPONI . — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e della sanità . — Per conoscere
quali urgenti provvedimenti, ciascuno nell a
propria sfera di competenza, ritengano d i
adottare in merito ai seguenti fatti :

1) nella zona circostante la frazione d i
Fanciullata del comune di Deruta (Perugia )
si sono manifestati numerosi focolai di epa-
tite virale ;

2) nella predetta frazione esiste un edi-
ficio scolastico lambito da una grossa fogna

scoperta che raccoglie i rifiuti delle numeros e

abitazioni ; in periodi di magra le acque pu-
tride ristagnano nei pressi dell'edificio sco-
lastico emanando cattivi odori e creando giu-
sta preoccupazione nei genitori degli scolar i
che le considerano un pericoloso veicolo d'in-
fezione ;

3) in mancanza d'impianto d'acqua po-
tabile all'interno del predetto edificio scola-
stico i ragazzi per dissetarsi debbono attin-
gere a un pozzo attiguo ; i genitori dei mede-
simi sono allarmati in quanto l'amministra-
zione comunale non ha fatto conoscere se l e
acque sono state analizzate e se realmente ri-
sultano potabili ;

4) infine, le 5 classi elementari sono af-
fidate a due sole maestre che costrette a svol-
gere le lezioni a turno non garantiscono un
sufficiente insegnamento .

	

(4-03121 )

BALLARIN . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se non
ritenga necessario predisporre un provvedi-
mento amministrativo per far riconoscere an-
che ai pescatori il diritto di usufruire della
Cassa integrazione guadagni .

L ' interrogante fa presente che già nel pas-
sato, i pescatori hanno goduto, per un certo
periodo, di quell ' istituto assistenziale e non
vede alcuna ragione plausibile perché questa
categoria di lavoratori tra i più poveri d ' Ita-
lia, debba continuare ad essere discriminata .
Anzi nessuno può negare che i pescatori, pi ù
di tutti gli altri lavoratori, sono soggetti a
limitazioni di lavoro indipendenti dalla lor o
volontà e da quella dei loro datori di la-
voro .

	

(4-03122 )

BRIZIOLI . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigiakìato e delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere se sono a cono-
scenza che con sentenza del 5 dicembre 1967 ,
è stato riconosciuto il diritto della Montedi-
son ad avere gli indennizzi dell'ENEL in con-
seguenza della nazionalizzazione della Terni -
Elettrica .

Per sapere, di conseguenza, se in attesa
della determinazione della misura degli in-
dennizzi e del probabile lungo contenzioso ,
non ritengano di intervenire presso l'ENEL ,
per il versamento immediato, di almeno un a
parte degli indennizzi, alla Terni, per il fi-
nanziamento dei programmi di espansione
della Terni medesima (ricostituzione dei set-
tori soppressi dopo la nazionalizzazione de l
settore elettrico e potenziamento di quelli esi-
stenti) . E ciò allo scopo di estendere l'occu-
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pazione e di dare alla Terni una effettiva fun-
zione promozionale dell'economia dell'Italia
centrale ed in particolare dell'Umbria-Sabina .

(4-03123 )

BRIZIOLI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere quali provve-
dimenti intenda prendere per favorire le ini-
ziative turistico-sportive richieste dall'Ente
provinciale per il turismo di Rieti e dal Con-
vegno sui problemi economici della provin-
cia di Rieti, tenutosi presso l'Amministrazio-
ne provinciale di Rieti il 18 dicembre 1968,
per la valorizzazione turistica della Sabina .

Per conoscere, in particolare, quali prov-
vedimenti intenda prendere per il potenzia -
mento degli impianti sportivi del Terminillo
e per la valorizzazione turistica di Leonessa
e dei Monti della Duchessa .

	

(4-03124 )

BRIZIOLI. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, delle partecipazion i
statali e dell'agricoltura e foreste . — Per sa-
pere se sono a conoscenza del progressiv o
decadimento dell'economia della provincia d i
Rieti che nel settore dell'industria ha portato
a minimi occupazionali mai raggiunti (7 mila
occupati su 151 mila abitanti), e nel settor e
dell ' agricoltura, a fenomeni massicci di emi-
grazione determinando un forte malcontento
in tutte le categorie sociali, sottolineato dallo
sciopero generale del 18 dicembre .

Per sapere quali provvedimenti intendano
prendere :

a) per estendere, l'effettiva azione del -
l'Ente di sviluppo agricolo per la Toscana ,
alla provincia di Rieti ;

b) per integrare o comunque collegar e
l'economia della provincia di Rieti a quella
della città di Roma ed in particolare per de-
terminare l'inversione dell'attuale tendenza a
creare insediamenti industriali nella zona di
Roma-Latina, anziché nell'alto Lazio, com e
previsto dal piano regionale di sviluppo allo
scopo di attenuare gli squilibri esistenti e d i
favorire l'estensione dell'occupazione ;

e) per favorire il potenziamento della
Terni e la funzione promozionale della Tern i
nell'economia umbro-sabina .

	

(4-03125 )

FRANCHI. — Al Ministro dell 'interno . —
Per conoscere - ripetendo identica interroga-
zione rimasta senza risposta - se risponda a
verità - premesso che la società « Tinacria »
pubblicità, con sede in Palermo via dell e
Croci n. 8, ha la concessione in appalto del
servizio delle pubbliche affissioni e della pub-

blicità affine in molti comuni dell'isola e del-
l'Italia meridionale - .

che la gestione degli appalti da part e
della ditta suddetta viene effettuata senza l a
osservanza delle norme vigenti con conse-
guenti abusi ed irregolarità ;

che in difformità da quanto disposto da l
Ministro dell'interno con circolare della Di-
rezione generale dell'amministrazione civil e
n . 15800 - 7/7376 dl 15 settembre 1961, ed i n
violazione degli articoli 42, 45, 48, 50 del vi -
gente testo unico per la finanza locale e dell e
norme contenute nei regi decreti 14 april e
1910, n . 639, e regio decreto 30 dicembre 1923 ,
n . 3269 la «Tinacria » provvede :

1) a richiedere la vidimazione ed ese-
cutorietà delle ingiunzioni di pagamento a l
pretore di Palermo per territorio incompe-
tente ;

2) a far eseguire la notifica delle in -
giunzioni suddette a mezzo usciere del con-
ciliatore di Palermo ;

3) ad emettere, nei confronti di un o
stesso utente, per materiale pubblicitari o
esposto in un solo comune, anche più ingiun-
zioni di pagamento;

4) a pretendere per ogni ingiunzione ,
anche di modestissimo importo, il pagamento
di diritti fissi e varie in misura non dovuta ,
della sopratassa per omessa denuncia, a sens i
dell'articolo 292 del testo unico sulla finanz a
locale, ugualmente non dovuta, e dei diritt i
e delle spese di procuratore il cui intervent o
non è dalla legge consentito e la cui procura ,
in ogni caso, dagli atti non risulta ;

che, data la modestia degli importi pre-
tesi, ancorché gravati da diritti, competenz e
e spese non dovuti, la Trinacria pubblicità f a
affidamento sulla non convenienza dell'uten-
te, specialmente se con sede nell'Italia setten-
trionale, ad adire la magistratura, dato i l
notevole costo che dovrebbe sostenere per pro-
porre opposizione davanti al giudice di Pa-
lermo per ogni singola ingiunzione di paga-

mento ;
che l'operato della Trinacria pubblicità ,

oltre ad essere notevolmente irregolare su l
piano amministrativo, sembra ipotizzare i l

reato di concussione.
Per conoscere infine se non ritenga neces-

sario disporre una immediata inchiesta ten-
dente ad accertare la verità dei fatti sopr a
narrati e le conseguenti responsabilità .

(4-03126 )

MASCHIELLA, INGRAO E CAPONI . —

Al Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri dell'agricoltura e foreste e dei lavori
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pubblici . — Per sapere se sono a conoscenza
delle recenti piene che hanno interessato il Te -
vere e i suoi affluenti, il Nera, il Corno e ch e
hanno provocato allagamenti e danni ingent i
nelle zone dell 'alta e media valle del Tevere ,
nella zona di Cascia e nei comuni di Scheggi -
no, Sant'Anatolia, Cerreto, Vallo di Nera e Fe-
rentillo . Soprattutto se sono a conoscenza de l
fatto che situazioni del genere, soprattutto pe r
quanto riguarda il Tevere si ripetono da ann i
e per più volte nel corso di ogni anno senza
che sia stato studiato e messo in atto alcu n
serio rimedio .

A tale proposito gli interroganti chiedon o
di sapere :

a) se il Ministro dei lavori pubblici è a
conoscenza del fatto che l ' ispettorato per i l
Tevere compie i suoi interventi quasi esclu-
sivamente a sud dell'Umbria e ciò in base
alle direttive scaturite dalla commissione spe-
ciale istituita con decreto ministeriale 26 feb-
braio 1938, n. 1428, e 8 novembre 1940, n . 6782 ,
direttive che considerano appunto le zone la-
tistanti l 'asta fluviale del Tevere a nord d i
Orte come « bacini naturali di espansion e
delle piene del Tevere stesso ;

b) in base a quali criteri nel piano orien-
tativo per la sistematica regolazione dei cors i
d'acqua naturali (legge 19 marzo 1952, n . 184 )
è stata fissata per l'Umbria la somma irri-
soria di lire 595 milioni su 1 .454 miliardi d i
spesa previsti per l'intiero territorio naziona-
le; ed in base a quali criteri, ancora, si è
aggiornata la spesa prevista nel piano orien-
tativo al 31 ottobre 1967 di soli altri 80 mi-
lioni, così come risulta dalla tabella n . 3 del -
la relazione ministeriale del 1968 ;

c) per quali motivi, in ben 16 anni di
attività della legge del 1952, n . 184, è stata
spesa solo la somma di lire 90 milioni su
una previsione di spesa di 675 milioni, cos ì
come riportato dalle tabelle n . 4 e 5 della
relazione ministeriale ;

e per quali motivi nell'anno 1966-6 7
non è stata spesa nemmeno una lira, nono -
stante che negli anni precedenti vi siano stat e
piene e straripamenti del Tevere, del Nera
e dei loro affluenti (cfr . tabella n . 5) ;

d) in base a quali criteri il bilancio de l
Ministero dei lavori pubblici assegna ogni an-
no la ridicola somma di lire 10 milioni a l
Provveditorato regionale delle opere pubbli-
che per le opere urgenti nei casi di piene e d
alluvioni e ciò nonostante che ne sia stato ri-
petutamente richiesto l ' adeguamento in base
alla constatata sua insufficienza alla luce dei
danni che ogni anno procurano in Umbria l e
piene di fiumi e torrenti ;

e) se l'Enel ha dato piena applicazion e
alle clausole contenute nel disciplinare di con -
cessione delle acque del Tevere alla SIT e ri-
portate nel decreto del Ministero dei lavor i
pubblici del 17 gennaio 1961, n. 290 divisione
IX; clausole che ora gravano sull 'Enel a se-
guito della nazionalizzazione e che facevano
obbligo di (( sistemazione dei corsi d'acqua ,
colatoi locali compresi, sfocianti nel Tever e
a monte degli sbarramenti di Corbara ;

f) quali sono, come sono finanziati i
tempi di attuazione dei programmi di atti-
vità dell'Ente di Val di Chiana e degli al-
tri consorzi di bonifica operanti in Umbria :
Consorzio del Corno - del Topino - della Bo-
nificazione umbra, ecc .

In particolare gli interroganti chiedono d i
sapere :

1) se il Governo, allo scopo di corregge -
re i criteri adottati dalla commissione specia-
le del 1940, non intenda promuovere uno stu-
dio organico sulle sistemazioni idriche, fore-
stali, idrico-forestali interessanti l 'Umbria ;
studio che dovrebbe essere realizzato dal Co-
mitato regionale della programmazione econo-
mica e dall'Ente di sviluppo agricolo a mezz o
del Centro regionale di programmazione con
la piena partecipazione degli Enti locali ;

2) se il Governo non intenda correggere
la previsione di spesa contenuta nel piano
orientativo compilato a seguito della legg e
n. 184 del 1952 adeguandola alle reali esigen-
ze della regione e comunque se non intenda
prendere energiche misure per spendere al -
meno le esigue somme previste, accelerand o
tutti i programmi di lavoro . Se il Governo non
intenda aumentare i fondi a disposizione de l
Provveditorato regionale alle opere pubbliche
per le opere urgenti nei casi di alluvione e d i
piena ;

3) quali misure intende prendere il Go-
verno per venire urgentemente incontro all e
popolazioni gravemente danneggiate dagli al-
lagamenti e smottamenti di terreni ed agl i
Enti locali, che dovranno sostenere spes e
straordinarie per riparare strade e manufatt i
danneggiati dalle acque .

	

(4-03127 )

CATALDO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro. — Per sapere - premess o
che in applicazione della legge sui Sassi d i
Matera è sorto il rione dei Platani, i cui cit-
tadini sono concessionari di case costruite dal -
l ' Istituto case popolari ; che il canone media-
mente pagato è di lire 15 .000 mensili, troppo
elevato sia in senso assoluto che in relazione
a quello corrisposto dagli inquilini degli altr i
rioni sorti pure in conseguenza del risana-
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mento dei Sassi; che infatti per le case de i
rioni Serra Venerdì, Lanera, Spine Bianche
gli inquilini pagano un canone che è meno d i
un terzo di quello pagato per le case del rion e
dei Platani – se non ritengano opportuno adot-
tare urgenti provvedimenti, anche interve-
nendo presso l'Istituto case popolari di Ma-
tera per la parte di sua competenza, per ren-
dere giustizia agli inquilini del rione dei Pla-
tani di modo che vengano a pagare un canon e
uguale a quello pagato dagli inquilini dell e
case degli altri rioni, tanto più che trattas i
di gente bisognosa, soprattutto pensionati e
disoccupati .

	

(4-03128 )

FRANCHI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere se non riteng a
opportuno eliminare dalle disposizioni su l
movimento magistrale a domanda, l ' ingiusti-
ficata differenza del punteggio tra maestri gi à
titolari di altra provincia che chiedono d i
essere trasferiti nell'ambito della medesima .

L'attribuzione, infatti, di 20 punti a fa-
vore dei maestri titolari della provincia, vin-
citori del concorso della stessa provincia e d i
solo 10 punti a favore dei maestri titolari dell a
stessa provincia ma vincitori di concorso i n
altra, appare contraria ad ogni principio d i
uguaglianza dei diritti e doveri che derivano
dall'essere titolare nella stessa provincia .

I 10 punti di differenza sono rilevanti agl i
effetti del movimento magistrale, difatti vi
sono maestre che non riescono a raggiunger e
la famiglia da tre o quattro anni per la diffe-
renza di punteggio e si sono viste scavalcate
da maestre meno anziane di servizio . (4-03129 )

SCUTARI . — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere le ragioni per cui il comand o
generale dell'Arma si ostina a respingere l e
istanze prodotte dai propri ex militari, inva-
lidi per infermità contratta in servizio e tito-
lari di pensione privilegiata ordinaria, intes e
ad ottenere la concessione della indennità
speciale di cui alla legge 18 ottobre 1961 ,
n. 1168, integrata con la successiva n . 1264
del 20 dicembre 1967, assumendo che gli in-
teressati si congedarono « a domanda » .

Tenuto conto che il Ministero dell ' interno
al personale della pubblica sicurezza che tro-
vasi nelle stesse condizioni corrisponde dett a
indennità, perché nell 'applicazione della leg-
ge, ha ritenuto « condizioni imprescindibil i
ai fini dell ' indennità è l ' avvenuta concessio-
ne, a decorrere dalla data del congedo, del
trattamento di quiescenza privilegiato e che
il verificarsi di tale condizione dà titolo all a
corresponsione della indennità stessa, anche

se il licenziamento sia avvenuto a domand a
o per infermità non dipendente da causa d i
servizio », si chiede cosa intenda fare il Mi-
nistero della difesa perché anche il Comando
generale dell'Arma si uniformi alla giust a
interpretazione delle nuove norme date dal
Ministero dell ' interno e venire incontro cos ì
alle aspettative degli ex appartenenti che ,
nella maggior parte, chiesero il congedo a
domanda perché l'invalidità contratta in ser-
vizio impediva uno sviluppo di carriera an-
che se veniva loro consentito di restare in ser-
vizio come militare di truppa « a vita » .

(4-03130 )

SCUTARI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se è suo in-
tendimento intervenire presso la direzione de l
consorzio di bonifica dell'alta valle d'Agri ,
con sede a Villa d 'Agri, in provincia di Po-
tenza, per far revocare la delibera n . 57 de l
7 novembre 1968, con la quale il consorzio
suddetto ha deciso di assumere, in qualità d i
capo servizio amministrativo, il geometr a
Marrano Benito, e per far bandire regolare
concorso a capo servizio amministrativo de l
consorzio .

La nomina di Marrano Benito, fratello del -
l ' ingegnere Saverio Marrano, capo-servizi o
tecnico del consorzio di Villa d ' Agri, è, in -
fatti, illegale poiché il regolamento dell'ent e
prevede che per l ' incarico di capo-servizio am-
ministrativo occorre un regolare concorso e i l
candidato deve essere fornito di laurea .

(4-03131 )

PEZZINO E GUGLIELMINO. — Al Mi-
nistro della sanità . — Per conoscere se è
informato :

a) che a conclusione delle prove per i l
concorso per il posto di Direttore del Con-
sorzio provinciale antitubercolare di Catania ,
la commissione esaminatrice ha fatto una gra-
duatoria, ma non ha nominato nessuno dei
concorrenti ;

b) che a Catania tutti sanno che i ben
noti manipolatori di quel concorso intendon o
ora fare trascorrere invano sei mesi allo scopo
di farlo fallire .

In considerazione del fatto che questo nuo-
vo atto della commedia del concorso per la no-
mina di un nuovo direttore del consorzio di -
mostra la volontà dei responsabili di prose-
guire imperturbabilmente nella manovra che
ha per scopo di non nominare altri se non l a
persona già da tempo scelta sulla base dei so -
liti vergognosi mercanteggiamenti, e che a
nulla sono valse due precedenti denuncie in
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Parlamento, a seguito delle quali il Ministr o
della sanità aveva fornito assicurazioni rego-
larmente smentite dal successo delle macchi-
nazioni di cui sopra, gli interroganti chiedono
ora di conoscere se il Ministro si è finalmen-
te convinto della gravità e del carattere in-
sopportabilmente scandaloso di tutta la vicen-
da, e se intende salvare, insieme, il prestigio
del Ministro e il concorso, intervenendo in
modo efficace per farlo portare a termine .

(4-03132 )

MONACO. — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e dell ' interno. — Per sapere se ri-
sponde a verità la notizia che il Consorzio Au-
runco di bonifica con sede in Sessa Aurunca ,
nonostante abbia ricevuto un finanziament o
di 60 milioni dal Ministero dell 'agricoltura e
foreste per la sistemazione delle strade Fonta-
nelle, Torraccio, Volpara, Parchetto nel terri-
torio dei comuni di Castelforte e Santi Co-
sma e Damiano (provincia di Latina) non h a
realizzato le opere già finanziate .

L ' interrogante a questo proposito fa pre-
sente che i numerosi cittadini residenti nell a
zona hanno più volte richiesto la sistemazion e
di queste strade le quali attualmente sono ,
specie nella stagione invernale, intransitabil i
e pericolose per la pubblica incolumità men -
tre, nonostante le ripetute segnalazioni, nes-
sun provvedimento cautelativo è stato adot-
tato .

	

(4-03133 )

SCUTARI E CATALDO. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e dell'agricoltura e foreste . —
Per conoscere - premesso che il giorno 16 di-
cembre 1968 una enorme frana si è abbattuta
sull 'abitato di San Fele, in provincia di Po-
tenza, causando la morte di 3 persone e dan-
neggiando un certo numero di abitazioni -
quali provvedimenti intendono adottare per :

1) accertare le cause della frana, che può
anche essere stata determinata dalle costruzio-
ni effettuate in quella località, nonostante che
nel 1956 analoga frana si era verificata nell a
stessa zona, nonché eventuali responsabilit à
per le autorizzazioni a costruire e per la man-
cata vigilanza degli organi tecnici competenti ;

2) provvedere al risarcimento dei dann i
subiti dalle persone e dalle cose .

Inoltre, se non ritengono opportuno, per
una regione che ha il 76 per cento dei comun i
ubicati in zone franose, aumentare adeguata-
mente gli stanziamenti per opere di consolida -
mento degli abitati e di difesa del suolo, e vi-
gilare perché gli stessi non vengano distratt i
ad altri fini, onde evitare il ripetersi di eventi
luttuosi come quello verificatosi nel comun e
di San Fele .

	

(4-03134)

SGARLATA . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere i l
testo delle notizie diffuse dal Telegiornale e
dal Giornale radio durante le trasmissioni de i
gioni 2, 3 e 4 dicembre 1968 e riguardanti i
dolorosi fatti di Avola del 2 dicembre 1968 .

(4-03135)

SGARLATA. — Al Ministro dell 'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere se rispon-
de a verità la notizia pubblicata da alcun i
quotidiani in merito ad un intervento in att o
dell'AIMA per risolvere il grave problema
dei mandarini .

	

(4-03136 )

SGARLATA . — Al Ministro dell'interno.
— Per conoscere quali provvedimenti intend e
adottare nei confronti degli amministrator i
che nell'esercizio delle proprie funzioni sia -
no incorsi o incorrano in infortuni gravi ch e
comportino gravi e permanenti mutilazioni .

In particolare chiede di conoscere quali
provvidenze intende emettere nei confront i
del sindaco di Cassaro (Siracusa), avvocato
Luigi Augello, che in data 13 agosto 1963, du-
rante i festeggiamenti di quel comune mentr e
presenziava nella qualità di sindaco - Ufficial e
di Governo - ebbe a riportare la perdita quas i
totale della capacità lavorativa, avendo subit o
lo scoppio nella mano destra di un petard o
inesploso, che un bimbo di circa 6 anni aveva
raccolto e si accingeva a mettere in tasca .

All'interrogante sembra giusto ed opportu-
no che venga reperita la possibilità di inter -
vento in casi simili con l'adozione di disposi-
zioni in favore degli amministratori comunal i
che dovessero malauguratamente incorrere in
tali infortuni, anche con la concessione di con-
grui indennizzi o risarcimenti del danno e per
alleviare le dannose conseguenze ed i grav i
pregiudizi di tali atti generosi .

	

(4-03137 )

SGARLATA . — Ai Ministri dei trasporti
e aviazione civile, delle finanze e della sanità .
— Per sapere se siano a conoscenza dell'attua-
le misera situazione in cui versa il tratto del -
l'abbandonato tronco ferroviario che dalla
ex stazione marittima conduce alla stazione
centrale di Siracusa .

Se siano altresì a conoscenza dello stato
del detto relitto, ormai trasformato in zona
insalubre e deposito di rifiuti, con qualch e
pregiudizio dell'igiene cittadina e degli abi-
tanti della zona .

Se non ritengono di intervenire per assi -
curare una periodica pulizia e sorveglianza ,
considerata la legittima impossibilità degl i
Enti locali di intervenire su immobile di pro-
prietà dello Stato .

	

(4-03138)
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SGARLATA . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell ' industria, commercio e arti-
gianato. — Per conoscere quale sia la situa-
zione attuale delle singole aziende a partecipa-
zione statale, nonché dell'Ente nazionale idro-
carburi e dell'Ente nazionale energia elettri-
ca per quanto riguarda la liquidazione degli
indennizzi e contributi per danni di guerra ,
e ciò considerando che tale liquidazione no n
può non assumere una grande importanza
finanziaria, data la gravità dei danni subit i
dalla maggioranza di tali aziende ed enti .

In particolare l ' interrogante chiede di co-
noscere se i Ministri interessati siano al cor-
rente di una grave situazione venutasi a crea-
re in detto settore :

che cioè, molte aziende a partecipazio-
ne statale hanno conferito mandato per la
cura delle loro istanze di risarcimento a ri-
stretti studi privati ;

che in relazione al gran numero dell e
pratiche ad essi affidate, nonché alla eleva-
tezza del compenso stabilito, le aziende di cu i
sopra hanno corrisposto compensi globali va-
lutabili nell'ordine di qualche miliardo .

L ' interrogante chiede inoltre :
1) se i Ministri sono a conoscenza che l e

aziende ed enti a partecipazione statale avreb-
bero potuto, e possono tutt'ora, per di più co n
grande risparmio, avvalersi dell'opera del -
l ' unico Ente riconosciuto giuridicamente, e
non avente fini di lucro, che opera da oltr e
venti anni nel settore dell'assistenza tecnico
amministrativa ai danneggiati di guerra, e
cioè l 'Associazione nazionale sinistrati e dan-
neggiati di guerra che, avendo direttament e
collaborato all'emanazione di tutte le disposi-
zioni sia di legge sia amministrative nello spe-
cifico settore, dispone di una specifica ed ap-
profondita conoscenza dei complessi proble-
mi inerenti l'attuazione delle leggi in mate-
ria, ed al quale lo Stato (Ministero del teso-
ro, Ministero dei lavori pubblici, Istituto per
lo sviluppo dell'edilizia sociale, Istituto per
il finanziamento della ricostruzione edili -
zia, ecc.) ha affidato importanti compiti, qua -
le l ' assistenza gratuita ai danneggiati men o
abbienti, nonché l ' istruttoria delle pratiche d i
ricostruzione edilizia, riconoscendo così ulte-
riormente le sue capacità tecniche ed organiz-
zative .

Ente quindi che è in grado di dare all e
aziende ed enti assistiti ogni garanzia oppor-
tuna sia per quanto riguarda le finalità so-
ciali, sia per quanto riguarda le capacità tec-
niche ed organizzative .

Ciò infine anche in considerazione dei nu-
merosi ordini del giorno votati in più riprese

dalle Commissioni finanza e tesoro, e lavori
pubblici della Camera e del Senato, e con i
quali si invitava il Governo ad avvalersi dell a
collaborazione della suddetta associazione per
l 'attuazione delle leggi sul risarcimento de i
danni e della ricostruzione ;

2) se essi non ravvisino in merito la
necessità di disporre una approfondita inda-
gine, tenuto anche conto che trattasi in defi-
nitiva di un settore di pubblico interesse, a l
fine di appurare se l 'enormità dei sopraddett i
compensi professionali corrisponda effettiva-
mente alle prestazioni date, le eventuali re-
sponsabilità e disporre quindi i provvedimen-
ti di conseguenza ;

3) se in ogni caso, ed in conseguenza
del grande scalpore che detta situazione, or -
mai notoria, ha destato nell 'opinione pubbli-
ca, non ritenga indispensabile disporre perché
le aziende e gli enti dipendenti revochino i
mandati ancora in corso ai sopraddetti stud i
professionali .

	

(4-03139 )

MALFATTI FRANCESCO. — Al Ministro
di grazia e giustizia. — Per sapere :

1) se è a conoscenza del libro Chirurgia
in Corte di Assise, edito dalla casa editric e
Minerva Medica e scritto dal primario chirur-
go dell'ospedale civile di Lucca professor Lui-
gi Torchiana, con lo pseudonimo di Luca Ca-
stelnuovo, per difendere il proprio buon nom e
dalle accuse di alcuni periti medico-legali ;

2) se è a conoscenza che, per le afferma-
zioni contenute nel suddetto libro, il dotto r
Angelo Vella, giudice presso il tribunale d i
Lucca, querelava il professor Luigi Torchiana ;

3) se è a conoscenza che il 20 novembr e
1965, il dottor Angelo Vella, nel rimettere l a
querela su citata, dava atto al professor Luig i
Torchiana, nella quietanza liberatoria, di ave-
re ricevuto dallo stesso Torchiana la somma
di lire 1 .550 .000 così ripartita : « Onorari e spe-
se liquidate in sentenza 550.000 - Ripartizione
stabilita in sentenza 100 .000 - Spese personal i
relative al processo 250.000 - Onorari e spese
legali stragiudiziali per il mio avvocato 150 .000
- Somma a titolo di risarcimento danni ( a
stralcio e transazione) da devolvere ad istitut o
di beneficienza a mia scelta 500.000 » ;

4) se è a conoscenza che il dottor Vella ,
non devolse, come convenuto, la somma di lir e
500.000 « ad istituto di beneficienza » di su a
« scelta », tanto che, a distanza di due anni ,
due mesi e quattordici giorni, ossia agli ultim i
di gennaio di quest 'anno, il professor Torchia-
na fu costretto a rivolgersi al primo presidente
della corte d ' appello di Firenze, per sapere a
quale istituto di beneficienza era stata devolu-
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ta la somma di lire 500.000, in quale data e con
quale mezzo, da parte del dottor Vella ;

5) se è a conoscenza che il presidente de l
tribunale di Lucca comunicava, in data 20 feb-
braio 1968, al professor Torchiana « . . .che i l
dottor Angelo Vella ha devoluto la somma d i
lire 500.000 all 'ospizio dei vecchi di Venos a
(Potenza) », senza specificarne né quando, n é
come ;

6) se è a conoscenza che il professor Tor-
chiana, avuta la suddetta comunicazione, s i
rivolse, per ulteriori informazioni, alla prefet-
tura di Potenza, nonché alla presidenza del -
l ' istituto beneficiato e poteva così accertare ch e
il Vella aveva versato la somma di lire 500 .000
solo il 2 febbraio 1968, ossia dopo la richiesta
del Torchiana al primo presidente della cort e
d 'appello di Firenze e cioè dopo oltre due ann i
dall'obbligo assunto ;

6) se è a conoscenza che il Torchiana, rin-
graziando il primo presidente della corte d'ap-
pello di Firenze, espresse l 'opinione che il Vel-
la, stando così le cose, era tenuto al pagamen-
to, all ' istituto beneficiato degli interessi legal i
maturati sulle 500.000 lire ;

7) se è a conoscenza che l'ospizio dei vec-
chi di Venosa non risultava, nel luglio scorso ,
avesse ancora ricevuto la somma di cui agl i
interessi anzidetti ;

8) se è a conoscenza che il Torchiana in -
formava di tutto il procuratore della corte
d'appello di Firenze, in data 9 settembre 1968 ,
a mezzo di lettera raccomandata, senza per ò
avere mai avuto risposta ;

9) se, quanto precede corrisponde all a
verità, ritiene innanzitutto opportuno che u n
magistrato, per critiche o censure o pesant i
attribuzioni di fatti specifici, riguardanti l a
sua funzione di giudice istruttore in una cau-
sa penale, proponga querela personale, anzi -
ché dare vita ad un reato di vilipendio dell a
magistratura, con l ' intervento, quindi, degl i
organi della magistratura una volta accertato
il reato e ciò chiede l ' interrogante : a) per la
obiettiva incompatibilità fra l 'azione del que-
relante e quella del giudice chiamato a giudi-
care della condotta professionale di un collega
nei confronti di un terzo ; b) per l ' obiettivo
stato di inferiorità in cui viene a trovarsi i l
cittadino querelato giudicato da quello stess o
magistrato che indaga sull'operato professio-
nale di un collega ; c) per non esporre un ma-
gistrato ad eventuali profitti (come nella fat-
tispecie è accaduto) certamente non compati-
bili né con la dignità della magistratura, né
con la legge ;

10) se crede giusto che un magistrato ,
nel rimettere una querela, si faccia rilasciare

una dichiarazione, da lui stesso formulata e
che il querelato firma per necessità, del se-
guente tenore: « Le sono grato della remissio-
ne della querela da Lei presentata contro d i
me per la pubblicazione del libro : Chirurgia
in Corte d'Assise pubblicato con lo pseudoni-
mo di Luca Castelnuovo . Le comunico che ri-
conosco esatto quanto contenuto nella senten-
za 12 aprile 1965 del tribunale di Saluzzo e
Le confermo che Ella – come giudice e com e
cittadino – è al di sopra di ogni censura e ch e
qualsiasi apprezzamento su di Lei, quale ma-
gistrato, è stato frutto di erronea valutazio-
ne. Mi impegno a non mettere più in circola-
zione il libro sopracitato – nemmeno sotto al-
tro titolo – e a non dare più pubblicità alcuna ,
con nessun mezzo, ai fatti oggetto di quel li-
bro e Lei si impegna a non pubblicare la pre-
sente lettera » ;

11) se non ritiene che il versamento dell e
500.000 lire, effettuato dopo oltre due anni dal -
l'obbligo assunto e dopo la segnalazione dell a
cosa ai superiori del dottor Vella, liberi i l
Torchiana da ogni obbligo contrattuale ;

12) se non ritiene che la dichiarazione d i
cui al punto 10) che precede rappresenti un a
vera e propria coercizione morale in netto con-
trasto con la Costituzione repubblicana;

13) che cosa intende fare per quanto d i
sua competenza .

	

(4-03140 )

FLAMIGNI. — Ai Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere se non inten-
da porre rimedio alle lacune del decreto mi-
nisteriale 16 settembre 1968 sulla delimitazio-
ne delle zone in provincia di Forlì, nelle qua-
li ricadono le aziende agricole che abbian o
riportato gravi danni alle produzioni di pre-
gio a causa di calamità naturali o di eccezio-
nali avversità atmosferiche verificatesi dopo
il 1° marzo 1968 .

La delimitazione stabilita con il suddetto
decreto non include zone gravemente colpit e
quali :

il territorio di Montiano :
nel comune di Longiano, la zona a su d

della via Emilia ;
nel comune di Forlì, le località di Ron-

co, Vecchiazzano, Villagrappa, Castiglione ,
Petrignone ;

nel comune di Forlimpopoli, la localit à
di SeIbagnone ;

nel comune di Cesena, le località d i
Martorano, Ponte Pietra, Sant'Egidio, Ma-
donna del Fuoco.

Inoltre per sapere se non ritenga disporr e
più accurati accertamenti ed emanare un nuo-
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vo decreto ministeriale per consentire che l a
applicazione della legge, varata dal Parla-
mento a favore delle aziende agricole dan-
neggiate, venga applicata con equità, senz a
esclusioni e discriminazioni .

	

(4-03141 )

GORGHI. — Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile . — Per sapere se è a co-
noscenza che presso la stazione ferroviaria
di Como San Giovanni sono accaduti nell 'ul-
timo mese 2 paurosi incidenti ferroviari, l'ul-
timo dei quali, quello del 17 dicembre 1968
(scontro fra due treni merci) è costato la vita
a tre ferrovieri, mentre altri tre sono rimast i
feriti . (Nel primo quello del 20 novembr e
1968 si sono avuti 14 tra feriti e contusi) .

L'interrogante ritenendo che la causa de-
gli incidenti sia da ricercarsi nella inade-
guatezza degli impianti fissi della stazione
di Como in relazione all 'aumento enorme de l
traffico, chiede di sapere :

a) che cosa si intende fare allo scopo d i
procedere all ' adeguamento degli impiant i
fissi e dei servizi con l ' effettiva disponibi-
lità di uno o più binari sempre liberi creando
così le condizioni materiali perché incident i
simili non si ripetano ;

b) che cosa si intende fare per dotare i
treni di più efficaci sistemi tecnici per il loro
arresto ;

c) se risponde al vero che esisteva un a
disposizione della direzione delle ferrovi e
dello Stato che imponeva che almeno uno de i
binari di Como San Giovanni fosse sempre
sgombro e le ragioni per le quali il mattino
del 17 dicembre tale binario non era libero ;

d) che cosa si intende fare per le fami-
glie dei lavoratori vittime degli incidenti e
particolarmente per i figli dei morti . (4-03142 )

PAllAGLIA . — Al Ministro, delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere s e
non ritenga urgente intervenire presso la di -
rezione generale centrale della SIP affinch é
disponga che tutte le industrie insediate e i n
via di insediamento nell 'agglomerato indu-
striale principale dell 'area di sviluppo di Ca -
gliari, vengano allacciate telefonicamente all a
rete urbana di Cagliari . Anche se il territori o
del suddetto agglomerato ricade non soltant o
nel territorio di Cagliari, ma anche in quell o
dei limitrofi comuni di Decimomannu, Uta e
Assemini, gravita esclusivamente sulla città .

(4-03143 )

PEZZINO E GUGLIELMINO. — Al Mini-
stro di grazia e giustizia . — Per conoscere :

1) se i testi stenografici dei discorsi re-
centemente pronunciati dal sindaco e da var i
consiglieri nel Consiglio comunale di Catani a
sulla questione dei rapporti tra il comune e
l'ISTIGA (filiazione catanese dell'Immobi-
liare romana) sono stati trasmessi, così com e
deciso dal consiglio, al magistrato che gi à
stava indagando sullo scandalo ;

2) nel caso affermativo, se a seguito del -
le gravissime e precise denunce contenute in
quei discorsi la magistratura ha già indivi-
duato altre responsabilità, oltre a quelle del -
le quattro persone già sottoposte a procedi -
mento giudiziario ;

3) se e per quali persone è stato disposto
il mandato di cattura .

	

(4-03144)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell 'agricoltura e delle foreste per
sapere in quale momento e in quale forma in -
tende consultare il Parlamento in ordine a i
problemi esaminati dal Consiglio dei mini-
stri degli esteri e dell 'agricoltura della CE E
nella seduta congiunta del 10 dicembre 1968
a Bruxelles, relativi a un programma (noto
come « Piano Mansholt ») per una nuova ri-
strutturazione dell 'agricoltura nell 'ambito de l
MEC.
(3-00724) « MARRAS, OGNIBENE, ESPOSTO ,

BARDELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione per sapere s e
è a conoscenza che i laureati in legge vengon o
inclusi nella graduatoria per l'insegnament o
di filosofia e storia e di pedagogia e filosofia ,
con parità di diritti con quelli che hanno l a
laurea specifica in filosofia ed in pedagogia .

« Si verifica infatti - ed ingiustamente -
che il laureato in legge senza avere il titol o
specifico viene a scavalcare quello che ha se-
guito per quattro anni di università un rego-
lare corso di filosofia .

« Ciò va a detrimento dell'insegnamento in
quanto la conoscenza della filosofia nel lau-
reato in legge non può essere uguale a quell a
del laureato in filosofia e pedagogia che ha so-
stenuto esami specifici .

« Onde eliminare simili assurdità l ' inter-
rogante chiede al Ministro di voler disporr e
almeno che al laureato in filosofia e in peda-
gogia venga attribuito un punteggio di vent i
punti per l'insegnamento di filosofia e pe-
dagogia .
(3-00725)

	

« MARINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell ' interno per conoscere le ragioni
che hanno determinato le autorità di pubbli-
ca sicurezza a vietare, a Porto San Giorgio ,
l ' inaugurazione di un busto marmoreo ad un
Caduto di guerra, il maggiore Baldassarre .
Il monumento era stato eretto per volontà d i
tutta la cittadinanza, e per il primo dicembr e
anniversario della storica battaglia della Mar-
marica nella quale rifulse il valore dei sol -
dati italiani, era stata fissata l'inaugurazion e
del busto marmoreo con la partecipazione ,
autorizzata dal Ministro della difesa, di u n
picchetto d 'onore della scuola di Caserta e
l ' intervento da tutte le parti d 'Italia degli ap-
partenenti al battaglione « Bir el Gobi » de l
quale l'eroico caduto era ufficiale . Alla vi-

gilia della manifestazione, quando i parteci-
panti alla riunione provenienti anche dall e
isole e dall'Italia meridionale erano in viag-
gio, le autorità locali vietarono la manifesta-
zione per " ragioni di ordine pubblico ", pro-
vocando sdegno nella popolazione che vide
partire, mortificati e delusi, i combattenti che
si erano recati a Porto S. Giorgio per com-
piere un rito d 'amore e di fede e per onorare
un eroico caduto per la Patria .

	

(3-00726)

	

« ROMEO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia per conoscere se
gli è noto che gli avvocati e procuratori eser-
centi avanti il tribunale di Vigevano hann o
deliberato l'astensione da tutte le udienze ci -
vili e penali avanti quel tribunale e quell a
pretura dal 7 al 24 dicembre 1968 e ciò non
solo come atto di protesta, ma per la consta-
tazione del non possibile funzionamento d i
quegli uffici giudiziari .

« Malgrado gli interventi svolti in sede par-
lamentare e le promesse assegnazioni di ma-
gistrato al tribunale e alla pretura di Vige -
vano la paralisi dell'amministrazione della
giustizia non appare destinata a cessare per -
ché sono in via di trasferimento i pochi magi-
strati che ancora risultano assegnati al tribu-
nale e alla pretura di Vigevano . La disfun-
zione dell 'amministrazione della giustizia ne l
distretto è aggravata oltre che dalla mancanz a
di giudici dalla mancata assegnazione del
personale di cancelleria .

« Si rende necessario, a parere dell ' interro-
gante che il Ministro intervenga presso i l
Consiglio superiore della magistratura per gl i
urgenti, necessari provvedimenti di sua com-
petenza .

	

(3-00727)

	

« ROMEO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei trasporti e aviazione civile e del -
le partecipazioni statali, per sapere se sia vero
che l'Alitalia ha deciso di assumere 150 as-
sistenti di volo tedeschi, francesi e di altri
paesi del MEC, che dovrebbero entrare in ser-
vizio nei primi mesi del 1969 ;

per sapere se non ritengano che la deci-
sione di " importare " lavoratori stranieri i n
un , paese come il nostro, che ha il massimo tra
i problemi quello dell 'occupazione e la pi ù
urgente delle necessità quella di limitare e fa r
cessare l'emigrazione dei lavoratori italiani ,
non costituisca una grave iniziativa che :

1) tende ad aggravare, invece che a ri-
solvere, il problema della occupazione ;
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2) si propone di limitare di fatto la li-
bertà sindacale degli assistenti di volo italia-
ni, dipendenti dell 'Alitalia, che sarebbero sot-
toposti alla permanente minaccia di essere so-
stituiti da personale straniero, il cui partico-
lare status consentirebbe alla società ogni ar-
bitrio nei rapporti di lavoro ;

3) costituisce un nocivo esempio per l e
società aeronautiche straniere operanti in Ita-
lia che, ovviamente, si sentirebbero incorag-
giate a limitare o far cessare l'assunzione de l
personale italiano ;

4) contraddice nettamente l ' impegno
assunto dal Governo, nella dichiarazione pro -
grammatica del Presidente del Consiglio, d i
avviare a soluzione il problema dell 'occupa-
zione ;

per sapere se, per le considerazioni su
esposte, non ritengano necessario intervenire
immediatamente presso gli organi dirigent i
l'Alitalia per far revocare la decisione di assu-
mere assistenti di volo di nazionalità stra-
niera .
(3-00728) « PIRASTU, DAMICO, GIACHINI, BAT-

TISTELLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Go-
verno, per conoscere quali iniziative intend e
svolgere in ogni sede internazionale per aiu-
tare e sollecitare la fine della guerra di ster-
minio in atto nel Biafra .

« Per conoscere altresì se intende inviar e
nel citato territorio, come avvenuto da parte
di altri paesi, una qualificata commission e
col compito di accertare quanto sta verifican-
dosi da molti mesi contro, le popolazioni Ibo.

« Per sapere, infine, quali aiuti alimen-
tari e medicinali intende fornire urgente -
mente al popolo biafrano, in relazione anch e
alle recenti autorevoli informazioni giornali-
stiche internazionali che parlano di 200 mil a
morti di fame in ottobre e di 300 mila in no-
vembre, e di una grave epidemia influenzale
diffusasi fra gli Ibo la quale, nelle attual i
condizioni di denutrizione e di mancanza d i
medicinali, potrebbe provocare uno stermi-
nio generale .

(3-00729 )

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e della sanità, per cono-
scere : se hanno_ avuto occasione di rilevare i l
contrasto con la legge delle norme del decret o
del Presidente della Repubblica .7 agosto 1968 ,
n . 1116, cioè del regolamento di attuazion e
della legge 23 aprile 1965, n . 458, attribuente
personalità giuridica pubblica all'Associazio -

ne nazionale mutilati ed invalidi civili, con-
trasto fatto rilevare, da un componente de l
Comitato centrale dell'ANMIC, nella riunione
che il detto comitato ha tenuto il 26 novem-
bre 1968 ed alle quali è stato proposto co n
ordine del giorno di porre urgente rimedio
attraverso apposito strumento modificativ o
del citato regolamento, di iniziativa dei com- ,
petenti Ministri ;

quale decisione intendano assumere i
Ministri interessati in ordine a tali contrast i
legge istitutiva dell'ente e, quindi, in ordin e
alla illegittimità del regolamento stesso .

	

(3-00730)

	

« PAllAGLIA, FRANCHI, ALFANO ,
D ' AQUINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell 'aviazione civil e
per conoscere :

1) se il Ministero abbia posto allo studio
la soluzione del problema della ormai accer-
tata insufficienza dell'aeroporto di Fiumicin o
rispetto al traffico aereo attuale e, a maggio r
ragione, rispetto al traffico aereo del prossim o
futuro, dalla quale dipende gran parte dell e
cause dei ritardi nell ' esecuzione dei ser-
vizi aerei su tutte le linee ;

2) se il Ministro non ritenga urgente, in
conseguenza di ciò disporre lo scalo di deter-
minate linee interne verso altri aeroporti pi ù
vicini a Roma, tanto più che la percentual e
dei passeggeri che proseguono su linee inter-
nazionali è minima e che per tali passegger i
potrebbero essere predisposti servizi di tra-
sporto per elicottero, certo meno costosi dell e
attuali lunghe attese per l'atterraggio degl i
aeromobili e capaci di evitare la perdit a
dei voli in coincidenza che, attualmente, si
verifica ;

3) se non ritenga che debbano essere
adottate, insieme a queste, le misure relativ e
ai trasporti automobilistici di collegamento
con le città, alla disponibilità dei mezzi e de l
personale da parte delle società concessionarie ,
in modo che vengano eliminate tutte le con -
dizioni che impediscono la regolarità dei ser-
vizi, nonché la celerità e la puntualità nell a
esecuzione di essi .

	

(3-00731)

	

« PAllAGLIA, ALMIRANTE, CARA -
DONNA, TURCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della difesa per sapere se non ritien e
opportuno intervenire per la piena applicazio-
ne della legge n. 250 del 18 marzo 1958. Come
è noto per l'applicazione di detta legge d i

i " condono delle punizioni disciplinari " il Mi -

« SERVADEI » .
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nistero della difesa, modificando l ' interpreta-
zione restrittiva prima data con circolar e
00/0/80 del 24 luglio 1968, ha, con successiv a
circolare 00/0/1960 del 23 ottobre 1968, preci-
sato che la legge va applicata illimitatament e
nei riguardi delle punizioni irrogate per man-
canze commesse fino alla data 31 gennaio 1966
ivi comprese quelle già condonate in base a
precedenti provvedimenti di clemenza .

« Questa interpretazione corrisponde pie-
namente alla costante giurisprudenza de l
Consiglio di Stato che ritiene, con i suoi giu-
dicati, che nessuna influenza possono avere
sui riconoscimenti dovuti le punizioni disci-
plinari successivamente annullate .

« Senonché risulta all ' interrogante che i
distretti militari pur applicando il condono
delle punizioni disciplinari subordinano i l
riconoscimento delle campagne di guerra alla
emanazione di norme applicative della leg-
ge di condono n . 250 del 18 marzo 1958 che
il Ministero della difesa si sarebbe riservato .

A parere dell ' interrogante nessuna riser-
va il Ministro della difesa poteva e può adot-
tare sull'applicazione della legge .

a Il condono, una volta concesso, annull a
ogni effetto della punizione disciplinare e fa
riacquistare agli interessati tutti i diritti de i
quali non avevano potuto usufruire a causa
della sanzione prima adottata ed è illegitti-
ma ogni riserva di emanare norme applica-
tive della legge di condono .

(i L' interrogante, perciò, chiede che il Mi-
nistro sciogliendo la riserva comunicata a i
distretti militari dia disposizioni per l ' inte-
grale applicazione della legge di condono co n
l'annullamento di ogni effetto delle sanzion i
condonate .
(3-00732)

	

« ROMEO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro della difesa, per conoscere se in consi-
derazione:

a) dell'aumento continuo degli arma -
menti dei paesi del patto di Varsavia e de l
constatato aumento delle divisioni accampate
lungo la cortina di ferro ;

b) della nuova dislocazione delle trupp e
comuniste penetrate, dopo l'occupazione dell a
Cecoslovacchia, più profondamente nell'Euro-
pa occidentale fino ad essere ad appena trecen-
to chilometri dalle frontiere italiane ;

e) del rafforzamento della flotta sovieti-
ca nel Mediterraneo che risulta raddoppiata ;

d) della estrema mobilità delle trupp e
russe dimostrata dall'invasione della Cecoslo-
vacchia :

e) delle basi aeree costituite dalla Russi a
in Siria, nella RAU e nell'Iraq ;

f) dell ' incremento dato, in quest'ultim o
anno, dalla Russia e dai paesi ad essa satel-
liti all'armamento missilistico ;

g) degli episodi di spionaggio che si sono
ultimamente verificati ;

non ritiene opportuno ed urgente, ai tin i
della difesa del territorio nazionale contro l ' at-
teggiamento aggressivo imperialista russo ,
rafforzare le nostre forze armate adeguand o
le impostazioni di spesa di bilancio del Mi-
nistero almeno a quelle previste dal piano d i
programmazione.

	

(3-00733)

	

« ROMEO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell ' interno, dell 'agricoltura e fore-
ste, delle finanze e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere quali provvedimenti i
Ministri in indirizzo ritengano di dover adot-
tare o proporre per fronteggiare i gravi dan-
ni subiti dalle popolazioni civili, dalla produ-
zione industriale ed agricola e soprattutto da i
lavoratori agricoli delle zone della provincia
di Caserta colpiti di recente dallo straripa -
mento del Volturno, le cui acque hanno inva-
so particolarmente la zona di Piedimonte d i
Alife e Capriati al Volturno, nonché la città
ed il contado di Capua e tutta la zona agrico-
la del basso Volturno, con particolare riliev o
ai territori dei comuni di Castelvolturno e
Cancello Arnone .

« Gli interroganti chiedono in particolar e
l'applicazione alle zone danneggiate degli op-
portuni esoneri ed agevolazioni fiscali, non-
ché l'estensione con decreto ministeriale all e
zone stesse degli effetti della legge 6 novem-
bre 1968 a favore dei lavoratori che sono ve-
nuti a trovarsi in necessità di sospensione da l
lavoro .

	

(3-00734)

	

« ROBERTI, SPONZIELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere quale va-
lutazione egli dà dei fatti accaduti la ser a
del 14 dicembre davanti al teatro Astra di San -
remo in concomitanza dell'incontro di pugi-
lato Benvenuti-Fullmer dove le forze di polizi a
hanno brutalmente caricato giovani-studenti-
operai che manifestavano contro il tipo di spet-
tacolo organizzato con i milioni erogati dagl i
enti locali; e quali provvedimenti intenda
adottare nei confronti dei responsabili dell a
aggressione che ha causato il ricovero in ospe-
dale di quattro operai .

	

(3-00735)

	

« NAPOLITANO LUIGI, NATTA ,

AMASIO » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare il Mi-
nistro della sanità, per conoscere, dopo la de-
nuncia della trasmissione televisiva " TV 7 " ,
largamente ripresa dalla stampa quotidiana ,
sulla carne proveniente da vitelli trattati con i l
doping come intende tranquillizzare l'opinio-
ne pubblica giustamente allarmata, come tute -
lare gli interessi e la salute dei consumatori e
come perseguire l ' infrazione ed agire sull e
cause che la determinano .

« Se in tale situazione ed in attesa di una
nuova legislazione, non ritiene di dover pre-
cisare con immediata urgenza, superando l e
resistenze dei grossi allevatori già manifesta -
te in sede interministeriale, i prodotti chimi -
ci, biologici e tutto quanto viene usato com e
fattore di crescita degli animali, nocivi alla
salute umana .

« Inoltre, considerato l'incremento di con-
sumo di carne estera, quali garanzie igienico -
sanitarie ritiene di poter dare ai consumator i
per le carni di animali trattate con il doping
provenienti da paesi ove vengono liberamente
usate tali sostanze .

« Infine quali misure intende adottare a
diversi livelli, anche periferici, per assicura -
re efficaci azioni di prevenzione e repressio-
ne di abusi, illegalità e frodi e per attrezzar e
i laboratori preposti delle apparecchiature ,
strumentazione scientifiche idonee e del per -
sonale tecnico necessario per consentire agl i
organi di controllo interventi tempestivi .

(3-00736) « MASCOLO, ALBONI, BIAGINI, BIA-

MONTE, DI MAURO, GORRERI, LA
BELLA, MONASTERIO, MORELLI, AL-
LERA, VENTUROLI, ZANTI TONDI
CARMEN » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere quale sia l'attuale posizione de l
questore di Siracusa dal punto di vista am-
ministrativo e giuridico, a seguito della deci-
sione ministeriale con la quale veniva trasfe-
rito ad altro incarico .

	

(3-00737)

	

a MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce-
re su quali criteri o ragioni di opportunit à
o di legalità abbia ritenuto fondare le inizia-
tive assunte nei confronti della situazione sco-
lastica e giuridica nella quale è venuto a tro-
varsi il liceo " Mamiani " a Roma, , prima
ancora che il nuovo governo beneficiasse dell a
fiducia parlamentare .

	

(3-00738)

	

a MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
sia al corrente degli strani ed illegali criter i
di valutazione adottati dalla Commissione giu-
dicatrice per gli esami di procuratore legal e
istituita presso la Corte d 'appello di Lecce .

« Se sia al corrente del minimo numero d i
candidati ammessi alle prove orali, decis o
sulla base di decisioni difformi nei confront i
delle singole prove scritte, e stante la ferm a
e responsabile difesa dei loro diritti e delle
loro competenze – di alcuni candidati non
ammessi – se non ritenga disporre una inchie-
sta che accerti i reali risultati raggiunti da i
candidati .

	

(3-00739)

	

a MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici per conoscere i mo-
tivi per i quali nonostante le molteplici sol-
lecitazioni in tal senso non si provveda an-
cora da parte dei competenti uffici ad invi-
tare per essere sottoposto a visita medica o d
alle consuetudinarie prove psicofisiche il si-
gnor Carmelo Massari di Manduria nei con-
fronti del quale illegittimamente da parte del
prefetto di Taranto sarebbe stato emesso de-
creto sospensivo della patente di guida a
tempo indeterminato in data 9 dicembre 1967 .

« Quali provvedimenti si intenda assume -
re nei confronti di uffici irrispettosi dei di-
ritti di un cittadino e in particolare del cit-
tadino Massari Carmelo il quale è provvisto
di certificati medici rilasciati da pubblici uf-
fici e pubblici servizi sanitari dai quali ri-
sulta il possesso assoluto e totale dei requisit i
richiesti per la guida.

	

(3-00740)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle finanze per sapere se e quali prov-
vedimenti intenda adottare onde venire in -
contro alle legittime richieste dei tabacchicol-
tori della provincia di Benevento, che in que-
sti giorni hanno proclamato lo stato di agita-
zione, astenendosi dalla consegna del tabac-
co ai magazzini dell'agenzia di coltivazione d i
Benevento a causa dei bassi prezzi offerti d a
quella direzione, di gran lunga inferiori, a
parità di condizioni, a quelli praticati negl i
anni passati . Se non ritenga di dover inviar e
sul posto per i necessari accertamenti e conse-
quenziali disposizioni un ispettore centrale a l
fine di prevenire ulteriori e più gravi mani-
festazioni .

	

(3-00741)

	

« GUARRA » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali provvedimenti urgenti il Gover-
no intenda adottare a favore delle popolazion i
della provincia di Caserta duramente colpit e
dall'alluvione dei giorni scorsi .

« In particolare gli interroganti chiedono :
a) se sia nelle intenzioni del Governo

estendere alla provincia di Caserta le provvi-
denze, sia pure limitate, previste dai decreti
n . 1232 e 1233 del 18 dicembre 1968 ;

b) gli interventi che si intendono realiz-
zare per una definitiva sistemazione idrogeo-
logica del bacino del Volturno e dei " Reg i
Lagni " .

	

(3-00742)

	

« RAUCCI, JACAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere a quali ri-
sultati sia pervenuta l'inchiesta svolta dal su o
ministero in merito ai dolorosi fatti di Avol a
verificatisi il 2 dicembre 1968 e quali eventual i
responsabilità siano state accertate .

« L'interrogante chiede inoltre di conosce -
re dove il 2 dicembre 1968 e nei giorni imme-
diatamente precedenti furono creati blocch i
stradali nella provincia di Siracusa ; quali ade-
guate misure il Governo intende adottare af-
finché non debbano mai più ripetersi fatt i
tanto luttuosi ; ed infine se sono state adottat e
o si intendono adottare misure di solidarietà
verso i familiari delle vittime .

	

(3-00743)

	

« SGARLATA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i '
Ministri dell ' interno, per la riforma dell a
pubblica amministrazione e di grazia e giu-
stizia, per sapere se non ritengono affermat o
nelle cose e nei fatti il principio secondo i l
quale la scuola debba essere considerata un o
strumento degli studenti per la loro educazio-
ne e formazione al servizio della società de-
mocratica e, come tale, la scuola (compresi i
suoi edifici e le sue attrezzature) debba essere
considerata di " proprietà " degli student i
stessi, per cui appare naturale legittima sed e
dei loro incontri (diritto di assemblea) ed an-
che della loro protesta (occupazione) e, per -
tanto, se non ritengono anacronistica l 'azio-
ne diuturnamente svolta, con tipica mentalit à
borbonica, dall 'attuale procuratore distrettua-
le di Firenze e, come una delle ormai tante
manifestazioni di tale mentalità, l ' impiego,
anche a Lucca, della polizia contro gli stu-
denti del liceo classico di quella città, avve-
nuto il 19 dicembre 1968 .

	

(3-00744)

	

« MALFATTI FRANCESCO, RAICICH » .

INTERPELLANZE

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro di grazia e giustizia per conoscer e
quali iniziative intenda prendere al fine d i
risolvere in modo organico e completo i nu-
merosi e gravi problemi che, impedendo da
troppo tempo un'amministrazione della giu-
stizia pronta ed efficiente, alimentano sfidu-
cia e disagio negli operatori giuridici e ne i
cittadini .

« Gli interpellanti desiderano altresì cono-
scere quali priorità, in tale quadro organico, e
anche con riferimento a recenti pronunc e
della Corte costituzionale, s'intenda dare a i
vari problemi ed in particolare a quelli più
impellenti riguardanti la ristrutturazione del-
le sedi giudiziarie, la revisione degli orga-
nici in base alle effettive necessità delle vari e
sedi, la copertura effettiva degli organici con
speciale riferimento alle sedi disagiate, la de-
tassazione e la gratuità dei processi .

(2-00140)

	

« BozzI, BIONDI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per sapere – premesso :

1) che il Centro comune di ricerche del -
l'EURATOM, è stato previsto nel trattato d i
Roma come strumento per lo sviluppo dell a
ricerca nucleare su scala europea e ch e
l'esperienza ne ha confermato la sua concret a
validità, ripetutamente riconosciuta dal Go-
verno italiano e dagli altri Stati partecipanti ;

2) che la cessione del Centro di Ispra
all'EURATOM avvenuta nel 1960 (legg e
n . 906) voleva esprimere un atto di fiduci a
dell'Italia nell'avvenire dell'Europa unita ;

3) che i Paesi aderenti alla Comunità
avevano garantito la sua continuità in un a
prospettiva di sempre maggior sviluppo ;

4) che il Centro di Ispra con i suoi 1 .600
agenti EURATOM (di cui il 50 per cento sono
italiani), con gli altri 900 lavoratori a vario ti-
tolo e il livello di specializzazione, le sue in-
stallazioni, l'annessa scuola europea, rappre-
sentano un potenziale di ricerca eccezional e
ed un esempio di comunità europea integrata ;

constatato :

a) che per motivi indipendenti dal va-
lore degli scienziati e dei tecnici che vi lavo-
rano, dalla qualità del lavoro prodotto, detto
Centro si trova da alcuni mesi in una situa-
zione di grave crisi ;

b) che scaduto il secondo piano quin-
quennale nel 1967, non si è ancora provve-
duto alla stesura di un piano pluriennale ,
nella logica degli impegni originari ;
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c) che è stato esaurito il bilancio 1968

e nella riunione del Consiglio dei ministr i
del 28 novembre scorso, gli Stati aderenti no n
hanno raggiunto un accordo sul programma
elaborato dalla competente commissione ;

d) che il compromesso cui è giunto i l
Consiglio dei ministri nella recente riunione
a Bruxelles, anche se possa considerarsi u n
primo passo positivo, resta pur sempre un a
soluzione pericolosamente provvisoria ;

rilevata :
la gravità della situazione conseguente a l

protrarsi dello stato di incertezza e il rischi o
verso cui sarebbe avviato il Centro di Ispr a
tale da tradursi a breve termine in un col -
lasso irreversibile rispetto alla sua funziona-
lità ;

ribadita nuovamente :

la estrema importanza politica oltre che
tecnico-scientifica di tale Centro, concreta
espressione della volontà e della capacità de i
popoli europei di unirsi in un lavoro comune ,
di cui il mondo politico e sindacale dell'Eu-
ropa democratica ha ribadito unanimement e
la sua irrinunciabile importanza ;

se intenda impegnarsi a :

1) salvaguardare il Centro comune d i
Ispra nella sua strutturazione originaria ;

2) evitare che a causa di decisioni affret-
tate si venga ad impedire l'utilizzazione in-
tegrale del potenziale umano e delle attrez-
zature ivi accumulate ;

3) intervenire direttamente, ove fosse
necessario, con iniziative proprie capaci d i
supplire eventuali difficoltà derivanti da pre-
se di posizioni negative da parte di qualche
Paese membro, fermo restando l'impegno a
rilanciare con azioni tempestive l'iniziativ a
comunitaria nel campo della ricerca scien-
tifica e della tecnologia, nel permanente con-
vincimento che in tale direzione si opera con-
cretamente per la salvaguardia degli ideal i
europeistici e per il pacifico sviluppo dei po-
poli .

(2-00141) « AZIMONTI, GALLI, MARCHETTI ,
ZAMBERLETTI, CALVI, GIRARDIN ,

BUFFONE, GITT I
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